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‘ AL LETTORE. 


T J a Sicilia mancava di un Dizionarìo Geogra- 
Jico moderno ed esatto , giacché i due che. esi- 
stono y quello del P. Amico , e ^quello del Sig. 
Sacco , incompiti sono , e di poca utilità . Il pri- 
mo scritto in latino fu destinato piuttosto ai dot- 
ti ; il secondo sebbene scritto assai più di recente , 
si estende però nell origine e nelle pertinenze baro- 
nali delle varie Terre del Regno , e nel numerare i ' 
monasterj ed i conventi d! ogni paese , piuttosto 
che negli altri dettagli biografici e geografici . 
Esso poi non abbraccia affatto le antiche città , 
i nomi antichi e moderni de’ monti e fiumi di Si- 
cilia , e quantunque di esso sempre ne dobbiam 
saper grado all' 4utore , perchè esatte si reputa- 
no le distanze ed i prodotti , pur nondimeno è irrs- 
perfetto ugualmente che il primo ; molto più che 
la feodalità è ora stata abolita . Perciò P Edi- 
tore si è a me diretto all’ oggetto di compila- 
re un nuovo Dizionario . Io per rendermi sem- 
pre mai utile alla mia patria « ho riunito i 
materiali geografici , mineralogici , e biogra- 
fici , e ne ho formato I attuale Dizionario , in 
cui ho compreso la Sicilia antica 'C la moder- 
na , riferendo tutti i nomi delle antiche città , 
monti , e fiumi , secondo gli antichi e classici 
autori , ed indicandone le corrispondenze . Nella 
desciizione geografica delle città e terre moder- 
ne ho seguito per quanto è stato possibile il pia- - 
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no statistico dei Dizionarj Geografici moderni , 
cioè ho segnato le distanze di, ciascuna da! ma- 
re e dalla capitale Palermo , ho indicato la V al* 
le , la Diocesi , e l’ Intendenza , o Sottintenden- 
za a cui si appartengono , colle loro popolaziO' 
ni ; ho riferito le produzioni mineralogiche , e le 
acque termali e particolari che trovar vi si pos- 
sono ; ho dato cónto delle principali esportazioni 
ài ciascun *paese e suo territorio ad uso del com- 
meivio interno ; e finalmente alla fine d ogni cit- 
tà ho citato gli uomini celebri che vi ebbero lu- 
ce tanto antichi che moderni . E ciò in un modo 
laconico e preciso . Ho consultato per 1‘ esattezr 
za di questo Dizionario non che le opere de' no- 
stri a cominciare da Diodoro Siculo fino al P, 
yibate Gin: Evangelista di Blasi . ma particolar- 
mente la Geografia Antica di Cluverio che come 
profonda opera per l’ antica Sicilia è tenuta . 
Spero così aver riuscito nel mio intento , e V in- 
dulgenza ed il gradimento del pubblico ne sarà 
la miglior prova . 


Giuseppe Emanuele Ortolani . 


■Oigilized by GoogLé 



« 


(5 ) 

INTRODUZIONE. 


JLi a Sicilia è la più grande Isola del Mediterra- 
neo , di gradi 36, 3j)’ a 38, i4’ di latitudine , e 
di ay , ò(^’ a, 33, ai’ di longitudine dall’ pisola di 
Ferro ; dì lunghezza dal Capo Peloro alla città di 
Trapani i86 miglia' , e di larghezza dal Capo di 
M ih zzo al Capo Passaro i i8 : il suo circuito è 
di y55 miglia . Essa è bagnata dal mar joiiio ad 
oriente, dal mar tirreno al settentrione , e dal ma- 
re africano al mezzo giorno ed all’ occidente . La 
sua forma è di un triangolo con lati ineguali , onde 
Triquetra fu detta , ed ha tre promontorj , Capo 
Peloro , Pachino , e Lilibeo , i due primi formano 
la base del triangolo all' oriente , 1’ ultimo la som- 
mità all’occidente. Fu essa denominata Sicanfa anti- 
camente , e non si chiamò Sicilia che nel secolo XIII 
av. G C. quando i Siculi vi passarono dall’ Italia . 
Nel IX ed Vili secolo av. G. C. i Greci vi -man- 
darono le prime colonie , e nel Vili secolo sorse la 
gran Siracusa . In questo Vili secolo comincia la 
storia greco -sicola , in cui splende la Sicilia come 
un astro luminoso non solo per le invenzioni in ogni 
genere di letteratura , per le scienze , e per le arti 
belle , ma ancora per la sua floridezza , popolazio- 
ne e coltura . Ed intorno alle prime , si tiene come 
' certo che 1’ agricoltura inventata ed a scienza pra- 
tica ridotta in Enna, oggi Castrogiovanni , indi per 
tutta la Sicilia , per la Grecia , e per l’ Europa 
si fosse estesa . 1 primi legislatori furono siciliani , 
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quai sono Caronda , Diocle, Elianatte , che si meri* 
tarono le benedizioni de* popoli per le loro savie 
leggi . 11 divin medico e filosofo Empedocle fu an- 
teriore ad Ippocrate ; il filosofo Dicearco , Iceta , 
Epicarmo , Filonide , Filisto , e Dione tengono ua 
distinto rango nella storia della filosofia ed il gran- 
de e sublime Archimede si attirò 1* universale ammi- 
razione per il suo sapere e le sue invenzioni nella 
statica e dinamica . 1 poeti Stesicoro, Teocrito, e Mo- 
sco inventarono nuovi metri nella poesia lirica e 
buccolica : Epicarmo stabili e fissò la nuova comme- 
dia : gli oratori Corate , Tisia , Gorgia e Ljsia die- 
rono nascita all’ arte dell* eloquenza ; gli storici An- 
tioco, Calila, Antandro, Filisto, Timeo, e Oiodoro crea- 
rono la storia e la cronologia : Evemero filosofo la mi- 
tologia esser tratta dell’ istoria mostrò : Eumaco la geo- 
grafia fisica ed astronomica con Cleone divise e trat- 
tò . Nè tra gli artisti celebri si possono trascurare i 
nomi de' pittori Demofilo , e Zeusi suo discepolo che 
forse fu siciliano , e dello statuario Pitagora . Di- 
venuta poi la Sicilia conquista de' Romani , sebbene 
cominciò ad ecclissarsi , e ridotta fosse stata in pro- 
vincia (i) per il che ben tosto dal suo antico splen- 
dore decadde , nondimeno in quest* epoca poco felice 
vanta il medico e botanico Apulejo detto il Sicolo , 
il poeta L. Calpurnio Pisone , famoso nella poesia 
buccolica che dopo Virgilio si alloga , e io stori- 


(i) Essa fu divisa in due provincie V una detta Si- 
racusana , /* altra LiUbatana. e governata pria da, 
un pretore , indi da un proconsule con questori , 
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c& Flavio Vopìsco ^ il migliore degli scrittori della 
storia degli Augusti , Si oscurò interamente 1’ istoria 
letteraria della Sicilia colla caduta dell’ Impero Ho- , 
ma DO , e sotto i Saraceni ; ma cominciò a risorgere 
sotto i Normanni , gli Svevi , gli Aragonesi , i Ca- 
stigliani , i Borboni , e vanta sin dal XIII secolo i 
primi poeti italiani , come Giulio d’ Alcamo , la Ni- 
na di Dante da Majano , cc. ; indi ne' tempi poste- 
riori il celebre medico anatomico Filippo Ingrassia , 
i celebri cbirurgì Branca , padre e figlio , il gran 
matematico Francesco Maurolico , i botanici Bocconi 
e Gupani , 1’ astronomo Odierna i pittori Antonel- 
lo di Messina , e Pietro Novelli detto il Morreale- 
se , lo statuario Gagini , 1’ oratore Viperano , lo sto- 
rico Fazello , gli antiquarj e numismatici Paruta e 
Torreniuzza , il principe di S. Vincenzo , il principe 
di Gampofranco , i storiografi di Blasi , ed il canoni- 
co Rosario di Gregorio, il canonico Agostino Decosmi , 
il poeta vemaculo T amabile Giovanni Meli , l’ am- 
miraglio di Spagna Federico Gravina ; e tra gli ar- 
tisti viventi gli statuari Leonardo Pennino , e Va- 
lerio Villareale , i pittoii Giuseppe Errante , Giu- 
seppe Velasquez , Giuseppe Patania , Vincenzo 
Rido e molti altri genj siciliani ebe colle loro 
invenzioni e scoperte la gloria han sostenuto della 
Sicilia ^ Girca poi la floridezza e la popolazione 
non si dubita ebe Siracusa divisa in gran quar- 
tieri contenea essa sola z milioni di anime ; che 
Girgenti ricca e commerciante contava 8oo mila ; 
che Segesta , Entrila , Gatana , le Hyble , Lilibeo , 
Cèpbaledium , Aghatirnum, Tyndaris , Galacta , Ge- 
la , Leontium , ec. v erano città popolatissime e ric- 
che . La ' Sicilia fia dall' epoca Saracenica fu divisa 
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in tre Valli; ed ora dall’augusto Ferdinando I è sta- 
'a suddivisa in ^ Intendenze che sono Palermo , 
Messina , Catania , Girgenti ^ Siracusa , Trapani , 
Caltanissetta , e ciascuna Intendenza è divisa poi in 
due Sottintendenze , eccetto Palermo e Messina che 
ne hanno tre . Vi sono in Sicilia in tutto 354 
città , c casali . La popolazione ascende a 164^955, 
e le terre coltivabili a i5a43oo salme (i) . 


(i) 'Nella utilissima tavola sinottica dé vivi , 
de' morti , e de’ matrimonj , pubblicata di recente 
dal medico dottor Francesco Calcagno si por- 
ta il totale delia popol. di Palermo per tutto Ago- 
sto 1817 a i5i585 ; i nati di quelP anno a \ 
i morti a 6a34 ; i matrimonj a ragione di 87 per 
mese ossia 3 per giorno . 
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.A.B ACENA, citth aulica , oggi 
distrutta, che secondo il Cluve- 
rio esistea vicino Moutalba- 
no nel Val Demone , e secon- 
do il Fazello presso Siracusa. 
( V, Clav. p. 477 usrfue 4Bd. 
tdit. Lugd. Baiav. fol. ) 

ABATE, villaggio vicino Pa- 
lermo, a 7 miglia di distanza , 
nella via consolare che con- 
duce a Misilmeri , e che va 
aino a Vallelunga , 67 miglia 
distante da Palermo . Exfeudo 
della fam. Termini, de' Prin- 
cipi di Mentemaggiore . Po- 
pol. 4<>o circa . Produce mol- 
to vino . 

ABISAMA , vedi Buscemi . 

ABISO, o ABISSO , Gume 
nel Val di Noto , forse 1' antico 
Eloro , sorge dal Colle di 
Giarratana , passa nei prati di 
Palazzolo , e sbocca tre mi- 
glia distante da Noto nella 
spiaggia orientale dell' Isola . 

ACARNIA , o. ACARNA- 
NIA,cìtù. antica,oggi distratta, 
«he si alloga presso il tempio 
di Giove Olimpico in Siracu- 
sa, ove è Carrano , e Pantano. 


AC 

ACELLO , o secondo GInve« 
rio E GITA LLO ,ctabekio pre- 
sidiato un tempo dai Cartagine- 
si , oggi distriiUo ; era vicine 
il Capo S. Vito nel golfo di 
Castello a mare nel Val di 
Mazzata . 

ACHATES , o ACHATE^ 
fiume nel Val di Noto, coni- 
spondente oggi al fiume Diril- 
lo ohe serve di cominciamen- 
to al littorale di Terranova . 
Plinio rapporta che il nome 
delle pietre agate ( pietre si- 
liciose ) deriva dalla quantità 
delle medesime, che trovavan- 
ti lungo questo fiume . (^Plin, 
libé 37 . c. IO. v. Solin. c. ii.) 

AGI BONACCOKSO , nel 
Val Demone , Terra ( 1 ) nel- 
la Diocesi e nell’ Intenden- 
za di Catania , alle falde 
meridionali del Monte Etna , 
distante tre miglia dal mare , 
iSo da Palermo . Exfeudo 
dei Marchesi della Ginestra , 
di casa Reggio . Si vuole edi- 
ficata nel XVI secolo . La 
sua Popolazione si fa ascende- 
re a S5o anime . 


.(i) Non sì ripeterà pià quella parola Terra , ma vi $i 
toUintenderà dove i tralasciata , e non vi è quella di Cit* 
té f o di Borgo . 

' JBùionmrie di Sieilia a 


\ 
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knno . Ixfeudo (lei Marche- 
se Ginestra. della famiglia Reg- 
gio . Secotidu il Pa<ire Ami- 
co fu fondala nel XVI Seco- 
lo. Popol. 

ACI S. FILIPPO, noi Val 
Demone, Diocesi ed Intenden- 
*a di Ca!ania, distante i mi- 
glia dal mare , e 1 1 > da Pa- 
lermo . Exfeiido di Ginestra . 
Fu fondata egualmente nel 
XVI Secolo . Pop. lotB. 

AGI S. LUCIA, nel Val De- 
mone , Intendenza di Catania, 
distante % miglia dal mare , e 
1 II circa da Palermo . Exfeu- 
do del Marchese della Gine- 
stra , Principe di Aci . Pop. 
85a. 

ACCIA CASTEL D’ , è sito 

? »resso la Basheria vicino Pa- 
ermo. Intendenza di Palermo, 
a soli la miglia distante . 
Questo lungo è noto ai minera- 
logisti per la bella miniera che 
vi ha di calce carbonata in 
marma di color tabacco , di 
cui se ne fanno colonne , gra- 
dini , ed altri ornamenti. Vi 
La pure un villaggio , e po- 
ohi villici . Pop. 907. Exfeu- 
do della fam. Abate, de’ Mar- 
chesi ‘di Lungarini . 

ACQUA FICARRA, o F/- 
CARRA , casale regio , nel 
Val Demone, nella Sottinten- 
denza di Patti , situato in una 
valle , distante 4 miglia dal 
mare , da Messina 34 , da Pa-' 
letmo Esporta olio . La 
Pop. è Idi 1826. 

acqua sama , luogo di 


AG S 

delìzie, vìcinoal mare, nei con- 
torni di Palermo, in distanza di 
a miglia presso il Molo ; vi 
brilla il casino del Principe di 
Belrnonte; son/i pure quelli 
del Marchese di (ìeraci , del 
Principe di Aci , ed altri . Vi A 
un lazzaretto polla contumacia 
di sanitk . Vi è una sorgente 
d’ acqua salmastra che si crede 
conieiiere il sale d’ Epsom . ' 

ACQUA VIVA, nel Val di 
Mazzera , Diocesi dì Girgen- 
ti, dell' Intendenza di Cai lanis- ^ 
setta, situala alle falde di alte . .. 
monte, distante 34 miglia dal 
mare , 52 da Palermo . Exfeu- 
do con titolo di Duca della 
famiglia Olivieri . Pop. 1723. 
Nella distanza dì un mìglio 
dall’ abitato, vi è una minie- 
ra di salgemma , di cui se ne 
fa uso con profitto, principal- 
mente per salare . 

' ACQUE GRANDI , 1 ’ an- 
tico fiume Aci , nel distret- 
to della Cittk di Aci Reale . 

V. sopra . 

ACQUE SEGESTANE seu 
PINCIAi\E: nell* Itenerario 
dì Antonino si trovano riposte 
fra Trapani e 1 ’ antico Jecari, 
oggi Carini. ( Il Cluverio pe- 
rò le alloga presso il Cape 
S. Vito ) . 

' ACQUE IMERENSI . V. 
Termini ed Imera in queste 
Dizionario . 

ACQUE LABOD.® , «Ve 
LARODjE , V.- Sciaeca . 

• AGRA DIN A , nome di un 
quartiere e parte dell’ antica 
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cittk di Siracusa . Siracusa 
secondo Strabene avea di cir- 
cuito 22 miglia , ed era divi- 
sa iu 4 quartieri , o parti di 
«ui Acradina n' era una • ( V. 
Cluv. §«o. anlic. V. Sirac, 
ei jéerad.') Alcuni la chiamano 
Agradina come il Biscari nei 
suoi viaggi , e vi fa osservare 
gli avanzi delle magniiiche la- 
tomie , che furoD poi destina- 
te ad uso di carcere , e vi fu- 
rono racchiusi gii Ateniesi vin- 
ti dai Siracusani, come riferi- 
sce Tucidide, lib. 17. . Bi- 

scari jintich. di Sicilia., edit. 
Abate 1817. P- ) 

AGRA DI SICILIA , nome 
di citta antica disiruMa , nel 
Territorio di Siraeusa , e Co- 
lonia di Siracusani . Tucidi- 
de rapporta che fu fabbricata 
7» anni dopo Siracusa , forse 
dove oggi è Palazzolo . 

ACRILLA , citta antica e 
distrutta, nel Val di Noto tra 
Palazzolo e Noto . 

ACRISTIA , citta antica e 
distrutta , tra Bisacquino e 
Sambuca , e vicino Chiusa co- 
me assicura il Cluvcrio . 

ACITHIO , o secondo il 
Cluverio ATYS, antico nome 
di un fìume che si trova do- 

E o le saline , e la punta nub- 
ia nei Val Mazzara, distante 6 
aoiglia da Sahmi. 

ADEBNO’, nel Val Demo- 
ne , Diocesi di Catania , e di- 
stretto della sua Intendenza , 
situata alle falde dell'Etna, di- 
stante 19 miglia dal maret 
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it 3 da Palermo . Exfeude y 
con titolo di Contea della fa- 
miglia Moncada , de' Principi 
di Paterno . Gli antiquarj pre- 
tendono che sia P antico Adra- 
no , dove era il celebre tem- 
pio del Dio Adrano tenuto co- 
me il genio tutelare dei fonti 0 
delle acque di Sicilia \ .Elian. 
/. 2. c. 33 . v. i 56 . C cesar Bi^ 
xant. fogl. 95. Ha un vasto 
territorio irrigato dal fiume 
detto di Adernò , anticamente 
Adranio , fiume mentovato dal- 
1 ' Abbreviatore di Stefano, ha- 
dranius arnais ( V. Cluv. p, 
409, 4 > 0 ') Si pretende che vi 
siano in questo fiume due sor- 
genti , una limpida , 1' altre 
limacciosa , per il che alcuni 
credono essere sotto questo 
fiume il lago degli Dei l’alici j 
ma secondo i Critici antiqua- 
ri costoro che cosi pretendo- 
no, mal si appongono . Si veg- 
gono nel Territorio di Ader- 
nò avanzi di antiche mura, 1# 
rovine del tempio del Di# 
Adrano , gli avanzi di un gran- 
d’. edificio , di un sepolcro , 
ed una torre dei tempi Nor- 
manni . ( V- Biscari edis. A- 
baie di. p. 67 , 58 , 5 g, 60. ) 
La Pop. di questa grossa Ter- 
ra è di 6623. La Chiesa di 
S. Pietro possiede alcune pit- 
ture del celebre Pittore sici- 
liano conosciutu sotto il nome 
di Zoppo di Ganci . Il com- 
mercio di esportazione che 
vi si fa , consiste in gran» 
di varj generi , cetone » • 
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••■ape . È patria di Aiu- mare era detto 1' Emporio Se- 
seppe Galluzzo che fiori nel gestano . Iti piede della Col- 
XVII »ecolo , e che coltivò lina esiste ancora un famoso 
«ou successo le muse lati- aulico tempio pressoché inte- 
ne ed italiane , e lasciò va- ‘ rn , che è una delle più bei- 
ne operette pubblicate per le le antichità greche , che veg- 
•tampe in Palermo . I Mine- gonsi in Europa, Jiisc.p. 
ralogisti hanno trovato in Ader- at4." 

nò dei sciorli simili a quelli AEGINA, o E GINA, nome 
del delfinato di Francia, ed antico dell’Isola d’ Ustica, di- 
io vi ho trovato pure la Stro- stante 5o m. da Palermo . 
Maria solfata . V. Itiner di Anton. 

ADRAGINO , casale vici- AEGESTARSUM , AEGI- 
no Sambuca, nel distretto del- TALLUM , o EGITALLO ^ 
la Sottiutendenza di Sciacca, Promontorio, nome antico' del 
uel Val di Mazzara . Capo di S. Vito , sebbene Ciu- 

ADRANO. V. Adernò . verio crede corrispondere al 
ADRICE o ATÌH.YX . Si capo di S. Teodoro, o Toda- 
tdloga quest’ antica città nel- ro . Cluv. p. 3o5. 
la campagna di Siracusa as- AEGADES INSULA: nome 
sierae con Menesio e Tala- antico di tre Isole all' Ocri- 
oa . Fu delta pure Adryci- dente di Sicilia . ( E. Antonin. 
na. {Y. Faaell. p, 44®- edit. Itiner. ) 
eit. ) AEGlJSA, nome di una di 

AETESIA , o da altri det- queste tre Isole, oggi Favigna- 
ta Aetnesia, città antica e di- na ; si chiamava pure APO- 
•trutta, alle falde dell Eina, vi- NIANA . V. Cluver. p. Si6. 
cino Inessa , o Ennesia , che edit. cit. 
alcuni credono che sia la sles- AEOLIDES INSULA! , • 
ca che 1’ Etna , con cui la 1’ Isole EOLIE , nome anti- 
oonfondono , e dove ai am- co delle la Isole di Lipari nel 
mirava 1’ Ara di Giove Et- Val Demone , all’ oriente del- 
meo . la Sicilia , dove la favola al- 

AEGESTA o SEGESEA, Ioga la Regia di Eolo , che 
città antica che si crede fon- teneavi imprigionali i venti . 
data dai Irojani compagni dì E. Lipari. Nel citato viaggi» 
Enea . Nel viaggio per le enti- di Biscari si rapportano- gli 
«hità del Bitcari p. ai 3. edix. avanzi di alcune antiche fan- 
Abate citai, se ne 6sia 1’ an- ùriche in detta isola esistenti, 
tiea situazione verso Calatafi- E, p. i4H. 
mi , soli 3 in 4 miglia di- AGATA , o S. Agata di 
atmue . U vicine ^ Caslclte a MilitcUc, villaggio nel V al De- 
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moiifi lungo la co'licra, presse so, e conceduta a varj Signori, 
Alcova delle fusa, e vicino Mi- ritornò sotto al regio demanio 
lilcllo di cut la parte. \i è nel Ha di circuito ua 

un fortino , ed una torre ■ miglio ; è adoma di varj bel- 
AGATA S. , vicino Cata- li cdifìcj con comodi magazzi- 
aia e da essa distante so- ni*, vi era una fabbrica di bi« 
li 4 * 3 m. dal mare ; scotto che serviva per le galee 

di piccola pop. non giungen- dell' ordine di Malta . Ha un 
do a 5oo abitanti . Estendo forte castello , e due piccole 
della famieiia Massa, de’ Prin- fortezze . Esporta la soda ed 
cipi di Castelforte . il sili marino che ivi come in 

•AG ATYlliNL'M , nome di Trapani, si fa con particola- 
antica citta secondo r Itincrar. re studio . La popol. ascen- 
di Aittotr.no , vicino al Capo de a circa loooo anime . 
oggi detto di Orlando , dalla 11 giureconsulto Onofrio Vi- 
partc di levante ove irovansi ta die pubblicò nel XV'II se- 
alcune rovine . Egli 1’ alloga colo alcune opere legali, nac- 
cos'i. Cejilidledium , /Uenfium, que in questa CitlY . 
jigathyrnum, AGRAGAS , nome antice 

AGOSTA , citl'a maritti- del fiume di Gir^enti , oggi 
ma , e piazza d’ anni , nel Drago o fiume di S. Blasi j 
Val di Aoto, Diocesi di Si- vi si favoleggia il genio tute- 
racusa , c nel_ distretto di sua lare della Citt'a di Agrigento. 
Intendenza . E situala sopra V. Girgenli in gueslo nostro 
una penisola bagnata da quel Dizionario . 
lato del mare detto Ionio , di- AGiìILLA , nume antico di 
stante i3o m. da Palermo . una citta •distrutta , forse dove 
Si trova a gradi 3"] , 17 di è attualmente la Forza d’ Agro, 
latit. Si pretende da alcuni an- AGYRA , o AGGIRIUM , 
■tiquarj risorta dalle rovine di nome di antica città , oggi S. 
Aìegara Iblea , ed il di lei va- Filippo d’ Argirò, V. 19. Filip- 
sto porlo che ha fi m. di po ìt Argirò nel nostro di- 
gito con una bocca ben gran zionnrio . 
de , esser quello che fu detto AIDONE o DAIDON E , 
Sinus 3/egarensis ntn secon- nel Val di Nolo , Diocesi 
do Fazello questa Città non fu di Catania . nella ^Sotlintcn- 
edilicala ebe da Federigo III denza di Piazza . È distan- 
di Aragona dopo essei e stata di- te 27 miiilia dal mare Jo- 
strutta nelle guerre civili baro- nio e circa 100 miglia da 
nali ; e non «livenne città regia Palermo. Exfeudo del Conte- 
che nel secolo XV; e poi alie- stabile Colonna . Fazello cre- 
nata nuovamente dal Re Alfojw de che fessé stata tàbbricata 
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ja una Colonia di Lombardi , 
venuti in Sicilia cui ìNuinianui . 
Ha un vasto territorio . La po- 
pol. è 30Ò9. Esporta graui , 
olio , e suda . Vicino Aido- 
ne sorge il fiume Canne ehe 
va ad ingrossare la Oiarreila , 
non che il liutniceilo hamboli. 

ALALUS , nome antico di 
fiume nel Val di Aoto , oggi 
currispondenle al fiume la Can- 
tara , che scorre un pò oitre 
la terra di Mdilli , alla cui 
foce si dice che l’ architetto 
Dedalo eretto avesse il Castel- 
lo Limhetra , o Colinibelia , 
che altri peto dicono essere 
stato un vivajo così nomato . 
( \. Viodor libr. 4 - ) 

ALATO , nome di città an- 
tica distrutta , mentovata dall' 
Abbreviatore di Stefano , ma 
di cui se ne ignora il sito . 
Forse si crede vicino il fiume 
dì questo nome stesso . 

ALBAVILLA , nome che 
si dava alla citta di Palma . 
V. Palma . 

ALCAMO , città nel Val 
M azzara , Capo luogo di Sot- 
tinteudenza dipendente dal* 
r Intendenza di Trapani : 
è situata alle falde dei Mon- 
te Bonifato , 4 miglia di- 

stante dal mare , 3 o miglia 
da Palermo . Si crede fabbri- 
cata dai Saraceni . Exfeudo dei 
Conte di Modica . La sua po- 
polaz. è di lòooo . Il suo 
territorio è di due mila e due 
cento salme circa , e produce 
fossi ugni genere di derrate » 


Si esporta però il grano , u 
vino , il sommacco . Vi si 
osserva un Castello • Sopra il 
Monte iluiiifnto vi si trovano 
avanzi di una fortezza elevata 
dai Saraceni , delta Ca/atub , 
o secondo il Pirri Calata , 
ma distrutta poi dal Re Mar- 
tiuo I. Si trovano nel suo ter- 
ritorio vane cave di manni , 
ed imo giallo dendriditìco par- 
ticolare e bellissimo . Varj sjnno 
stati gli Uomini di lettere na- 
ti in Alcamo , e sono princi- 
palmente da rammentarsi Vin- 
cenzo d' Alcamo , o Ctullo d’ 
Alcamo , piiino poeta in lin- 
gua italiana che fiorì nel XIII 
secolo, come 1' abbiam prova- 
to nella nostra biografia ( V. 
Biograf. di Sicilia ) 5 Seba- 
stiano Bagolini poeta , e pit- 
tore del XVI secolo ; Agosti- 
no Pantò originario dei Conti 
di Pierras, nato nel ca- 

nonico di Palazzo , loiidatore 
dell' accademia Giustinianea , 
celebre sagro oratore e pro- 
fessore di filosofia , di belle 
lettere e di diritto civile e 
canouico , morto nel 1735 5 P 
antiquario Tornamira Casinesc ; 
Stefano e Vincenzo Polizzi , 
uno medico , e 1’ iillimn giu- 
reconsulto celeberrimo , ad al- 
tri non pochi . 

ALCARA BELLI FRED- 
DI o FRIDDJ , nel Val Maz- 
zata, Diocesi di Palermo, nella 
SoUiiitendeuza di Termini . 
Alcuni Irz scrivono t Arcara li 
fridii . Sita sopra ua colle, di- 
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aunte ao miglia dal mar tìr« 
reno , e 3 o da Palermo . Ex- 
feudo del Principe di Palago- 
nia . La sua popol. è di H'jG 

ALCARA DE’ FUSI , nel 
Val Demone , della Diocesi di 
Messina , della Sottintendenza 
di Patti . Sita nel ibndo di 
una valle , distante 6 miglia 
dal mar tirreno , e loo in 
«irca da Palermo . Si appar- 
tii-ne alla Mensa Vescovile di 
Messina . La sua pop. è dì 
i 3 f )4 ■ Il territorio è i 8 
miglia di circuito : vi si col- 
tivano i gelsi mori per ali- 
mentare i bachi da seta . Si 
dice fondata dai Normanni . 
Vi $i trova un vecchio e di- 
ruto castello I che alcuni di- 
eono esser P antico Tauriano . 

ALALSA , nome di antica 
einb distrutta , nel Val demo- 
ne dopo S. Stefano di Mistret- 
ta o Camastra, lungo la spiag- 
gia vicino Tusa, nel feudo di 
§. Maria le Palale . Vi tono 
varj avanzi della delta cittk , 
e aonsi trovate statue , idolet- 
-ti , lampadi , e varie altre an- 
ticaglie . V. r Opusc. dì Tor- 
rernuxta . Viale, di Biscari 
edis. cit. p. 244. 

AL£SUS , fu coà detto il 
fiume oggi chiamato di Petti- 
Beo nei Val Demone . 

ALESSANDRIA, nel Val di 
Mazzata, Diocesi di Girgenti , 
nella Sottinlendenza di Rivona, 
distante i 3 miglia dal 'mare , 
e So da Palermo . Exfeudo 
del Prineipe di Resuttaua 
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Pop. Laporta grane , etl 

amandorle . 

ALFANO, o CAT ALFA- 
NO , munte che sovrasta sul- 
la spiaggia di Solante vicino 
la Bagheria : vi si trovano so- 
pra questo monte gli avanzi 
dell’ antico Soluntum o SoluSf 
una delle Colonie fenicie . V. 
Biscari edis. cit. p. aSx. 

ALI , nel Val Demone , 
Diocesi ed Intendenza di Mes- 
sina, sita alle falde di un mon- 
te , distante 3 miglia dal ma- 
re , i 4 > da Messina , 200 da 
Palermo . Si pretende da al- 
cuni , che sia antichissima , e 
che sia stata la paima volu 
'edificata dagli Elidasi , Colo- 
nia greca venuta in Sicilia col- 
le prime colonie; altri per^ 
si contentano di farla rimon- 
tare solamente all' epoca sa- 
racenica . La sua popolazione 
è di 1370. Vi si trovano Ba- 
gni caldi di acque acidole sol- 
furee , che sono efficacissime 
pei dolori articolari , e per le 
malattie di pelle. 1. Datea- 
lida effossis aegroto Baltica 
arenis Litus Alytauum 
Hoc. Sicil. sect. 3 . /l 28. Vi 
ho rinvenuto nelle campagne, 
ferro , e rame , e son sicuro 
che prìncinoipalmente il pri- 
mo metallo vi è ahbondautis- 
simo . 

ALIA , nel Val di Mazzara , 
Diocesi di Cefalù, nella Sottin- 
tendenza di Termini , distan- 
te 18 miglia dal mar tirreno 
c 4 ? Palermo . Exfendo 
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4«I Marchese di S. Croce. La 
sua pop. è 855. 11 territorio 
à abbondante in grano . 

ALICATA , o LICATA , 
«ilth mariitiina nel ValMazza- 
ra, nella Diocesi e nell’ liitcìi- 
denza di Girgeiiti , pos;a alle 
falde dell’ antico monte Ecno- 
mo^ oggi detto dei Mucciacbi , 
distante 96 miglia da Paler- 
mo . Lat. 37 , 4 pretende 
non senza fondamento essere 
stala r antica Gela , una del- 
le famose citta della Sicilia 
antica 5 altri con Filippo Clu- 
ycrio dicono essere 1 ’ antica 
Fimiade^ edificata da Finzio 
uno dei tiranni di Agrigento . 
Esisteva nei tempi normanni . 
L’ anno i553 fu rovinata da 
una squadra turca alleata col- 
la francese ; ma fu riedifica - 
ta da Filippo IV. Appartenne 
per due anni al Vescovo di 
Girgenti , ma subito vi si sot- 
trasse , e ritornò al regio de- 
manio . Ha due regi castelli 
uno sul lido , e r altro sulla 
vetta di un colle , ed un como- 
do caricadore di grani . Il suo 
territorio « feracissimo . La 
sua pop. è ii25o. Esporta 
rano , olio , pesce salato, so- 
a . Ha un Accademia di stu- 
dj , e vanta di aver dato i na- 
tali al card. Tommasi , al 
gesuita Aloisio Lanuzza , al 
filologo Pietro Paole Scicolo- 
ne che nel XVII secolo pub- 
blicò per le stampe il Vol- 
gaiizzamento dell’Ibis di Ovi- 
dio f al poeta Pietro Anello 
J)ùÙ9narÌ9 éi iS itili» 
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che nel XVI secolo scrisse 
varie poesie in lingua volgare, 
al metafisico e teologo P. 
Giacomo la Lumia Carmelita- 
no che fu professoie m Pado- 
va. in Siena, ed in Firenze , e 
ad altri uomini illustri. V. pel- 
le auiiobitU Biscari edit. cil. 
pag. il 5. 

ÀLICIA , nome di antica 
città, oggi distrutta ; dai Ro- 
mani iu lasciata come una 
delle cinque città libere di 
Sicilia , secondo che si legge 
nelle Verrine di Cicerone . 
Si crede oggi corrispondere 
al sito dov’ è Salcmi . 

ALICO, ALYCUM, nome 
antico di un fiume che fu li iv 
mine dei dominj Carlagioesì, a 
che scorreva vicino il monte 
Rossino presso Cammarata: al- 
cuni lo credono il Platano al- 
le di cui sponde, presso il ma- 
re, pretende Tolomeo che fos- 
se stata Eraclea. Nel territori» 
di Bissana nasce una scatura- 
gine di acque calde e solfuree. 
( Adria p. i©4- ) 

ALICURI , una delle isole 
di Lipari , detta dagli antichi 
E ricusa : >• rn. distante da 
Lipari 5 di circuito 7 miglia . 
È sterile , ed alpestre . Vi si 
trovano lave e zolfi}, e pro lu- 
ce in gran copia 1’ erica , fru- 
tice simile al tamarisco, che si 
crede da taluoi rimedio pei 
dolori nefritici . 

ALIEL o AYLIEL . diru- 
te castello saraceiiico, dove è 
adesso il tempio della Madoa- 
a 
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na di Campogrotso presso Al- 
tavilla . 

ALIGA GRANDE , cala 
piena di grotte e di scogli sulla 
costa di ^ipaccalorno, e presso 

11 litlorale di Scicli nel Val 
di Noto . 

ALlMENA, nel Val Demo- 
■e , Diocesi di Messina, nella 
SqUiuteiidenxa di Celalìi , si- 
ta sulla soniniitk di un colle ; 
distante ^7 m. dal mare tir- 
reno , e bo da Palermo . £x- 
léudo del Principe Belve- 
dere , di famiglia Bosco . 
Pop. 3.Ì7U. 

ALIMlNUSA , nel Val di 
Mazsara , Diocesi di Celala , 
nella Sottintendenza di Termi- 
ni , sita alle laide di un Mon- 
te , distuate 7 miglia dal mar 
tirreno , 3b da Palermo. Ex- 
feudo con titolo di Baronia del- 
la famiglia Milone. Pop. 710. 
Esporta lino e manna . 

ALLAVA , o j 4LLABÀ , 
fiume distante 10 mila passi 
da Eraclea, secondo Antonino 
nel suo Itinerario, oggi Maca- 
soli . 

ALTA MIRA , casale si- 
tuato su di un’ altura , vicino 
la terra di Bavuso , nel Val 
Demone. Exfeudo del Principe 
di Castel Nuovo, fam. Cottone . 

ALTA RIPA, o HIESI, nel 
Tal di Noto , nella Sottin- 
tendenza di Terranova , detta 
dai Saraceni Rahalmet\ vi so- 
no miniere di zolfo. Pop. 5892. 
Esporla olio , pistacchi , e 
zeli* . Exl'eudo del Marchesa 
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di Coseoquela, fam. Pignatrlli 
di Napoli . E sita iu una pia- 
nura ; il suo territorio è ba- 
gnato dal fiume salso . E di- 
stante 16 m. dal mare detto 
africano , 80 da Note , ed 8e 
da Palermo . 

ALTA VILLA , nel Val di 
Mazzara , Diocesi di Palermo, 
nella Sottiutendenza di Ter- 
mini . Sita sopra un colle , m 
tra Solanto ed il fiume S. Mi- 
chele, distante meno di un mi- 
glio dal mar tirreno , e circa 
i4 da Palermo . Exfendo del 
Marchese della Sambuca , fa- 
miglia Beceadelli. Pop. 1260. 

ALTA VILLA , isoletta vi- 
cino 1’ isola Burrone nel lit- 
torale di Trapani, presso all,» 
Saline, dopo il Maretimo . E 
chiamata pure 1' isola de’ sor- 
ci , perche vi sono molli ghiri. 

ALTO FONTE, titolo di un’ 
Abazia dell' abolito Monaste- 
ro dei Cisterciensi al Parco ; 
denominazione tratta da una 
limpida sorgiva d’ acqua a 
piè del monte . 

ALTO PASSO , titolo di 
Priorato di Commenda della 
Chiesa di S. Giacomo di Na- 
ro, nel Val di Mazzara . 

ALUNZIO , nome di antica 
città distrutta , che si creda 
essere stata dove è attualmen- 
te S. Marco, nel Val Demone. 
Fu una celebre città nell’ an- 
tichità , e la veggiamo rioor- 
da'a da Diodoro , da Plinio , 
da Cicerone , e dai moderni 
Clavaria , Fazolia, Guai (sarà* 
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AMASTRA , AMFSTRA- 

TA , o MYTHISTATUM , 
«ome antico di citta, oi^gi .V/- 
STRETTA ; era abitata dai 
Cartaginesi , ed i Romani lor 
la tolsero . V. Misiretia ( V. 
Cluvr.r p. 473. ) 

. AMBLERf , nome di un ru- 
scello vicino la Giazia, nelle 
campagne amenissime vicino 
Palermo ed il Parco . Si cre- 
de da alcuni Anlicpiarj che in 
ifuesle vicinanze eravi B anti- 
ca Jatis, che diede soccorso ai 
Romani contro i Cartaginesi 

AMBROCIO, capo vicino il 
iìume di Malpertusn e lo sca- 
vo di Scalaura , tra Pollina 
e Cefalìi ; vi si fa a poca di- 
stanza la pesca dei Tonni . 

AMENANUS, nome antico 
di un fiume che scorre presso 
al territorio di R andazzo , a 
anezzodì della citta di Catania, 
altrimenti detto Amesano , ed 
Oggi Jatlicello, nel Val Demo- 
ce. Questo fiume suole dì tan- 
to in tanto sparire e seccare 
per più anni; ande Ovidio dis- 
se nelle metamorfosi . Nee 
non Sicanias volvens Ame- 
nanus aref 0 s : Nane fluii , 
inierdum suppressis foniibus 
aret. 

AMUTHA , Argos , Atabi- 
rium , Aterium , Aphanna , 
Abella , sono citta antiche 
distrutte e che citate sono dall’ 
Abbreviatore di Stefano , ma 
delle quali se ne ignora il si- 
to ; V. Cluver. p, 48 Ì. edis. 
«stai. 
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ANAPO , fiume di gran ce- 
lebii'.a presso Siracusa , che 
fboot a nel gran porto , e sca- 
turisce nella campagna di Gul- 
faro e di Buscemi . Vi ve- 
geta intorno anche il papiro , 
di cui si servivano gli antichi 
per scrivere prima dell’ in- 
venzione della carta che og- 
gi usiamo . y. Biscari edig. 
cilat. p. 99. Oggi è detto Al- 
feo . 

ANCYLIUM, nome di cittk 
antica distrutta , mentovata de 
Diodoro . Cicerone nelle Ver- 
rine chiama gli abitanti Jnei- 
lienses . V. Cluver. p. 4 Hi« 
et 83. ediz. cit. 

ANCYRA , o A CRINA, no- 
me di citta antica e distrutta* 
che sì alloga dagli Antiquari 
nel territorio di Cattolica, nel 
Val di Mazzera. Questa è quella 
Ancyra elogiata per essere sta- 
ta fedele ai Cartaginesi . 

ANGELO (S.) MUXIARO, 
nel Val di Mazzata , Diocesi 
di Girgentì; distante 18 miglia 
dal mare africano, 60 da Pa- 
lermo . Exfeudo della famiglia 
Pignatelli,, de’ Duchi di Mon- 
teleone . E nell’ Intendenza di 
Girgeuti. Popol. 1246. Espor- 
ta grano , olio , amaudorle, c 
pìstacchie . 

ANGIOLO DI BROLO (S.% 
nel Val Demone, Diocesi del- 
1 ’ Archimandrita . Si appar- 
tiene all’ Abate Commendato- 
re ; è nella Settintendenza'di 
Patti . La sua popol. ascen- 
do a 364^ . Vi è vioino «n 
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fiume deir islesso nome. Esper- 
ta olio e seta . 

ANGIO’ , o MONTE AL- 
LEGftOy nel Val di Mazzata, 
nell’ Intendenza di Girgcnli , 
presso CatloIira , sita sopra una 
cnilineUa . Lxfeudo della iami- 
gha Gioeni con titolo di i3nca . 
La sua popol. si la ascendere 
a 

ANNA ( S. ) , nel Val di 
Mazzata, vicino Caltabelloda . 
£xl’cudo Con titolo di ilaionia 
della iamiglìa Agliata, de’ Piin- 
eif'i di \ lilal'ranca . £ nella 
SoUinl) ndeiiza dì Sciacca , 
pop. 58a . Distante 7 miglia 
dai mare aliicano, e 5o da Pa- 
lermo . I-spoila liso , olio , 
amandol i e . 

ANNUNZIATA (SS.) , ca- 
sale nella Diocesi di Messina. 

ANNLNZIATA, ne! Val De- 
' mone , sotto al Capo Peloio . 
Pop. 292. Distretto di Catania 
ed Intendenza di Catania . 
È chiamata Mussa Nunziata, e 
M on pii eri . Exfeudo del Prin- 
cipe di Castellorle , famiglia 
Massa . 

ANTILLO , casale regio 
di Savoca , nel Val Demone , 
Diocesi dell’ Archimandrita , 
■ella Sottintendenza di Ca- 
ttrorealc^ sito sopra un calla, 
distante 3 miglia dal mare , 
>6 da Messina , 1 »8 da Pa- 
lermo. Pop. looocirca. Espor- 
ta vini e ghiande . 

ANTHYLLA , nome di citA 
antica , che sì dice fondata dai 
Trojan» . Antonino nel suo Iti- 
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nerari» la chiama Enfella , o 
la ripone vicino Castelvetra- 
no nel Val di Mazzara ; Clu- « 
verio la dice Alalia . E. p. 
365. 

ANTONIO (S.), nome di UK 
casale regio di Castroreale nel 
Val Demone . 

APIARIUS, nome antico di 
un fiume nel Val di Mazzara , 
vicino il territorio e littorale 
della citta di questo nome , 
oggi detto Madiuni , che ha 
la sorgiva tra Partanna e Ca- 
stel vetrano . Antonino nel suo 
Itiiierano lo dice Lunarius, 

APOLLONIA , nome di Cit- 
ta antica forse dove è, adesso 
Pollina . V. Pollina . È men- 
tovata da Cicerone nelle Ver- 
rine come vicina di Alunlìo , 
e di Calacta. V. Cluver. p. 4?^ 
ed/7, c/7. 

APOLLINIS REFUGIUM , 
presso il Promontorio Pachi- 
no; gli antichi geografi vi al- 
logarono il tempio di Apollo 
Libistuio . Il Fazello crede , 
che sia l’ antica Mozia V. Bi^ 
scori nntich. edit. cit. 

APORIANA , l’ isola di 
Egusa . V. Aegma^ 

ARAGONA, n^al di Mai- 
zara , nell’ Intendenza di Gir- 
genti , sita sai pendio di una 
collina: distante 13 miglia dal 
mare africano, e 7* da Paler- 
mo . Exfeudo col tìtolo di 
Principe del Conte del Comi- 
so, famìglia Naselli. Pop. 6S3o. 

A poca distanza della teria 
vi à una aargento di aigjia 
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sulfurea uri luogo detto Maju- Ovìd. Uh. V. metamorph- Si 
rico . Ei<porla prmcipStiiionte pretendea che le acque del fou- 
amandorle . Nei lago Macalu- te Aiclusa fossero quelle stes- 
bi couiiguo a Majurico s’odo- se del fiume Alfeo, e che per- 
no rumori , e succedono eru- meato suUeraneo vi si sbocca- 
eio- i >oJfiiiee. Questo fenome- vano . ■ 

no è stalo descmio dal Com- ARETHUS^ PORTUS , il 
meiidatoie Dolomieu . Vi si porlo grande di Siracusa . 
trova mollo asiaito . AR(iENNUM , promoiito- 

ARATI, capo di mare do- rio appresso Taormina, eggt 
po Cefalìi , nel Val Demone, detto Capo di S. Alessio, 
dopo il capo di Mai chiai'ava , ARTALIA, o ÀRTELI.4^ 
• la torre dei 7 fratelli . casal regio di Messina , nel 

ARSELA , nome di cittk Val Demone , sito in angusta 
antica distrutta , vicino la Gra- valle , distante 3 miglia dal 
zia per andare al Parco . Gli mar tirreno , e 14 da Messi- 
abitanti di Arbela sono ricor- na . Pop. 470- 
dati come farnesi nell' arte di ARTEMISIO , nome anti- 
meutire . co che si dava ad nn gran 

ARCIIIRAFI , torre che Tempio di Diana Fascellina, 
5 ' incontra sul principio del nel ai cui contorno pascola- 
littorale del Val Demone , ed vansi i bovi del Sole, secondo 
in quello di Mascali . che dice Omero . Trovavasi 

ARENA, fiume vicino Mas- questo Tempio presso Ramctta 
zara, la di cui foce sbocca nel nel Val Demone , alle bocche 
lido di S. Vito , detto pur del fiume Nucito , detto se- 
Delia . condo il Cluverio Facellino, o 

ARENELLA, tonnara di- second' altri antiquari Melos. 
stante tre miglia ùa Palermo, V. Lexicon di Amico tom. 3. 
presso l’Acqua Santa, sotto il ytog. i. 

monte Erta o Pellegrino ; db ARTISINO , nome antico 
il titolo di Duca al Primuge- di unmoute nel Val di Mazzara, 
nito dei Principi di Niscemi , oggi forse Capo d’ Arso, presso 
famiglia Valguarnera . a cui avvi il celebre ponte di 

ARETDSA , celebre sorgi- un sol arco , detto Ponte di 
va dell' antica Siracusa tanto Capo d’ Arso , ponte la di cni 
favoleggiata dagli Antichi . 1 massima altezza dell’ arcò b di 
Trinacrium super media jactt pai. 80 , e che percib vìck 
insula ponto, a Ortygiam di- riguardato come capo lavoro . 
«unt, ubi ctena jfiueata lefun- Questo ponte fu eretto sotto 
dii . 3 Alphtus siculec bine Carlo V. Il padre Amico nel 
Aretutm tt j ungilmr »ndm . 4 uo Ltmieen crede con Piiv 


Digilized by Google 



14 AS 

ro , che il inoiite Ariesino sia 
r islesso che Larlisìno , quasi 
nel ceiitro dell' Isola. V. Am, 
torn. I. 

ASARO , nel Val di Noto, 
anticamente ASSARUS, Dio- 
cesi di Catania e nella Sottin- 
tendenza di Nicosia , sito so- 
pra un alto monte , distante 44 
miglia da Catania, 190 da Pa- 
lermo. Latit. 37,26. Eafeudo 
del Principe di Valguaruera , 
famiglia Ganci . Si crede an- 
tichissimo I e dell' epoca de' 
Siculi . Popol. 2968. Si tro- 
Tano nel territorio varie anti- 
eaglìe, e molte monete e me- 
daglie coll' immagine del Dio 
Crisa , eh' è rappresentato in 
sembiante di giovane . Vene- 
ravano questo Dio in un bel 
tempio , eh' era celebre in Si- 
cilia, ed era ricco assai , del 
«he allettato Verre gli die- 
de il sacco , e rapigli tutti i 
ricchi ornamenti . Cicerone fa 
r elogio degli Assarini pella 
loro bravura, e nella loro fe- 
deltà . Cluveriu la chiama pu- 
re Assorus opphlum . V. p. 
' 4 oo. Nel territorio vi si trova- 
no molti belli alabastri . Si 
hanno come nativi di Asaro i 
giureconsulti Giacinto e Ni- 
colò Pensabeue che perven- 
nero alle prhne magistrature 
del Regno di Sicilia , sebbene 
i' ultimo che moi^ Reggente, 
jucque in Palermo ; Arcengc- 
Jo Gorino, Maestro del 3 Or- 
dine dei Minori ; Michele Can- 
talla , gesuiU omtore \ Àlber- 


AS 

to Scarpueza pure oratore eo., 

ASINAKIUS , nome di fiu- 
me antico , oggi creduto Fai* 
oooara . £ pieno di anguille, 
e trote , e serve di principio al 
littorale di Noto . 

ASINELLO , isoletla piena 
di scogli, 3 miglia in distanza 
da Trapani , che si schiva 
dai mai inari per essere pe- 
ricolosa . 

ASINELLI CASTRUM . Si 
crede essere Isnello , terra 
vicino Gratteri nel Val Demo- 
ne. F". IsHello , 

ASINES , «Ve ASINITJS, 
nome di un fiume antico, og- 
gi creduto da Cluverio il fiume 
freddo. Cluv. p. ito. 

ASPERANO, cala a rincon- 
tro dello scoglio Aspranello, 
dello la piccola Isola nel lit- 
torale di Val di Nolo , non 
molto distante da Fontauabian- 
ca . Ili queste riciuauze si cre- 
de r antico Polizzelo , di cui 
parla Plutarco nella vita di 
Nicia , fabbricato dal fratello 
del Re Cerone . 

ASPRA, littorale nel gol- 
fo di Palermo , distante 13 
miglia , vicino la Baglieria . 
Questo sito dell’ Aspra è fa- 
moso per le cave di ottima 
pietra dura d’ intaglio, che 
vi sono in tutti quei poderi 
all' intorno . Nel lido stesso 
che chiamasi Aspra , evvi poi , 
una sorgiva d’ acqua freschis- 
sima e dolce , sebbene pochi 
passi distante dal mare . 

AVOLA, città aaaritiima nel 
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Tal di Noto , Diocesi di Si- 
racusa, Souintendcnza di No- 
to , sita in piano, a distanza di 
4 m. da Noto , dì i 5 o da 
Palermo: lat. 3 ^, 79. Exieu- 
do del Duca di Monleleone , 
fam. Pìguatelli . Si dice che 

J ueslaciltà fabbricata nel 1693 
opo il gran terremuoto , che 
adeguò 1 ' antica Avola , sia 
stata innalzala nell' istesso luo- 
go dov' era 1’ I/yhia Majus 
degli aiitichi . Il suo territo- 
rio è di ao miglia circa , pro- 
duce tutto in abbondanza, e vi 
ai fa ancora il miele , che 
era tanto celebre presso gli 
antichi , detto allor miele d' 
Ibla , e eh' era ricercato in 
tulle le mense dei ricchi . Vi 
sono varie piante di calma- 
mela, dalle quali se ne estrae 
aocora , sebbene in miuor 
quantità , zucchero e rum . 
£sporta principalmente una 
gran quantità di mandorle 
e di carrube . La sua pop. 
si fa ascendere a 6783. Lun- 
go il littorale di' Avela vi 
sono varie tonnare . 

AVOLA , fiume vicino la 
detta citth , e che sbocca vi* 
vicino la cosi detta balata di 
Noto . 

AUREA CHERSONESUS, 
nome dato dagli antichi all' 
estremit'a della penisola , det- 
ta oggi Capo di Milazze : fu 
detu pure da alcuni Imula 
tolis . 
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lAFIA , oBASCIA, casa- 
le di Castroreale , vicino a quel- 
lo di S. Michele . ' 

BAGARIA 6 MAGHE RIA, 


luogo di delizie a 10 miglia 
distante da Palermo , distante 
meno di 1 m. dal mar tirre- 
no, con un grosso villaggio, e 
con multi elegantissimi casi- 
ni della primaria Bobiltà di 
Palermo ; fra i quali sono 
da ammirarsi quello del Prin-' 
cipe di Cattolica all’ ingresse 
della Bagaria con sua beliO' 
flora, quello del i rincipe di' 
PaUgonia tanto nolo per le sira 
vaganti pitture e sculture, e 
di cui sono da leggeisi le de- 
scrizioni fattene da molti viag- 
giatori , e specialmente dal 
Cent* di Borch , che ha fatte 
anche incidere le bizzarre e- 
mostruose statue , che ornava- 
no il gran viale che coudu- 
cea al casino , e che furo- 
no tolte dall' attuale posses- 
sore ; quello già di Gaietti, or 
del Marchese Inguaggiato di- 
una vaga e bella architettu- 
ra ; quello del Principe di 
Valguarnera dove vi ha una 
collinetta delta la Moiitagnuo- 
la ehe scorge e domina fino 
a Palermo , e fa il più bel 
vedere j quelli del Principe 
della Trabia , del Conte di 
S. Marco , del Principe di 
Cutò , e finalmente quello del 
Prineipe di Butera che pre* 
sentasi alla fine della larga e 
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lunga strada , e che racchiude 
tia’ ameiiissima villa . La pe> 
polaziouc di questo villaggio 
si la eggi ascendere a circa 
Soo abitanti . 

BAGARIA ( fiume della ) ; 
si vuole da alcuni che sia i' 
Eleulero degli antichi , ma 
alcuni altri anliquarj, abbenchè 
erroneamente, credono che 1’ 
Kleutero c 1’ Greto vicino 
Palermo siano l’ istesso fiume. 

BAGNI , nel Val di Noto , 
nella Diocesi e nell’ Inteuden- 
£a di Siracusa , alle falde di 
un monte , distante i« miglia 
dal mar jonio, i4 da Siracu- 
sa. Exfeudo con titolo di Mar- 
chese delia famiglia Danieli 
di Siracusa . Pop. i6G3. 

BARCELLONA , casale 
aegio di Castroreale nel Val 
Demone , Diocesi di Messina , 
distante 3 miglia dal mar tir- 
reno, 3o da Messina, i6o da 
Palermo. Pop.4ono. Nel rnez- 
s^o del casale vi scorre il fiu- 
me l.ongauo , presso il quale 
il Re Cerone vinse i Mamer- 
tini. Alcuni la chiamano Bar- 
«elloUetta , e la riguardano co- 
me più bella di Castroreale . 
Wclla noia deile Intendenze e 
Sotlinteadenze pubblicata di 
ordine di S. M. ultimamente, 
Barcellona si trova unita alla 
Boltiptendenza di Castrorea- 
le , e par che fossero sullo 
atesso piede , la popol. di Ca- 
stro reale, e di fiarcelloiielta 
ti da insieme . 

BARRAFRANCA , ael Val 
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di Noto , Diocesi di Catania > 
nella Suttinleudenza di Piaz- 
za, sita sopra collina, distante 
4o miglia da Catania , i3o da 
Palermo. Exfeudo del Princi- 
pe di Butera , famiglia Branci- 
forti . Pop. 5q4^' P'“" 

gui pascoli, e molti armenti. 
Esporta cacj , grano , vino , 
ed olio . 

BARTOLO.MEO (.S ) . . . 
casale vicino il Capo di S. 
Marca , nel Val di Mazzara 
oggi abbandonato . 

BARTOLO VIEO, fiume del 
Val di Mazzara che ha sua fo- 
ce nel golfo di Casteìlamrna- 
re ; probabilmente è lo Sca- 
maniro di Sicilia degli an- 
tiehi . 

BASICO’ , piccolo casale 
verso I’ o> ro di Milazzo : nn 
tempo er. vi un Monastero di 
donne eretto da Eedeiico II 
di Aragona , dove alcuni Cro- 
nisti dicono esservi state mo- 
nache professe , Caterina figlia 
di Federico , e Costanza Vi- 
caria del Regno . Tal Mona- 
stero di nobili Francescane fu 
poi trasferito in R a metta , • 
finalmente m Messina , col ti- 
tolo di S. Chiara di Basico. 

BASILUZZO , una delle 12 
isole Eolie , distante 10 m. da 
Lipari , di 2 miglia di circui- 
to . Gli antiquari credono es- 
sere stata chiamata Heracleo- 
te$ dagli antichi . Vi si trova 
molta lava , e ferro oligisto . 

BATHIS , o JAITIS , no- 
me di un lìumiccllc ael Val 
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di Mactaia, che s? perde nel 
fiume liellotto e vicino il pre- 
dio di Fellamoiiica, uc'cui con- 
torni si assicura da Tolomeo 
esservi I’ antica Schera . 

BATTICANI , o FATTI- 
CANI , nome di un fiume 
nel feudo di Scorciavacche lun- 
go il quale eravi il distrutto 
castello Thuyrum ^ e 1’ antica 
borgada GUia ; vi si vede 
ancora il cos'i detto castello 
del conte Raineri . Questo fiu- 
me da nome ad un Exfeudo con 
titolo di Duca apparteiiente al- 
la iumiglia Termini . 

BAUCINA , nel Val Maz- 
zata , distretto di Termini. Po- 
pol. 2394. Vania buoni pa- 
scoli . Exfeudo del Barone 
Calderone , ma da il titolo di 
Principe al Marchese di Mon- 
temag"iore, famiglia Termini . 

BrtVUSO , nel Val Demo- 
ne, nella Diocesi e nella Sot- 
tintendenza di Messina, distan- 
te un miglio dal mar tirreno, 
131 da Messina , e 184 da 
Palermo . Exfeudo' del Prin- 
cipe di Castelnuovo , famielia 
Cottone con titolo di Contea. 

P(m 543. 

BELLIFIORI , piccolo ca- 
sale presso Valle Verde nel 
Val Demone . Exfeudo della 
famiglia Reggio cogli altri che 
vi sono intorno . * 

BELMONTE , nel Val di 
Mazzara, nella Diocesi e nel- 
1' Intendenza di Palermo , chia- 
malo pure Mezzagno , distan- 
te ^ m. da Palermo . Exfeu- 
Dizionari* di Sicilia 
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da con titolo di Principe , di 
un ramo della famiglia Ven- 
timiglia . Esporta oltre i gra- 
ni , snmmacou e mauna . Po- 
pol. 930. 

BEL PASSO , nel Valde- 
inone , nella Diocesi ed In- 
tendenza di Catania, sita alle 
falde meridionali del monte 
Etna , distante >3 m. dal mar 
jonio , 130 da Palermo . Ex- 
feudo del Principe di Pater- 
nb , fam. Moncada . La po- 
pol. è 5114. Esporta grano ^ 
vino , e lino di buona qua- 
lità . 

BELVEDERE , nel Val di 
Noto , Diocesi e distretto di 
Siracusa , sito sopra una col- 
lina , distante 5 m. dal mar 
jonio , altrettante da Siracu- 
sa, 16$ da Palermo. Exfeud# 
dei Principi di Linguaglossa , 
fain. Bonanno . Popol. 4f<^* 

BEVUTO , sorgiva d’ acqua 
minerale alle falde del mon- 
te Giordano , o Buon giorda- 
no , .vicino Portella di mare^ 
distante 11 ro. da Palermo. 
Il medico Giacerne d* Adria, 
raccomandava molto quest* 
acqua come purgante , e ce- 
rne utile ui morbi cutanei . 

BIAGGIO (S.) , nel Val di 
Mazzara, Diocesi di Girgenti, 
nella Soltintcndenza di Bi- 
voiia . Popol. sSoo. Distante 
33 m. dal mare africano , 
da Palermo . Exfeude della 
fam. Gioeui de' Duchi d* An- 
giò . Esporta olio , lino , pi- 
slacehj , ed amandorle . 
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ni Baxaluha f da Cluverio det- BLASI (S.), villagt;io vici- 
to Concheus ; si trova nelle no Ciaiicìana nel Val Mazzara. 
campagne di Girgenti , e prò- Pop. circa 1000. E nella Sot- 
duce il reuomono che le sue tintendenza di ISivona col no- 
ucque si scaldano di tanto in me di S. Biaggio . 
tanto e traboccano; per cui BLASI (S ), nome con cui 
si crede che vi sia dell' idre- si addita il lìuoie detto anche 
gene , e del gas carbonico , o di G.rgenti c che dagli Anti- 
aolfureo che li agita . chi era chiamato il fiume 

BIMfiiKE, il piu gran la- Agragas ( f' Agragas ). 
g« di Sicilia, conosciuto sotto BOCCA DI FALCO: vii- 
questo nome di Biveri ; sog- laggio vicino , Palermo nella 
getto di (avola, dandoglisi per distanza di 3 miglia . Si ap- 
autore Ercole ; di circuito 12 partieue al monistero di S. 
miglia ; r abbondante pescagio- Martino. Vi si ammira un 
ne di anguille si appartiene al casino di S. A. R. il Princi- 
Principe di Butera , lam. Urau- pe Ereditario Duca di Cal<t- 
oil'orti . bria, che sebbeae piccolo è ia 

BIVONA , citta dell’ inler- uua felice ed amena posizio- 
no nel Val di Mazzara , Capo ne , ed ha il più bel vedere; 
luogo della Sottiutendeuza, di- ma ciò che più fa onore alla 
pendente dall’ Intendenza di preledata A. Sua Reale , è la 
Girgenti . Diocesi di Girgenti, maniera con cui ha fatto cal- 
distante 18 miglia dal mare tivare le terre al casino ad- 
africano, 5 o da Palermo : al dette , afilli di poter col sue 
grado 36, 4° di latitudine . esempio influire alia migliora- 
Exfeudo del Duca di Ferran- zione dell’ agricoltura in Sici- 
dina . Popol. 338 a. Esporta lia : cosa tanto desiderata ! Vi 
grano , olio, riso . Ha buoni ha fatto seminare piante nuo- 
pascoli . Nel suo territorio si ve sotto la direzioue «lei pro- 
trova molto asfalto, bitume, fesiore di Botanica D. Giovati-* 
diaspri ed agate pregevo- ni Gussone , ha innalzato un 
li , e vi è una sorgiva a’ ac- giardino Botanico che arricchen- 
qua così carica di bitume che dolo già di tante piante eseti- 
si accende ; giova quest’ acqua che , e fatte venire d’ ogni 
per le malattie cutanee . Mon- dove, ci fa sperare di vederlo 
gitore rapporta due uomini iu pochi anni primeggiare fra 
illustri di Bivona . Giuseppe i giardini botanici di Europa ; 
e Vincenzo Romano, il primo ha fatto costruire strumenti 
medico e poeta del XVII nuovi ; ha fatto anche nel- 
gecolo , il secondo maestro del- le pastorizie utili scoverte , 
l'ordine dei Predicatori, t«e - facendo venire le pccern 
logo, e sagro oratore . 3 * 
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(ii Spagna , dette Merìnos , 

f iiegevoli per la liuezza e 
ungliezza della loro lana . 
L’ ottimo Principe non ha 
trascurato nel tempo istesso 
d' introdurvi una fabbrica di 
panni , ciò di che mancasi 
in Sicilia , e che sar'a uti- 
lissima ; e fìnalmente spin- 
to da quella sensibilità ed 
umsnilà che dovrebbero avere 
tutti i glandi, ha innalzato un 
Ospedale in un luogo di buo- 
n' aria , detto Badia o Bacia 
dove avvi un Convento di fra- 
ti j quale Ospedale è tenuto co- 
si decentemente, e gli ammala- 
ti vi sono s\ ben trattati , che 
varj disgraziati gentil uomini 
di Palermo ammalati vi si son 
recati Nelle amenissime cam- 
pagne di questo villaggio si tro- 
Tano quartzi , agate , ed altre 
pietre dure , e specialmente 
sovra il monte Caputo . Sulla 
detta moiilagnuola di Badia vi 
è una terra creduta mercuria- 
le , e che si da per raedica- 
Dicnto , ed alcuni la trovano 
giovevole . Io avendo analiz- 
zalo questa terra di Bajda ei 
ho trovato molla magnesia , e 
mente mercurio . 

BOEO , uno dei tre pro- 
moniorj dell’ Isola nel Val di 
Mazzara ^ gl) Antiquarj vi allo- 
gano il celebre Lilibeo , che 
ai tempi di Cicerone era an- 
cora florida. V. Lilibeo . 

BONAGI\ , tonnara nel 
Val di Mazzara dopo il Capo 
Cofano , ad il liumicello fug- 
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già . Sì appartiene alla fami- 
glia Stella, Duca di Mirto . 

liONCORNlìLLO , torre 
di guardia nella costiera di 
Termini dopo il tiume grande 
ed il Monte S. Calogero , P 
antico Euracus , o Cracus . 

bONlFATO , celebre Mon- 
te che sovrasta la citta di Al- 
camo : alle falde meridionali 

del medesimo ergeasi la for- 
tezza Calatuho , chiamata dal 
Pirri , Calati . 

BONPLSIERI , nel Val di 
Mazzara, Diocesi di Girgenti ; 
alcuni la cliiamano pure Na- 
duri; è nell' Intendenza di Cal- 
tanissetta . Popol. 700 Espor- 
ta grano , ed ainandorle . Ex- 
feudo d.d Principe Trabia ^ 
famiglia Lanza . 

BONURA , o BONITA , 

fiume , che sorge nei contor- 
ni di Castroreale a piè della 
collina Timognos , fu detto 
dagli antichi Panchysus , è 
nel Val Demone . 

BRICINNIA , castello nel 
territorio di Lentirii in tempo 
dei Greci. V. Cluver. p, i53. 
ediz. cit. 

BUON MAURO , torre 
forte vicino S. Filippo d’ Ar- 
girò e presso un bosco detto 
anticamente di Diana . 

BUON VICINO , o SJL~ 
VESTRO , piccolo casale 
con torre diroccata , nel Val 
di Nolo tra Lentini e Car- 
letitiiii . Exfeudo del Principe 
di Castelforte, famiglia Massa . 
Popol. 3oe. 
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BORANGIO , lago sella 
eani(>agna di Girgenti , presso 
cui vi è una miniera di Sal- 
gemma . 

KORIjONARO , casal re- 
gio di Messina, nel Val Demo- 
ne , Diocesi di Messina ; silo 
in piano, discinte a miglia dal 
mar jonio , ed allrotlanlo da 
Messina. Popol. looo. Esporta 
olio e seia. Vi è un'Abazia, 
oggi Commenda di questo no- 
me . 

BORRELLO , o STELLA 
ARAGONA , casale di Rei- 
passo nel Val Demone . Ex- 
lèudo del Principe Palernù , 
famiglia Moneada. 

BO'l'TlGLERIA , fiume che 
«orge nel territorio d> Sonino, 
nel Val di Noto , e vieino il 
fiume Pisma, che si dice cre- 
scere e venir meno a secon- 
da le fasi della luna , ed in 
cotiS) guenza aver la marea. V. 
Diud. l. 5 el Piin, 

BRICINMUM , castello vi- 
cino Leiitini or diruto . 

BROLO ( Vedi S. Angiolo 
di Brolo sofjra ). 

BROLO JAN NELLO, casa- 
le . Exfeudo del Marchese 
Lungarini , famiglia Abate j 
oggi è nella SoUintendeuza 
di Patti . Popol. 

BRONTE , nel Val Demo- 
ne , Diocesi di Monreale, nel- 
1 ’ Intendenza di Catania , si- 
ta alle falde del Munte Etna, 
distante 3 o miglia dal mare 
jonio, 60 da Messina , e io 4 
da Palermo , Exfeudo eoi 
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titolo dì Ducalo , degli Eredi 
del fu Lord Nelson, Ammira- 
glio Inglese , u cui il nostro 
Re Eerdinatido 1 ’ avea conce- 
duta in graliiudine dopo la 
prima liberazione del Regno 
di Napoli dai Francesi . Pop. 
9153. Esporta grano , aman- 
dorle , pistacchi , caci , seta . 
Vi ho trovalo in quei conior- 
ni una certa creta aliimiuosa , 
che riesce ottima per le por- 
cellane . Vi sono pure molte 
produzioni vulcaniche . Si cre- 
de antichissima , e si favoleg- 
gia il suo nome derivare da 
quello di uno dei Ciclopi. Ce- 
lebre fu in Rronti Paolo Or- 
tali giureconsulto e poeta , 
che fu dell’ accademia degli 
Riaccesi di Palermo , e degli 
Abaibicati di Messina . 

BRUCATO , torre con al- 
quante case di povera gente , 
nel Val di Mazzara presso la 
foce del fiume Torto , nella 

f irateria di S. Nicola, ch’era 
' antico Minervale , nella co- 
stiera di Palermo a Termini. 

BRUCA , villaggio regi* 
nel Val di Nolo , Diocesi di 
Siracusa , sito sulla riva del 
mar jonio , distante 3 miglia 
d' Agosta , 26 da Siracusa , s 
i 4 o da Palerpo . Popol. 4 oo. 
Vi è un castello sotto cui 
sgorga una sorgiva d’ actjua 
solfurea utile alle malattie df 
pelle . 

BRUCA , chiamasi pure con 
questo nome un ricovero di 
Barche c*n alcime «ase di pe- 
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scatori nel Val Demone, nel 
littorale di Caronia dove sboc- 
ca il fiiime di Casligtione , e 
non da Castiglione : da 

questo ridotto di Braca co- 
mincia il littorale di Mascali. 

BRUCA , nome di un Game, 
r aulico Paiilagia, detto da To- 
lomeo Pantacus . 

BUCCHERI , nel Val di 
rfoto , Diocesi di Siracusa , e 
nella Sotlinteudenza di No- 
to , distanlo iG miglia dal 
mar jouio , 121 da Palermo. 
Exfeudo del Principe Villa- 
franca, famiglia Agliata con ti- 
tolo di Priucipe . I Saraceni 
la dissero Bucher. Popol.^iqR. 
Esporla grauo , olio , e neve, 
li Mongitore rapporta nella 
sua Biblioteca Giuseppe Ric- 
cio di Buccheri che scrisse e 
stampò una tr.igedia sagra. Si 
assicura dal Riolo che in Buc- 
«h eri scorre un fonte 'le cui 
acque sono nel colore , e nel 
Sapore analoghe al latte . V. 
Rial. ac>j. min. di Sic. p. 1 56 . 

BUCCINA, nome antico di 
una delle isole Egadi , oggi 
Je'orhanzia . Cluver. p. 5r7. 

BUCRA PROMONTORIO, 
nome antico , oggi Capo di 
Scorami , o Scalambri . Clu- 
ver. p. 234 - 

UUFFARITO , Game nel 
Val di Noto , nel territorio di 
Catania, dello pure Gurlalun- 
aa presso 1 ’ antica Morgenaea. 

BUON PIETRO , casale 
vicino Petralia sottana, con po- 
ca popoiazàotie • 
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BURGETTO , nella Valle, 
e Diocesi di Mazzata, nell' In- 
tendenza di Palermo ; sito su 
di un colle, distante 4 miglia 
dal mar tirreno e 16 da Pa- 
lermo . Exfeudo del Monaste- 
ro di S. Martino. Popol. 
Esporla grano ed olio . 

BURGIO,uel Val di Maz- 
zara, Diocesi di Girgenti, Sot- 
tiudenza di Rivona, silo sopra 
un moule , distante 10 miglia 
dal mare africano , 4<> miglia 
da Palermo . Exfeudo del Con- 
testabile Colonna. Popol. o866. 
Esporta grano, olio, miele . 
Si noverano come uomini il- 
lustri nati in Murgio , Seba- 
stiano Sacco , teologo del 
XVH secolo , Geronimo Tura- 
no pria giureconsulto , indi 
ecclesiastico , e canonico di 
Girgenti, Francesco Turano, 
che si diede allo studio della 
astronomia, e scrisse un discor- 
so meteorologico sul vento j 
ed altri . 

BURGIUM MILLUSIUM, 
nel Val di Mazzara, oggi la 
terra di MenG , o Menfrici . 

BURRONE, isola nel lit- 
torale di Trapani , e nelle 
isoielte dette Saline ; è vici- 
na all’ Isola de’ Sorci . Un 
pericoloso stretto la divìde 
dall’ isola S. Paiitaleane eh’ è 
la più grande di queste isalette. 

BUSAIDONE , Gume che 
sbocca vicino la punta di Mur- 
ra presso a Pachino, tra il con- 
Glie de’ due littorali di Modi- 
ca e Spaecaforae , e vicino il 
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laga I<«Bgariiio . Questo fiume 
sorge da sopra Spaccaforuo , e 
forma varj laghetti . 

BUSACCHINO, o BISAC- 
CHINO , o BIS ACQUI- 
NO, nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Monreale , nella Sot- 
tinteudeuza di Corleone , sita 
nel mezzo di un monte , 
distante iB miglia dal mare 
africano . e 36 da Palermo ; 
latitudiue 87, 45 . Popol.8080. 
Il suo, territorio è aSoo sal- 
me . Esporta grano, olio, ri- 
so , lino , e canape ; ha cave 
di agate , e di diaspri . Vi fio- 
rirono nel XVII e XVIII se- 
colo Pietro Fontanella celebre 
nella teologia , e dritto cano- 
nico ; il padre Prospero Paci- 
fico che fu professore in Mon- 
reale, ed altri . 

BUSCEMI , nel Val di No- 
to , Diocesi di Siracusa, nella 
Sottindenza di Noto; sita sovra 
un ameno' colle , distante jB 
miglia dal mar jonio , 34 da 
Noto, e 160 da Palermo. Ex- 
feudo della famiglia Ilequisenz, 
dei Principi di Panlellaria con 
titolo di Conte . I Saraceni 
la chiamarono Abisama . Po- 
pol. 3840. Esporta vino ed 
olio . 

BUTER A , nell’ interno del- 
l’ Isola, nel Val di Noto, Dio- 
cesi di Siracusa , nella Sottiu- 
tendenza di Terranova, distan- 
te 7 miglia dal mare africano, 
60 da Noto, 100 da Palermo . 
Exfeudo col titolo di Princi- 
pe dalla famiglia Branaifertc , 
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Principe di Pietraperzia . Si 
crede una delle tre Ible , eret- 
ta dai Sicani , o fondata da 
Rute Re de’ Siedi . l’.ire 
che Sotto i Normanni stabilita 
vi si fosse una colonia di Lom- 
bardi . Ha un cnsicllo . La sua 
popol. è di 4064. Esporla gra- 
no, orzo, e soda. Vi si trov.i 
nel territorio una sorgente di 
acqua solfurea . 

. C 

C ACCAMO , nell’ interno 
del Vai di Mazzara , Diocesi di 
Palermo , distretto di Termi- 
ni , sita sopra un monte , di- 
stante 4 miglia dal mar tirre- 
no , 24 da Palermo , nel gra- 
do 37 , 4 <> di latitudine . Ex- 
feudo col titolo di Duca della 
famiglia Amato , oggi del Con- 
te S. Stefano , di famiglia 
Spucches . Si crede da alcuni 
dietro l’ Inveges , che Cacca- 
mo sia derivata dall’ antica 
Cartagine Sicola, ma altri più 
accurati scrittori delle cose 
patrie assicurano, che la fon- 
dazione di Caccamo non dee 
ripetersi al di la dei tempi 
Normanni . La terra di Cac- 
caino pigliava il titolo di citiàj 
è divisa in tre quartieri ; ha 
una popol. di 6434 , un va- 
sto territorio , ed esporta gra- 
no , orzo , amandorle . Si rin- 
vengono belle agate , e diaspri, 
particolarmente quello verde 
con macchie bianche spor- 
eke, • eoa maackie gialle, « 
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d< l porfido . Mongitore rappor- 
ta ira gli uotnini illustri di 
Caccamo il sacerdote Anto- 
nio Faso , Abate di S. Ana- 
stasia , tuorlo nel XVI secolo 
e lo lumina come teologo , 
ed islorico-, Giorgio Varcari- 
no che fu nel XVII secolo 
gesuita y Giacinto Giaccio sa- 
cerdote della Congregazione 
deir Oratorio , che fiori ijpl 
XVIII secolo cd altri . L’ A- 
b.tte Francesco Sacco nel suo 
dizionario geografico di Sicilia 
afferma che Caccamo vantasi 
di aver dato la nascila al Bea- 
to Giovanni Liccio Domenica- 
no , ed alla Venerabile Suor 
Febronia Aiisalone, Monaca in 
S. Chiara di Palermo . 

CAUPERIS, oggi C. 4 SSI- 
BILI , nome antico di liuuie, 
IO miglia distante da Siracusa : 
nelle campagne intorno que- 
sto fiume sensi trovate dal Con- 
te Gactaiii alquante camere 
sotterranee ornale di marmo 
di vario colore ^ Not. lelt. di 
Palermo ) 

CACYRL’M , nome antico 
di citta distrutta; da Clave- 
rio riposta vicino la terra di 
Cassare ; è mentovata anche 
da PI imo, e Tolommeo . 

CADRA , nome di antica 
fortezza nel territorio di Fran 
gofonle , della pure adra, gik 
distrutta . 

CALACTA , cittk antica, 
distrutta , edificata da Duce- 
aio Re de’ Siedi . Calsela si- 
gnifica bel lido . Si vogliono 
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nativi deir antica Calacta hk 
T alele retore ed oratore , ci- 
tato da Laerzio ; un Sileno 
storico , che Ateneo dice Ca- 
laziano ; un Demetrio , altro 
storico ricordato da Dionigi 
di Alicamasso , e da varj al- 
tri ; ed il celebre e tanto 
noto Cecilio di Calacta , fa- 
moso ora’ore e storico , elo- 
giato nella nostra Biografia . 

CALAMOxXACI , nel Val 
di Mazzaia, Diocesi di Gir- 
genti; situata in una piccola 
pianura , distretto della Sot- 
tiutendenza di Bivona: distan- 
te S miglia dal mare africano 
e 5 o da Palermo . Exfeudo 
con titolo di Baronia della fa- 
miglia Moniapcrto , dei Prin- 
cipi di Raffa lale . Popol. ^8o. 
Esporla vino ed olio . 

CALASlilBETTA , citta de- 
maniale nei Val di Nolo, Dio- 
cesi del Cappellano Maggiore, 
sita su di un Monte ; distante 
4 o miglia dal mar jonio , ed 
altrettante dal mare africano , 
e 7(3 da Palerino ; al g ado 
36, 7 di latitudine: è nel di- 
stretto della Sotlintendenza di 
CallanisseUa. Popol, 4788. E- 
sporta grano ed olio . Ritro- 
vatisi nelle sue campagne bi- 
tumi, ed un’ acqua; acidola , 
chiamata volgarmente acqua 
d’ ambra , o d' arsilo, eh’ è un’ 
acqua caustica . .ì. 

CALATA BIANO-, nel Val 
Demone , Diocesi di Messina, 
sita alle falde orientali dell’ 
Etna i; distante 1 miglio dal 
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mar )onio , 36 da Messina y 
i8u da Palermo . Exfeudo con 
titolo di Conica delia famiglia 
Gravina , dei Principi di Pa- 
lagonia . Nel suo territorio vi 
ha un Gumc dello stesso no- 
me . Popol. 1600. Esporta or- 
co , legumi , olio . Vi si tro- 
vano nelle campagne pietre 
quarzose e siliciose , e segni di 
miniere di ferro \ alcuni ini 
neraiogisti pretendono avervi 
trovalo i giaciuti . 

CALATvBIANO , fiume in 
un territorio del feudo di Si- 
gona . 

CALATAFIMI , nella Dio- 
cesi e nel Val di Mazzara j si- 
ta in mezzo a due colli j di- 
stante 9 miglia circa dal mar 
tirreno , e 36 da Palermo . 
£xfeudo con titolo di Baronia 
del Conte di Modica . Claudio 
Arezzi crede , che tragga sua 
origine da Longarico , ma è 
piu sicuro di crederla di ori- 
gine saracenica . Il suo terri- 
torio è sette mila salme , ed 
esporta grano, olio , aonqmac- 
co , e soda . La sua popol. 
ascende a 10000 . Si ricor- 
dano dal Mougitore tra gli 
'Domini illustri di Calatafimi 
un Francesco Avola medico 
e poeta del XVII secolo . Il 
giureconsulto Geronimo Trio- 
Io del XVIIl secolo . Il car- 
melitano Vito Alberto Mustac- 
cio , celebre nel XVII e prin- 
cipio del XVIII secolo polla 
teologia scolastica , e sagra 
eraloria. Un Vito Sicoino al- 
Duimario di Sicilim 
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tro giureconsulto celebre già 
maestro razionale , avvocato 
fiscale , e presidente del Con- 
cistoro che fiori nel XVI • 
XVII secolo , e lasciò varie 
opere legali in istampa, e ma- 
noscritte . 

CALATAGELONE . Si 
crede il nome aulico di Cal- 
tagiroue , fabbricala da Gelo- 
ne . Sebbene Mario A ezzo vi * 
riconosca senza verna louda- 
mento il Calacia degli An- 
tichi . 

CALATABUSS AMM ARA , 
nome di un borgo saraceuico 
di cui se u« vedono ancora le 
vestigia sotto 1’ elevato inonto 
Bussammara vicino il bosco del 
Cappelliere presso il casale 
S. Cristina . 

CALATAMITA, casale re- 
gio di Caslroreale , Diocesi 
di Messina, nel Val Demone j a 
miglia distante dal mar tirre- 
no, 34 da Messina , 14B de 
Palermo. Popol. 196. 

C AL ATUBO , nome sara^ 
celtico di fortezza distrutta che 
esisteva sul monte Bonifato in 
Alcamo , chiamata dal Pirri 
Calato . 

CALAVA , capo di mare 
poco lungi da Giojosa , dopo 
Patti . nel Val Demone . 

C ALL ARI , piccolo fiume 
che sgorga sotto a Militelle 
nel Val di Noto, e che uni- 
to al fiume Scuma sotto a Li- 
Codia si perde nel fiume Rei- 
na o di S. Leonardo . 

CALLIPOLI , nome di an- 
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tica cittk distrutta , «el Val 
Demone , vicino a Mascaii , 
che secondo Erodoto (^ 1 . 7 ) 
era colonia dei Calcidesi . Fa- 
sello 1 ' alloga nel Val di No- 
to , e la conionde con Eubea; 
altri collocano Cullipoli o Lu- 
bea , o Eraclea vicino Gela , 
oggi vicino Terranova . 

CALLONIANA , o CAU- 
LOIAIA , Antonino nel suo 
Itinerario la colloca , ove 
oggi è Pietraperxia , nel Val 
di Noto, e se nc vedono al- 
quanti avanzi , ed una rocca 
con un largo buco che torse 
diede origine al nome Pierre 
percée in normanno , o in l'ran- 
eese . ' 

CALTABELLOTTA , nel 
Val di Mazzera , Diocesi di 
Girgenti ^ sita sovra un mon- 
te ; 6 m. distante dal mar d’ 
africa e 5 o da Palermo. Ex- 
feudo dei Duchi di Ferrandi- 
na . Ne' suoi contorni si alloga 
1 ’ antica città di Triocola . 
Ba un vasto ed ubertoso ter- 
ritorio , ed esporta grano , ri- 
so , olio , lino , canape , fì- 
chi secchi , e caci , perchè ha 
pascoli eccellenti . Pop' 47^1). 
Vi si ammira il famoso tem- 

E io di S. Giorgio di Trioco- 
1 , fatto edificare dal Conte 
Buggieri in eterna ricordanza 
della vittoria colà ottenuta so- 
pra i Saraceni . 

CALTAGIRONE , città 
nel "Val di Noto , oggi se- 
de vescovile. Capo luogo del 
la SoiiiuteBdensa di Catania } 
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sita su di un monte ; distan- 
te 30 m. dal mar africano , • 
100 da Palermo . Lat. 27 , 12. 
Dispuiansi gli Antiquarj intor- 
no all’ origine, di questa cit- 
tà , e vi seno di quei che la 
credono antichissima , e fab- 
bricata da Gelone j altri le 
danno un' origine saracenica . 
La città c divisa iu b quar- 
tieri e parrocchie , e gira un 
miglio e mezzo . La sua po- 
]ioi. c 22000 in circa : vi A 
nn bel ponte che nnisce le 
due colline , sovra le quali è 
innalzala la città , molti pa- 
lazzi , un collegio di studj , 
una bella casa senatoria, ospe- 
dali , monte di pietà , e tut- 
to ciò che trovasi nelle gran- 
di città . Il suo territorio b 
di 80 miglia. Esporta grano, 
soda, regolizie , e vasi di cre- 
ta , perchè vi si trova una 
quantità di eccellente argilla 
bianca . Sono celebri fra i 
varj Uomini illustri di Cal- 
tagirone nel XV secolo Gio- 
vanni Burgio Arcivescovo di 
P.i!ermo morto nel > 4 ^^ • 
Nel XVI secolo il giu- 
reconsulto Giovanni Mistrel- 
ta che cementò le “patrie 
consuetudini , il giureconsultu 
e poeta G. Nicéolò Rizzari , 
Francesco Monleo che ‘si fe- 
ce chiara fama peli a sua 
opera sulla memoria artificia- 
le, Innocenzo Marcinanio cap- 
puccino «he fii Legato della 
Ùorte di Roma presso il R« 
di Francia nel i 645 , il pria* 
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•ipe Bonaventura Secusio dèl- 
1' ordine degli Osservanti di 
S. Francesco che fu generale 
del suo ordine , ministro ed 
arubasciadore straordinario per 
trattar la pace tra Filippo II 
ed Arrigo IV ', Vescovo di 
Catania , ed Arcivescovo di 
Messina , morto nel 1618 . 
Nel XVII secolo Giuseppe 
Scoma giureconsulto che non 
solo pervenne fino ad esser 
presidente dei Tribunali , ma 
stampò varie opere legali e 
storiche utilissime , il teolo- 
ed oratore . Gregorio Canale 
Casinese che fu professore di 
teologia , e pubblicò opere 
teologiche , Antonio Forti , 
gesuita , professore di filosofia 
e di teologia scolastica , e 
poeta latino assai stimato . Nel 
XVII secolo il famoso me- 
dico Antonio Polito che pub- 
blicò in Palermo varie opere 
utili, alla medicina, il filoso- 
fo , teologo , filologo , orato- 
re , e letterato Padre Bal- 
dassare Paglia dell’ Ordine di 
5. Francesco de’ Minori Con- 
'Ventuali , che si fè conoscere 
auche in Roma , e pubblicò 
una ^ran (pianti tk di opere 
teologiche e letterarie , il Pa- 
dre Giuseppe Lauria , provin- 
oiale de' gesuiti , visitatore 
della Provincia di Milano,, il 
bravo medico Maffiio Trabuc- 
co autore di un' opera tra le 
^re tante, tulle malattie del- 
lo^iQoaiie e de’ Bambini, Pan- 
o Frajieesco , od i dno Mi* 
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cheli Perramuto , Oelebri giu- 
reconsulti che dal XVII seco* 

10 fin al XVIII perpetuarono 
le toghe nella loro famiglia , 
e lasciarono varie opere lega- 
li , ed allegazioni dì gran- 
de onore , il Padre Nicco- 
lò Loiigombardo , gesuita , ce- 
lebre Missionario alla Cina , 
peritissimo nella lingua Cinese 
e che ci lasciò un trattato del- 
la dottrina di Confucio stam- 
pato nel XVII secolo , il giu- 
reconsulto Pietro Paolo M or- 
retta che stampò sulla fine 
del XVII secolo varie opere 
legali . Nel XVIII finalmente 

11 principe Aprile , e Geroni- 
mo Bonanno de’ Baroni Ro- 
sabia , che si applicarono a 
tessere le memorie storiche 
della loro patria , sebbene al 
primo si rimprovera molta 
parzialitk . 

CALTANTSSETTA ^ chÙL 
dell’ interno nel Val di Maz- 
zara. Diocesi di Girgenti , Ca- 
po luogo di una delle setto 
Intendenze ; sita nel dorso di 
un monte ;• distante 3o miglia 
dal mare africano, 70 da Pa- 
lermo , al grado 87 , 36 di 
latitudine . Exfeudo con ti- 
tolo di Contea della famiglia 
Moncada , dei Principi di Pa- 
terno . Gli antiquari sono di* 
diverso parere intorno all’ori- 
gine di questa ciltk . Cluverio 
la crede derivata dalle rovine 
dell’ antica Pelilianm ; altri 
dell' antica Nissa o Ni|a . I 
Saraceni la thiamavaoo Cala-, 

•* m ^ 
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ianissa « é’ onde si fdlrmò il 
nome naodertie di Caliauisset- 
ta . La sua popol. è di iSGig. 
Ila un vasto territorio di a8oo 
salme ; abbonda di tutto , ed 
esporla grano , orso , vino , 
olio , mandorle , pistacchi. Ha 
solfatare all' intorno , ed ac- 
que caldi solfuree utilissime 
per diversi mali . Vi ti rin- 
vengono pure nel littorale cre- 
te linissime , perchè 1’ ar- 
gilla vi abbonda . La cit- 
ta è bella ; ha molte fabbri- 
che soiituwse , e molto utili ^ 
vi si trova un collegio di stu- 
dj , un ospedale « un monte 
di pieth , e molti conventi e 
monasteri . Varj Uomini illu- 
stri di Sicilie vantano per pa- 
tria (ialtauissetta , fra’ quali 
Filippo Ferrara che perven- 
ne al Cardinalato nel i4t^i 
il Padre Diego Filipmsi , 
gesuita , tenuto nel XVII se- 
colo. come uno de’.^hucmi sa- 
gri oratori , <e che stampò i 
suoi riputati panegirici sagri 
in Palermo nel >674 > il Pe- 
drc Geronimo Gravina , pu- 
re gesuita , celebre Missiona- 
rio alla Cina , morto in Chaae 
nel 1661 , il Padre Geroni- 
mo La Jaenna , cappuccino, che 
nel XV II e principio del XVllI 
secolo fu tenuto qual facondo 
sagro orah're , il giureconsnl- 
Piccolò Aronica , giudice pre- 
toriano in Palermo nel 
autore di varie celebri allega- 
zioni , ed il celebre Tomma- 
*0 Tarn barine y gesaiia , aate 
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nèl z6o6 , moralista e IccAe- 
go profimdo , generale delP 
Ordine, e che lasciò immense 
opere pubblicate in Palermo 
in Leone , ed in Colonia . >* 

CALTA VUTURO, o CAL-^ 
TABUTVRO , nel Val di 
Mazzera, Diocesi di Cefalìl ; 
nella Sottintendenza di Ter^ 
mini ; sita sotto un monte 
distante i5 miglia dal mar 
tirreno , e 4^ Palermo . 
Exfeudo de’ Duchi di Ferran- 
dina . Popol. 3984 . Ha nit 
abbondante UrrritoiTo , e buo- 
ni pascoli . Esporta grano , 
olio, e vino . Vi si trova nel 
mente dette di Galtabutoro , 
bel diaspro giallo con mac- 
chie verdi-cupe, e verde con 
macchie gialle . ^ 

CALV ABUSO , nel Val De- 
mene, Diocesi di Messina, e 
nella sua Intendeodeuza ; site 
in una valle ; - distante a mi- 
glia dal mar tirreno , la de 
Messina, e i6e da Palermo.' 
Ha un territorio sterile, e non 
produce che poco grano e vi- 
no . Vi sono però molti colsi' 
mori , e eli abitanti coltivane 
i bachi aa seta ^ La' popol. 
è 8oi. . * ' 

CALVISIANA e CASMS^ 
NA , nome di cittò antica di- 
strutta , vicino Gela nel Vid 
di Noto , forse esistente dove 
orni è il Gomiso > P'. Gomiso. 

Jtinerar. Anton.) • • " 
CALURA'', Scaro che si 
trova nel littorale di Polline 
rieiii» Cefelh « 
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- CAMERANA, o CAÌ^S- 
nihA , o HY FERIA , no- 
me di amica ciltìi distrutta , 
nel Val di Noto , nella con- 
trada detta Hesperia da Vibio 
Sequestro , che si crede anti- 
co soggiorno de’ Feaci . Vi 
era una palude vicina , detta 
di Camenna , eh’ era puzzo- 
lente quando era agitata , e 
contagiosa, d'onde quel det- 
to « t’amerinam ne moveas. « 

CAMASTRA, nel Val di 
Mazzara , nella DiCCesi ed In- 
tendenza di Girgenti ; posta 
io una pianuia ; dittante 7 
miglia dal mar affricane , 78 
circa da Palermo . Ezfeudo 
col titolo di Duca della fami- 
glia Lanza , dei Principi di 
Trabia . Fopol. 800. Esporta 
amaiidorle . 

CAMESANA , nome di an- 
tica cittk distrutta , nel Val 
di Noto , sulla Costiera di 
Spaccafomo ; alcuni la chia- 
mano Casmena'. vicino la fo- 
ce del fiume Scicli . 

CAMICO , nome di antica 
eittò distrutta , esistente for- 
se ove oggi Siculiana nel 
Val di Mazzara ; fu famosa 
nell’ antichità (^. Cluver.') ' 

CA’MIS, monte detto vol- 
garmente monte Cane , rim- 
petto Cuccamo . Monte sili- 
cioso ì, vi si trovano porfido , 
agate , e diaspri Alle falde 
domina 1* argilla , e vi è una 
terra abolì che è chiamata 
parcih terra alcalina , e con- 
tiene ealoe , alluitie ^ ‘ ed' «9 
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pè di barite , che la rende 
pesante e siibalcalina . Cre- 
deri in quei luoghi esservi 
miniere di argento , ma non 
ne trovai veruna per quanta' 
briga mi avessi dato . 

CAMMARATA , nel Val 
di Mazzara , nella Diocesi di 
Girgenti ; sila alle falde di un 
monte; nella Sottintendenza di 
Bivona . Popol. 5i3l. Distan- 
te 36 miglia dal mare africa- 
no, e 4* da Palermo . Exfen- 
do col titolo di Contea della 
fam. Moncada, dei Principi di 
Patemò . Ha nel suo territorio 
buoni pascoli , ed esporta gra- 
no, olio, e caci'. A 3 miglia 
di distanza vi è una miniera dì 
salgemma , una cava di agate 
e di diaspro rosso sovra il 
monte Russino , ed una sorgen- 
te di acqua sulfurea . 

CAMMARI INFERIORE, 
casal regio di Messina , nel 
Val Demone , Diocesi di Mes- 
sina , distante dal mar jonio 
3 miglia circa , altrettante da 
Messina , e 3oo da Palermo . 
Popol. circa 600. Il Reina lo 
fa patria del famoso 'giurecon- 
sulto Andrea di Bartolomeo , 
di cni ne abbiam scritto la vi- 
ta nella nostra Biografia di ^ 
Sicilia. Esporta olio, seta, e 
melaranci . 

CAMMARI SUPERIORE , 
casal regio di Messina ; po- 
pol. 310. Esporla poco vino, 
olio, e seta . '' 

CAMPOBSLLO DI LICAi 
TA, swl VM 4i Maztara , 'Dieà 
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cesi ed Intendenza di Girgen- 
ti . Popol. Sita jiella 

pianura di un monte ; distan- 
te IO miglia dal mare africa- 
no , ed Bo circa da Palermo . 
Exfeudo con titolo di Baronia 
della famiglia Sammartino , de' 
Duchi di Montalbo . Esporta 
grano ed olio . 

CAMPOBELLO DI MAZ- 
ZERA , nel Val di Mazzara , 
Diocesi , e Sottinlcndenza di 
Alazzara . Popol. iBoo. Exfeu- 
do con titolo di Ducato della 
famiglia Napoli , de’ Principi 
Resuttano . Esporta grano e 
vino . 

CAMPOBIANCO , monte 
delle Isole E-o'ie che è di- 
stante 3 miglia dal porto di 
Lipari , e che s’ innalza sul 
mare quasi a perpendicolo ; e 
dell’ altezza di \ di miglio, e 
della lunghezza di un miglio 
e piu , ed è formato di scorie 
volcaniclie bianche , dette pie- 
tre pomici , delle quali se ne 
fa traffico non solo per pulire 
i diversi strumenti di ferro e 
di acciajo , ma anche per le 
volte delle fabbriche . 

CAMPOFIORITO, nel Val 
dì Mazzata , Diocesi di Gir- 

S cnti , e nella Sottintendenza 
i Corleone . Popol. 776 Ex- 
feudo de’ Principi di Campo- 
fiorito . 

CAMPOFRANCO, nel Val 
di Mazzata , Diocesi di Gir- 
genti, nell’ Intendenza di Cal- 
tanisselta . Popol. 2703. Sita 
in un pendio } «UsUote 2» mi- 
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lia dal mare africano , e 5.4 
a Palermo . Exfeudo della 
famiglia Luccheti , dei Duchi 
della Grazia . Il suo territo- 
rio è di duemila e dugento 
salme 5 produce le cose ne- 
cessarie alla vita , ma espor- 
ta solamente il grano ed il 
lino . 

CAMPOREALE , nel Val 
di Mazzara , Diocesi di Mor- 
reale , nella Sottintendenza di 
Alcamo . È detto pure^ Cam- 
poreale Macellaro . E sito 
sopra un colle , distante 18 
miglia dal mar tirreno , e z6 
da Palermo . Exfeudo della 
famìglia Beccadelli , dei Mar- 
chesi della Sambuca . Popol. 
p5o. Esporta grano . 

CAM OROTONDO , nel 
Val Demone , Diocesi di Ca- 
tania, e nella sua Intendenza^ 
sita alle falde del monte Et- 
na . Exfeudo con titolo di Mar- 
chese , della famiglia Natoli 
e Patti . Popol. 565. Espor-, 
ta vino . 

CANE MONTE V. Camis 
sopra . 

CANICATTI’, nel Val di 
Mazzara , Diocesi ed Intenden- 
za di Gii'genti ; sita alle fal- 
de di un monte ; distante i5 
miglia dal mare aCricaao , e 
72 da Palermo . Exfeudo con 
titolo di Baronia , dalla fami- 
glia Bonanno , de’ Principi di 
Cattolica . Popol. i64"5. fi- 
sporta grano , olio e vino . 

CANNISTRA’ , casale re- 
gio di.» Caatroreale « nel .Val 
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Demone , distante 3 miglia dal 
mar tirreno . da Messina 3a , 
e i 47 da Palermo . Popol. 
335. Esporta seta . 

CANINE , fiume detto pure 
Dittaino , nel Val di Noto , 
territorio di Caltagiioiie, nel- 
la campagna detta Camopie- 
tro . Si trovano m quelle vi- 
cinanze gli avanzi di un ca- 
stello ; e vi vegeta, e si rac- 
coglie in molta copia il zaf- 
ferano . 

CANTARA , nome di fiutne 
nel Val Demone , detto pur 
fiume di Calatabiario . Si cre- 
de 1’ amico Onobolo . 

C^NZARIA, S. MI- 
CHELE . V. Michele . 

CAPACI , nel Val di Maz- 
zata e sua Diocesi , e nell’In- 
tendonza di Palermo ; sita so- 
pra una collina j distante un 
miglio dal mar tirreno , e ii 
da Palermo . Exfeude con ti- 
tolo di Contea della famiglia 
Pilo, dei Marchesi di Mariueo. 
Popol. a4i5. Esporta olio, 
manna , e fichi d’ india . Vi 
sono cave di marmi . 

CAPITINA , nome di an- 
tichissima citta distrutta, men- 
tovala da Cicerone , perchè 
fu molto vessata da Verre ; 
esistea nel Val Demone , vi- 
cino a Centnripi , ed Imacha- 
ra . Antonino nel suo Itinera- 
tìo la chijAa Capitatiinna , e 
1’ alloga vWino PhUosophiana. 

CAfeZI, nel Val Demo - 
nz , Diocesi di Messma ; sita 
sovra un monte, nella Sottin- 
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tendenza di Mistrelta ; distan- 
te 1 5 miglia dal mar lirrcnOf 
85 da Messina , e f(3 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di 
Marchese , della famiglia S. 
Giuliano di Catania . Popol. 
3488 Esporta seta , olio , 
castagne , e caci , perchè ha 
buoni pascoli . 

GAPOBOEO , nel Val di 
Mazzara, uno de’ tre promon- 
tori primaij di Sicilia; vi era 
una fortezza ed una citta col 
nome Lilibeo , dove fu la Si- 
billa lilibetana tanto celebre 
presso gli antichi Romani (r. 
Boeo ) 

CAPOPASSARO , altro 
principale promontorio nel Val 
di Noto , nella parte opposta 
al Boeo , cioè nella parte 
orientale di Sicilia , chiama- 
to anticamente Pachino ; • 
tutto coverto di rupi inacces- 
sibili , ed ha ciò non /istante 
una torre nella sua sommità . 

CAPOPELORO , il terzo 
promontorio della Sicilia, chia- 
mato pure cos'i dagli anti- 
chi ; si trova presso Messina , 
vicino la piccola terra dell' 
Annunziata Massa . Gli anti- 
quarj vi allogarono un tempie 
o una statua del Dio detta- 
no ai tempi de’ Greci . V. 
Cluver. 

CAPRI , nel Val Demone , 
Diocesi di Messina , e Sottia- 
teridenza di Patti ; sita in una 
valle , distante 4 miglia dal 
mar tirreno , e 100 da Paler- 
mo . Exfeudo cuu' titolo di 
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Barone della famiglia Filan* 

f ieri , de’ Conti di S. Marco, 
'opol. 5o8. Esporta seta . 
CARABI , fiume , 1’ antico 
Atys , nel Val di Mazzara ; 
sbocca vicino Portopaolo e 
Cangi presso Caltabellotta . 
( V. Alys ) 

CARBONE , fiume del Val 
di Mazzata , nel podere di 
Pietraluuga , vicino 1’ antica 
Schcra , e vicine Corleoae , si 
getta nel liume Rilici . 

CARBUM , nome di casale 
riferito da Fazeilo , vicino 
Brouli , nel Val Demone ^ 
oggi non esistente . 

CARCACl , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina 
e nella Soltiutendenza di Ni- 
cola ; sita in una valle , nel- 
la distanza di io miglia dal 
mar jonio , e too da Paler- 
mo • Exfeudo col titolo di 
Duca d’ una della famiglia 
Casieih di Catania . Popo- 
lazione aSi. Esporta grano e 
regol izia . 

CARIDDI , scoglio rimpet- 
to Scilla nel entrar del porto 
di Messina , tanto temuto da- 
ti antichi navigatori ; la rae- 
esiiua parola greca Churib- 
4am , d’ onde C ariddi ^ signi- 
fica lutto ; per cui fu detto « 
Jacidit in Sciiiam , cupiens 
evitare Charybdim . 

CARINI , nel Val di Maz- 
zera , sita sopra un colle, nel- 
r Intendenza di Palermo , di- 
sliiute 4 tii'glia dal mar liire- 
Qo , e i8 oa Palermo . £x- 
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feudo della famiglia Lagrua 
Tai amanca col titolo di Prin- 
cipe . Si crede da molti an- 
tiquarj l’ antico Iccari , sebbe- 
ne Mario Arezzo pretenda ebe 
sia nel sito dov’ era antica- 
mente Cetana . Antonino pe- 
rò ai tempi de' Romani vi al- 
loga Hyceara , ed è generai 
opinione , che Carini sia nell* 
istesso luogo , dove fu 1' antica 
Il^ccara , patria della celebre 
Laide, donna bella e di spirito, 
lauto famosa nella grecia , di 
cui parlano i classici autori 
Plutarco in Alcibiade , Pau- 
sauia nel suo Viaggio , Cice- 
rone nelle Pistole , Ovidio 
meli' Arte di amare . Ella sta- 
bilitasi a Corinto diede origi- 
ne a quel detto « che non tut- 
ti pattano visitar Corinto u 
perchè esigeva da coloro che 
vulcano corteggiarla grandi re- 
gali . Demostene , il grande 
oratore della Grecia , quel- 
lo che lutto contro Filippo 
Re di Macedonia , si recò 
a gloria di essere stato in Co- 
rinto a visitare Laide , sebbe- 
ne avendo ella messo tro.ipe 
alto prezzo alle sue grazie , 
egli rispose che iiou voleva 
comprar si caro un pentimen- 
to . 11 filosofo Arislippo le 
dedicò le sue opere filoso- 
fiche qual nuova Aspasia. Lo 
Scultore Mycone u’ era perdu- 
tamente amoroso ^ e (ìualmen- 
te Diogene il Cinico sollecitò 
ancor egli i di lei favori . Ca- 
nui oggi ha una pupol. di 
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jQOO anime . Abbonda di tut> 
to , ed esporta grano , riso , e 
regolizia . 11 doUor Bioio dice 
che nel feudo delia Carrubella 
aorge un' acqua solfurca delta 1’ 
acqua dei granci , e che ha 
una virtù purgante e diuretica, 
e che nel convento dei con- 
reotuali di Carini vi è un 

t >ozio con acqua di sapore sub- 
atteo ( u. i 56 . ) 
CARLENTINI , cilth del 
Val di Noto , Diocesi di 
Siracusa , e nella sua Inten- 
denza , cou popol. di 25 uz j 
distante io miglia dal mar jo- 
nio , lao da Palermo . Lati- 
tudine , 8. Fu fondata da 
Carlo V Imperatore . Esporta 
grano, vino, ed olio . 

Carlo (S.) , casale chia- 
mato ancora Zafari, situalo tra 
Giuliana e Burgio , nel Val di 
Maziara , e nella Sottinteiiden- 
2a di Corleone . Popol. 190. 
Distante i 5 miglia dal mare 
africano , 56 da Palermo. Ex- 
feudo eoi titolo di Baronia , 
dei Principi di Cutò . 

CARONIA, nel Val Demo- 
ne , Diocesi di Messina , nel- 
la Soitiutendenza di Mistretta. 
Popol. 1690 . Nella distanza 
di un miglio dal mar tirreno , 
e di 60 in circa da Palermo . 
Exfeudo del Duca di Monte- 
leone col titolo di Marchese. 
Si crede da alcuni autiquarj 
che sia 1 ’ antica Calacta , da 
Antonino nel suo Itinerario 
detta Calata. Questa bella cit- 
tà fabbricata da Duceziu, cape 
DUÌ0aarÌ0 di Sieiiia 
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de' SieoU , era cerlamentn 
in questo lito . V. Cinger., ^ 
Calacta . Vi è nel tuo terrì- 
tqrio un gran bosco , di cui si 
fa carbone , ed è un articola 
di esportazione, oltre al grosso 
o minuto bestiame che vi h 
eccellente a cagione de' buoni 
pascoli . Eravi un fonte vici- 
no il caslel di Tusa, chiama- 
to Alesino , che teneasi co- 
me prestigioso 1 . Hic aiesinut 
foni eU nilisiimus undis a. Ti~ 
hia (fuem exlollìl , canta sal- 
tare patatur 3 . Musicus et ri- 
mis canta saltare patatur. Rem- 
nius ; perchè le sue acque si 
sollevavano , quatidn uno so- 
nava o caulava , imitando ie 
note di quel suono (Solin. c. 
X. XI. 3 

CARO PI PI , nel Val di 
Noto , della altrimenti F" AL~ 
GUARNE RA , sita in piano. 
Exfeudo dei Conti di ^Asaro , 
fain. Valguarnera . È usila 
Soltiatendeuza di Piazza. Po- 
pol. 4374. 

CARTAGO SreULV , si 
vuole che sia CACCAMO ^ 
a si dice fondata da Amilca- 
re , come dice Polib. lib. i. 
V. Caccamo . 

CASALNUOVO , nel Val 
Demone, Diocesi di Messina . 
Exfeudo con titolo di baro- 
nia della fam. Maria . Popol. 
i 35 i. Esporla seta. 

CAS \LVECCHIO , borgo • 
casale di Savoca , nel Val De- 
mone , Diocesi deir Archl- 
maudrita, e tuo Exfeude. Pe* 

• ■■ ' • r- 
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poi. 3633 . Esporta olio e se- 
ta . Sono entrambi questi ca- 
sali nella SoUiuteiideua di Ca- 
stroreaie . 

CASMENA , «ome di an- 
tica citta distrutta , che si al- 
loga nel Val di Noto sulla co- 
stiera di Spaccat'oruo , e vici- 
cino Scicli . 

CASSARO, nel Val di No- 
to , Diocesi di Siracusa, nel- 
la Sottiniendenza di Noto . Po- 
pnl. ibSo. Distante miglia 
dal mar jonio , altrettante da 
Siracusa, e i 3 o da Palermo. 
Ext'eudo con titolo di Princi- 
pe della famiglia Statella . 
Alcuni antiquari la credono 1 ' 
antico Carciro ( Cluver. ) 
Altri ne fanno fondatore Fran- 
cesca di Alcassar, govOrnadore 
della distrutta citta di Panta- 
lica . V. Sacco, Nel suo ter- 
ritorio scorre il famoso hume 
Anapo . Produce ed esporta 
ghiande e carbone di legno , 
che SI fa dai boschi vicini . 

GASSIBILI , fiume nel Val 
di Noto , anticamente detto 
Cacipcri ; .10. miglia distante 
da Siracusa . £ detto pure fiu- 
me Magnisi . 

CASTANIA , nel Val De- 
mone , Diocesi di Messina , 
nella Suttintendenza di Patti . 
Popol. 3 iou. Distante 6 mi- 
lia dal mar tirreno , e loo 
a Palermo . Exfendo con ti- 
tolo di Marchese , della fa-i 
miglia Galletti , Marchese S. 
Marina - Esporla grano e se- 
ta'; ed ha'uu moutuoso ter* 
aitorie . 
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CASTANIA , casal regi* 
di Messina , nel Val Demone, 
uno dei 4^ così detti casali di 
Messina ; ha un territorio di i8 
miglia di circuito , cd una po- 
pol. di i 5 oo. Esporta vino , 
olio , e seta . 

CASTELUUONO , nel Val 
Demone , Diocesi di Messina , 
Sottinteiidenza di Cefalù . Po- 
pul. 70S0. Silo alle falde o- 
l'ieutali delle Madonie , 6 mi- 
glia distante dal mar tirreno , 
e 54 da Palermo . Exfeudo 
col titolo di Principato delia 
famiglia Vcniimiglia , dei Mar- 
chesi di Gerace . Ha un ferti- 
lissimo territorio che produce 
tutto , ed ha buoni pascei i . 
Esporla olio , caci, e manna . 
1 due Abruzzi Baldassarc pa- 
dre , ed Ottavio figlio, giure- 
consulti e sturici , ed il poe- 
ta Vincenzo Errante che fiori 
nel principio del XVII secolo, 
si additano da Mougitore co- 
me uomini illustri uali iu Ca- 
stelhuono . 

CASTELLAMMARE, nel 
Val Demone , e Diocesi di 
Mazzara , nella Soitinlendenza 
d’ Alcamo . Popol. 6000. Si- 
ta sulle sponde e sul littoral* 
del mar tirreno ; distante 36 
m. da Palermo . Exfeudo con 
titolo di Baronia della fam. 
Naselli , dei Principi di Ara- 
gona . Ha una tonnara nel su* 
littorale . Esporta sommacco, 
vino , e pesce salalo . 

CASTEL D' ACCIA . V. 
Aesig . 
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GASTELLUCCIO , ie 1 Val 
Demone , Dinoti M Cerfalu , 
nella SouintenocnlT di Mi- 
stretta . Popol. i7o'j. Distan- 
te la m. dal mar tirreno , ed 
8 o da Palermo . Exfeiido con 
titolo di Ducato della fam. 
Agras Parisi . Esporta olio , 
manna , e caci , perchè ha 
buoni pascoli . 

CASTEL TERMINE , nel 
Val di Mazzara , nella Diocesi 
di Girgenti , e nella Sottinten- 
denza di Bivona^ sita alle fal- 
de del munte Pecorajo, distan- 
te 33 m. dal mare africano , 
e 54 da Palermo . Exfeudo 
del Duca di Monteleone . Po- 
pol. 5590. Ha nel sno terri- 
rio , e vicino il monte Peco- 
rajo , una miniera di sai fos- 
sile ; vi si trovano poi piriti 
di rame , e molto gesso spe- 
culare , che alcuni abitanti 
hanno preso malamente per 
tale , e cerne tale lo hanno 
riferito nelle loro relazioni 
.scritte sovra i prodotti di Ca- 
steltcrmine ^ ma in avendolo 
avuto sotto gli occhi riconob- 
bi non esser che solfato di 
calce , volgarmente gesso . 
Accrebbe la gloria di questa 
terra il fu cauoiffco Agostino 
de Cosmis , natovi nel passato 
secolo , e morto nel corrente, 
.di cui brevemente parlammo 
nella nostra Biografia degli uo- 
mini illustri di Sicilia . 

CASTEL VETRANO , nel 
Val di Mazzara , nella sua 
.Dsoccti, e sua Sottintendesm . 
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Eopol. 14780. Site ra di una 
collina ; distante 8 m. dai ma- 
re africano , e 5 o da Paler- 
mo: lat. 37 , 44 - Exfeiido del 
Duca di Monteleone . Si cre- 
de sorto dalle rovine di En- 
tella . La cittli ha tre miglia 
dì cìrciiitu , ed è decorata di 
Varj stabilimenti pubblici , co- 
me spedali , monti di pietè ec. 
Vi sono fabbriche di cotone , 
di tela , e di seta nera . Il 
suo territorio è di So m. di 
circuito , ed esporta mandor- 
le , olio , vini de' migliori 
dell' isola , e riso . In distanza 
di 6 m. si vedemo gli avanzi 
di Selinunte . V. Selinunte . 
Fra gli uomini illustri di Ga- 
stei vetrano rapportansi prin- 
cipalmente il celebre Raffael- 
lo Matteo del XIV secolo , 
consigliere di Carlo, Re di Na- 
poli , messo in prigione par 
essere del partito del Papa 
Urbano Vi , di cui ne parla 
il Fontana ; Giuseppe Poma 
del XVI secolo , che sludiè 
in Napoli le matematiche e 
la medicina , e che fu man- 
dato in oratore presso il Re 
Ferdinando di Aragona; Biag- 
gio Militello giureconsulto che 
nel XVII secolo coltivò pure 
P astronomia dei tempi , e 
pubblicò allegazioni ed ope- 
re legali non dispregevoli ; il 
Padre Felice Brandiniarte , 
cappuccino , che pervenne 
oltre a tante dignità , al pre- 
vincialato, e che fu tenute 
cerne ano de' buoni sagri er» 
à * 
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% fertili$simo ; ecnel- 
lentj sono i suoi pascoli , ed 
esporta grano , legumi, olio, 
caco . A 5 miglia si treva il 
lago Pergiisa di 4 
coito , celebre nella favola , 
perché i jperti vi finsero il 
ratto di Proserpiiia fatto da 
Platone . Vi ha una sorgente 
di acqua salsa come quella 
del mare , ed una miniera di 
salgemma . Vi si trovano poi 
Tarj minerali , ed il sig. ca- 
nonico D. Giuseppe Alessi , 
attualmente professore nell’ 
Università di Catania per il 
dritto canonico , uè avea fat- 
to un' ampia collezione , e me 
ne avea anche graziosamente 
mandato un gran numero , fra i 
quali trovansi delle piriti di ra- 
me , lo zinco comunemente 
chiamalo marcasila , pietre 
quarzose e siliciose , grani- 
to , molti bitumi , e carbon 
fossile . Filistione , celebre 
medico e filosofo dell' anli- 
chifa, si crede essere stato di 
Enna ; egli fioiì nell’ olimp. 
io 5 , e fu colui che diè mo- 
te alla medicina empirica , 
per cui è lodato da Galeno . 
Dioscoride parla di Filouide 
^ pure di. Enna, altro celebre 
medico , e ne cita alcune pre- 
gevoli opere . Fiorirono pure 
in Castrogiovanni nel secolo 
XVII i poeti italiani Leto , 
il Padre Geronimo degli An- 
gioli , gesuita , uno dei mis- 
sionari al Giappone , e che 
mor^ itt Asia u«l stam- 
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paado in latino nna relazione 
del règne di Yero , da nessu- 
no pria descritto ; G. B. Bru- 
no dell’ ordine de’ minori con- 
ventuali che nel XVII secolo 
si rese celebre nelle matema- 
tiche , e nella fìsica , e scris- 
se d' anatomia , di prospetti- 
va , ottica , diottrica , e ca- 
tottrica , allora tenuta in gran 
conto . I! poeta epigrammati- 
co Giuseppe Spina fior'i nel 
XVI secolo . Il poeta Vincen- 
zo Bonauno , tanto stimato ncl- 
1 ’ Accademia dei Riaccesi di 
Palermo, che moiì neli7oz, 
e varj altri . 

CASTRONUOVO , citik 

nell’interno, nel Val di Maz- 
zara. Diocesi di Gìrgenti , nel- 
la Sottintendenza di Termini . 
Popol. 6817. Sita sotto nna 
pendice dì un’ alta montagna ; 
distante dal mar tirreno 3o m. 
circa , da Palermo 4 <>' Eat. 
37 , 3 &* Si crede di una data 
aiiiìchissima, e vi si trovano 
anticaglie d’ ugni specie . Si 
vede ancora Ira le balze un vec- 
chio castello , che oggi si cre- 
de opera del Conte Ruggieri . 
Ha nn abbondante territorio ; 
ed esporta grano , lino , mie- 
le , cd olio . Si trovan» 
marmi rossi , ed anche belle 
agate . La bella stala di Ca- 
serta è del marmo rosso di 
Castronnovo . H Mungitore ci- 
ta eoo elogio Bartolomet Co- 
mando di Castronuovo che 
fiori nel XVII secolo , e fa 
dall’ ordine dei eimventna}! 
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minori , il quale fu professo- 
re di teologia e di canonica 
anche in Roma , parroco in 
una basìlica di Roma , e fa- 
miliare del cardinale Lorenzo 
Brancato Laurea ; il Padre 
Geronimo Traina, cappuccino, 
teologo e sagro oratore , che 
mori ne] 1671. 

CASTRORAO , nel Val 
Demaiic , Diocesi di Messina, 
nella Sollinlendcnza di Castro- 
reale . A cagione dell’ aere 
malsano che vi si respira , 
la popnl. non ascende che a 
92 Exfeudo del Principe di 
Villafranca , fam. Agliata . 
Esporta seta . 

CASTROREALE , ciu'a nel 
Val Demone , Diocesi di Mes- 
sina , distante 6 m. dal mar 
tirreno, 36 da Messina, i 5 o 
da Palermo . Latit. 38 , 10. 
Ha un castello sito sovra la 
parte più eminente della cit- 
tà , che si dice costruito per 
ordine di Federigo IL di Ara- 
gona . Ha un vasto territorio ; 
ed esporta grano , ed olio . 
Si trova Capo luogo di Sot- 
tintcndrnza dell’ Intendenza 
di Messina , ed unitamente a 
Barcellona nella mappa delle 
Intendenze , e loro popolazio- 
ni rispettive , le si assegnano 
Il 146 anime. Vanta aver da- 
to la luce a varj uomini illu- 
stri , tra’ quali a Vincenzo Ma- 
ria Cocuzza dei Padri di Mon- 
t’ Oli veto di Napoli , celebre 
sagro oratore de’ tempi . cjoè 
del XVII e principio del XVIII 
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secolo, che dettò pubblicamen- 
te lilosotia , e fu isiriiito nel- 
le matematiche c nell’ astro- 
nomia ; al filologo sacerdote 
Pietro lo Cicero che nel XVII 
secolo pubblicò i principi di 
una gramatica generale ; a Pao- 
lo Crino, celeberrimo medi- 
co del XVI secolo 5 a Ottavia- 
no Preconio dei minori con- 
ventuali , che fu Monsignor 
Confessore di Carlo V Impe- 
ratore e Re di Sicilia , e nel- 
1 ’ anno 1^61 fu dal Re Filip- 
po e dal Pontefice Pio IV 
eletto Arcivescovo di Paler- 
mo ove mori nel i 568 ^ e a va- 
rj altri . 

CATALDO (S.) , nel Val 
di Mazzara, nella Sottinten- 
denza di Caltanisetta . Popol. 
7879. Distante 3 o miglia dal 
mare africano, 64 da Palermo. 
Exfeudo con titolo di Marche- 
se della famìglia Galletti , 
dei Principi di Fiume salato. 
Ha un feracissimo territorio , 
e ricche miniere di solfo di 
eccellente qualità . Vi ho rin- 
venuto la stroiiziana che ge- 
neralmente confondesì col sol- 
fo , ma che il suo color ce- 
lestino , oltre all’ analisi , di- 
stingue moltissimo . Esporta 
molto solfò . 

CATALFANO, monte vi- 
cino Palagonia , dove trovao- 
si gli avanzi di un’ antica cit- 
tà , da alcuni creduta 1’ antica 
Trinacria , o Trinacia , ca- 
pitale de’ Sicoli ; da Cluverio 
pei ò , detta Urica , questi 
nomi ùa Cluverio . 
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■ CATANIA , una delle pri- 
marie citta rii Sicilia, di 5 mi- 
glia di circuito. « e delle più 
belle d' balla . E situala lun- 
go la spiaggia del mar jouio, 
« serve di limite alle due Val- 
li Demone e Noto • Sede 
Vescovile , Capo luogo d’ In- 
tendenza , con un' antica Uni- 
versità di Studj : c adorna di 
bellissime fabbriche con stra- 
de larghe , e ben livellale , da 
quando fu novamiute innalza- 
ta dopo il terremoto del 1693. 
Popol 45081. Distante da Mes- 
sina 6u miglia , da Siracusa 
36 , da Palermo 120 . Latitudi- 
ne 37 , 3 o. Questa citta van- 
ta la più rimula antichità, ed 
offre i Calcidesi per i primi 
SUOI abitanti , secondo 1’ auto- 
rità del savio storico Tucidi- 
de che iìssa quest’ mioca nel 
582 pria di G. C. ru dopo 
sempre in alto rango , e tien 
primario luogo nell’ istoria gre- 
co sicula . Couservansi ancora 
gli avanzi di molle preziose 
antichità disotterrate dall’ egre- 
gio fu principe di Biscari , ed 
or di recente dal dotto Abate 
Ferrara , pe’ quali si potrà 
consultare il già citato P iag- 
gio di Biscari ediz. Abbate, in 
cui descrivonsi il famoso an- 
fiteatro , r acquedotto < il tea- 
tro antico coll’ odeo che al 
dir degli, antiquarj è di tutti 
il meglio conservato , le ter- 
me , le stufe , il foro^ il ba- 
gno , il sepolcro , le camere 
sepolcrali , i tempj di Cerare^ 
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di Gibele , di Vulcano , del'» 
la Dea Leucalea , ed altre re- 
liquie di antichità . Catania 
moderna gareggia con Catania 
antica , ed oltre le porte , lo 
strade , le piazze , ed i varj 
palazzi , fa un bel vedere 
ed un grande ornameulu , la 
fabbrica dell’ Univeisilà ' de* 
regi studj , sita nella strada 
di porta d’ Aci ; vasto edifi- 
cio composto di tre piani di 
architettura dorica ed atti- 
ca in forma di un perfetto 
quadrato con 4 portoni , che 
contiene nell’interno una gran 
galleria ornata di pitture e di 
stucchi ad uso delle lauree , 
tredici cameroni dove si pro- 
fessano con somma dignità le 
primarie scienze , due pnbbli- 
chè biblioteche che contengo- 
no da circa 80000 voi. e va- 
rie stanze nel terzo piano per 
abitazione e comodo dei regj 
professori . Quest’ Università 
fu fondata nel i444 *^^1 
Alfonso , e colui che la lau- 
rea di giurisprudenza o di 
medicina vi ottiene, puù eser- 
citare la professione di. avvo- 
cato o di medico in Bologua« 
in Roma , ed anche in Parigi^ 
come ciò è accaduto . Si tro- 
verà ili altri Dizionari 1 ’ enu- 
merazione di tutt' i conventi) 
monasteri , case religiose che 
questa città decorano , e noi ci 
limitiamo a far molto del mo- 
nastero de’ Casinesi sotto il 
titolo di S Nicolò 1 ’ Arena, 
generabmentc da tutti celebra^ 
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to . Questo è UH vasto e mae- 
stoso ediilcio a tre piani , di 
Ordine composto^ la sua figu- 
ra è in forma di due paralle- 
logrammi : nei duo prospetti , 
l'uno orientale e l’ altro meri- 
dionale , si contano 66 aper- 
ture a torma di balconi ; i 
corridori nell’ interno sono di 
larghezza palmi 17 e 18 e 
mezzo , e di altezza 28 : la 
scala principale è tutta di mar- 
mo , ed è della largln-zza di p. 
10. Vi sono tre chiostri di fi- 
gura quadrala , di lunghezza 
B40 palmi . 11 capitolo ossia 
il luogo ove SI tiene il capi- 
tolo, è di palmi 70 di lungli'ez- 
aa , e di larghezza i 3 . Il va- 
so della biblioteca c di lun- 
ghezza palmi 1 18 , di larghez- 
aa 54 , è di altezza 80 , c pre- 
ceduto da un atrio lungo pal- 
mi ^7 , e largo 54 , e contie- 
ne iBopo volumi , e varj ma- 
noscritti , fra i quali alcuni 
sagri del X, XI, e XII seco- 
lo con miniature in oro . Il 
museo « composto di cinque 
stanze j ma eccetto di alcuni 
vasi detti etruschi , e che 
piuttosto dir si dovrebbero gre- 
co-siculi , non ha niente di 

{ particolare e cede di gran 
unga al vasto museo del prin- 
cipe di Biscari . Nella qua- 
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dreria però vantasi nna buona 
copia della cena di Raffaeli* 
da Urbino ; gli originali della 
morte di G. G. del Caravagio; ' 
un S Michele Arcangelo di 
Guido Reni \ un S. Sebastiano 
dello Spagnoletto ^ una S. Ca- 
terina di Paolo Veronese ; un 
S. Giovanni Battista del Quer- 
cino ; alcune cose del Rubens; 
altre del Polidoro; molte del 
nostro Pietro Novelli, detto il 
Mon-ealese , e varie del Lue- 
cari (i). Nella Chiesa si am- 
mira il grande organo, uno de’ 
primi d' Italia , e che la ga- 
reggia con quello di Trento . 
Il museo di Biscari è un’ al- 
tra curiosità di Catania . Es- 
so è attaccato al suo palazzo, 
e conùene un gran corridore 
con statue antiche di marmo , 
trovale pella maggior parte 
io Sicilia , quattro grandi ca- 
mere dove trovansi una gra* 
uantità di vasi greco-siculi » 
i lucerne , d’ iscrizioni’, dì 
utensili , di pesi , di medaglie 
e monete greche , e greco - 
Sicilie , romane , consolari , ed 
imperiali , e medaglioni, cK 
Pontefici , e di alcuni Sovra- 
ni moderili ; annesso al mu- 
seo di antichità vi è quello di 
storia naturale in cinque stan- 
ze dove vi sono ammassati 


(1) Ho seguito in eih la descrisione fattane dal sig. Abate 
Francesco Sacco , confermatami come esatta da an intelli- 
geate Caianese che ho consultalo . 
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molti minerali , ma a dire il 
vero senz' ordine tcientilico e 
aiste malico : più ordine , più 
decenza , e più pulitezza ri- 
trovasi nel museo detto delle 
produzioni naturali di Sicilia , 
lurmato dal cavaliere Gioeiii, 
distribuito in sette stanze , e 
ricco principalmente delle la- 
ve deir Etna , che si ammi- 
rano in bruto e polite, insieme 
colle rocce primitive , e col- 
le varie singolarità di Sicilia 
in ogni specie . Il territorio 
di Catania , detto 1’ agro ca- 
tanese , è di 4o miglia di esten- 
sione , ed è il primo dell' iso- 
la per la sua feracii'a . La pia- 
na o *pianura di Catania è 
quella che tornisce la maggior 
copia di grano j l' olio , i frut- 
ti li più squisiti , i vili i più 
cenerosi , i pascoli i più ab- 
bendauti si trovano in quelle 
amene campagne sotto l' Etna. 
Air imboccatura del fiume Si- 
meto, oggi detto Giarretta, si 
trova r ambra gialla , che si 
lavora perfettamente in Cata- 
nia , dove pure si puliscono 
le lave Etnee , e se ne fa una 
collezione di circa 3oo pezzi 
assai pregiata dai mineralogi- 
sti. Lungo è il catalogo degli 
uomini illustri di Catania rap- 
portati dal Padre Amico nel 
suo Lexicon , e dopo lui dal 
Hagusa , e poi dal Moiigitore 
nella Biblioteca sicula , i quali 
li fanno ascendere a circa 3oo. 
IVIa noi citiamo qiù solamente 
i più celebri fra gli antichi e 
Pitùnuii» di Sicili» 
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moderni , • quelli ehe meri- 
tano a nostro giudizio un di- 
stìnto rango nell’ istoria lette- 
raria di Sicilia . Cosi fra gli 
antichi sono Caronda, legisla- 
tore da noi elogiato nella Bio- 

f rafia di Sicilia , il medico 
'iiotiide , e Pitone poeta ed 
oratore , uno de' segretarj di 
Filippo Re di Macedonia. E 
fra I moderni il B. Angelo Si- 
iiesio del XIV secolo , casi- 
nese insigne , e tanto noto, il 
quale tra le altre sue opere 
lasciò un primo Dizionario la- 
tino ed italiano; Nicolò Te- 
deschi, altro dottissimo Gasine- 
sc , detto r Abate palermita- 
no , che fiori nel XV secolo 
e fece parlare di se tutta T 
Italia , elogialo nella nostra 
Biografia ; il filosofo e medi- 
co Eustachio Perna del detto 
secolo ; il poeta Giovanni Fi- 
langeri morto nel i4^o : il 
gesuita Ferdinando Pateniò del 
XVI secolo, autore della Cro- 
nologia dei B.e di Sicilia , 
pubblicata ultimamente dal Pa- 
dre Abate di Blasi ; il giure- 
consulto e feudista Blaseo Lan- 
cia pur del XVI secolo ; Co- 
simo Nepita altro giureconsul- 
to del detto secolo , che le 
consuetudini di Catania il pri- 
mo riunì e coiueutò ; i giure- 
consulti Pietro Rizzari , ed 
Arrigo Medici che per i loro 
comenti sopra le bolle de’ cen- 
si si ottennero grande reputa- 
zione. Nel XVn secolo ciiia- 
ma soltanto il giureconsulto 


Digilìzed by Google 



4 > CA. 

Mario Cutelli , che fi primo 
ideò un piano del codice si- 
culo j il presidente Giovanni 
San Martino nato nel ib^o ; il 
giureconsulto Cataldo Fitnia 
morto nel i 638 ; e uel secolo 
XVIII i medici Miroue e Ro- 
lario Souderi , il pittore Oli- 
vi» Sozzi , il poeta e (ilologe 
Patania, e l'oratore Mario S. 
P'ilippo , due de’ quali sono 
stati da noi elogiati nella no- 
stra Biografia . 

CATARASUNI , lago di- 
stante un miglio dal littorale 
di Terranova . Vi si pescano 
in abbondanza anguille . 

CATARATTI , casale regio 
di Messina , distante dal mar 
ionio 3 miglia, da Messina i , 
da Palermo aoo. Popolaz. 
i 5 o. 

CATENANUOVA , nel Val 
Demone , Diocesi di Catania, 
e nella Sotlintcndenza di Ni- 
Gos^a . Popol. 878. Distante 
35 m. dal mar jonio, 3 da Mes- 
sina , 33» da Palermo . Etit'eu- 
do con titolo di baronìa della 
fam. Reggio, dei marchesi del- 
la Ginestra 1. Esporta grano 
ed orzo. 

CATERINA ( S. ) , nel 
Val di Mazzata , nell’ Exfeu- 
do detto di Risicallo . Eretta 
nel XVII secolo da Giulio Gri- 
maldi : situata sopra un alto 
colle * distante 4 <ltil ma- 
re africano , 64 da Palermo . 
ExtVudo della fam. Cottone , 
dei principi di Castelnuovo . 
È nella Diocesi di Girgenti , 
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« nell’ Intendenza di Caltanis- 
setta . Pop 5700. Esporta bia- 
de , vino , e vasi di creta . 

CATTOLICA , nel Val di 
Mazzata, nella Diocesi di Gir- 

f enti , e nella sua Intendenza . 
’opol. 7060. Sita alle falde di 
un colle , distante 8 m. dal 
mare africano , e 64 da Pa- 
lermo . Exteudn con titolo di 
principe della fam; Bonanno , 
dei principi di Roccaiiorita . 
Da un vasto territorio dell’ 
estensione di i4oo salme , ed 
esporta grano, olio, sale , e 
solfo , percliè vi ha nei con- 
torni una miniera di salgem- 
ma , ed una bella solfatara . 
Vi si trova pure multo solfa- 
to di calce , ossia gesso , co- 
me volgarmente dicesi . 

CEFALU' , citta marittima, 
sede vescovile , nel Val De- 
mone , Capo luogo di Sottin- 
tendenza , dipendente dall' In- 
tendenza di Palermo . È sita 
alle sponde del mar tirreno , 
distante da Palermo soli 48 m. 
Lat. 38 , 10. L’ attuale cittb 
fu fabbriesta da Ruggieri Re, 
figlio del Conte Normanno , 
d.vgli avanzi dell' antico Ce- 
phtledium , e vi fece innal- 
zare un bel tempio al Salva- 
dorè , che si ammira come 
gran monumento di quei tem- 
pi , adorno essendo di mosai- 
ci , di numerose colonne , e 
del sepolcro' di Eufemìa, so- 
rella del Re’Federigo , nior- 
ta in Cefalti . L;i‘ sua popol. 
si fa ascendere a 8937. Perle 
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rovine dell’ antica Cephàle- 
dium che *i erede d' origine 
Sicana, si consulti il Viaggio di 
Bisca ri edizione citala di Abate 
p. a4' t il quale Biscari assicu- 
ra, che gli avanzi delle antiche 
mura formate senza calce , e 
di pietre grossissime e riqua- 
.draie , sono le più grandi che 
si possano vedere in Sicilia , 
adqprate a tale uso . La mo- 
derna citth è decorata da va- 
rj monasteri , conventi , e 
chiese , da due monti di pie- 
]tà , da un buono spedale , 
da un seminurìn di chierici . 
Esporta olio , castagne , man- 
na , e pesce , perchè il mare 
vicino n’ è pescosissimo . Le 
frutta sono squisite . Vi si rin- 
vengono bei marmi, fra qua- 
li la così della conchiliaria , o 
lumachella di Cefalù , che non 
la cede in bellezza a quella 
di Siberia , e che serve per 
farsi tavolini , ed altri orna- 
menti . Vanta questa citta co- 
spicua aver dato i natali a 
parecchi uomini illustri di Si- 
cilia , fra i quali i più cele- 
bri sono Stefano di Anna , 
dottore in teologia , ed in 
giurisprudenza , parroco della 

f iarrocchia di S. Croce di Pa- 
ermo , il quale agli studj ec- 
clesiastici seppe riunire le ame- 
ne lettere , fu dell' Accademia 
degli Accesi di Palermo , e 
pubblicò nel un libro di 

poesie non dispregevoli ; il 
medico e poeta Sebastiano 
Cembo , nato nel i636j Fie- 
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tre Velasco poeta comico na- 
to nel i 6 a 6 , citalo da Leone 
Allazio ; il celebre poeta , ed 
astronemo Giuseppe de Flores 
che sebbene morto di a3 an- 
ni nel > 74^1 pure lasciò tal 
fama di se , che non solo le 
Sicilia , ma tutta 1’ Italia ne 
riempì ; G. Battista Spinola 
iurccousulto e poeta celebre 
el XVII secolo , molto loda- 
to da Vincenzo Auria; il teo- 
logo e sagro oratore Padre 
G. Battista Franco, domenica- 
no , che pubblicò varie ope- 
re ascetiohe e poesie sagre 
nel XVII secolo , citato dall' 
Allazio ; il Padre Benedetto 
Passafiume di S. Francesce , 
aiAore dell' origine della chie- 
sa Cefalutana , stampata in 
Venezia nel i845 ; 1’ abate 
Giovanni Ortolano , poeta 
ehiarissiino che stampò le sue 
poesie nel 1718 in Messina 
dov’ crasi stabilito , e che fe- 
ce per incarico di quel sena- 
to un discorso peli a venuta in 
Sicilia di Carlo III di felice 
ricordanza . 

, CENTINEO , casale regio 
'di Castrorcale , nel Val Demo- 
ne, nella Dioaesi di Messina , 
distante dal mar tirreno 4 m. , - 
da Messina 34 , e da Paler- 
mo i4o. Popol. agS. Espor- 
ta grano e vino . 

CENTORBI , nel Val De- 
mone , Diocesi di Catania , 
nella Sottintendenza di Nico- 
sia . Popol. 4455 . Exfeudo 
con titolo di contea della -fa- 
6 * 
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miglia Moneada de' Prineìpi 
di l'ateraè . Essa è fabbricala 
sulle rovine dell' antica Gen- 
turipì , tanto famosa nell' an- 
tichità, e principalmente nel- 
r epoca romana . Si vedono 
ancora gli avanzi di questa 
antica cittb, le vaste cisterne, 
un bagno , un antico ponte , 
alcune stanze sotteranee, per 

10 che si potrà coasultare il 
già citato Viaggio di Discari , 
ediz. Abate a p. 5s sino a 54> 

11 celebre medico e botanico 
dell' antichità Apulejo CeUo 
fu di Cenluripi , visse ai tem- 
pi di Augusto e di Tiberio , 
e lasciò il gran trattato delle 
erbe, de Herhis ossia de' me- 
dicaminibus herbarum , che si 
tiene come la sola opera bo- 
tanica medica dell' epoca ro- 
mana . Ha Centorbi un ferace 
territorio , ed esporla oltre il 
grano , il cottone e la'rego- 
lizia . 

CERAMI , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina 
e nella Soitiniendenza di Ni- 
cosia . Popol. 3667. Sita so- 
vra un monte \ nella distanza 
di 22 miglia dal mar tirreno, 
e di 90 in circa da Palermo. 
Exfeudo con titolo di princi- 
pato della famiglia Rosso. £- 
.sporta vino e seta . 

CERDA , nel Val di Maz- 
zara, nella Diocesi di Cefalìi e 
nella Soitiàtendenza di Termi- 
ni . Popol. ii36. Distante 5 
miglia dal mar tirreno , 33 da 
Palermo . Exfendo «un tilole 
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di marchesato della famigli* 
S. Stefano . Esporla olio « 
vino . 

CERETANUM , nome di 
città antica distrutta , mento- 
vata anche da Cicerone: forse 
dove oggi è Giarratana . 

CES ARO', nel Val Demo- 
ne, nella Diocesi di Messina, 
all' occidente di Pronte , e 
nella Sottintendenza di Mistret- 
ta . Popol. 3220. Distante 24 
'miglia dal mar tirreno , e 97 
da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di ducato dei marchesi di 
Fiume di Nisi , famiglia Co- 
lonna. Esporta grano . Ha buo- 
ni pascoli ed arnier^ti . 

CETARIA , nome di anti- 
ca città distrutta , nel Val di 
Mazzara , sotto il monte Gibil- 
lito , non distante dall' attuale 
Castellammare . 

CHIARAMONTE , nel Val 
di Noto , Diocesi di Siracusa, 
e nella Sotiiutendenza di Mo- 
dica. Popol. 6594. Sita sopra 
un alto monte, 24 miglia di- 
stante dal mar africano . Ha 
un esteso territorio di 3458 
salme , ed esporta grano , olio 
canape , caci . Si vuole dagli 
antiquari che sia 1' antico Acre, 
secondo Tucidide fondato P 
anno 665 ; ma Clriverio allo- 
ga A^re presso Palazzolo. Si 
vedono le rovine di un ca- 
stello de' tempi di mezzo . 

CHIUSA , nel Val di Mae- 
zara , nella Diocesi di Girgen- 
ti e nella Sottinlendenea di 
Corleeue . Popol. 6o«2. 5i(!t 
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alle falde di una collina , di- 
«tante i8 miglia dal mare afri- 
cano, 36 da Palermo. Exfeu- 
do del Contestabile Colonna . 
Esporta grano ed olio . Ha 
belle agate ne' suoi contorni , 
perchè vi sono molto rocce 
ailiciose . 

CIANCIANA , nel Val di 
lilazzara , nella Diocesi di Gir- 
eiiti , e nella Sottintendenza 
i Bivuna . Popol. 34oo. Di- 
atanle i8 miglia dal mar tir- 
reno e 24 da Palermo. Exfeu- 
do con titolo di Ducato della 
famiglia Grifeo , dei Princìpi 
di Partaiina . Esporla grano , 
elio , amandorle , e vino . 

CIMINNA, nel Val di Maz- 
aara , nella Diocesi di Paler- 
mo e nella Soltintendenza di 
Termini . Popol. 61 5o. Ex- 
feudo con titolo di Ducato 
della detta famiglia Grifeo, dei 
Principi di Partanna . Esporla 
vino , olio , mandorle ed uva . 
Ha buoni pascoli per armen- 
ti . Nel suo territorio si trova- 
no dei cristalli di calce sol- 
fata , o gesso , e solfo nativo 
urissimo . È patria de’ cele- 
ri Amato ; 1’ uno che fiori 
«el XVII secolo , e fu mae- 
stro di cappella del duomo 
di Palermo e compose va- 
rie messe in musica , che go- 
dono ancora riputazione ( V. 
Bertini Vizi«n. di Musica ) ; 
i’ altro , Paolo Amato del XVII 
« XVIII secolo , che fu un 
gran matematico , fisico , ed 
ardiiteuo , « serisse salla prn- 
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^ettiva con molto plauso; di 
Felice Urso sacerdote che nel 
XVII secolo accompagnò il 
Cardinal Teodoro Trivulzio in 
Sardegna, fu in Boma,e visi 
rese celebre , e dopo 'esservi 
stato camerlengo e parroco 
di S. Maria di Costantinopoli , 
si dice che fosse stato no- 
minato Vescovo di Calabria; 
e di altri citati slal Mongito- 
re nella sua Biblioteca si- 
cola . 

CINISI, nel Val di Mazze- 
ra, nella sua Diocesi , e nella 
Intendenza di Palermo . Po- 
pol. 5598. Distante circa un 
miglio dal mar tirreno , e o4 
da Palermo . Sita in una pia- 
nura . Exfeudo del Monìstero 
di S. Martino delle Scale, del- 
1’ ordine di S. Benedetto, ove 
risiede un monaco col nome 
di Maggiore . Ha un territorio 
di IO miglia . Esporta olio e 
manna . Ha nel suo littorale 
una tonnara . 

CIORCIOLO o MVRBA, 
punta di mare nel Val di 
Noto , nel confine del litto- 
rale di Modica e di Spacea- 
forno . 

CLEMENTE (S.) , casale 
di Messina, distante 1 m. dal 
mar jonio , 2 da Messina , e 
200 da Palermo . Popol. 4<>t^ 
Esporta vino ed olio . * 

COCANICO , lago in cui ti 

K escano anguille , nel Val di 
oto , che nell’ estk si disec- 
ca , e lascia nel suo fondo A 
sale ; è Ticino S. Malia di 
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scemi , ed in quella contrada 
delta da Vibio Sequestro He- 
speria . ' 

COFANO , capo nel Val 
di Mazxara , nel littorale di 
Trapani \ scaturiscono a piè 
di questo capo le acque dette 
del Bivuto , die sono solluree, 
atte a curare i mali dì pelle. 

COLOMBARA, isoletla vi- 
cino Trapani , nel Val di Maz- 
zara , detta anticamente Ple- 
jadfs . Ila un forte che serve 
di (irigione ai mal fattori . Al- 
cuni credono che questo no- 
me Colombara deriva dall’ 
esservi anticamente un colom- 
bajo sagre a Venere Ericina , 
il di cui tempio era , come 
altrove diremo , sui monte S. 
Giuliano . 

COLLESANO , nel Val 
Demone , nella Diocesi di Ce- 
•falìi , « nella sua Sottinten- 
denza . Popol. 2875. Sita al- 
le falde dejile madonie ; 7 m. 
distante dal mar tirreno , 4^ 
da Palermo ; Exfeudo dei Du- 
chi di Ferrandina . Si crede 
□està terra nata dalle rovine 
i Paropo(V. Cluver. geogr. 
antìc. ) Il suo territorio è del 
circuito di 4° 't'- 1 ®d espor- 
ta grano, sommacco, manna. 
Ha buoni pascoli per armen- 
ti . Vi si trovano bei quarti 
sii iciosi , porfidi , e diaspri 
come comunemente diconsi . 
\i è una sergente di acqua 
•olfurea . Il Mongiiore rappor- 
ta nella sua Biblioteca un cer- 
to Illuminalo Oddo, cappucci- 


CO 

no nato in Collesano nel XVH 
secolo che fu grande scotista ^ 
e la filosofia e la teologia, se- 
condo il sistema di Scoto , die- 
de alle stampe ; il famoso 
medico Giovr.nnì Rustico che 
nell’ istesso secolo molta ce- 
iebrilh si ottenne , e che pub- 
bl icò una dotta lettera sulla 
medicina , ed altri ' 

COLLI , sito campestre nei 
contorni di Palermo , dislau- 
te sino a Sferracavallo 6 m. 
da Palermo , e sparso di ame- 
ne ville , e magnafici casini 
di nobili ed agiati della capi- 
tale , i principali dei qua- 
li sono quelli del raarebese 
Ajroldi , del principe di Pan- 
dolfina , la favorita del nostro 
Re Ferdinando , sito reale che 
tra tutte primeggia , il casino e 
la villa del principe di Castel- 
nuovo , del principe di Fi- 
tal ia , del principe di Resut- 
tana , del principe di Casse- 
ro , e di varj altri . Vicino il 
casino del marchese Ferreri 
vi ho trovato mica nero bel- 
lissimo , e molta arena sili- 
ciosa . 

COMISO , nel Val di Ne- 
to , n*lla Diocesi di Siragusa, 
nella Sottintendenza di Modi- 
ca . Popol. io 4 ^^. A piè di 
un monte, distante 10 ra. dal 
mare africano, 3 o da Noto, e 
120 de Palermo . Exfeudo 
con titolo di contea delle 
feiniglie Naselli , de’ princi- 
pi di Aragene . Si crede 
«he queste eie il site del* 
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1 ’ antica Calvisiana ( V. Cìu- 
vtr. V J liner. Anlun.) . Al- 
tri la reputano fondata sulle 
rovine dell’ antica Castnena . 
Ha un territorio di laoo sal- 
me , ed esporla olio e vino . 
Il marchese Ferreri nativo del 
Corniso vi ha introdotto una 
fabbrica di carta da scrivere 
e da stampa , che per anco 
si esporla , e sebbene ordi- 
naria potrebbe perfezionarsi , 
e dare cosi alla Sicilia un ge- 
nere che manca , e che s’ im- 
porta dall’ estero . 

tOMlTIlNl , nel Val di 
Alazzara , nella Diocesi di 
Girgenti , e nella sua Soltin- 
tendenza . Popol I216. Sila 
alle laide di un monte , di- 
stante 12 m. dal mare africa- 
no , e 6(i da Palermo . Fx- 
feudo con titolo di principe 
della famiglia Gravina. Espor- 
la legumi , ed amaudorle . In 
un monte vicino detto Castel- 
laccio vi ha una miniera di 
solfo, e due sorgenti di ac^ue 
solfuree . 

CONCHEUS , o CON- 
CHEA PALUS , nome di 
un lago antico , nelle campa- 
gne di Girgenti , detto oggi 
di Uissano ; gira un miglio , 
e le sue acque quando si ri- 
scaldano , traboccano . I Sa- 
raceni lo chiamarono Baxalu. 
Durante questo fenomeno del- 
lo riscaldamento si emana un 
gas idrogene solforato . 

' CONO (S.) , borgo nel Val 
di Noto , presso Eiesi, distan- 
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te i4 m. dal mar jonio , 4<> 
da Noto, e loo da Palermo. 
Exfeudo del marchese Trigo- 
na . E nella Sottinlendenza di 
Caltagirone . Pop. Espor- 
ta grano e vino . 

CONDRO’, nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina, 
e sua Intendenza . E sita nel 
mezzo di una valle . Popol. 
K 34 - Distante 3 ni. dal mar 
tirreno , 20 da Messina , e 
i 5 o da Palermo. Exfeudo con 
titolo di principato dalla fam. 
Napoli, de’ principi di Re- 
suttana E.sporta vino ed olio. 

CONTERRANEA , nome di 
antica borgata , caduta per ter- 
remoto secondo il FazelLo , 
nel Val di Mazzara, nelle cam- 
pagne di Castellammare , vi- 
cino il capo Egitallo o Acel- 
lo , ed il c. Cofano . 

CONTESSA , nel Val di 
Mazzara , nella Diocesi di Gir- 
genti , e nella Sottinlendenza 
di Corleone . Popol. 3 oi 8 . 
Exfeudo, del Contestabile Co- 
lonna . E una colonia di gre- 
ci albanesi , e di nostri sici- 
liani frammischiati, che profes- 
sano distintamente gli uiii il ri- 
to greco, e gli altri il latino, per 
cui souovi due parocchie •dif- 
ferenti ove si usano ceremonie 
diverse, conforme il loro pea 
cullare rito . Questi greci trag- 
gono la loro origine da alcu- 
ne famiglie fuggiasche dall* 
Albania verso il 1482-88 , al- 
lora quando i turchi si rese- 
ro padroni del loro paese do- 
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po la morte del loro padro- 
ne Giorgio Caslriot , ed essi 
«onsei'vano ancora il linguag- 
gio , il rito , i costumi, e per 
anco molti abusi de' loro pri- 
mi parenti . Esporta grano 
ed olio ; e ne' suoi contor- 
ni vi si trovano piriti di ra- 
me , da alcuni malamonie ri- 
putate di oro . 

CONTESSA , casal regio 
di Messina , nel Val Demone, 
n£Ìla Diocesi di Messina . Nel- 
la parrocchia di questo casa- 
le si ammira un quadro di Po- 
lidoro da Caravaggio . Popol. 
5oo. Esporta vino e seta . 

CONVICINUM , antica bor- 
gata distrutta ; si crede dove 
ora è Jiarral'ranca , nel Val 
di Noto . V. Fascilo . 

CORLEONE , cittk nell’ 
interno, nel Val di Mazzata, 
Capo luogo di Sotlintenden- 
23 , dipendente dall’ Intenden- 
za di Paleruio, Diocesi di Moii- 
reale . Popol. Distan- 

te dal mar tirreno z3 m., al- 
trettante da Palermo . Latitud. 
37 , • Si crede l’ antica 

Schera (v; Cluver.') . Espor- 
ta olio , grano , e lino . Il 
dotto medico Valerio Russo 
del XVII secolo , il P. Sera- 
iìno da Corleone, dei minori 
osservanti di S. Francesco, 
«he nella fine del XVII sec. 
si recò al Messico come mis- 
sionario , e scrisse de’ rag- 
guagli sopra la provincia di 
Gattimala esistente nel vec- 
chio Messico , e sopra quella 
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della Lufgiaua , che furono 
inseriti nella galleria di Mi- 
nerva tom. 5. p. ia5 ; il P. 
Mariano Maringo che, sebbene 
dell’ ordine de' prédicatorì 
di penitenza, diede alle stam- 
pe la pratica del rito di Si- 
cilia nel XVI secolo; il poeta 
siculo Giuseppe di Martino 
che pubblicò le sue canzoni 
siciliane nel 1647 ; il dotto 
Giovanni Nato precettore del 
celebre Lucio Marineo, e se- 
cretario del Senato di Paler- 
mo che nel XV secolo rac- 
colse le consuetudini di Pa- 
lermo 1477 4 » ** tiene 

come la prima edizione Pa- 
lermitana stampata da Andrea- 
di Vormazia, per Andream de 
V ormatia ; il P. Antonio Sar- 
zana del XVI secolo, casinese 
illustre che lasciò un trattato 
degli uomini dotti di Sicilia 
antichi e moderni , citato da 
varj , ma che io non ho potute 
mai rinvenire : questi grandi 
uomini furono tutti di Cor- 
leone . 

CORRENTI , isolettó nel 
littorale di Pachino , nel Val. 
di Noto , di 3oo passi di cir- 
cuito . Si vedono avanzi di 
abituri . 

CORVO , casale di Bronti. 
Exfeudo del principe di AJ.- 
contres . 

COSYRA, nome antico con 
cui cbiamavasi la Pantellaria . 
Isola nel Val di Mazzara , di- 
stante soli 3S miglia dall’ À- 
£riea . 
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COTIRGA , ciiti amica me- 
■loratà Ja Tolonauo e da Clu- 
verio , nel territorio di Catto- 
lica , nel Val di Mazzata. 

CRACUS, o EURVCUS , 
oggi M GISTE DI S. CA- 
LOGERO presso Caccamo , 
nel Val di Mazzata . 

CR ASTUM, o CASTRUM, 
nome di città antica de’ Sica* 
ni , oggi distrutta. Si itlloga dal 
P. Amico nella parte più oc- 
cidentale deir ìsola, e sbaglia- 
no quei che la credono il Ca- 
stroreale. 

CRATUS, monte che secon- 
do il Tolomeo chiamavasi 
quello eh’ era vicino 1' antica 
citlù di Schera , oggi forse 
Corleone . 

CRIMISUS , nome antico 
dei fiume Rilici n^l Val di 
Mazzata , che formava il de- 
stro ramo dell’ hypsa . 

CRISTINA (S.), casale nel 
Val di Mazzata con colonia 
greca mescolala a de’ siciliani ^ 
distante i miglia dalla Piana 
de’ Greci , da cui la maggior 
parte di tali famiglie greche 
di S. Cristina si sono traspiau- 
tale . E nella Diocesi ed In- 
tendenza di Palermo . Exfeu- 
do del duca Gela , famiglia 
Nascili . Popol. 65 o. Si tro- 
vano nel suo territorio belle 
agate ; ed esporta orzo , grano 
e vino . 

CRISTINA , nome di citta 
antica , delta ancora Crisiìa, 
i di cui avanzi si credono da- 
gli antiquari quelli che si Iro- 
JJiiUtnariii di Sicilia 
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vano nel prato bistorino nel 
Val Demone . 

CROCE (S.) , nel Val di 
Nolo , nel pendio di una col- 
lina , distante 3 miglia dal 
mar joiiio , da Nolo e i 3 o 
da Palermo . Exfeudo con ti- 
toltf di marchesato della fami- 
glia Celesti . Es;torta granò , 
orzo, e canape. È nella Sot- 
tiutedenza di Modica . Pupol. 
3093. 

CUMIA INFERIORE, ca- 
sale regio di Messina nel Val 
Demone . Distante dal mar jo- 
nio 3 miglia, da Messina 4 s e 
da Palermo 3 oo circa . Popol. 
140. Esporta seta, castagne, 
e vino . 

CUMIA SUPERIORE , al- 
tro casale regio , situato su di 
un colle elevato , ed un mi- 
glio al di sopra di Cuiiiia in- 
feriore . Pop. 2J0. Esporta 
vino e seta . 

CURCUIIACCI , pariiiieute 
casale regio di Messina silo ia 
riva alla spiaggia di Pelerò , 
distante 3 miglia da Messina , 
e 200 da Palermo. Popol. 800. 
Esporta vino e seta . 

Cu R MAGI , piccolo casale 
nel V'al Demone alT intorno 
'di Valleverde . Uno degli ex- 
feudi di quelli oontorui appar- 
tenenti al marchese della Gi- 
nestra , famiglia Reggio . 

CUSMANO (S.) , fiume che 
ha la sua sorgente alle falde 
delle colline Iblee , vicino la 
cos'i aletta anticamente Scala 
gigia , uel Val di Noto dupe 
7 
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y^gosta. Vicino questo fhime , Castello di Fs^laride , oostrùi- 
e nelle campagne da esso ir- to dai celebre architetto De- 
rigate si trovano numerose dalo, nel Val di Maz^ara , vi- 
piante di cannamela, colle cino la foce del fiume Naro, 
quali si fa lo zucchero ed il e la cos'i detta punta bianca . 
rum. Ciò che tino al i5ho Si pretende dagli anliqiuirj che 
era praticato con profitto in iu questo castello dedalio si 
tutta la Sicilia , ma da quell' conservava il faiiioso Toro di 
epoca furono abbandonate le bronzo, che da Faiaride, ti- 
manìfatlurc di zucchero per la tanno di Agrigento era stato 
gran spesa , e si diede luogo destinatola tormentare quegl' 
agli zuccheri che vengono dall' infelici , che gli dettava il suo 
america , e d' altrove, perchè tirannico capriccio e dove fe- 
costano meno e sono di miglior ce perire lo stesso inventore 
qualità. J'erillo : ma finalmente il po- 

D polo Agrigentino stanco di più 

D soffrii e le scelleragini di un 

AFNEO , nome antico di sì crudel tiranno , lo fece mo- 
tm celebre bagno che si ossei- rire mettendolo dentro lo stes- 
va ancora nel quartiero Sali- so toro e tormentandolo della 
bra di Siracusa , uve fu strali- stessa maniera . Oggi tali avaii- 

golate r Imperatore Costanze . zi di fabbriche si chiamano il 

Vicino ad esso seno vi le cala- Castellaccio . 
conihe , anticamente dette An- DELIA , nel Val di Maz- 
trum Pelopis , e la celebre Ti- sara , Diocesi di Girgenli , e 
ca , delizioso quartiere di Si- nell’ Intendenza di t'altanisset- 
racusa (V. Arezto.) ■ la. IVpnl. zabo. Distante i 8 

DAGALE ( S. GIOVAN- m. dal mare africano , e 70 
JV/ ) , casale nel Val Demo- da Palermo'. Exfeudo con li- 
ne , appartenente alla città di telo di marchesato una volta 
Mascuii , e sul suo littorale . della famiglia Ortolani , oggi 
DAILONE. V. Aidone . della fam Gravina, dei priu- 
DASCONE , Castello pres- cipi di Palagoiiia . Esporla olio, 
so la toire di Milocca , nel grapi , pistacchi . 

Val (li Noto. Ale.tini antiqua- DCLLl, nome famoso iiel- 
rj vi allogano Arcanania . 1' antichità di Sicilia. Deno- 

DATTILO, scoglio, o isolet- tavausi per esso le due sorgi- 
ta disabitata presso Lipari, e vi- ve del lago dei Palici nel Val 
cino a Basiluzzo . Vi si trovano di Noto , vicino Palagenia, 
produzioni vnlcaniche e zolfo . di cui altrove ne parleremo . 

DEDALIO , nome antico ( V. Palici ) 
éi au castello , dello poi il DEMENNA , uomo antico 


! 
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di p«p«lajsione distrutta , che 
forse diè luo|i;o alla denomi- 
nazinne di Valdenione . 

DEMONE (Val di), una 
delle tre Valli, o divisioni della 
Sicilia , diviso dal Val di Maz- 
zara dal fiume hnera selten* 
trionalc , (opgi jìume grande) \ 
dal Val di Noto , dal fiume 
Simeto , oggi la Giarretta . 
A settentrione è' bagnalo dal 
inare tirreno ; a levante dal 
mare joiiio , o Sicolo Com- 
prende i6 città , e i8i ter- 
re , che per il diritto feudale, 
oggi dall’ Augusto Ferdinando 
1 abolito , SI apparteneano ai 
varj baroni . In questa Valle, 
oltre i grani e 1' olio si bada 
molto alla coltura delli bachi 
da seta , si lavora egi-egiamen- 
te la seta , e sene fa commer- 
cio in Sicilia , e fuori ; anche 
la manna ed il sommacco so- 
no im oggetto di speculazione 
« di commercio . Vi si trova- 
no bastanti vigneti , e frutti 
squisiti . I minerali vi sono 
abbondanti , principalmente il 
ferro , il piombo , 1’ antimo- 
nio , ed il zolfo . 

DIANA DI CEFALA’ , nel 
Val di Mazzara , Diocesi di 
Palermo , e nella Sottintenden- 
za di Termini . Popol. 570. 
Trovasi situala sopra un colle 
ed è distante i 3 miglia dal 
mar tirreno ; e ao da Paler- 
mo . Exfeudo del principe di 
Carini . Nella distanza di un 
niiglio vi sono i celebri bagni 
caldi che hanno la virtù aali- 
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settica . Si pretende <Aìe siano 
tre rivoli di acqua , uno fred- 
do , l'altro tepido, e 1’ ultimo 
caldo secondo il Fazcllu dee. 
1 lib. 19. c. I. Produce ed 
esporta vino ed aroanHorte . 

DINN AMARI, o SATUR- 
NIO , nome antico di un gio- 
go di monti Del Val Demone 
oggi delli Rimari . V. Bimari. 

DISSUTERI , nome di fiu- 
me detto pure il fiume di Ter- 
ranova , ed anticamente il fiu- 
me Gela , che bagnava i ce- 
lebri campi geloi tanto cele- 
brali da Virgilio . 

DISTRETTO e COSTRET- 
TO di Messina . Chiamasi di 
questo nome unti quantità di 
popolazioni , terre , borghi , 
e casali che dipendono dalla 
giurisdizione da Messina, e so- 
no oggi nella sua Intendenza . 

DITTAINO , fiume nel Val 
di Noto , presso Lionforti , 
detto percii fiume di Leon- 
forti , dagli atichi chiamato 
Chrysas , che accoppiato al 
fiume Asaro si scarica nella 
Giarretta . 

DIVIETO , casale regio di 
Messina, distante 1 miglio dal 
mar tirreno, io da Messina, 
e i8o da Palermo . Popol. 60. 
Esporta seta . 

DIVIETO , torre sulla spiag- 
gia del Val Demone per an- 
dare a Milazzo circe 3o mi- 
glia distante da questa città . 

DOMENICA (S.), t>PRO- 
TONOTARO , piccola bor- 
gata canipreta nei casali «fi 
Castrorcale . 7 * 
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DOMENICA (S.), nel Val 
Demone , Diocesi di Messina, 
distante 24 miglia dai mar jo> 
DÌO, 5 f> da Messina e i 5 u da 
Palermo . E v Tendo della la- 
miglia Agliata , dei principi 
di V.llafranca. Esporla vino, 
e grane . 

Dii AGO , e FIUME DI 
S. lil ztG/ O , r antico Agru- 
gas presso (iirgenli . 

DHEPANL'M, nome di ciitk 
antica, oggi Trapani. Si preten- 
de dagli autiquarj che vi ap- 
prodò Enea p« r darvi tomba 
a suo padre Anchisc, e si cre- 
de citta sicana . I iénioj indi 
la resero piazza di commer- 
cio 5 poi r abitarono i greci , 
i cartaginesi , i romani ■ ( V. 
Trapani . ) 

DliOMÒ. Luogo ameno vi- 
cino Messina , uscendo dalla 
porta imperiale verso il mez- 
zodì ; sparsa di eleganti ca- 
bine di nobili , di flore , e di 
villagi , come S. Clenieute , 
Canimari , Contessa , Cazzi , 
JPistunia , Bordonaro , Santo , 
ZafTnria , Guidomandri , S. Fi- 
lippo grande e piccolo , Lar- 
darla , S. Margarita , S. Ste- 
fano . 

DYDIMA , nome antico di 
una delle isole Eolie , oggi 
detta Salina , distante 4 n**- 
glia da Lipari ; di circuito 12 
miglia . Ila molte miniere di 
allume , e produce buoni vi- 
si e malvasia eh’ è un liquo- 
re particolare all’ isola^di Li- 
pan , moltorpregiato . E poco, 
abitala , 
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E GESTA o SEGESTA^ 

citta antica , e distrutta . V. 
A f gesta . 

ELEUTHERUS, o ELEXJ- 
TEliO , 'nome antico da al- 
cuni attribuito all’ Greto vi- 
cino Palermo , da altri al fiu- 
me delli Ficarazzi, e da altri 
più fondatamente a quello 
della Bagaria . 

ELIA (S.) . tonnara poco 
distante da Solante . 

ELISABETTA (S.) , nel 
Val di Mazzata appresso di 
Aragona . Ixfeiido del princi- 
pe di Bafiadali . Dell' Inten- 
denza di Girgenli. Popol. 1700. 
Distante i 4 miglia dal mare 
africano , e 58 da Palermo , 
Esporla biade e vino . 

ELORO , nome di fiume 
antico , oggi Abiso , nel litto- 
rale di Avola, nel Val di No- 
to ; sbocca vicino il Capogros- 
so , e sorge vicino il colle 
Giarratana . 

ELORO , 'si denotano sotto 
questo nome certi avanzi di un 
vecchio castello vicino la spiag- 
gia della Quaglia, nell’ anzi- 
detto littovale di Avola. 

ENGIUM, nome di citili 
antica distrutta , forse ove og- 
gi è Gangi, nel Val Demone . 
A assicurano gli antiquarj es- 
sere stata celebre nell’ anti- 
chitli , perchè vi si adorava 
Cibelc , ed eravi un vasto e 
ricco tempio , in cui Scipio- 
ne causolc, remano fe' oflr^ 
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» in dono nel ten>po delFa 
seconda guerra punica , varie 
loriche , e multi cimieri di 
squisito lavoro . 

ENTELLA , nome di città 
antica distrutta , vicino Castel- 
vetrano , detta pure Àthylla , 

• da Cluverio Elceiium . 

EPHESTIODES , nome con 

«Ili i greci chiamavano le fa- 
mose 12 isole Eolie , oggi di 
Lipari . 

EPIPOLI , uno degli anti- 
chi quartieri dell’ antica Sira- 
cusa abbellito da grandi e ma- 
nifici edilìzi ; oggi detto Mong- 
ellisi . 

ERACLEA , nome di città 
antica , distrutta , che giaceva 
all' imboccatura del fiume ha- 
lycus , oggi Platani . Fu det- 
ta più anticamente Macara , 
•d indi Minoa , quando fu 
espugnata dal re Miuos ; fu 
dominata da Ercole c suoi di- 
scendenti Eraclidi uno de’ 
quali in memoria di un suo 
antenato le cambiò il nome 
di Minoa in Eraclea . ( V. 
Cluver. ) . Fu ricca , e poten- 
te città , ma fu rovinata dai 
cartaginesi , benché pei col 
tempo fu lipopolata . Seguitò 
sotto i romani a ccnservarc 
la sua grandezza , e fu deco- 
rata deli’ ordine senatorio . Ci- 
«erone la trovò in tale stato , 

• rimarea che non sfuggì al- 
le cencussioni di Verre . Ri- 
guardo agli avanzi di antichi- 
tà che ne esistono , si veda 
il Viaggio per le aatichiti 
edii, eit. pag. 
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ERRESSO , nome antico 
di città distrutta , forse dove 
oggi è Palnzzolo . Vi si vedo- 
no catacombe , ed altre reli- 
quie di antichità . 

ERE! MONTES ; chiama- 
vasi così una porzione di quei 
monti che oggi si dicono ma- 
donie , famosi nell’ antichità , 
e tenuti come il Pamasso dei 
Sicoli , dove si fa dimorare 
il primo poeta buccolico , il 
pastorello Uafne. L'altra por- 
zione di tai monti chiamavasi 
NembroiJes . 

ERICA ; Cluverio alloga 
questa antica città sull’ alta 
cima del monte Catalfano nel 
Val di Noto , poco distante 
da Militello, e Palagonia, do- 
ve appunto altri ripongono Tri- 
nacria , capitale dei Sicoli . 

ERICE , oggi MONTE S. 
GIULIANO , Si rapporta da- 
gli antiquari che ivi Enea fu 
accolto dal re Aceste che go- 
vernava Erice , e che • questo 
re gli permise d’ innalzare il 
gran tempio di Venere, detto 
poi Venere Ericina , tempi* 
tanto celebre nell' antichità per 
le danze, per le feste, e per 
il gran ccncorso non solo dei 
siciliani , ma pur anche delle 
estere nqziani , ad adorare 
questa Dea , madre della vo- 
luttà e della natura tutta . Si 
trovano alcuni avanzi di fab- 
briche sparse nél monte . Era- 
ri in questo tempio una cele- 
bre vitella d’ oro consegrata a 
Venere dal famose architcU* 
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Dedalo, che il primo appìa- 
nò r erto moute ; vitella che 
ai dice essere stala così arti- 
atameule lavorata’, che parea 
animata. ( Ovid. fast. 4. v. 

lab. ifi. Mela 2. c. 7. 
Daiis 3. c. 16. ) 

ERICODES, o ERICUSA, 

Ut deir isole Eolie , detta 
**ggi All'uriy di circuito 7 mi- 
glia, con lave e produzioni vol- 
caniclie . ( V. Alicuri . ) 

ERIKEO , nume antico di 
fiume , oagi detto fiume di 
Avola , nel Val di INoio ; di- 
«esi pure fiume Miranda . Ha 
sua Incp vicino il Capo negro. 

ETNA, nome di antica cit- 
tì» , detta pure Inessa , o Et- 
nesia , collocata da Fazello 
presso Mascali, da Cluverio 
ov’ è oggi il Monastero di S. 
Niccolò deir Arena . Eravi un 
tempio di Vulcano , e la sta- 
tua di Giove Etneo .~ 

ETN A , monte volcanico di 
Sicilia, tanto celebrato dagli 
storici , dai poeti , dai geogra- 
fi , e dai naturalisti ; .giace al 
si'ttentrione di Catania; è chia- 
mato' dal nome saracenico 
Mongibello . La sua forma è 
di un cono isolato , la sua al- 
tezza perpendicolare è di 3 
miglia e la sua circonferenza 
• base di 120 miglia . Va es- 
so diviso in .3 regioni, cioè infe- 
riore o piemontese , mezzana , 

C superiore . La prima è di 12 
miglia . ed è animata di citth , 
terre . casini . e lieta verdu- 
ra , ed è fertilissima in pasco- 
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li eccellenti , ed in piante big. 
taniehe . La seconda regione , 
della pure selvosa , è di 10 
miglia , ed è ripiena di albo- 
ri di bosco, di pini, di faggi, 
di (]ueroe , e di castagni di 
smisurata grandezza , uno de’ 
quali è detto il castagno di 
100 cavalli esistente al Garpi- 
neto presso Mascali ; il suo 
tronco gira 26 canne di Sici- 
lia, cioè 208 palmi , e nell’ 
iiiteirio di tale tronco vi si 
possono ricoverare' 3oo peco- 
re . La terza regione si chia- 
ma zona fredda ; comincia so- 
pra la grotta delle capre; è 
quasi di 8 miglia, ed è ripie- 
na tutta di scorie e di areno • 
Nel mezzo s’ innalza una pic- 
cola montagna conica , dett.i il 
cono del cratere ch’è una del- 
le bocche del Vulcano , il 
quale è quasi sempre ricoper- 
to di neve iti mezzo alle ce- 
neri ed alle arene . 

Il sig. Abaie Francesco 
Ferrara vieri di dare una se- 
conda edizione della sua inte- 
ressante opera , che ha per 
titolo « Descrizione Jelt Et~ 
na con la storia delle eruzio-' 
ni ed il catalogo ragionato 
dei prodotti ; con cintfue ra- 
mi'. 8. Palermo, dalle stampe 
del Dato 1818. 

La collezione delle lavo 
e produzioni volcaniche dell’ 
Etna si fa giungere fino a 3 oo 
pezzi diversi , ed io ho divi- 
so queste lave in 18 generi , 
oioÀ in pi«uo siltcioso , basai- 
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ticbe , c®n sciorli neri , con 
zeolite , con mica , con cri- 
eolite ; in lave vitrose , sco- 
rie massive , porose , arena- 
cee , ceneri , tuffi , l’erro oli- 
gisto , zollo , zollalo di ferro, 
bitumi, soda , ammoniaco. (V. 
Ortolani lUiner. di Sicilia a. 
JSdii. Palermo i8o^. ) 

EUBFA, nome di antica 
citta distrutta , al ponente di 
Lcvntium o Lentini , sul dor- 
ao di cinque colli . £ia una 
colonia di calcidesi , 4ldi quel- 
li che edificalo aveano Leon- 
zio , per cui furono a costoro 
attaccatissimi in tutte le occa- 
aioni . Si crede dalla maggior 
parte degli storici , che Lico- 
dia corrisponde all' antica £u- 
bea . Piel Viaggio per le anti- 
chità di Sicilia pubblicato ul- 
timamente da Francesco Abba- 
te cvvi una Memoria del U. 
La Giura sopra £ubea , che si 
potrà consultare . (V. p.'dag. 
«diz. cit. V. Licodia ) 

EVONIMO , nome antico 
di una delle isole Eolie , e 
non di Ustica come malamen- 
te disse il Fazello . 

£ UH AGO . Gbiamavasi di 
questo nome il monte oggi det- 
to di S. Calogero , da alcuni 
antiquari detto anche Cracus . 

EUB.1ALO , quartiere delle 
antiche Siracuse , ’e luogo do- 
ve comiuciava I’ Epipoli , os- 
sia la più bella parte di Sira- 
cusa . Altri fissano r Furialo 
in Belvedere . Exfendo del 
riiicipe di Linguagloisa . ’V> 
el vedere • 
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JF ALCONARA , fiume dette 
aiiticaineriie Asinaruò vicino 
Noto, V. Asinarus . 

FALCONE , monte nelle 
campagne di Falernio , alle 
parti australi sopra le campa- 
gne di Fausomeli . 11 volgo 
osserva in questo monte un 
sasso che dicesi rappresentare 
l’ effigie di un vecchio impe- 
ratore con una corona d’ allo- 
ro . e chiama questa pielia , 
la medaglia dell’ imperatore . 

FANO ( la Torre di ) , nel 
Val di Noto , presso le rupi 
della Cala della Farina ; vi 
sono in questo littorale molti 
magazzini di touuara . 

FARAGLIONI , scogli rim- 
petlo a Trizza , nel Val De- 
mone , detti anticamente li 
scogli de’ Ciclopi ., Vt si tro- 
va la lava basaltica , 

FARO DI MLSSINA , os- 
sia Capo peloro , Intendesi 
pure per faro lò stielto di 
mare ché divide la Sicilia dal- 
le Calabrie j e dal (ieui o Ca- 
po Cavallo in Calabria , al co- 
si detto Faro o Capo peloro 
non contansi che z miglia di 
mare ^ e dal lato della laater- 
na del porto di Messina sino 
alla spiaggia dì Coda di Voi • 
pe di Calabria , non più di 
IO miglia , 

FARO , casale regio di 
Messina , nel Val Demone , 
sito sopra un' amena collina , 
distante i m, dal naar jonio y 
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6 da Messina , e 100 da Pa- 
lermo . l’opol. i8uo. Esporta 
elio e seta . 

FAVARA , casale nel Val 
di Mazzata , Diocesi di Gir- 
genti , e nella sua Intendenza. 
Popol. 7598. Distante 8 m. 
dal mare ai'ricano , 4 da Gir- 
genli , e ']i da Palermo. Ex- 
leudo col titolo di tuarcliesalo 
del duca di Monteleone . Es- 
porta grano, amandorle, e zol- 
lo ; perchè ha nel suo territo- 
rio ricche miniere dì zollo , e 
vi si rinvengono pure bei mar- 
mi e bitumi , e varj altri mi- 
nerali . 

FA VARA . Chiamasi pure di 
questo nome uu Liumicello vi- 
cino r Abate , luogo distante 
5 m. da Palermo , dove all’ 
intorno vi sono varie rocce 
siliciosc , ed agate bellissime, 
delle agate della Favara , che 
pur si trovano nel detto fiu- 
me , ed hanno una patina ver- 
de bellissima . 

FAVAROTTA, casale sito 
in luogo eminente nel Val di 
Mazzata , appartenente come 
«xleudo in mediet'a al Mona- 
stero di S. Martino ; e detto 
pure Terrasini dal fiume di 
ucslo nome che la divide 
all' altra meta che è exl'eu- 
do del principe di Carini ; di- 
stante 25 miglia da Palermo . 
Popol. 399. Esporla olio e 
manna . 

FAUCES MYLENSES , 
nome antico dèli' augusto pas- 
saggio che da Messina conduce 
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a Milaxzo dal lato opposto di 
Taormina . 

FAVIGNANA , isolelta di 
Sicilia , nel mare africano , 
nella Valle, e Diocesi di Maz- 
zara , e nella Intendenza di 
Trapani . Popol zo 3 o. Il ve- 
ro suo nome antico fu Egusa^ 
ha 18 miglia di circuito • Ha 
due porti , uno rimpettu a Tra- 
pani , e P alt’'o all’ antico I.i- 
libeo . In essa è un castello 
detto di S. Catarina dove si 
racchiiid^o i delinquenti di 
gravi delitti , e due altri pic- 
coli forti . Exfeudo della ca- 
sa Pallaviciai di Geuova . È 
fertile in zafferano ; ha buoni 
pascoli, ed ha nel suo littora- 
le una tonnara ' appartenento 
pure al detto sig. Pallaviciui, 
Vi sono all’ intorno dell’ isola 
varie grotte , e veu’ è una con 
stalattiti^ le altre, sono tutte 
sovraccariche di tufo . Vi ho 
trovato pure la farina fossile 
di VVallerio . Sono tutte le 
pietre di natura calcarea . 

FEMMhVR ( Isola delle ) . 
Piccola isoletla vicino Capaci, 
mezzo mi.;lio distante dal li- 
do ; alcuni antiquari hanno 
creduto che in questa isoletta 
eravi 1 ’ antica Mozia , una 
delle citta fenicie ; ma da 
altri , tale opinione è tenuta 
erronea . 

FENICIA MONCADA , 
grosso borgo nel Val Demo- 
ne appresso Reginaia e Caval- 
lari . Exfeudo del principe di 
Pateruò , iasieiue aaa casale 
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Borrello o Stella Aragona . 

FERDIMANDO (S.), villag- 
gio nel Val di Mwzara, L>io- 
«esi di Girgeiili , con 170 abi- 
tanti . Exfeudo della famiglia 
Oristaguo . 

FERLA , nel Val di No- 
to , nella Diocesi di Siriicusa, 
e nella Sottintendenza di No- 
to . Poppi. 35 gì}. Distaiito 24 
miglia dai mar jonio, altrct- 
tauie da Noto , e no da Pa- 
lermo . Exfeudo del duca del- 
la Miraglia , famiglia Tarallo, 
e dà il titolo di marchese al- 
la famiglia Rau di Noto . E- 
aporta grano , vino , e noci • 
Si trovano nei contorni avan- 
zi di edificj , grotte , ed altre 
anticaglie . Vi è un fiume di 

? ueslo nome che si dice pure 
'iume Grande , e che prende 
il nome di Feria nel .contorno 
di questa terra . 

FICARAZZI, nel Val di 
Mazzata , nella Diocesi di Pa- 
lermo , e nella sua lutendeii- 
za . Popol. 107S. Di.stante 7 
miglia da Palermo . Exfeu lo 
con titolo di principato dei 
marchesi di S. Ninfa , famiglia 
Giardina Lucchesi Esporta le- 
gumi , olio , e vino - 

FICARRA. , nel V.il Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina, 
e nella Sotlinteudenza di Pat- 
ti . Popol. 1826. Distante 4 
miglia dal mar tirreno, 60 da 
Messina , e lao da Palermo . 
Exfeudo con titolo di baronia 
della famiglia Abate, marchese 
Itungariut . Esporta «lio c seta. 
Dizionario di Sicilia 


FICUZZA , sito reale vici- 
no il munte Bussamtuara eoa 
un magnilico casino di S. M. 
herdin indo I , e con un bo- 
sco vicino, pieno di ogni sor» 
ta di cacciagione , e special- « 
mente di cignali . S. M vi 
ha stabilito una fiera di bestia» 
mi per il giorno di S. Isido- 
ro , ove Vi accorre una gran 
folla di gente . 

FILICURI , isola del mte 
tirreno ail’ occidente di Lipa- 
ri , e distante i» miglia . F« 
detta Pkenicusa . Ha 10 mi- 
glia di circuito ; produce po- 
chi grani , frutti , e vino , ed 
ha alquanti contadini per abi- 
tauti . 

FILIPPO (S.) D’ ARGIRO’, 
citta deir interno dell’Isola, 
nel^ Val di Noto , nella Dio- 
cesi di Catania , e nella Sot- 
linleiidenta di Nicosia. Popol. 
6118. Distante dal mar jonio 
36 miglia , da Palermo 90. 
Lat. 37 5 Anticamente , co- 
me dissi , chiamavasi Agyr^t , 
o Agyrium , e la rese cele- 
bre il grande storico Diolore 
detto il Sicolo, o Diodoro di Ag- 
giro, per la cui vita si può con* 
sultare la Biografìa lom. 1. E- 
sporta olio , sommacco , man- 
dorle . Ha nel suo territorio 
varie piriti di rame e di ar- 
gento , e vi si rinvengono mar- 
mi bellissimi . Si vedono an- 
cora alquanti avanzi di un tea- 
tro demalito che vedeasi tutte 
intiero ai tempi di Cicerone . 
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MoDgitore nella sua Bibliot. 
rapporta sei uomini illustri 
dt S. Filippo del XVI e XVII 
secolo , che vi fiorirono , ma 
devousi pariicolarmenre nota- 
re fra costoio , il celebre me- 
dico Fortunato Fedele che ol- 
tre a tanti meriti ha quello 
di essere stato il primo a trat- 
tare della medicina legale , 
pria di Paolo Zacchia, e che 
Ijori nel XVI e XVII secolo j 
ed il suo figlio Padre bene- 
detto Fedele del 3 ordine di 
S. Francesco , che stampò un 
suo quaresimale nel i6ó3 , o 
di V ersi sacri panegirici . 

FILIPPO (S.) , casale di 
S. Lucia , nel Val Demoue , 
distante 3o miglia da Mesi.iua . 
Popol. òoe. Lsporta graiio d' 
india e vino . 

FILIPPO (S.) INFEBIO- 
K£ , casale di Messina nel 
\al Demone , distante i mi- 
glio dal mar jonio, 4 da Mes- 
sina , 190 da Palermo. Lsporta 
seta ■ Popol. alio. 

FILIPPO (S.) SUPERIO- 
Jt£ , casale di Messina, distan- 
te 3 miglia dal mar jonio , 5 
da Messina , i^5 da Palermo. 
Si vedono nella sua parrocchia 
due bei quadri di Polidoro . 
Pop. 55o. Esporta olio , vino 
e seta . 

FILOSOFIANX o Pffl- 
LOSOFIANA , nome di cii- 

antica che si alloga vicino 

FISICHELLI, borgata nel 
Tal Demone vicino S. Gie- 


FI 

vanni la Punta , e la Mas» 
Nunziata , co' quali va com- 
presa . 

FITALIA. , nome che pren- 
de il liupjie Tortorici del Val 
Demone, quando passa nelle 
possessioni del principe di Giar- 
rataua , e va a sboccare pres- 
so Capo di Orlando . 

FIUME DI NISI, nel Val 
Dotiioiie , Diocesi di Messina, 
e nella sua Intendenza . Po- 
pol. ai33: disiante 4 miglia 
dal mar jonio , io da Messina 
i3o da Palermo. Dà il titolo 
di marchese alla famiglia Co- 
lonna Cesarò . Esporta olio e 
seta . Trovansi nel suo terri- 
torio varie miniere di argento 
dalie quali sotto 1 ' austriaco 
Carlo VI se ne cavò tanto da 
coniarsene monete con le pa- 
role « Ex visceribuf meis « . 
Vi si trova pure mollo rame 
ed alcuni bau malamente cre- 
dulo trovarvi la laziilite , o la- 
pislazzolo . Vedi il mio Saggio 
sopra i Minerali di Sicilia . 
L' allume vi è in abbondanza , 
e si esporta . 

FIUME FREDDO , nel 
Val Demone , nella Diocesi di 
Messina , e nell’ luteudenza di 
Catania. Popol. 1847 . Silo in 
piano , distante 3 miglia dal 
mar jonio , 38 da Messina , 
ed 83 da Palermo . Exlendo 
con titolo di baronia dei prin- 
cipi di Palagonia, di famiglia 
Gravina . Esporta linò e ca- 
nape . 

FIU.ME GRANDE , il 
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lebré aatice Hymrra Septen- 
trionalis , che divide il Val 
Demone da quel dì Mazzara . 
Sbocca dopo Cefalìi nel mar 
tirreno, dopo la torre dei set- 
te fratelli e la torre di Gru- 
gno; ha la sua sorgente nelle 
madonie , dette anticamente 
nehrodes . Il fiume Anapo suol- 
ai chiamare da alcuni Fiume 
Grande o della Ferla^ quando 
passa nei contorni di questa 
terra . 

FLAVIA (S.) , villaggio vi- 
cino la Dagaria, distante i mi- 
glio dal mare, e io da Pa- 
lermo. Exfeudo della famiglia 
Filaiigeri, de’ principi di S. 
Flavia . Esporta vino , som- 
macco , e fichi d' india . 

FLORIDIA , nel Val di 
Noto , e nella Diocesi di 
Siracusa distante 8 miglia 
dal riiar jotiio , a 4 da Noto , 
i 5 o da Palermo . Exfeudo con 
tìtolo dì duca, della famiglia 
Grifeo_ dei principi di Partan- 
na . E nell’ Intendenza di Si- 
racusa , e la sua popol. è di 
4 i 3 o. Esporta olio, vino, ed 
amandorle . 

FLORESTA , casale nel 
Val Demone , nella Diocesi 
di Messina , e nella Soltinten- 
^enza di Patti . Popol. 900. 
E sito ai piedi del monte Et- 
na , distante <8 miglia dal mar 
tirreno , 60 da Messina, e i 3 o 
da Palermo . Exfeudo col ti- 
tolo di marchesato della fami- 
glia Ardoino , dei principi di 
Alcontres . Esporta grano e 
line . 
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FONDACIIELLI , piccolo 
villaggio nel Val di Mazzara , 
vicino il Capo di Zafaraua • 
di Mongerbìno con torre di 
avviso , ed alquanti soldati di 
guarnigione . 

FONTANA, piccolo casale 
di Valleverde nel Val De- 
mone . 

FONTANELLE, borgo di- 
strutto nei casali di Castrorea- 
le , oggi S. Paolo . 

.FONTE DI DIANA, cele- 
bre presso gli antichi . Era 
nel territorio del Comiso , 1 * 
antica Calviniana o Casmena ; 
gli antichi sì valevano secon- 
do la superstizione dei tempi 
di quest’ acqua per iscoprire 1’ 
impudicìzia di una donna, fa- 
cendole mescolare quest’ acqua 
col vino , che non le riusci- 
va di bere senza versarno 
quando non era pudica . ( V. 
Solili, cap. II. ) Questo fonte 
oggi si chiama comunemente 
la favara . Fazello dee. 1. 
lib. 6. c. 7. * 

« Diante foni est. Carne* 
rina gingitur undd 
« Quam si quis manikus 
non castis hauserit , mt- 
quam 

tf Lelisico trisfis non mi- 
scet pacala Bacco ' . 

Rèmn.Descriptio .Sìcilise. 

FOR.MICHE , isoletta nel 
Val di Noto dopo il Cape Pa- 
chino e il porto lombardo , e 
vicino r ìsoletta dello corren- 
ti . Vi ha una delle torri di 
arriso . 

t * 
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FORZA D’ AGRO’, casale 
regio nel Val Demone , nella 
Diocesi dell’ Archimandrita , 
e nella Sottintentendenaa di 
Castroreale. Popol. 1754 ' 
to sopra r antico promontorio 
jérgenum , oggi detto il Capo 
S. Alessi ; distante i miglio 
dal mar jonio, 24 da Messina, 
60 da Palermo . Esporta olio 
9 scisi • 

FRANCA VILLA , nel Val 
Demone , nella Diocesi di Mes- 
sina , e nella Sottintendenza di 
Castroreale . Popol. 2840. Di- 
stante IO miglia dal mar jo- 
nio, 4 > da Messina e i 3 o da 
Palermo . Fxfeudo con titolo 
di contea della iamiglia Oiie- 
' to , dei duchi di Sperliuga . 
Vi sono buoni pascoli , ed e- 
sporta olio e seta . Rapporlan- 
si come uomini illustri nati 
in Franca vili a , il sacerdote 
Giuseppe, Pittala , che l'u ora- 
tore , poeta ed autore di una 
scuola piitagorica nel XVII se- 
colo; Giuseppe Picscimonio 
giureconsulto, e poeta dram- 
matico del XVII secolo ; Mi- 
chele Caracocio nato nel 1616 
e morto nel i68h , che im- 
piegò la sua vita all’ esercizio 
della giurisprudenza con som- 
mo onore e riputazione , e la- 
sciò vaiie opere legali e let- 
terarie . 

FRAKCOFONTE , nel Val 
di Noto, nella Diocesi di Si- 
racusa e sua Intendenza . Po- 
pol. 3489. Fxfeudo con titolo 
di marchesato dei principi di 
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Patagonia , famiglia 6-ravina . 
£ distante 12 miglia dal mar 
jonio , 36 da Noto , e i 3 oda 
Palermo . Esporla grano , olio 
orzo , e canape . Il Motigito- 
re cita con elogio Beneoelto 
di Francofonte che fu dell’ 
ordine di stretta osservanza di 
S. Francesco , che lasciò vt- 
rie opere ascetiche , e si ac- 
quisto per le sue virtù fama 
grandissima nel XVII secolo . 

FR ATELLO (S.) , nel Val 
Demone, nella Diocesi di Mes- 
sina , e nella Sottintendenza di 
Mistretta, sita sopra un mon- 
te . Pop. 4 ' ^ 4 - Distante 3 mi- 
glia dal mar tirreno , 90 da 
Messina , e 92 da Palermo . 
Exicudo con litoio di baronia 
della famiglia Gravina , dei 
principi di Palagonia . Ha buo- 
ni pascoli , ed esporta caci , 
olio , e grano. Il Fazello la 
crede I’ antica Alunzio . 

FRAZZANO’, nel Val De- 
mone, e nella Diocesi di Me»- 
siiia , sobborgo di S. Marco . 
Distante 4 miglia dal mar tir- 
reno , e 100 da Palermo. Ex- 
feudo con titolo di baronia 
della famiglia Filangieri , dei 
conti di S. Marco . Popol. 
ji 32 . Esporta olio e seta. 

FUNDRO’ , nome di casa- 
le antico atterrato sotto Mar- 
tino il giovane , perchè prese 
il partilo dei Chiaramontani . 
Esislea nel Val di Noto pres- 
so Castrogiovanni . In quei 
contorni esiste una sergente 4 ’ 
acqua salina . 
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FURIANO , fiume sotto 1 ’ 
Alcara delli Fusa nel Val De- 
mone . Sgorga dai Montisori . 

FURIE DI MESSINA . 
Chiamansi di questo noni6 al- 
cuni casali posti sulle colline 
del l’eloro . 

FURNARI, nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina, 
e nella Soltintendenza di Ca- 
stroreale ; sita su di un colle 
distante, 2 miglia dal mar tir- 
reno , e i 5 o da Palermo. Ex- 
feude con titolo di principato 
della famiglia Marziani , dei 
principi della Roccella . Po- 
pol. 1422. Esporla vino ed 
olio . Il prete Giuseppe Mil- 
lemaggio di Fnrnari fu uno 
dei celebri oratori del XVII 
secolo . 

FURNO, ridotto di barche 
in poca distanza dalla torre' di 
guardia di Fumari , dove si 
erede che sbarcato avesse il 
conte Ruggiero . 

o 

Cj aggi , casale nel Val 
Demone vicino Mongiaflì . Po- 
pol. 460. Sottintendenza di Ca- 
stroreale . 

GAGLIANO , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Mes- 
sina, e nella Sotlintcndenza di 
Nicesia . Pepol. xbBG.JDisian- 
te 36 miglia dal mar tìrrenó , 
So da Messina , e p 4 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di 
«ontea della famiglia Castelli, 
dei principi di Terrame^aa . 
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Si crede che sia I' antica Ga- 
leria (V. Cluver. V. G. ) Es- 
porta grano , orzo , legumi . 

GALA , casal regio di Ca- 
stroreale , nel Val Demone , 
nella Diocesi di Messina ; di- 
stante dal mar tirreno 4 

5 1 ia , da Messina 32 e da Pa- 
ermo 148. Esporta vino ed 
orzo . 

CALATI , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina, 
e nella Sottintendenza di Pat- 
ti . Popol. 1791 . Exfeudo co* 
titolo di principato della fa- 
miglia Amato , dei duchi di 
Caccamo , oggi passato ai con- 
ti di S. Stefano . Si crede fab- 
bricata dalle rovine dell' an- 
ima Calata , patria di Galatea. 
E distante 8 miglia dal mar 
tirreno, 70 da Messina, c 100 
da Palermo . Esporta vino e 
seta . Il poeta Antonio Cinga- 
li , che scrisse in poesia lati- 
na ed italiana , e che chiare 
si rese in Palermo nel XVII 
secolo fu di Calati . 

CALATI , casal regio di 
Messina , distante un miglio 
dal mar jonio , 7 da Messina, 
e 202 da Palermo. Popol. 33 o. 
Esporta seta e limoni . 

GALE AGRA, o GALEA- 
GNA , nome di antica torre 
sull' estremìtli delle muraglie 
di Acradina nelle antiche Si- 
racnse ; oggi si chiama tycn/* 
greca \ e comincia da queste 
punto il litlorale di Siracusa . 

GALFRIA , o GALERI- 
li A , nome di citik antica ndl 
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Tal Demone , forse dove og- 

è Gagliano ; nell’ lliiicrario 
di Antonino si alloga presso 
Inessa ■ V. Ilin. Aiit. 

CALICI , fiume nel Val di 
Noto, che ha la sua foce nel- 
la spiaggia delta la Coda di 
Volpe , e dove vi è un cari- 
catore , cominciando il littora- 
le ,di Catania . 

GALLISPF.RA, nome con 
cui Sanipieri chiama il casale 
Contessa nel Dromo di Mes- 
sina , che unitamente a Gazzi 
Cammari , S. f'Iemente , Bor- 
donaro, «c. adornano quel si- 
to amenissimo . 

GALLODORO , nel Val 
Demone , nella Diocesi di 
Messina , e nella Sottintenden- 
za di Castroreale. Popol. 4 i o. 
Distante 3 miglia dal mar jo- 
nin , 3 e da Messina 200 da 
Palermo . Exfeudo con titolo 
di marchesato dclla-fam. Vi- 
co . Esporla olio e seta . Nel- 
la sua spiaggia ha magazzini 
per conservare il frumento . 

GALOFAKO DI MESSINA. 
Chiamasi volgarmente di que- 
sto nome il centK» d<d vorti- 
ce di acqua , che trovasi nel 
porlo di Messina , tanto pcti- 
00I0S0 al passaggio , e che ha 
una marea di sci ore ben os- 
servata dai piloti e n •cellie- 
ri , che cosi evitano questo 
pericolo . 

GANCI, nel Val Demone, 
fiella Diocesi di Messina , e 
aella Sottintendenza di Cefa- 
iù . Popol. DisUnledal 
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mar tirreno 18 ra. , d.i Pai. 
60 . Exfeudo c >n titolo di 
prinoipato della fam. Valguar- 
iiera , dei conti di Asaro . Si 
crede che sia 1 ' antico Engio 
( V. Cluver. Engiuin ) . Ila 
nel suo territorio buoni pasuo- 
li , ed esporta caci e grano . 

GAZI o G 4 ZZI , casal 
regio (li Messina , distante i 
m. da .Messina , e da Paler- 
mo 200 . Popol, 600. 

GELA , nome di celebro 
antica citta di Sicilia , clic se- 
condo Tucidide fu fabbricata 
dai Cretesi 6yo anni prima di 
G. G. , e fu la patria «h;! ti- 
ranno Gelone , re di Siracusa; 
del filosofo Tirnagora , uno 
dei discepoli di Teofraslo , di 
cui Siobbeo rapporta un fram- 
mento di un’ operii su i fiumi; 
del . celebre poeta comico 
Apollodoro , che facesi alta- 
riputazione nella Commedia 
nuova , e di cui Ateneo c 
Svida citano i titoli delle va- 
rie commedie ; di Archestrato, 
il i|uiile secondo dice Ateneo, 
fu duce e maestro degli Epi- 
curei , e si studiò di acero- 
scere la voluttà del palato , 
e fece tanto parlar di se ncl- 
I’ antichità ; del medico Paa- 
sauia scolare di Empedocle , 
e che si fa autore del libra de 
Jpno di cui gli antichi facea- 
no tanto case . Da alcuni an- 
tiquarj Gela si alloga dov’ è 
Terranova ; ina 1 ’ accurato 
principe di Biscari nel suo 
Yiaggio per le antichità di S>- 
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eilia , creie riporla sotto il 
moaie Ecnomo , lor-ie dov' è 
Alleala , vicino il tainoso ca- 
atcll* Fiilano . I campi di 
Gela coatiiiavano con i[uei di 
Camerina . 

« jéfjjiarel Canterina pro- 
cul , Carnpiaue Gelai 

« Imnianisifue Gela « 
Intorno al Ginnasio di Gela 
ti consulti il dell» Uiscari edi- 
zione Abbate p. ii‘> (ino a 
no . Antonino l’alloga vici- 
no Calvisiana , e vicino la 
spiaggia detta Mesopotainia . 

Gl*. MJ ARDO , molile do- 
po Sambuca , non mono di- 
ftaiite da Misilinlino , e da 
Montevago , nel Val di Maz- 
zara . 

GERACI , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina, 
e nella SoUintendeuza di Ce- 
falìi . Popol. Disiaiile 

>6 m. dal mar tirreno , i 20 
da Messina , e 60 da Paler- 
mo . l'ixfeudo con titolo di 
marchesato della lam. Venti- 
miglia • Il suo territorio ha 
buoni pascoli , ed esporta 
olio , caci , e manna . 

GESSO , casai regio di 
Messina , distante 3 m. dal 
mar tirreno , m. da Messi- 
na , 185 da Palermo . Popol. 
1^0 . Esporta olio e seta . 

GHIOZZO , o GIHAZZA, 
nome che si dii al fiume det- 
to anticamente di Gela , in 
poco distanza da Piazza , e 
che va a* sboccare nel lato si- 
nistro di Terranova , poco lun- 
gi dal caricatore . 
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GIACOMO ( S. ) Rodi , 
casale di Caslrureale , cho 
vanta un' alta antichità . 

Gl A MPILlEllI , casal re- 
gio di Messina , distante 1 m. 
del mar jonio , zoo da Paler- 
mo . Esporla olio e seta . 

GIANGASCIO , o JOP- 
PULO, nel Val di Mazzara 
presso il fiume di Girgenti , 
vicino il monte detto Atabiri. 
Ext'cudo con titolo di baro- 
nia della fam. Colonna , dei 
duchi di Cesari') . E nell’ In- 
tendenza di Girgenti . Popol. 
io.{i • Distante 5 m. dal mare 
airicano , 60 da Palermo . 
Ejoorta olio e seta . 

GIARDINI , villaggio nel 
Val Demone presso Gallndo- 
ro , e la terra di Molo, con 
pochi villici . 

GIARDINELLI , nel Val 
di Mazzara , nella Diocesi di 
Monreale , e nell’ Intendenza 
di Palermo . Popol. 396 . Dis- 
tante 5 m. dal mar tirreno , 
e 19 da Palermo . Esporta 
olio . 

GIARRATANA , nel Val 
di Nolo , nella Diocesi di Si- ' 
racnsa . Ext'endo con titolo di 
marchesato della t'aiii. Setti- 
mo . Distante m. dal mar 
jenio , 24 da Noto, e >20 da 
Palermo . E nella Sottinten- 
denza di Modica . Popol. 
24I2 . Esporta grano e lino'. 

GIARRE , nel Val Demo- 
ne , sul liltorale di Catania 
presso Mascali, nell' Intenden- 
za di Catania insieme con Mà- 
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«cali . Alla disianza di un mi- 
glio ha un regio caricatore . 

GIBELLIiNA , nel Val di 
Mazzara , distante la m. dal 
mar tirreno , e Paler- 

mo . Exfeudo con titolo di 
marchesato della fam. Nasel- 
Ij, de’ principi di Aragona . 
E nella vSottintendenza ili Al- 
camo . Popol. 5Joo. Espor- 
ta grano . 

GlillLLITO , monte nel Val 
di Mazzata , presso Castella- 
marc , sotto cui il Cluverio 
alloga l’antica Cetana V.Cluv. 

GIBILMANNA, celebre con- 
vento-presso Lascari in Val 
Demone , nominato anche dal 
Pirri per la immagine bellis- 
sima della Madonna a fresco 
che vi si conserva . 

GICILRUSSA , monte nel 
Val di Mazzara presso li Fi- 
carazzi , dove si rinvengono 
diaspri c marmi bellissiiui . 

GIOJOSA , nel Vifl IJemo- 
iie , nella Diocesi di Patti , e 
nella sua Intendenza • Popol. 
33o8 . Sita in riva al mar tir- 
reno ; 5o m. distante da Mes- 
sina , e ii5 da Palermo . E 
vicino al Capo Calava dove 
vi è una torre di guardia , 
nelle cui vicinanze avvi an- 
che una tonnara . Esporta se- 
ta, pesce salato , e fichi sec- 
chi . 

GIORDANO , o BUON- 
GIORDANO ^ monte isola- 
to nel Val di Mazzara , che 
sovrasta Portclla di Mare , do- 
po la Ragheria . Vi è all’ ia- 


tomo una sorgente d* acqua 
sulfurea , ed uh’ altra delta il 
Bevuto eh’ è purgante . Vi si 
rinviene carbone fossile , ed 
antracite . 

GIOVANNI rS.) , vicino 
Cammarata , nel Val di Maz- 
zara ; ha il fiume Turibolo , 
e le acque termali dette di 
Califcrro che sono sulfu- 
ree , oltre a due sorgenti 
di acque ferrate , o ferri- 
fere , una delle quali è fe- 
tida , ed ,iina miniera di sal- 
gemma . E 2 5 m. distante dal 
mare africano , e 4* da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di 
ducato della fana. Moncada^, 
dei principi di Palernò . È 
nella Suitintendenza di Bivo- 
na . Popol. 3ni 1 . Esporta 
grano , olio , vino , e sale . 

GIOVANNI (S.) di G.iler- 
mo, nel Val Demone, nella 
Diocesi di Catania , e nella 
sua luteudenza . Popol. yi5. 
Distante 3 miglia dal mar jo- 
nio, 4 da Catania, no da Pa- 
lermo . Esporta mandorle ed 
olio, ed ha molte lave e pro- 
duzioni Etnee . 

GIOVANNI (S.) Punta, nel 
Val Demone , nella Diocesi 
di Catania , e nella sua Inten- 
denza . Popol. 856. Distante 
3 miglia dal mare jonio , y da 
Catania, e 112 da Palermo . 
Exfeudo con titolo di contea 
della famiglia Massa, dei prìn- 
cipi di Castelforti . Esporta 
vino perchè il suo .lerrìterie 
è eopurte di vigneti . 
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GIRGENTI, o AGRIGEN- 
TO , la la mesa A^ri^entam o 
Agragas dell* aiuiciiila , uua 
deile più opuleuli , splendide, 
« popolose citta di Sicilia nel 
tempo delle gieclie colonie , 
ed i cui avanzi di aiiticliita ne 
attestano non meno che gli 
storici anti< hi , la grandtf/zu 
e la in agni licenza . E ll^a i 
primi si ammiravano il tem- 
pio di Giove olimpico descrit- 
to da Diodoro , il tempio di 
Cerere, il tempio della Con- 
cordia, quello di Giunone Lu- 
cina , quello di Ercole , di 
Esculapio, di Castore e l’al- 
luce •, le reliquie di alcuni di 
questi tempj esistono ancora 
« rendon pago l' amatore che 
si reca in Girgenti ad osser- 
vare tali pregevoli avanzi in- 
sieme con il residuo di un' an- 
tica porla della citlù , il se- 
polcro di Terone , i fraiumcn- 
ti di un bagno , i varj mosai- 
ci ed acquedotti , le sepol- 
ture , i saieofagi che sino ad 
ora s' incoutrano , e tra 
questi suhiiini avanzi si avra 
la soddisi'azioiie di trovare 
il tempio della Coucordia 
quasi iuiero , ed in con- 
servazione , non mancandogli 
che un pezzo del Irouioue , 
ed il tetto ( Y. Biscari ediz. 
Abate a pag. l'iS sino al 
177. ) . Girgenti è oggi sita 
sovra la somiuila di un mon- 
te, 3 miglia distante dal mare 
ai'ricauo, i>8 da Palcnao . Lat. 
37, 18. E sede di un Vescovo 
Diiienario di Sicilia 
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e Capo lungo di una delle 7 
Intendenze di Sicilia . Ha Uq 
circuiio di 5 miglia , un am- 
pio duomo dove anche si am- 
mirano tre antichi sarcofagi , 
uno destinato ad uso di fonte 
battesimale , e che nelle quat- 
tro facciate par che rappre- 
sentasse la caccia d' Ippolito, 
e 1 ’ amore di Fedra ; il seconde 
è sito sulla destra della porta , 
e non ha niente di pregevole; 
il terzo è situato nel capo 
delia navata , ed ha un buo- 
no basso rilievo . Avvi poi ol- 
tre a varie chiese e conventi 
che decorano la moderna cit- 
ta , un orfanutrofle , una casa 
di correzione , un monte di 
pietà, due ospedali, un se- 
minario , un elegante casa 
senatoria, una biblioteca pub- 
b ica, arricchita di copiosa col- 
lezione di medaglie greche, 
romane , e sicole al num. di 
1600. Alla distanza di 3 in 4 
miglia dalla citta , vi è il mu- 
lo , fatto costruire dal re Carlo 
III Borbone, con un fortino, 
ed un regio caricatore di gra- 
ni clic chiamasi generalmente. 
1 ’ Emporio dfi frumenti di Si- 
cilia . Il territorio di Girgen- 
ti è vastissimo, facendosi ascen- 
dere ad 8noo salme . Yi si 
rinvengono miniere di zollo, 
gessi , stroiiziane , salgemma , 
argilla alluminosa, bitumi, pi- 
riti di rame , e di ferro . L* 
pop»! attuale è di 1 Aa- 

ticaiucnte si dice di essere 
stala di buuooo . Esporta gra- 
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uo , legumi , olio , soda , zol- 
fo , e vasi di cre;a, che si la- 
vorano ili (iirgeiiti . \ ama 

questa lamusu citta antichi e 
moderni uoinioi illustri co- 
jniixiando dal divino Empe- 
docle che da noi elogialo ven- 
ne nella nostra Biografia ( V. 
Eiogr. ) e che lu liloaolo e 
uiedice tanto celebre , quanto 
ebbe innalzale ancor vivente 
stame pubbliche ; Sofocle , 
malore famoso che lior'i 
anni av. G. C. e che dilese 
gli agricoltori miseramente op- 
pressi , di cui parla thceione 
nelle sue Verrine ; lo storico 
filino mentovato da Diodoro 
( eolog. libr. z 3 . ) che fu mi- 
litare e storico , e si vuole 
autore della storia la più ac- 
curata della guerra punica 5 il 
si'Uimo Acrone , fìlosido, ora- 
tore , e medico coevo ad Em- 
pedocle , suo rivale e con- 
socio in Alene all occasione 
della peste ( V. lliogralia di 
Sicilia tcm. 1. ) ^ Aichiiio 
o Archilo , poeta Irag.co , 
cl«e dopo Etiiptdocle il gio- 
vane, nipote del grande Em- 
pedocle, scrisse varie tragedie; 
Calcino pur poeta tragico che 
alcuni però dicono piuiosio 
autor di commedie ; il coini- 
co-jM>eta lliiioloco, discepolo 
o liglio di Epicaimo che va- 
rj autori credono però Siracu- 
sano ; il musico Metello clic 
fu maestro di Platone nella 
musica . E Ira i jnoderni a 
cominciar ila S. Cregorro Vc- 
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scovo nel VI secolo , indi nel 
secolo XV e X\ I Fedeiigo 
del Carretto storico , il cano- 
nico INiccolò la Valle sagro 
oratore e gnimniatico distìnto 
che nel XVI secolo compose 
e pubblicò una grammatica , 
ed un dizioiinrio italiano e ia- 
lino , varj epig’ animi , ed ora- 
zioni luiiebii ; il P. Giusep- 
jie Biondo, gesuita, che fu per 
e anni piovinciale della pro- 
vincia di Milano , e mori in 
IVapoii con celebrità di dottri- 
na iird ifiyS; il medico e fl- 
losolo Francesco Cavallo che 
pnhhlìcù fra le .altre opere im 
opuscolo sull’ ohhjelto della 
lisica nel che gli foce 

sommo onore a quei lem pi; il 
domenicano Mario Diana del 
XVJI e XVIII secolo, autore 
di un' opera de Jui/ìlia et Ju- 
rc torri. 2 fog. 1702 ; il giu- 
reconsulto e ritualista Giusep- 
pe Caruso che nel XVII se- 
colo pubblicò' la pratica del 
l'ilo; il giureconsulto , c poe- 
ta drammatico Francesco del 
Cai retto die pubblicò nei XVII 
secolo immenso numero di tra- 
gedie , drammi , e commedie: 
il iilql.tgo c poeta Francesco 
Antonio Baldi del dello seco- 
lo , che lasciò impressa in Pa- 
lermo nel iGGo una iVorrna di 
Orlograjìa , ed i Numeri il- 
lustri ; il P. Domenico Pa- 
lameiigo dell’ ordine de’ nìi- 
liori conventuali di S. Fran- 
cesco che fiori nel XVII o 
XVIII secolo , e fu oratore 
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gr* pregiatissimo in Italia , e 
poeta stimalo assai , per cui 
lo troviamo annoveralo tra pii 
accaiicmici tlepli Inlecoiuli «li 
Homa, (lei Gelali ed Inutili 
di Bologna , dei Riaccesi di 
Pai « l'ino , e puhldiei'i molte 
opere in Ialino ed in italiano^ 
1 ’ ag«)Stiniano Angustino Laja- 
ro del WII e XVI II secolo che 
fu an«die poeta , e maneggiò 
Lene la lingua latina ; e va- 
rj altri . 

OISIA, mime di aulica bor- 
gata nel Val di Mazzara , de’ 
tempi di mezzo , presso la 
piccola terra «li Campofiorito: 
vi si vede ancora in «jiiei con- 
torni un vecchio castello cre- 
dulo del ciinte Rajneri . 

GIULIANA , nel Val di 
Mazzara, Diocesi di Girgeuii 
nella Sotlintendeza di Cf^rleo- 
ne . Popol. 3 ?. 3 o. Distante i8 
miglia «tal " mare africano , e 
36 da Palermo . Exl'endo con 
titolo di marchesato della fa- 
miglia Colonna, dei principi di 
Paliaiio . Esporla grano , olio 
e lino . Nel suo territorio si 
trovano belle agate, e diaspri 

f iregialissimi . Avvi pure un 
ago di circa un miglio di cir- 
cuito . 

GIUSEPPE (S .) , nel Val 
di Mazzara , Diocesi «li Mor- 
reale , distante io miglia dal 
mar tirreno , 4 * da Mazzara , 
e 12 «la Palermo . Exfeudo 
della famìglia Reccadelli R«>- 
logna . Esporla orzo , vino e 
lino. Popol. <}Hy. È nell’ Ib- 
rend«B2a di PaUrino . 
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CODRANO , nel Val di 
Mazzata , nella D iocesì di Pa- 
lermo , nella Sollinlendenza di 
Termini. P«>pol. 663 Distan- 
te i 6 miglia dal mar tirreno, 
e 7.4 Palermo . Exfeinlo 
con titolo «li baronia della fa- 
migiia Colonna Cesarò. Espor- 
ta l'rutti e noci . 

GOLESANlj , nel Val De- 
mone , l'oi'se dov’ era la for- 
tezza di Paropo (V. Cluverii ) 
sotto le di cui iiinra secondo 
Polibio lih. 1 furono disi'utti 
4wo Romani da Amilcare (V. 
Cluverio) , o dov' era la cele- 
bre citta di Alesa secondo 1 ’ 
Arezzo ; nella Sottinlendenz.a 
di Cefalù . Popol. 287 5 . Ha 
buoni pascoli . Esporta grano 
vino e caci . Vi si trovano 
bei «liaspri verdi , e verdi- 
gialli . 

GORGONIANA , nome «li 
citta antica non distante da 
Girgeiili ; da altri è detta Pe- 
liana che si alloga , dove og- 
gi è Delia . 

GRANITI, nel Val Demo- 
ne, rifila Diocesi di ìMessina, 
e nella Sutiintcndenza «li Ca- 
gtroreale. Popol. 1266. Distan- 
te 8 miglia «lai mar jonio. b8 
da M essina , e i 5 o da Paler- 
mo . Exfeudo con titolo di 
marchesato della famiglia del 
Casiiilo S. Isiiloro . Esporta 
vino , olio, e seta . 

GRAN MICHELE, nel Val 
di Noto, nella Diocesi «li Si- 
racusa , nella SoUintendciiza 

(ti Caltagirone . Popol. 7G67. 

* 
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Distante ^ miglia dal mare 
al'ricano , 36 da Noto, e iio 
da Palermo . Exfeudo della f. 
Itrancilbrti Bii’era . Esporta vi- 
no . La citta è disposta con sim- 
metrìa , ed ha lunghe e dirit- 
'te strade con larghe piazze , 
da quando fu rialzata dopo il 
terremoto del 1693. Chiamasi 
pure Occhiala , e credesi da- 
gli aniiquarj essere nel site 
stesso dell’antica Echetla. V. 
Diodor. libr.20, Cluver.Echet. 
'Vi si trovano cave dì marmo 
bellissimo . 

GRATTTERI , nel Val Dè- 
mone, nella Diocesi di Cetalh , 
e nella sua Sotiintendenza . Po- 

S ol. •787. Distante 5 miglia 
al mar tirreno, 1 z8 da Messi- 
na , e 48 da Palermo . Kxfcudo 
contiloio diharotiia della fami- 
glia Veutimiglia, dei principi 
di Bclmonte . I rami princi- 
pali del suo commercio soqp 
olio e manna. Avvi nel suo 
territorio un - fiume detto dì 
Graltieri , dove si trovano mol- 
te pietre dette berilli di Grat- 
teri , che non sono altro che 
tanti piccoli cristalleiti diroc- 
ca in forma di heiilli. 

GRAVINA o PLACHI , 
nel Val Demone , alle falde 
deir Etna e nell’ Intendenza 
^i Catania. Popol. iio 3 . Di- 
stante 4 miglia dal mar ionio , 
60 da Messina, e lao da Pa- 
lermo. Exfetido con titolo di 
principato della famìglia Val- 
fuarnera , dei principi di Can- 
gi . Esporta vino , detto delle 
tterreforù, o Etneo. 
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GREGORIO (S.) , Val De- 
mone , nella Diocesi di Cata- 
nia , e sua Intendenza . Po- 
pol. 8z6. Distante 8 miglia 
dal mare jornu . 6 da Catania 
e 112 da Palermo . Esporta 
poco olio e vino. 

GREGORIO (S.) del Gibi- 
so , casale di Messina nel Val 
Demone , nella Diocesi dell’ 
Archimandrita. Distante 2 mi- 
glia dal mare tirreno, 9 da 
Messina , e if)o da Palermo . 
Popol. 3 o. Esporta poco vi- 
no ed olio . 

GKIFO, o GRIFONE^ 
monte che circonda Palermo . 
vicino al monte Falcone nel- 
le amene campagne di Fau- 
suradi. Vi si trova buona ter- 
ra alluminosa '. 

GRIPPARO , piccolo casale 
nel Val Demone dopo il Pe- 
loro con pochi abitanti . 

GROTTE , nel Val di Maz- 
zara, nella Diocesi di Girgen- 
ti , e sua Intendenza . Popol. 
4472 - Si crede fondata sulle 
rovine dell’ antico E ibesto (V. 
Cluver. ). ExI'eudo con titolo 
di baronia della famigla Grua 
Talam-anca, dei princìpi di Ca- 
rini . Esporta grano , olio , ed 
amandorie . 

GRUGNO , torre di avvise 
nel littorale di Cefalìi nel Val 
Demone . 

GUALTIERI , nel Val De- 
mone, ntdla Diocesi di S. Lu- 
cia , nell’ Intendenza di Mes- 
sina . Pop. 1800. Exfeudo COI» 
tilol» dì ducato della famiglia 
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Avenia, de’ marchesi di Casta- 
nia . Esporta grano , vino, ed 
olio . 

GUIDOMANDRI , nel Val 
Demone , nella Diocesi di 
Messina , vicino il Capo del- 
la Scaletta , distante la miglia 
da Messina , e 200 da Paler- 
mo , nell’ Iniendenia di Messi- 
na . Popul. Exfcndo con 

titolo di baronia della fami- 
glia Ruffo , dei principi Sca- 
letta . Esporta poco vino ed 
elio . 

GURGA LUNGA , o FIU- 
ME DJ S. PAOT.O , nel 
A'al di Noto , credulo 1 ’ antico 
Erices , perché avea la sua 
sorgiva vicino Erica presso a 
Mineo . 

GURRIDA , piccolo lago 
vicino Raudazzo , e nel suo 
territorio . 

H 

H ALICXTS , nome antico 
di Onme nel Val di Mazzara , 
che ha foce nel lido di S. Vi- 
to , oggi detto Arena , o di 
Delia . 

HERBESSUS , nome di cit- 
tk antica . V . Erbesso . Si cre- 
de dove Cerami . V. Cerami . 

JIERBITA , o ERBITA , 
nome di citik antica , oggi do- 
y’ è Nicosia , chiamata da Ci- 
cerone cittk onesta , copiosa , 
ed abbondante ( Cic. verr. ). 
Si vanta aver dato i natali al- 
r oratore e filosofo antico Fi- 
lino, che Cicerone chiama Ao- 
mo diserlus , tt prudens „ at 
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nohiUtate clarus . Si 'fa fiori- 
re 5 o anni prima di G, C. 

HERBULA, nome di citth 
antica forse presso Mistretia , 
nel Val Demone , sebbene al- 
tri antiquari in questo stesso 
luogo collocano Nomaco . V. 
Cluver. 

IlERCEA , nome di antica 
città , allogata da Ant. vici- 
no Mesopotamium e Nausta- 
thmus . 

HEREI MONTES, parte 
orientale dplle madanie le più 
vegetanti verso Calata , Ale- 
sa ec. 

HEXAPYLUM, o ESSA- 
PILO, nome antico di un 
castello con sei porle , che si 
trovava nelle antiche Siracuse 
al quartiere delli Epipolv. seb- 
bene Plutarco la chiami Pen- 
tapilum , cioè a 5 porle. Ma 
Tito Livio lo dice Ile.rapUum 
a sei porle . F’oise pria ve 
erano cinque , indi vi si ag- 
giunse un’ altra . Cluverio pe- 
rò crede P exnp^um una sem- 
plice porta di Tica , ma par 
che in ciò tanto bene non si 
dicesse . 

uree ARA V. Iccari . o 
Carini . 

HYERA , o SACRA , og- 
gi P isoletta del Marettimo , 
nel Val di Mazzara , sparsa 
di timo . 

HYMERA , o IMERA, fa- 
mosa città dell’ antica Sicilia 
dove erano antichi bagni, og- 
gi la moderna Termini 5 Ugn- 
rò molto all’ epoca delle gre- 
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che colonie , rbbe i suoi ti- 
ranni , e diede la luce al gran- 
de JEleanatic , legi'lalore si- 
colo anteriore al b-gi-,latore (.ia- 
ronda di Catania . Fu patria 
pure del yirimo poeta dell’ an- 
tichil:i Stesici ro , oltre a tanti 
uomini illn-'ri ( la liiogra 
fja degli Ui mini illustri di Si 
cilia ) . Faiello fa nieniione 
di un antico teatro . La paro- 
la Termini deriva dalle famo- 
se Thernie o bagni caldi , che 
questa citta fin dalla più ri- 
muta antichità vanta, e dove 
si suppone che siasi bagnato 
Ercole . (V. I3iod. 1. ) Esi- 

stono ancora in Termini va- 
rie antiche iscrizioni ed alcu- 
ne medaglie dell’ antica Ime- 
ra . Si veilono gH avanzi di 
un acquedotto nel piano di S. 
Giovanni ; per le quali anli- 
chilì» , e per li bagni si potrà 
consultare 1’ opera di Biscari 
da noi citala dalla pag. 234 ^ 
239 . ediz. Abbate , ed il bre- 
ve Saggio su i bagni minerali 
di Termini e sulla loro rislaii- 
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razione , e riforma , Paler-* 
ni Tipograiia reale di guerra 

1 8 1 S p . ) . 

Il Y MERA , o' JMERA , 
fiume pi intano di Sicilia che 
la ij’videva in due : Vi era 
Ilynifra seplentri’tnulisi , ed 
ftyfi'icra mrriilionatis ; il pri- 
mo oggi si dice fìmiie grande, 
il secondo fiume salalo . 

IIVPPERI o ESPERIA, 
lil’orale nel Val di Jìoto , e 
forse iioine di città . Vibio 
Sequestro lo fa 1’ antico sog- 
giorno dei Feaci , cavando an- 
che ciò da Omero ( Odyss. 
lib. 6. ) . 11 Cluverio però 
cr -de che il nome A' Hypperia 
nato fosse da Hypparis , oggi 
liiinie di Lamerina , e eh’ era 
forse r istesso die il fonte di 
]3iatia . Questo fiume di Ca- 
incrina o Hypparis formava 
ima palude pericolosa alla buo- 
na salute, e che agitata esala- 
va puzzo e fetore nocivo; on- 
de solea dirsi « Camerinam 
uè movens , immota enim me- 
lior » V. Cluver. 


(i) In questo Saggio si dà ragguaglio della savia ed uti- 
le r' forma dota ai bagni minerali di Termini eh' erano in 
uno stato orrido, e (he mercé la protezione di S. A. R. il 
Principe Ereditario Pura di Calabria e la direzione , e 
socrintnidenz a de! Signor ( omundonle Tenente Colonello 
Tì Giuseppe Poli , personaggio tanto noto pelle sue virtù 
non meno che pei suoi tri! enti letternrj , f>gg^ sono in un ele- 
gttnle, comodo . e lumincso edificio ridotti, ed invitano a pro- 
fittare della pubblica utilità alla quale furon dalla natura 
destinati . 
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HYPPONIUM , nome di 
splendida ciua aulica, lorsc do- 
ve oggi è Uivona . ( ^ * Ma- 
urolic. ) Chiamava^ pure di 
quello nome, oppure la Cor~ 
iiucopiu di Ainiillea , un bor- 
go delie anlieli'- Siiacuse, an- 
nesso alla villa dei rt Gelo- 
ne e da lui laLbiifulo e pw- 
polato . 

IIYBI.A MA.10B , o IIÌLA, 
nume di cuta aulica , latnusa 
Ira le altre per il buon miele 
di limo che si Iacea nel suo 
lerrilorio , oggi forse Paiernò 
nel Val J)c m ne. Vi si trova- 
no gli avamii di un antico ba- 
gno, acquedotti, le rovine di 
nn tempio , un amico edilizio, 
mosaici , ed olire antichità , 
per le quali giova eoiisnltarc 
il Viaggio di lliscari cdiz. cil. 
p. ih. sino a ’j'ò. 

IlYl LL , o IhLE ; cbia- 
niavaiisi di questo nenie va- 
rie ciiià antiche di Sicilia, do- 
ve elativi alleali di api, ed 
oltre la maggiore che abii amo 
deilo esser Paterni) , vi era 
un’ , o Ibla ose adesso 
è Avola, un altra se ne allo- 
gava ov’ è oggi Miliiii, Tibia 
galeota , T Jlyhln rnimn- , lor- 
se dov’ è Ragusa , elie si cre- 
de che fosse T istesssu' che T 
IJyhla imi rea, ec. 

IIYPSA , nome antico di 
fiume dove si oredea un genio 
tutelare della Sicilia . forse og- 
gi il IJilici nel Val di Mazza- 
ta , e si dividea in destro def. 
lo pur Crerniso , e sinistro che 
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era propriamente T ffypsa , 

I 

J ADDF.nA, o MOLINEL- 
LO , anlKaniontc forse Mtius, 
buine clic sbocca nel pollo di 
Agosia . Si irovano neìle vi- 
ciiiaiize di ijncs'o liunie , ed 
a 4 miglia di distniiza all' ostro 
di Renimi, avanzi di anlichi- 
là che si credono apparlenere 
alT antica cittii d’ loia galeo- 
ta , che Pausania descrive 
etnie la patria degli Ziiiga- 
relli ed Indoviualuri dui sogni. 

( I. 6. 2 . ) 

JAAMiLLO m BROLO, 

borgata vicino b ica i ra , e S. 
Angiolo di Rro.o nel Val i)e- 
nioiie con pochi abilanli . 

.lA'il, nome di ùnticlii po- 
poli della Sicilia , la cui citlSi 
detta pure Iati si crede ulT esi- 
steva m un piano vicino e so- 
pra il nionte Gomela , poco 
distante da S. (ìiuseppe li iMor- 
lilli , e presso quel monte che 
oggi aiicora iato si appella o 
di S.. Cosniaiio . Si assiturn 
che gli Iati pieslarono soccor- 
so ai Romani contro i Carta- 
ginesi . ( Liv. dee. ) 

IlilSO, CESSO. W.Cjcsso 

IMACHaRA , nome di citta 
antica tra Ceiiliiripi e Capiti- 
na forse dov’ è Traina nei Val 
Oeiiionc . 

IMBACCA RI , o MIRA- 
lìELLA , nel Val di Noto, 
ne Ila D iocesi di Catania , e 
nell’ luteudcuza di Caltagiroile 
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Popol. aSoo. Distante i8 mi- 
glia dal mure , 5 u da Catania 
« loo da Palermo . Exfcudo 
con titolo di Baronia doli» fa- 
migiia Paleruò , dei principi 
di Biscuri . iispnrta grano , ed 
olio • 

[MERA V. Ilymera . 

INA, o ICIIANA ^ nome 
di citta antica nel Val di No- 
to , che i siracusani soggio- 
garono dopo lunga resistenza . 
Cluverio l’alloga nel littorale 
di Avola, dopo la torre Viii- 
dicari , che si crede il Nau- 
stuthinus . 

IN 1 ) \ R A , INACO , o INY- 
CTVM , nome di citta antica 
creduta la dimora del re de’ 
sicani Cocolo, forse nella cam- 
pugua di Menfrici . Pausania 
vanta il vino d Iliaco. 

IlNESSA , nome di citili an- 
tica posta alte falde dell’ Et- 
na , detta pure secondo alcu- 
ni aniit^uarj Etna . Nell' Itine- 
rario di Aniotiino si trova scritto 
Ji.esiU _<]uoÉ et Etna . 

JOPPvJLO . V. Giaucascio . 

ISBURUS , (lume oggi det- 
to di Callabillolta u Chiappan- 
te, nel Val di Mazzara . Vi si 
trova diaspro rosso scuro in 
masse grandi . Vedi Cluver. 
Uh I. c. id. 

fSNELLO , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Cefalù, 
e nella sua Sottinteudeuza . 
Popol. 2 od 4 - Distante t.) miglia 
dal mar tirreno, 4 ^ da Paler- 
mo . Eifendo con liiolo di 
contea deila iuoii^lia 'i'ermi.ii, 


IS 

dei marchesi di Montemaggìo- 
re . Esporla poco grano, ghian- 
de , e m mira . 

ISPIA, o ISPICAf citta an- 
tica secondo il Maurolico , nel 
Val di Nolo , vicino Pachino . 

ITALA, nel Val Demone, 
nella Diocesi dell’ Archiman- 
drita, distante dal mar jonio S 
miglia , da Messina i 4 , da Pa- 
lermo 210 . Nell' Intendenza 
di Messina . Popol. 9B9. Es- 
porla olio, canape , castagne . 

JUDICELLO , fiume nel 
territorio di Randazzo , e yal 
Demone , detto Amenano e 
Amesano . 

K 

R EMONIA , uno dei rio- 
ni antichi della cittk di Paler- 
mo nel quartiere dell’ Alber- 
garla . 

KEMONIA o Sabucia è puro 
il nume di un fiume nella valle 
del fico presso il Parco . 

L 

i-J ARDALO , castello delle 
antiche Siracuse a fronte del- 
1’ Eurialo, dove cominciava 1’ 
Epipeli , oggi dettò Morigibei- 
lisi . V. Biscari ediz. Abbate 

p. 2<)2. 

LAGO DI DENTINI . V. 
Bivieri di Lentini . 

LAGO DI PERGUSA. V. 
Caslrogio vanni o Enna . 

LAGO DI GIANUSA , o 
DI y HA LIGI, nella Valle, 
e nel territori» di Mazzara : e- 
saia nell’ ustk un gas idro-sol- 
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forico dispiacevole • nocivo. 

LAGHI. In lutto vi sono 
6 labili principali in Sicilia . 
1 quello (li Lentini , -ì quello 
di Peigusa , 3 quello del Pan- 
taun , 4 il Lagliilcllo , 5 la 
Ourrida vicino Kaudazzo, 6 il 
Laf;o di Gianusa . 

LAMPEDUSA , isola vici- 
*10 P Africa, di lat. 3 ( 1 ; appar- 
tenente alla Sicilia, distante mi- 
plia 8a dalla prima terra di a- 
i’rica , a 3 (i da Palermo, i 45 da 
Alleala; di circuito iS miglia. 
Ha un porto, una bella grot- 
ta con sorgiva d’ acqua , (pjat- 
tro cale . Ila una buona vege- 
tazione , ma è spopolata e de- 
serta . Era anticamente cliia- 
mata Pelagia. Exfeudo con ti- 
tolo di principato della fami- 
glia Toiuiuasi , dei duchi di 
Palma . 

LANDÒ Calatamira , 

casale di Casirorcale nel Val 
Demone , di.sUuie i miglia dal 
mar juniu , 6 da Messina. Po- 
pol. 'oo. Esporta vino ed 
elio . 

L.ASCARl , casale vicino 
Gi'.-itleri nella Diocesi di Ce- 
falù , nel conllne del Val De- 
mone e Mazzara , distante un 
miglio dal mar tirreno , e 4^ 
da Palermo . Popol. 5 oo. Es- 
porta lino e manna . 

LATAREDDO DI BARIA, 
villaggio distante 3 miglia da 
Palermo sopra i Cappuccini , 
o nella strada che conduce a 
Itocca di falco , divenuto per 
le sue arqene campagne un 
Dizionario di Sieilia 
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luoge'di villeggiatura per cui 
è sparso di varj casini • La 
sua popol. si fa ascendere a 
700 circa . 

LAUFO, piccolo gorgo nel 
littorale di Avola , nel Val di 
Noto , dove intorno vi soao 
cave di ottima pietra per fab- 
brica . 

Lauro , nome di monte 
nel Val di Noto su di cui è 
innalzato Riiccheri . 

LEN TINI , citta dell’ inter- 
no nel Val di Noto, nella Dio- 
cesi di Siracusa , e nella sua 
Intendenza , Popol. 5 o 5 o. Di- 
stante dal mar jonio i miglia, 
da Noto 4 <> , da Palermo .* 20. 
A gradi 3 ^ , 3o di latit. E P 
antico Leonlium , senza nissiin 
dubbio fondato da una «olouia 
di Calcidesi sotto la scorta di 
Teocle . Allora si governò per 
lungo tempo in repubblica , 
ma poi cadde sotto il domini» 
di Falaride , che fin'i ucciso , 
e fino all’ epoca di Gelone 
Leonlium ripigliò il suo gover- 
no rappresentativo democrati- 
co . Si vedono ancor avanzi 
delle antiche muraglie , delle 
porte , degli acqiieiloUi , e ci- 
sterne, di un monumento trion- 
fale, per le quali cose si potrà 
ceiisnltare il Viaggio di Risca- 
ri eb'z. cit. dalla pag. 72 si- 
no 83 , che con grave di.spia* 
cere osserva queste anticbilh 
non essere gran cosa , e sola 
poter servire a farci dire: ifu’t 
fu la gran Leontini . La nuo- 
va citta è stala rifabbricala de- 
le 


O 
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pi> il tcrremoio del 1693 , ed 
e bene editieata . Nel conven- 
to (lei Cappuccini e pariico- 
larmente nella sua Chiesa, gli 
«malori di belle arti vi ammi- 
rano la Crocilissione del Tin- 
tOretto , ed un S. F'rancesco 
del Uassano . Vi è una fabbri- 
ca di polvere da schioppo; vi 
si fanno pure utensili e vasi 
di creta , e se ne esportano ; 
ma il principale commercio 
di e>porlazioue consiste in gra- 
no , in legumi , in olio , vino 
riso , canape e legolizia . 

Il poeta tragico c comico 
Agatone discepolo di Socrate, 
amico e compagno di Platone 
fiorile a quell' epoca , fu di 
Aeontini ; ma fra gli antichi 
basta il solo nome dell’ ora- 
tore Gorgia a formar la gloria 
di Leutiui ( V. la nostra bio- 
grafia ediz. Gervasi . Napoli ) . 
Il medico Erodico fu pure dì 
Lcntini , e si crede precettore 
del grande Ippocrale . Platone 
fa menzione del nostro Erodi- 
co che fu fratello di Gorgia 
( V. la nostra biogralia Sici- 
liana). Nè mancuno uomini 
illustri dei tempi a noi più vi- 
cini , ed i Lentiuesi mettono 
alla 1 ero testa Luciano Vesco- 
vo di Leutini , che fiori nel 
IV secolo ; il beato Marco di 
Lentiiii , coevo ai Martiri S, 
Alfio , Filelfo , e Cirino ; Ar- 
rigo Testa noto sotto il nome 
di Notar Testa di Leniini, uno 
dei primi poeti italiani del XIII 
secalo aitata dalla Crusca e 
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dal Cresci mbeni , e le di Cui 
rime si leggono in Leone Al- 
laccio ; il P. Tommaso Agnel- 
lo dei predicatori nel XIII se- 
colo che resse le provincie di 
Roma e di Lombardia , fii 
arcivescovo di Messina , e fu 
nominalo patriarca di Alessan- 
dria in una espedizione di Ge- 
rusalemme ai tempi di Gre- 
gorio X , il quale mandando 
Tommaso come Legato al re 
di Francia lo chiama « f'^iru’n 
profanili pectoris, ahi consilii y 
virlutum claritate ronspicuum 
et exptrienlid mulld proha- 
tum « ; Silvestro Sigonio poeta 
celebre del XVI secolo dotto 
nella lingua greca , e che si 
rese famoso pel suo poema la- 
tino de Prerstanfia Monarchia 
in ^ , e per altre opere pub- 
blicate ; Kiladelfo Mugnos del 
principio del XVII secolo del- 
1 ’ Accademia dei Riaccesi 
tore della Genealogia delle no- 
bili famiglie di Pàiermo , ope- 
ra nuova par la Sicilia , del 
nuovo Laerzio ossia Vile dei 
fiiosofi , poeti , oratori , le- 
gisti", t’istorici , di cui parlan 
con lòde gli atti di Lipsia an- 
no 1708 , e dì altre mente ope- 
re ; il giureconsulto Marcello 
Conversano che fiori nel XVI 
e XVII secolo , e che sebbene 
morto a 35 anni lasciò varie 
«pere legali pregiatissime ; il 
sacerdote Lorenzo Antico ver- 
sato nell’ idioma greco , e nel- 
le belle lettere che nel i 594 
stampò un trattatìno sull’ elo- 
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«pienza , ed uno sulla gramma- 
tica j il P. G. Scamniar.ca , 
gesuita , che i'u proloiido nel- 
le materie ecclesiastiche ed 
ascetiche nel XVI secolo ; il 
medico Geronimo Cbiaraiiiou- 
te che nel lò-io pubblicò un 
Opuscolo sopra il suo Elhir 
vilce ridotto ili polvere , ed 
altre opere ^ c hnalmente il 
dotto medico Domenico Cotto- 
ne , che il primo de' siciliani 
fu nel 1647 iscritto alla Heal 
Società di Londia , e fu pro- 
fessore di fisica e filosofia in 
INapoli, protomedico in Mes- 
sina , medico viceregio in Pa- 
lermo , ed autore di alcune 
opere fisiche e mediche ec. 

LEOCADI, o LOCADI, 
casal regio di Savoca , nel Val 
Demone , nella Diocesi dell’ 
Archimandrita , e nella Sottin- 
tandenza di Castroreale . Po- 
pol. i 5 o. Distante dal mar jo- 
uio 6 miglia, da Messina i 4 > da 
Palermo 100. Esporta seta . 

LEO1NA.RDO (S.), fiume 
altre volte Teria o Reina ; 
entra nel Riviere di Lentini , 
e scorre dal lato opposto , e 
va a sboccare nel lido vicino 
al eosi detto Agnuni • 

LETO , o FIUME DI 
PETTINEO , nel Val De- 
filane , 1 ' antico Alesai . 

LETOJANNI,o G 4 LLO- 
DORO, V. Gallodoro . 

LEVANZO , isoleita sulla 
costa meridionale di Sicilia , 
distante 9 miglia dalla spiaggia 
di Trapani , anùaatiitiiita dciu 
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Forhanzia , e Buccina . Ila ti 
miglia di giro. Abbonda di le- 
gname . Exfeudo dei Pallavici- 
ni di Genova . 

LIURIZZI , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Patti , c 
nella >ua Soltiuteudeuza . Po- 
ol. laoo. Distante 3 miglia 
al mar tirreno , 5 o da Mes- 
sina , e Ì-2Ò da Palermo . Ex- 
feudo della mensa vescovile 
di Patti . Esporta olio e ca- 
stagne . 

LICATA . V. Alleata . 

Lieo , fiuniicello che ac- 
cresce le acque del fiume di 
Leiitini . 

LICOUIA , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Catania . 
Popol. 1000. Distante 18 mi- 
glia dal mar jonio, 18 da Ca- 
tania , e i 4 o da Palermo . Ex- 
feudo dei Casinesi di Catania . 
Vi si trovano antichi acque- 
dotti . V. Biscari ediz. cit. 

p. 6i. 

LICODIA , nel Val di No- 
to , nella Diocesi di Siracusa, 
e nella Sottinteudenza di Cal- 
tagirouc . Popol. fiqrjS. Distan- 
te 34 miglia dal mare , 4 ^ da 
Noto , 0 ii‘j da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia RulFo dei 
principi di Scilla con titolo di 
marchesato . Si crede che sia 
fondata sulle rovine dell’ an- 
tica Cubea , V. Eubea . Es- 
porta grano , vinu , olio . 

LIl.lBEO , nome di antica 
cittk liisir uUa , ove oggi è Mar- 
sala; al Capo Boeo o di Lilibeo, 
Ciqvt'ofi* la chiama splendida^ 

IO * 
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era la dimora di nn Queitorc 
per la parte di Sicilia appar- 
teiieiite ai romani , che poi 
iù detta provincia Lilibctaiia . 
Si trovano medaglie, avanzi di 
acquedotti, sepolcreti ec. iNcl- 
i' Itiueiario di Aiitoiiino è al- 
logala Ira Li ice ed Lnlclla . 
Laiiiosa i'u presso gli antichi 
la Sibilla lilibetana , che da 
alcuni SI crede la stessa , che 
la Cumana , da altri una dit- 
lerente e di nazione siciliana . 
Lilibeo si vanta aver dato nasci- 
ta al tilosolo Probo , chiamato 
il lilibetano che liorl nel 111 se- 
colo dopo G. C. ed al cele- 
bre Pascasiiio vescovo di Lili- 
beo che bori ai tempi di Leon 
1 Papa . 

LLVIBRETA , o COLIM- 
BETRO , castello o vivajo 
•retto dal celebre archiietlo 
Dedalo alle loci dei fiume 
Alabo o Cantara nel Val di 

HoU) t 

< LIMINA , nel Val Demone, 
nella Liucesi di Messina , e 
tacila Sottili tendenza di t^aslro- 
reale * Popol. 1007. Distante 
t) miglia dal mar jonio , e 3 o 
da Messina . Lxleudo con ti- 
tolo di niaichesato della lami- 
glia U( tianuO , dei principi di 
Cattolica . Lsporta vitto, grano, 
•d olio t 

LINGUA GLOSSA , o LITt- 
GlJAGHO{iSA^' cM»ne\ Val 
Demone, qella Diocesi di Mes 
sina !, ma nell' Intendenza di 
Catania» Popol. 2416. Distan- 
te dal daar joui* 6 miglia, da 


tl 

Messina , da Paierma il*. 

11 suo nome le viene forse 
dalla lìgula in forma di una 
lingua ■ Lspoila viuo , nocel- 
le , e seta . 

LINUSA , isoletta vicino al- 
P Africa , allatto disabitata , 
ima aiilicamenle delle Pelagitt 

LIONFOKIE , o LEON- ' 
FORTE , nel Val di Noto , 
nella Diocesi di Ca'tania , e 
nella SoUintendenza di Nico- 
sia . Popol. 977Ò. Distante 44 
miglia dal mare , 1 2 da Ca- 
sirogioviimii , (io da Nolo , 90 
da Palermo, Exfeudo con ti- 
tolo di principato di un ramo 
della famiglia ilranciforte. Es- 
porla grano ed olio . Ila buo- 
ui armenli , e nel suo territo- 
rio si trovano cave di pietre , 
biliiini , aslalto , e petrolio . 

LIPaRI , isola del mar tir- 
reno , distante dal Capo di 
Milazzo 24 miglia , da Messina 
do , e da Palermo i&o 5 di 
circuito 18 miglia. Questa era 
chiamata Eolia, ed era la reg- 
gia del celebre Eolo , pinlo 
nella favolosa antichità come 
il re de’ venti ; con pili cer- 
tezza si sa , che Vi si stabili 
una colonia di etrusci , indi 
di cartaginesi , e finalmente 
di roinaiii . Molti estinti vol- 
cani teslilicano essere stata ìgni- 
vomera, e che abbia avuto sa- 
lutari bagni a .6 miglia distan- 
ti dalla citfli, é varie minie- 
re di allume,;') che fu gran- 
de e pop.oliOi»’^ assai , non se ne 
può dubitare dagli avanzi del- 
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anticliitU che ancora esisto- 
no . Questa principale isola 
delle Lolle con le altre che 
le sono all' intorno la una y o- 
poi. di 12484* L nell’ Inten- 
denza di Mes'ina , ed è sede 
di un vescovo, e residenza di ni\ 
governatore militare . Il suo 
terreno è lertile in cotone, ed 
in uve, e vi si fanno Vini squi- 
siti e dolci detti malvasie di 
Lipari che pur si estraggono , e 
vanno fuori ; si fanno pure le 
uve passe e si esportano . I gre- 
ci chiamarono queste isole E- 
pliestiades , ed Omeio le dice 
Elole , e con Alicuri e Lilicuri 
si iantio accendere a 12. Stra- 
bone e Llinio par che avesse- 
ro nomato Lipari Melinone 
per la dolcezza del moscato 
di’ è pan al miele. La pietra 
pomice eh' c una scoria parti- 
colare di vulcano , in nessu- 
na parte si litrova in tanta ab- 
bondanza , quanto nell’ Lolle 
isole , e serve utilmente a po- 
lire r acciajo , e 1’ argento . 
INelLa montagna detta S. An- 
giolo si trovano lave petrosi- 
liciose , scorie zolforose , ob- 
sidiane , ferro oligis!» , ed al- 
tre produzioni vulcaniche , che 
gli abitanti con sommo studio 
raccolgono , e mettono insie- 
me in scatole . Si trova lat. 
38 , 35 j long, dall’isola di 
ferro 3 a , 38 . 

LISCA BIANCA , piccola iso- 
la , forse 1’ antico Èvonyrnus , 
di y miglia di circuito , una 
delie Lolle . Ti si trovano 


avanzi di antichi acquedotti . 

LLiClANlJKA , o AhES- 
S AEÌi RI A , nel Val di Maz- 
zata V. Alessandria. 

LISIMLLIE , acque che 
sboccano nella Palude Siraua 
nel V'al di Noto, chiamale co- 
si anticamente : forse oggi il 
Pantunello nel Val di Noto , 
presso Siracusa . 

ilSSUS , nome antico del 
iìume di Lemmi. 

LO ETÀ NO, fiume nel Val 
Demone , nel territorio di Ca- 
stroreale , detto pur Longano, 
o Macheo; a disuinza di po- 
che miglia VI è una sorgente 
di acqua minerale sulfurea det- 
ta di S. Venera . 

LOtiNINA , ricovero di na- 
vigli nel Val Di'uione vicino 
Catania , ri'mpetto alla Trizza 
presso Nicol osi , anticamente 
detto il Porto di disse 5 seb- 
bene alcuni ciò attribuiscano a 
Portopaolo . 

LONGARICO, piccolo la- 
go nel Val di Noto , dopo la 
punta di Marra, e le. saline 
vicino Rosolini . 

LONGI , nel Val Demone , 
nella Diocesi di Messina, nella 
Sottintendenza di Patii . Po- 
pol. 1211. Distante 10 miglia 
dal mar tirreno , 85 da Mes- 
sina , e 90 da Palermo . Ex- 
feudo con titolo di baronia di 
un ramo della famìglia Napo- 
li , dei marchesi Melia . Es- 
porta seta , poco vino , e ca- 
stagne . 

LONGOMBAKDO , portai 
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dopo Pachino nel late meri- 
dionale, detto anticamente Por- 
to di Caucana , o Naucanas 
Porlus . 

LORENZO (S.), nel Val 
di Mazzara , e sua Diocesi , e 
nell' Intendenza di Trapani . 
Popol. K46. Distante 3 miglia 
dal mare, 57 da Palermo . Es- 
porla grano , olio, e seta Ex- 
l'eudo con titolo di marchesa- 
to che si contrasta tra il ba- 
rone Fardella, ed il marchese 
Sanseverino . 

LUCCA , nel Val di Maz- 
zara, nella Diocesi di Girgen- 
ti , e nella Sottinlendenza di 
Bivona . Popol. i960. Distan- 
te 1 4 miglia dal mare Africa- 
no , e 60 dai Palermo . Ex- 
feudo con titolo di marchesa- 
to della famiglia Filangieri, dei 
principi di Cute . Esporta gra- 
no ed olio . 

LUCIA (S.), casale di Mes- 
sina , nella sua Diocesi, e nel- 
la sua Intendenza. Popol. 33 o. 
Distante dal mar jonio 1 mi- 
I glio , da Messina e da Paler- 
mo 190. Esporta vino ed olio* 

LUCIA (S.) . Citta nell’ in- 
terno, sede di un regio abate, 
nel Val Demone , e nell’ In- 
tendenza di Messina . Popol. 

n . La città è graziosa , ed 
^corata di vane chiese e 
«onventi , ha anche ^ un semi- 
nario di chierici . E distante 
dal mar tirreno 5 miglia , da 
Messina So, da Palermo 5 o. 
Esporta legumi , vino , oli* , 
Ipano d’ india , • seta . 
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LUCIA (S.) , Game nel Val 
Demone che sbocca nel seno 
di Milazzo , forse I’ antico Pan- 
chysus: sorge ne’ contorni di 
Castroreule , ed allora ha il no- 
me di lionata . 

• LYCUS , o HALYCUS , o 
ALYCVM ^ fiume oggi Pla- 
tani nel Val di Mazzara V. AU- 
cum . 

M 

M ACALUBI , o MAIRU- 

CA , lago nel Val di Maz- 
zara sopra il monte di Arago- 
na , che di tanto intanto fer- 
menta ed esala solfuree eru- 
zioni : meritò la descrizione del 
conte Dolomieu . 

MACAUDO , fiume che sor- 
ge nel bass* di una collina , 
ov’ è la Terra di S. Anna, nel 
Val di Mazzara : ha vicino la 
sua foce una' torre di avviso, 
detta torre di Macauda . 

MACCHIA , piccolo casale 
di Mascali nel Val Demone . 

MACELLA , nome di città 
anUca esistente nel Val di Maz- 
zara tra S. Cristina ed Aglia- 
stro , di cui si sa nell'istoria, 
che fu espugnata dal console 
Duilio . 

MACHEO , fiume nel Val 
Demone sopra Castroreale , 
detto oggi di Prato, o Rosso- 
lino , da CI uverio chiamato 
Longario , sulla di cui ripa P 
istoria afferma che Gerone II 
sconfisse i Mamertini . 

MACHERA , nome di città 
antica che Fazello allega , ere 
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9ggì è Mirabella o Imbaecari. 

MACTORIUM , nome di cit- 
ta antica nominata da Erodo- 
to e poi da Tolomeo , che da 
alcuni si crede ov’ è liniera nel 
Val di Noto . 

M\DirNI, fiume del Val 
di Mazzata aulicamente Seiino, 
o Aparìus ; ha la sua sorgen- 
te in mezzo a rarlanna e Ca- 
slelvetrano ; nell’ Itinerario di 
Antonino si chiama Lana^ius . 

MAnONIE , le piu alte mon- 
tagne della Sicilia dopo l’Et- 
na , sono nel Val Demone , e 
servono di confine al Val di 
Mazzata , ed al Val Demone, 
dette anticamente Nebrodes , e 
COSI chiamate nell’Itinerario di 
Antonino ; sempre »on* ripie- 
ne di neve alla cima, ed Iian- 
no la più floiida vegetazione 
al basso . I Botanici vi han 
trovato molte piante botaniche 
rare e pregevoli . La loro na- 
tura mineralogica e doppia dal 
lato del Val di Mazzata è sili- 
ciosa , e dal lato del Val De- 
mone e dalla parte Orientale 
è calcarea . 1 due più gran 
fiumi dell’ Isola » l’ Jfnera set- 
tenlrionule o fiume grande , e 
r Irnera meridionale o fiume 
salato , vi tirano la loro sor- 
gente . Vi si incontrano alle 
falde varie boscaglie fra le 
quali si ascondono daini , ca- 
priuoli , conigli , ed alita cac- 
cia grossa . In una cima di 
questi monti delta la Regina 
si trovano avanzi di antico edi- 
fici* . Questa cat«aa ili menti 
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attacca quasi al levante con 
altra catena detti di Caronia ^ 
ed anticamente Sorci, Ncrei, 
o Herei . 

MAGNISI, isoletta nella co- 
stiera di Agosla che gira un 
miglio , anticamente Tapsus ^ 
è distante da Agosta 5 miglia, 
da Siracusa io. 

MAJASOLf , fiume del Val 
di Mazzata che si forma prtu- 
cipalmente delle acque della 
F avara , presso S. Stefano di 
fiivona . 

MALCONSIGLIO , isoletta 
nella costiera di Trapani , pas- 
sato il monte Erice , d’ incon- 
tro la punta delta Cosiinatio, è 
disabitata . 

MALETTO , nel Val De- 
mone . Exft’udo con titolo di 
principato di un ramo della 
famìglia Spatafora : è nell’ In- 
tendenza ni Catania . Popol. 
looo. E distante 3o miglia dal 
mar di Taormina, i io da Pa- 
lermo . Esporta grano , ed 
olio . 

MALPERTUSO, fiume che 
sgorga dalle Madonie, detto an- 
ticamente Monalis secondo le 
erudite ricerche di Claudio A- 
rezzo . 

MALPURITO , fiume nel 
Val Demone che ha la sua 
foce verso il Nauloco ossia 
Divieto tra Calvaruso e Sapo- 
nata . 

MALVAGNA , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Mes- 
sina , e nella Sottintendenza 
di Gastroreale . Fupol. 937 . 
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a tutta la campagna ameuis* MAROGLTO , o MANU- 
aiina ed aggradevole. ' MUZZA^ o F'AGEDRUSAt . 

MARETlIiMO, isolellanel fiume nel Val di Noto, nel 
mare africano, ili$tanle 24 m. luto occidentale di Caltagirou* 
da Favignana , 3 S da Trapa- eh’ è limaccioso , 
ni , e 90 da Palenno . Fu MARSALA, citta marittima 
eliiamata anticaiuente hiera , nella Diocesi di Mar.zara , e 
o sacra: gira 11 ni. Ha una nell’ Intendenza di Trapani . 
fortezza che serve di prigione Popol. aoS'óc). Distante da Tra- 
per i gravi delinquenti . Vi è pani 18 miglia, da Palermo 70, 
molto timo , per cui alcuni dair£quatoregrad.37,3o.Fal>* 
villani vi tengono degli alveaj , bricata dai Saraceni sulle ro- 
e vi colgono un miele eccet- vine dell’ antico Lilibeo : è di 
lente : produce pure chiappa- circuito 2 miglia, ha belle ed 
ri , e ne esporta . ampie strade, e buoni e de- 

MARGHERIl’A (S) , casa- centi edifìcj ; ha un bel quar- 
le di Messina nel Val Demo- tiere militare per cavalleria , 
ne , distante dal mar jonio un castello , e 4 bastioni . Si 
mezzo miglio, 8 da Messina, ammira dai viaggiatori il cam> 
iqo da Palermo. Popol. 280. panile dei Carmelitani calzi, che 
Ssporta vino ed olio . sensibilmente si muove al suo- 

MARGIIERITA (S.) , nel nar delle campane ■ Si ammira 
Val di Mazzara, nella Diocesi pure la grotta ed il pozzo det- 
di Girgenti , e nella Sottinten- ti dello Sibilla, e la sorgente 
deuza di Sciacca . Popol. 7274. di acqua, che si credea por- 
£xfeudo con titotolo di baro- tcntosa e mirabile . Vi sono 
Dia della fam. Filangieri , dei nel suo territorio saline e cave 
principi di Cutò . Distante 18 di marmo bianco bellissimo ed 
tn. dal mare africano, e 5 o esso produce, grane, soda, olio, 
da Palermo . Esporta grano , cotone , e vino , eh’ è uno dei 
vino , ed olio . migliori di Sicilia , e chegra- 

MARGIUNl, piccolo casa- zie ad ur< mercante inglese sta- .. 
le di Vaiverde, nel Val De- bilito iq Marsala è divenuto di 
mone, vicino Aci S. Filippo, una qualità a contrastare il vt-* 
MARINEO, nel Val di Maz- no Porto di Londra . Gli uo- 
zara , nella Diocesi di Pa- mini illustri che vanta questa^ 
lerino e nella sua Intendenza . cilth sono in gran numero , ce- 
Popol. 6545. Distante 12 m. si nel XVI secolo fiori il giu- 
dal mar tirreno, 17 da Paler- recoasalto e poeta Vincenza 
mo . . Exfeudo non titolo di Colocusio , che fece un poeciìa, 
marchesato 'della famìglia Pilo latino titolatola ^ 

de’ couti di Capaci . Esporta ra Panica ; Toòa'masa 
graao , olio , La* . Dszionarta di Sicilia 1 1 
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laido Domenicano , che li ten- 
ne qual gl and' oratore nel XV 
e \V 1 secolo, e In poeta lau- 
realo j nel XVI pure il poeta 
desco Capozio , celebre per 
gli tpigranuiii; anche nel XVI 
l’ arcivescovo di Messina An- 
tonio Lombardo j nel XVII il 
1 *. llouaveutura Angilievo che 
fu teologo del doge Giusiinia- 
pi in Venezia , e scrisse e pub- 
blicò 3 ^ volumi di varie cose 
ti'ologiclie , fisiche , ed asceti- 
che j il giureconsulto iionedet- 
tu Lniauuele marchese diViila- 
hianca che pubblicò varie ope- 
re legali ; il P. Autouio Priuzi- 
valii professore pubblico di 
teologia in Ruma ; e finalmente 
nel XV III un altro Emanuele 
mai'cheie dì Vìllabiaiioa noto 
per la sua Sicilia Nobile . 

MARTINI , nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di Messina, 
distante fi miglia dal mar tir- 
reno, 6o da Messina , lao da 
Palermp; Bella SoUintetidenza 
di Patti ,' Popol. 617. Exl'eu- 
do con tìtolo di marchesato 
della famiglia Palermo , de’ 
principi di S. Margarita. Espor- 
ta olio e vino . 

MARTINO (S.) , nel Val 
Demone , nella Diocesi di Mei- 
tina , e sua Intendenza, distan- 
te 3 miglia dal mar tirreno , 
ifi da Messina , e i 6 « da Pa- 
lermo . Pppol. 534. Exfeudo 
COR titolo ai marchesato della 
famiglia fipadafora , dei prin- 
cipi di Haletto > Eiporta olio 
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MARTINO (S ) , «onaite- 
ro de’ Ca-'inesi a 7 miglia di 
distanza da Palermo , sito in 
una valle dopo Rocca di Fal- 
co ; monastero elegante e grau'* 
dioso che tanto più sorprendo 
quanto si trova in luogo alpe- 
stre ed isolato . Il tempio , la 
biblioteca, il museo, la bella 
scala , opera del >Sig. archi- 
tetto Giuseppe Marvuglia , i 
vaili corridori , tutto ne annun- 
ziano la magnificeiizu ; ed è sta- 
to da tulli i viaggiatori con ra- 
gione encomiato . Trovasi nel- 
la biblioteca un nianuscritto 
vocabolario latino ed italiano, 
opera del P. Angelo Sinesio 
del XIV secolo , che per ei- 
sere stalo scritto in quei tem- 
pi è uu nionuiueuto pregevo- 
le . Si trovano in quei contor- 
ni cave (li marmo . 

MARZAMEMI, tonnara net 
Val di Noto , nel Jìtturale di 
Avola , distante 8 miglia da 
Capo Passero , presso cui ri- 
trovami avanzi dì anticiiilh . 
Questa tonnara dù il titolo di 
barone alla famiglia Carne- 
mi . , 

MASCALI, nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi dì Messina, 
che uiiiiameiiie alle giarre for- 
mano una popol. di 1370$ ed 
appartengono all* Intendenza di 
Catania . E distante 3 miglia 
dai mar jonìo, 3o da Catania, 
4 o da Messina, e i 4 o da Pa- 
lermo . Si crede innalzata sul- 
le rovine dell’ antica Gallipoli' 

(V. Cluv.) ; aecoisde giuri «n- 

* ' ' aai-rS 
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tignar) perè vi si alloga in 
sto sito 1’ antica lìina . Ha un 
vasto e ferace territorio , ed 
esporta canape , mandorle , 
e principalmente vino che Va 
anche fuori Sicilia. 

MASCALUCIA , nel Val 
Demone, nella Diocesi di Ca- 
tania , e sua Intendenza . Po- 
pol. a5»6. Distante 3 miglia 
dal mar jonio, f>o da Messina , 
e no da Palermo . iiiafeudo 
con titolo di ducato della fa- 
tnigtia Brauriforii, dei principi 
di Jiiitera . Si trovano nel suo 
.territorio avanzi di un’ antica 
torre , tombe, ed una vasta ci- 
sterna . Esporta vino , orzo , 
olio . 

MASSA NUNCIATA, nel Val 
Demone, nella Diocesi di Ca- 
tania , distante 5 miglia dal 
mar jonio , i 07 da Palermo . 
Exfeudo Con titolo di ducato 
della famiglia Massa,^dei prin- 
cipi di Casielfoi te . E nell’ In- 
tendenza di Catania . Popol. 
aga. Esporta vino ed olio . 

MASSA OLIVERI , capo 
nel littorale di Siracusa , forse 
dov’ era l’ antico Plemmiryum 
alle estremità di Ortigia , e 
presso alla fortezza detta poi 
di Maniaca . V. Clnver. 

MASSA SAN GIORGIO , 
nel Val Demone , e nella Dit»- 
cesi di Messina , distante 3 mi- 
glia dai mar tirreno , ed 8 da 
Messina . Exfeudo con titolo 
di baronia della famiglia Sta- 
gno^dei principi di Alcoittres. 
Esporta via», , »li», • aotst, F«- 
p»l. 
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MASSA S. GIOVANNI, Be( 
Val Demone , e nella Diocesi 
di Messina. Popol. aSa. Espor- 
ta vino ed olio . 

MASSA S. LUCIA, V. Lu- 
cia (S.) 

MASSA S. NICOLA , nel 
Val Demone « e nella Diocesi 
di Messina'; distante 3 miglia 
dal mar tirreno , e 6 da tVÌes- 
siua . Exfendo con titolo di 
baronia della iamiglia Stagno, 
dei principi di Alcoutres . P|^- 
pol. i5o. Esporta vino , òd 
olio . 

MAUCINI , monte vicino il 
Parco : sotto questo monte si 
scarica 1’ acqua dal Parco nel 
fiume Oreto . 

MAURO (S. ), nel Val 
Demone, nella Diocesi di Mes- 
sina , e nella Sottintendeiiza 
di Cefalù . Popol Di- 

stante dai mar jonio 10 miglia, 
ISO da Messiaa, 60 da Paler- 
mo . Exfeudo con titolo di ba- 
ronia della famiglia Ventimi- 

f lia dei marchesi di Gerace', 
Asporta olio, cacio, manna. 
MAZZARUS , nome antic» 
di fiume, pria di Mazzata, sboc- 
ca trapassato il Capo feto. 

MAZZàRA , Valle, la.par- 
te la più occidentale della Si- 
cilia , e la più vicina all’ Af- 
frica , ripiena di ubertosissime 
pianure , ed abbondante in frut- 
ti , olive , ed agrumi ; bagna- 
ta al Nord dal mar tirreno , a 
ponente da quello di Sardegna, 
a mezzodì dall’ alFricauo . Vi 
H «ontan» sS città, e tzo tor- 
at * 
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re , e exfeudi Laronati ; ed i 
monti Erice, Ercta o Pellegri- 
no , Boflifato , monte delle ro- 
te , e di S. Calogero ; i fìumi 
il grande ed il salato, che la 
dividono dal Val Demone il 
primo, dal Val di Noto il se- 
condo , il B ilici , il Platani , il 
«S. Bartolomeo , il Macasoli ^ 
quelli di Naro , e di Caltabel- 
lotta ; due arcivescovadi, quat- 
tro vescovadi , e quattro Inten- 
dLuxe cioè Palermo , Girgen- 
'(i , 'i'r<ipani , Caltaiiisselta . 

MAZZATA, citta marittima 
eh’ è sede di un vescovo , di- 
stante da Palermo 6o miglia , 
dall’ Equatore 87 , 4^»- I o in- 
nalzata sulle rovine dell’ Em- 
porio dell’ antica Sclìnunti; vi 
esisiono alcuni avanzi di anti- 
chità, e nella cattedrale si os- 
servano tre antichi sarcofagi 
di marmo storiati a basso ri- 
liovo ec. come si può vedere 
nel Viaggio di Biscari ediz. cit. 
p. ig5. Vi è poi una statua 
marmorea dei bassi tempi rap- 
presentante il conte Ruggiero 
fondatore di questa chiesa , e 
del vescovado , che per que- 
sta ragione de’ più antichi si 
tiene. E Capo luogo della Sot- 
tintendenza dipendente dall’In- 
tendenza di Trapani ; e fa di 
popul. 8335. 11 suo territorio 
e nbertosissimo , ed esporla , 
'grano, orzo, legumi, olio, 
soda . La città gira un miglio, 
«d è decorata di belle fabbri- 
che . Meritano di esser citati 
«OD elogio «Olite nati in Maa- 
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eara il saeerdote Rocco Sor- 
tino che Cori nel XVII seco- 
lo , autore di un trattato di 
Erudiiione grammaticale im- 
presso in Catania nel 1687, ed 
il cavaliere Giuseppe Anale , 
che fiori pure nel XVII seco- 
lo, e che rinneiido la coltu- 
ra delle Muse all' arte caval- 
leresca della spada, celebre si 
rese non solo nell’ assedio di 
Creta contro i Turchi , ed a 
prò dell’ordine di Gerusalem- 
me , dove si fece distinguem 
per il suo valore , ma in vari* 
accademie di scherma che tenne 
in Germania , ed in Italia , a 
riunì gli allori poetici con quel- 
li atletici , e di grande scher- 
mitore fama ottenne', e pub- 
blicò poi varie opere lettera- 
rie in Venezia ed in Napoli , 
ove mori nel 1679 ancor gio- 
vane . 

MAZZARINO, nel Val di 
Noto, nella Diocesi di Siracu* 
sa , c nella Sottintendenza di 
Terranova. Popol. 10686. Di- 
stante 17 miglia da Terranova, 
86 da Palermo . Exfeudo con 
titolo di contea della famiglia 
BraucilWle, dei principi di Ba- 
lera . Ila questa città varie 
belle fabbriche , un palazzo 
dei principi di Boterà con un 
teatro, un collegio di scnole, 
ed una volta avea una stam- 
peria . Il suo territorio è uber- 
toso , ed esportasi da esso, gra- 
no , legumi, ed olio. 

MAZZAHRA* , nel Val De- 
mone, nella Diocesi di Mesdl- 
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na: 3 miglia distante dal mar 
tirreno, 12 da Milazzo, 36 da 
Messina, e i5o da Palermo. 
Dà il titolo di principato alla 
casa Migliaccio de’ principi di 
Malvapna ; ma è un eyfcudo 
della famiglia Spalafora , dei 
principi di Malelto. K nella 
Sottintendenza di Casiroreale . 
Popol. 739. Esporta grano d’ 
india , olio , e carbone , per- 
ché ha nsl suo territorio un 
bosco di querce . 

MEGARA IIYRI.EA,nome 
di città antica da alcuni allo- 
gata dove trovasi la moderna 
Agosto . 

MELAS, nome di fiume del- 
P antica Sicilia nel Val Demo- 
ne , e nel territorio di Ramet- 
ta . Si rapporta dagli antiqua- 
rj , che alle ripe di questo fiu- 
me ergeasi il tempio di Arte- 
misia, ossia di Diana Fascelli- 
na . In questo tempio vi era 
un pozzo ove l’ acqua seccava 
Bell’ inverno ed abbondava nel- 
1’ està ( V. Flacom. nella sua 
Sicelide ) ; c vi si trovavano 
varj acquedotti di piombo , e 
pitture a Mosaico • Vi è chi 
assicura esservi stalo in quel 
luogo un palazzo di Sesto Pom- 
pejo , quando $1 era stabilito 
*n Sicilia durante la guerra 
«ontro Ottaviano Augusto . ' 

MENDE , ntinie di città an- 
tica distratta , tra' Palazzolo a 
Noto , in un luogo oggi detto 
Mcndola . 11 celebre storico « 
poeta antico Polycrito fti di 
Jlleado; *• ’* ' 
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MENE, nome dì città antica 
che si alloga dove oggi è Mine* 
c che fu celebre per essere sta- 
ta una delle città primarie de* 
Sicoli . Vi erano tre famosi 
tempj , uno di Cerere , un al- 
tro di Apolliiie , ed il terzo 
di Mercurio. Alcuni la credo- 
no la patria di Dueezio, con- 
dottiere de’ Sicoli : ma Dio- 
doro afferma che Dueezio nac- 
que in Noto. 

MENFRI, o MENFRICI, 
nel Val di Mazzara , nella Dio- 
cesi di Girgcnti , e nella Sot- 
tintendenza di Sciacca . Popol. 
61 36. Distante 2 miglia dal 
mare africano e 5o da Paler- 
mo . P^xfeudo con titolo di 
contea della famiglia Pignatel- 
li , de’ duchi di Monteleone . 
Esporta grano ed olio , ed ha 
un vasto lerritorio . 

MENZAGNO . Vedi Bel- 
monie . 

MERI! , nel Val Demone, 
distante 2 dal mar tirreno , 26 
da Messina, e i5o da Paler- 
mo. Exfendo con titolo di ba- 
ronia della famiglia Agliata , 
de’ principi di Villafranca. Po- 
pol. 6O0. Esporla olio e seia. 
E’ nella Sottiiitendeuza di (ìa- 
sti'oreale . 

MESSARTO , casal regio di 
SavQca nel Val Demone, distan- 
te dal mar joiiio 3 miglia, de 
Messina s5. Popol. aoo. Es- 
porta seta . 

MESSINA, città marittima, 
mia delle tre più belle ciltà di 
Sicilia ; piasM d’ armi f tede di 
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un «rei vesso vo , Capo luogo 
d' Inteudensa , distante da Pa- 
lermo aoo miglia; eoa il più 
bello e grande porto di 3 mi- 
glia di circuito , e lo stretto 
detto di Messina di 3 miglia 
di distanza , che dalle Calabrie 
la Sicilia tutta divide . Essa 
ft un bel vedere per cpe- 
sta circostanziu, e dal luogo , 
della marina aove eravi I' an- 
tica e celebre P alattata, cd 
oggi pur vi souo innalzati bei 
e magnillci palagj , offre una 
scena veramente pitturesr.a . 
La sua origine è antichissima 
e vanta varie nazioni rimo- 
tissime che 1' hanno abitata . 
Cos'i chiamavasi , anticamente 
Zancla , perchè fondata forse 
da Zanclo; fu ampliata da Orio- 
ne , abitata indi dai Sicani , 
iu seguito dai Siculi coi Mor- 
goti , dai Ciimani , dai Greci 
Calcidesi , finalmente addiven- 
ne la nreda dei Messemi che 
il nome di Zancla in Messina 
cjinibiaronle . L’ ebbero poscia 
i Mamertinì , che anch’ eglioo 
vollero il nume di Messina in 
Mamerlina mutare ; passò quin- 
di col resto della Sicilia sotto 
i Romani , e da quell' epoca 
ha subito le vicende della Si- 
cilia , di cui questa cittù è una' 
de' migliori ornamenti per la 
, sua felice posizione , ed è sta- 
ta la scala del commercio del 
levante pria della scoverta del 
Capo di Buona Speranza , ed 
h ancora un emporio di com- 
inarcio ^ « goda del privilegio 
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di porto franco . La sua p«* 
poi. sebbene avesse solferta 
varie diinimizioni per le dis- 
grazie delia peste nel 1743 y 
e del lerreinuolo del 1783 , 
conta oggiginiDu unitamente ai 
suoi casa'i 44^^3 abitanti. Il 
circuito della citta di Messina 
riedificata bellamente dopo il 
1783 , è di 4 miglia e mezzo. 

È decorata la città di 7 portey 
di 5 piazze , di 6 pubblichv 
fontane , di un palazzo dei Trw 
bunali , di un collegio di stn- 
dj , della casa del regio cor<- 
su, del lazzaretto, di una cit- 
tadella di circuito di un miglio 
e mezzo, con ira arsenale, di 4 
bastioni , 3 castelli , cioè il co* 
stello del Salvadore , quello di ’ 
Grazaga , e quello di castel- 
lacio, di 3 fortini , due batte- 
rie , e varj palagi e case de’ 
particolari architettati con or- 
dine e simetris; di un pubblico 
spedale, di 3 monti di piei'a , 

8 case di educazione , i5 
monasteri di donne , mo- 
nasteri , conventi , e case re- 
gii iose di uomini; di un banco 
pubblico , due. teatri , nrolto 
chiese , fra le quali varie ma- 
gnifiche , ed adorne di bitone 
pitture e di statue di oltùiuk 
scolMira; cosi la- volta della na- 
ve della chiesa di 5. Grego- 
rio è pinta a fresco da Anto- 
nio Filocaiao ; la volta della 
■ave di Monterergine dipìi^ 
a fresco da LiUerin Paladi6o, 
e nella cappella della Couaa* 
aiona di delta chiesa vi ai an- 
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Mira nn be) quadro ad olio di 
Antonio Beva ; nella chiesa di 
S. Domenico una statua dello 
«cultore Andiea Calamech , ed 
i bassi rilievi di Antonino Ga- 
gini ; la chiesa dell’ Annun- 
ziata adorna delle pitture di 
Giuseppe Paladino . La Colle- 
giata di S. Giovauni di Malta 
racchiude tra gli altri la mar- 
morea tomba di Francesco 
Mauroiicó , matematico cele- 
bre del XVI secolo , onore 
della Sicilia , gloria di tutto 
il genere umano , moderno ar- 
chimede . Ma gli uomini illu- 
stri che vanta Messina antica 
e moderna sono immensi , e 
ira i primi devonsi distingue- 
re A Icniano , celebre poeta li- 
rico che liorì circa 1’ olimpia- 
de j il (ìlosol'o Aristocle 
delia scuola peripatetica che 
fiori all' olìmp. ii 5 ; il filoso- 
fo Dìcearco da tioi elogiato 
nella' Uiogr. di Sicilia ; il poe- 
ta Lupo nominato da Ovidio, 
confuso da alcuni con Lieo , 
altro Messinese storico e poe- 
ta , dal Mungitore però ben 
distiuto ; 1’ oratore panegi- 
rista Mamertino che M. de la 
Baume ha provalo e^ser Mes- 
sinese e non Belgio , e che 
fiorì forse sotto Giuliano da 
lui elogiato ; il medico Poly- 
deto che visse ai tempi di 
Fallar! tiranno di Girgenti ; lo 
storico Polyzelo che fiorì cir- 
ce' olimp.uo. Al rÌDascimento 
poi delle lettere contansi fra i 
jpnmi classici della volger lis- 
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gua i poeti Mazzeo Neco , 
Bosso , Monna Naia , Stefa- 
no Protonotaro, Odo, e Guido 
delle Colonne , Tommaso di 
Sasso , citali dalla Crusca ed 
alcuni da noi elogiati nella no- 
stra Biografia . ^ei primi se- 
coli del cristianesimo vanta 
un vescovo F'elice , un N ito- 
lo Booeto , gii missionario iu 
Tarlai la , poi vescovo di Mal- 
ta nel i 34 ^ ; nel XIV e XV se- 
colo non mancarono i grandi 
uomini ad illustrare vieppiù 
questa citt'a , ed oltre il cita- 
to Maurolico nato nel > 49 ^ • ^ 
morto nel ebe solo ba- 

sterebbe a dar gloria ad un 
paese , possono ricordarsi va- 
rj altri celeberrimi letterali e 
scienziati uomini di quei tem- 
pi come un P. Giovanni For- 
mica de' Minori di S. Fran- 
cesco , teologo ed oratore del 
XIV secolo ; il giureconsulto 
Andrea Barhazza ; Francesco 
Joaonello scolare di Lascari 
grammatico, che fiorì nel 1470; 
G. Andrea Gallo, Domenica- 
no, nato nei i44ui ^ morto 
nel 14B8, vescovo di Cefalù 
ed oratrrc celebre ; Leonardo 
Testa nato nel i 493 , filosofo, 
medico , e poeta j Nicolò Ca- 
cia, canonico e storico che fio- 
rì nel i4<>fi, e lasciò iu ma- 
noscritto la serie degli arcivé- 
scovi di Messina ; nel vi 
troviamo una stamperia ed una 
prima edizione di un libro di 
messa , che è il 3a nell’ ordi- 
na dalia primaria «diaiaui (ta- 
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•ondo la tavola del dotto Iitr- 
nia) , e quel che pili reca oao- 
?e il valente tipografo Giovan 
t'ilippo de Ingnamine , che 
nelle ore di ozio dal suo me- 
stiere di medico si studiò dì 
applicarsi all’ imprimeria , e 
tenerla nella sua propria casa 
in Roma , dove si era stabili- 
to sotto la proiezione di Sisto 
IV , di cui era anche medico, 
nella quale stamperia fra le 
altre opere stampò il Libro del- 
la conservazione delia salale 
nel i 47 ^" in 4 i *1 tigiio 

Antonio de Lignaminc che tu 
arcivescovo di Messina nel 
i 5 i 4 ; nel secolo X.VI trovia- 
mo stabilita un’ Università in 
Messina che poi resero cele- 
l>re il Barelli ed il Malpigli! , 
e che lu soppressa nell’ anno 
1678, e riuvcughiamo che fio- 
rirono in questo secolo molli 
uomini illustri che le scienze 
e le lettere coltivarono ed in 
prosa ed in verso assai opere 
pubblicarono, fra i quali si di- 
stinsero un Bartolomeo Spala- 
Ibra , poeta che fu dell’ Acca, 
detnia degli Uniti di Venezia; 
il filologo e poeta Epigram- 
matico neriiardo Riccio ; Ce- 
sare Marullo arcivescovo di 
Palermo , nel diritto canonico 
profondissimo; Francesco Bali- 
slreri poeta ; Francesco Fa- 
raone filologo e grammatico ; 
il medico Gerardo Colombo,; 
il poeta Sacerdote Giacomo 
pinone; i giureconsulti Fran- 
cesco Antoaio Casta, « Fran- 
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aesco Pancaldu ; Giuseppe lf*> 
leti , medico , matematico ed 
astronomo, professore neirUni- 
versifa di Padova ; Nicoletta 
Pascali poetessa ricordata dal 
Cresnimbeni ; Paulo Abatissa, 
traduttore in versi sciolti del- 
r Iliade e dell’ Odissea di Ome- 
ro , e delle Metamorfosi di 
Ovidio ; il Paolotlo Padre 
Principato , tenuto qual gran 
matematico de' suoi tempi ; il 
giureeonsulto Pietro di Grego- 
rio , le di cui opere son cita- 
te con onore nel foro di Si- 
cilia ; il giureconsulto Vinoeu- 
zo Ferrarolto ugualmente assai 
noto ne' tribunali di Sicilia ; 
Mari» Buonafede , professore 
di eloquenza in Roma ed in 
Napoli; Alfouso e Mario Carib- 
di celebri giureconsulti che 
fiorirono uel XVI e XVII se- 
colo . Nel XVII secolo poi 
ebbe Messina le sue acca- 
demie , cominciando dalla 
Fucina , poi quella degli A- 
harbicali , e più tardi quel- 
la della Clizia , che la sor- 
gente furono di numeroso stuo- 
lo di non dispregevoli poeti 
che la Sicilia e 1 ' Italia orna- 
rono ; fra gU altri uomini il- 
lustri di questo XVII secolo me-, 
ritano di essere distinti Alessan- 
dro Biirgos, minore conventuale 
di S. Francesco , professore 
di rettorica nell' Universifa di 
Bologna ; Andrea Adonnino 
principe dell’ Accademia della 
Fucina, creato conte da Carlo 
II per ì saoi talenti ; Gioyaa 
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Antonio Viperano regio espel- 
lano e storico eli Filippo II , 
«flebre filologo e leiteratojCar- 
lo di Gregorio, inecetiate , ora- 
tore, e poeta che morì in Ro- 
ma ; Francesco Bisagni autore 
di un trattato sulla pittura ; il 
medico Carlo Galiuccio che 

S ubblicò un trattato sulla me- 
iciua galenica ^ il giurcenn- 
sulte Geronimo Basilico , tan- 
to stimato per le sue pubbli- 
cate decisioni criminali ; il 
giureconsulto e poeta Giacomo 
Mangano j il medico anatomi- 
co Andrea Trimarchi; la poe- 
tessa Anna Maria Ardoino che 
fu pure tra gli Arcadi ; Anto- 
nio Mireilo e Mora pittore e 
pecta dell'accademia della Fu- 
cina , e degli Oziosi di Na- 
p#li5 il gesuita Jaimepoli ver- 
sato particolarmente nell’ ar- 
chitelinra e ne’ cambj 5 An- 
tonio Oliveri , medico e pro- 
fessore di botanica nell' Uni- 
versità di Messina ; Angusti- 
no Scilla, pittore c poeta che 
•i rese anche celebre in Ro- 
ma ; il P. Basilio Amabile , 
Domenicano , oratore sacro , 
applaudito in Roma , e caro 
a Filippo IV ; il poeta Cesa- 
re Lancia, autore della Fuci- 
na Amorosa ; Alessandro Stai- 
ti , poeta famoso dell’ accade- 
mia degli Ottusi ; Ginvanni 
Venlimiglia, matematico • sto- 
rico ; Giuseppe Bonfìgtio sto- 
rico ; Leonardo Paté , grande 
grecista , e professore di lin- 
gua greca nell’Università; Mar- 
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C* Amenio Ninolicchia , giure- 
consulto e poeta , amico di 
Ap ostolo Zeno; Mario Reita- 
ne e Spaiafora , poeta arcade, 
autore ira le altre peesie di un 
poema epico il Ruggiero in 
Sicilia , stampato al ihgS ; 
r autiquario Mario Saverio Bot- 
toni ; Pietro Mario Mutolo 
astronomo; Pietre Mennito. Ba- 
siliano , grecista e diplomati- 
co ; il medico Paolo Bertuc- 
cio che scrisse contro il salas- 
so ; Placido Catanusa che si 
stabifi in Parigi , fu avvocate 
al parlamento , maestro alla 
cete delle dame di Francia, 
e tradusse anche il Petrarca ^ 
il medico Placido Reina, pro- 
fessore di fìsica nell’ Univer- 
sità ; Silvestro Maurolico, ni- 

f iote del gran Francesco che 
ra le altre «pere piihblicb 
un primo tomo degli Uomini 
illustri di Sicilia ; il commen- 
datore Tommaso di Gregorio , 
poeta ; il easinese Aucello , 
autore di un Itinerario d' Ita- 
lia nel iSib ; il teatino Andrea 
Cirillo , d’ nnnigena letteratu- 
ra ; il matematico Vincenze 
Aiiàs gesuita : il medico Via- 
ceiizn Risica ; il poeta Pietro 
di Gregorio che fiorì nel prin- 
cipio del XVIII secolo, final- 
mente nel secolo XVIII meri- 
ta particolare lode il Sig. An- 
drea Gallo, pubblico profes- 
sore di matematiche nel col- 
legio Carolino di Messina , • 
prosegretario dell’ accademia 
Peloritana , dopo il cavaliere 
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r'elicp StaS'io che scrisse sul- 
le anticlie Isole Eolie; il poe- 
ta P. Giuseppe Erinauiio, im- 
provisatore celebre ; Giovanni 
Filippo Pai ; il P. abate D. 
Eutichio Ajello , basiliano , 
autore di varie opere fra le 
quali una sul metodo , come 
devono studiarsi le scienze ec; 
il poeta ed improvisatore ama- 
bile Filippo Romei noto pel- 
le sue cicalate ; ed altri illu- 
stri autori che ora mai trop- 
po lungo sarebbe qu'i riferire. 

MEZZO JUSO , nel Val di 
Mazzara, nella Diocesi di Pa- 
lermo , e nella Sottintendenza 
di Termini . Pepol. 4°3o. E 
una colonia di Greci albanesi 
frammischiati a Siciliani , che 
professano distintamente gli 
uni il rito greco , gli altri il 
latino, che hanno le loro par- 
rocchie rispettive , e che per- 
fino parlano un linguaggio di- 
vers* ; i primi P albanese , i 
secondi il siciliano, è ciò cl^e 
fa più meraviglia in questo 
paese , si c che i secondi nel- 
la maggior parte sono arriva- 
ti a neppure comprendere il 
linguaggio de’ primi , Riguar- 
do all' origine di questi ^reci, 
ai loro costumi , ee. può ve- 
dersi quanto abbiam detto più 
sopra all ’^ait. Con tessa. (V. Con- 
tessa ) . £ distarne i6 miglia 
dal mar tirreno , e ^4 da Pa- 
lermo . Exfcudo che dà il ti- 
tolo di principato alla fami- 
glia Corvino, dei duchi di VU- 
favnga . Esporta grano , rtn* 
ed olio . 
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MICCTCIIÈ V. Villalba . 
MICHELE (S.) , nel Val 
di Noto, nella Diocesi di Si- 
racusa Si crede P antica Gan- 
zarla . E nella Sottintendeuza 
di Caltagirone . Pepol. 2676. 
Distante it! miglia dal mar 
jouin , bo da Noto, e 100 da 
Palermo . Exfeudo con titolo 
di ducato della famiglia Gra- 
vina, dei principi di Monleva- 
go . Esporta grano e vino. Ha 
cave di marme . 

MICHELE (S.) , casale di 
Messina , nel V'al Demone, di- 
stante So miglia dal mar jo- 
nio , ed altrettante da Messi- 
na , da Palermo 200. PopoL 
200 . 

MIGADI , borgata distrutta 
vicino Castelluzzo nel Val Dè- 
mone . 

MILLI A , fiume oggi Mar- 
cellino , scaturisce dalla sot- 
giva della Favara sovra Sor- 
lino , e sbocca nel porto di 
Agosta . 

MILAZZO , città marittima, 
piazza d' armi , nell' Intenden- 
za e Diocesi di Messina, for- 
mante una penisola lunga tre 
miglia : distante da Palermo 
i5o miglia, da Messina 24 , a 
38,20 dall’ Equatore . Popol. 
6320 , Si crede essere 1’ anti- 
ca Mylas fondata dai Calcide- 
si . La città ha due miglia e 
mezzo di circuito , ed è divi- 
sa in due quartieri delti la 
città murata , e la città nuo- 
va ; ha varj fortiai , ed un 
castello . Il porte gira t mi* 
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glia ed è capace di un arma- XVII secolo ha avuto uoini- 
ta navale , e iuvvi data all' ni di lettere , che colle loro 
epoca Aomana uoa navale bat- stampe hanno la patria e la 
taglia da .vugustu contro Sesto Sicilia onorata , fra i quali di- 
Pompejo , che lo abbattè Le stinguer si devono nei XVl 
feraeissime ed amene campa- Francesco Caffarello Paolotto , 
gne di Milazzo,ed i pingui suoi oratore e matematico adibito 
pascoli fecero si , che diceva- da Gregorio XIII insieme con 
si anticamente avere Apollo Francesco Maurolico alla cor- 
maiidali in questi campi i suoi razione del calendario, e mor- 
bovi a pascere . Si esporta to in Venezia nel i 584 ; 
grano d’ india, vino , olio. Si XVI e XVII Francesco Flao- 
vedono all’ intorno due sor- comio , sacenlote, poeta latino 
genti di acqua , una solfurea di buon gusto , autore del 
alia distanza di lu miglia con poema Sicelides stampato in 
avanzi di bagni anticiii , un’ Messina nel 1609 , e che con» 
altra sorgiva che secea nell’ tiene le lodi della Sicilia; nel 
inverno, e riappare nell’ està, XVII Francesco Caeli, poeta e 
alla distanza di soli 3 miglia, storico che fu a Parigi ed a 
dove SI crede che sia stato il Madrid ; il ' marchese Cesare 
palagio di Sesto Pompcjo . Colonna , poeta che si stabiPi 
« iJic mihi Musa , unde in Roma , e fu di varie Ac- 
* Iute sors tam eoa- cademie; il giureconsulto Frau- 
trarìa Mylis ? ceseo Maria Pisani , autore di 

« Est ululosa palus male opere legali ; il cap'puccino 
olenti , et sordida Francesco Perdichizzi , autore 


li/no del Milazzo sagro ; G, Pietre 

« Lubrica , quee gelidis Flaccomio, maestro di musica \ 

quamquam dat Jlurni- nella Cappella di Filippo ITI; ^ 

na lymphis e nel XVII e XVIII ; d’ Amico, i 


c Jllius onda tamen longa Filippo, storico e poeta , Na- 
jacet arctior hmsta , tale, poeta, Riccardo, giureeon- 
U Torrida dum calidis ef- sulto , e poeta . 

fervei solibus Estas MILI SUPERIORE ED 
« I)umtaxai\siquidem bru- INFERIORE, casali nel Val 
nati tempore sicca est. Demone presso Limina e Roc- 
«t MoUis et incedit sicco ealìorita , con un abate di com- 
pede f^irgo per illam, menda ; Mili inferiore è di- 
Flac. Sicul. sect. 1. stante da Messina 6 m- Mili- 
ai Si trova nelle campagne saperiose 8. La popoL del'!* 
eli Milazzo - creta finissima ed primo 'ascende a 700, quellaj^ 
argillcsa. MUaaM ad XVl f’ del seceude a 5 oo. , ' 

• la * . 
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M ILICI , casale r^o di 
Castroreale nel \ al Demone , 
nella Diocesi di Messina , di- 
stante dal mar tirreno 4 
da Messina ii4 i ^ Faler- 
no i54- Popol. 433> Espor- 
ta vino e seta . 

M ILICI , casale di Castro- 
reale nel Tal Demone ; tì si 
trovano avanzi di un antico 
tempio . 

MILICIA o ALTAVILLA. 
Tedi Altavilla . 

MILILLI , nel Tal di No- 
to, nella Diocesi di Siracusa, 
e nella sua intendenza. Pop. 
4106. Sita sopra un monte , 
distante a m. dal mar jonio , 
6 da Agosla, la da Siracusa, 
i4o da Palermo . Exfeudo del- 
la fam. Moncada , dei princi- 
pi di Paterno , con titolo di ba- 
ronia . Si crede dal Pirri una 
delle Ihle . Esporu grano , 
elio , lino , canape , miele ; 
ed ha fabbriche di tele e di 
paini ordinar] . 

MILITELLO di Tal di No- 
to ,^^tili nell' interno , nella 
Diocesi di Siracusa , nella 
Sottisitendeuza di Caltagirone . 
Popol. 77 o 5. Distante iS m. 
dal mar jonio , 36 da Siracu- 
sa , ?4 da Catania , lao da 
Palermo . Exfeudo delia fam. 
Branciforti , de' principi di 
Bufera . Si crede da alcuni 
antiquari colonia de' Romani 
ai tempi di Marcello . La cit- 
ta è divisa in sette quartieri . 
Ha nel suo fertile terrì torio 
«aloè aarbonaia «risWilliiue- 
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ta , e eaice solfata ^ e -bef^ 
marmi ed alabastri . Espor- k 
ta sommacco , olio , ed agru* 
mi . < ! 

MILITELLO, nel Tal De- 
mone , nella Diocesi di Mes- 
sina , distante 4 t"- dal mar 
tirreno , 90 da Palermo . Ex- 
feudo della fam. Gallega, dei 
marchesi di S Agata , eoa lit. 
di principe . È nella Souin- 
tenoenzadi Patti- Popol. 35ae. 
Ha nel suo territorio un bo- 
sco , e buoni pascoli per ar- > 
menti . Esporla olio , vino , > 
ghiande, seta. Fra gl' illu- . 
stri scrittori di Militeilo di 
Tal di JNoto , si contano Pie- 
tro Carrera , sacerdote, aman- 
tissime delle cose patria , • 
colto in ogni genere di letto- 1 
ratura , che stampò la desori- 
zione dell’ Etna coll' istoria 
degl' iiii eudj , le erudite me- 
morie storiche della città di 
Catania , varie poesie sull' an- 
tichità di Scicli , creduta P 
antica Casaaena , la famosa 
opera dell' anùoa Siracusa il- 
lustrata , la storia della pa- 
tria , e fin anco il giuoco de- 
gli scacchi ; Gio: Battista Bu- 
bee , medico che nel i566 
pubblicò un trattato di fisi- 
ca , e lasciò molli manoscrit- 
ti interessanti \ nei XVII sec. 
Mario Tortello giureconsulto e 
poeta \ Francesco Branciforti 
prìncipe di Pietraperzia , na- 
to in Militeilo , mecenate non 
solo, ma letterato auch' egli s 
il jcpiale laeeelto muta «un lir - 

. , 3 I- < 

.r- j 
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breria di loooo voTuwi ch« 
aprì al pubblico « lodata dal 
Citato Carrera ^ di più avea 
atabilito uua «tampona in Mi- 
litollo , e vi avea «tampato 
egli medesioio un tratlatino 
dell* aaiere anesie , pieno di 
aemimeiiti cavali dal Petrar- 
ca ) alcune commedie che poi 
fece rappresentare ; e la&oiò 
manoscntto un trattato sulla ra* 
gion di stato , che si loda co- 
me opera vera politica ; Egi- 
dio Tutine , domenicano , ora- 
tore , e poeta , che tradusse 
il Virgilio in versi sciolti ed 
in rime . 

MIN£0, cittù iniema nel 
Val di Moto , nella Diocesi 
di Siracusa , e nella Sotliuten- 
denr-a di Caltagirnne . Popol. 
80 16 . Distante dal mare afri- 
cano ali m. , da Noto 4h, da 
Palermo lao. Essa è fabbri- 
cata sulle roviiiC dell’ antica 
Mente nominata da Diodoro , 
e che iu edificata da Duce- 
aio : ha un vasto e fertile ter- 
ritorio , e huoni pascoli , ed 
esperta grano , orzo , olio , e 
cacio . Non lungi di questa 
eiitù si vuole dai buoni anti- 
quari die vi sia stale il famo- 
so tempio degli Dei Palici, 
dove vi era , ed evvi ancora 
un lago con due sorgive di 
acqua , una solforea , e 1 ’ al- 
tra di gas idro-sol fareo detto 
lago AepA/ia, che signifiea di 
cattivo odore : 

« Pertfue Incus altus , et 
< H-c mieutia sttiphmre fir- 
tur 
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- « S taglia Palicorum ruptm 
ferventiu iérru . 

Detto puie lago della 
Ninfa Talia che si credea la 
madre dei Dei Palici , la qua- 
le si voiea , che castigasse 
eolia cecità quei che giurava- 
no falsamente per lei . Vi eia 
una statua con un altare con- 
sagrato ai Palici dove si cor- 
reva non solo dalla Sicilia ma 
da ogni dove ad offrire sagii- 
£cj di biade, e frutti : 

a Eductum Matris luca si- 
melkia circum 
a Plumina pinguis ubi et 
placabilis ara Pa^ 
Ilei . 

Virg. Eneid. lib. V. 

11 celebre Antonio Fla- 
minio amico e coevo a Lucia 
Marineo fu di Mineo , prolon- 
do nella lingua greca e lati-- 
na , e di onuigena erudizione , 
professore di belle lettere nel- 
la Sapienza di Rema, ed in va- 
rie altre città d’ Dalia, egli mo- 
rì in Roma nel principio del 
XVI secolo, e lasciò un' ope- 
ra sulla gtammaiica , e sugli* 
accenti molto stimata , e va- 
rie dotte ed erudite epistole . 
Furono pure di Miueo Gio: 
Battista Giaiiluna di S. Fran- 
cesco , lodalo per le fnaterie 
astronomiche dal Cagliola e 
da Rocco Fìrri ^ il P. Frau- 
cesce Capuano , gesuita , ora- 
tore celenre , e di citi si ha 
una bella orazione per 1 ' aper- 
tura degli studj stampata in Pa- 
leMio nel 16^7 j 11 gesnittt 
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Ludovico luglio del XVII se- 
calo , teuuto come uno dei 
primi teologi ed oratori di 
quell' epoca , ed uno dei niis- 
sienarj dell’ Indie e della Ci- 
na , e che pubblicò Bo volu- 
mi di materie ecclesiastiche 
scritte in Cinese . 

MIJNLRVALJ , nome anti- 
co che si crede corris[inedere 
al luogo oggi detto Prato di 
S. JNicola, nel Val di Mazza- 
ta Ira Termini e Caccarao . 

MIHAliLLLA , o IMBAC- 
CA RI -, nel Val di Jioto , e 
nella Diocesi di Catania \ di- 
stante i8 111. dal mare, Soda 
Catania , loo da Palermo . 
Lxleudo della l'am. Paterno , 
dei principi di Uiscari . È nel- 
l;t Sottiutendenza di Galtagi- 
toue . l’oj ol. aSoo. Esporta 
grano cd olio . 

MIRTO, nel Val Demone, 
o nella Diocesi di Messina 5 
distante 4 m. dal mar tirre- 
no , e 100 da Palermo . Ex- 
feudo con titolo di principato 
della lain. Filangieri, , dei 
conti di S. Marco . È nella 
Sottintendeuza di Patti . Pop. 
1000. Esporta olio e seta . Il 
celebre P. Francesco Cupani 
dell’ ordine di S. Francesco, 
botanico insigne del XVII se- 
colo, ebbe la luce in Mino . 

MISILMERI , nei Val di 
Mazzara , nella Diocesi di Pa- 
lermo , 9 miglia distante da 
Palermo. Exfeudo della fami- 
glia Bonanno , dei priucipi 
della Cattolica . £ meli’ la- 
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tendenza di Palermo . Popol. 
5665 . Esporta grano, vino, ed 
olio . Vi si trova bel diaspro 
rossocupo . Eravi un tempo 
quel famoso orto botanico, det- 
to 1 ' orto cattolico , descritto 
dal Cupani e di oui se ne vede 
ancor qualche cosa . 

MISSARO , o MlSSÀRIOy 
o MISSIRIO, casale di Sa- 
voca . 

MISTERBIANCO , nel Val 
Demone , e nella Diocesi di 
Catania ; distante 4 miglia da 
Catania, 6u da Messina, 118 
da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di ducalo di un ramo del- 
la famiglia Trigona . Esporta 
rano , e vino . E nell’ Inlen- 
eiiza di Catania . Popol. 3076. 
L’ antico bagno , il famoso mon- 
te Cardilio, e gli avanzi di anti- 
che fabbriche , che souovi im 
Misterbianco , si trovano de- 
scritti nel Viaggio di fiiscari 
edi». cit, p. 73. 74. 75. . 

MISTRETTA , città dell* 
interno , nel Val Demone , e 
nella Diocesi di Cefalù; di- 
stante 9 miglia dal mar tirre- 
no., 78 da Palermo . Si crede 
fabbricala sulle rovine deli* 
antico Miiislratum , o Ante- 
strato , città nelle guerre pu- 
niche celebrata per «ssere sta- 
ta tolta ai Cartaginesi dai Ro- 
mani dopo lunga resistenzm- 
( V. Cluver. ) E Capo luogo 
di una delle Sottialendenze di 
Messina . Popol. 8 o 5 o. Popo-, 
lazione industriosa , commer- 
ciante , e ricca , esercita cgmi 


Dig- r 


MO 

svrta di agricoltura , si spar- 
- ge a tale effetto per tutta 1’ 
isola , e vi conduce i nume- 
rosi suoi armenti di vacche , 
ecore , e capre . Il comune 
proprietario di diversi ter- 
ritori 1 ® 

chi dell’ isola, con un arci- 
pretura iastituila per la prima 
volta dal vescovo Vanni nel 
1792 a riguardo del dotto par- 
roco D. Antonino Giaconia , 
beucmerito cittadino. Il cele- 
bre parroco Tommaso Aversa 
elogiato nella nostra Biografia, 
« Giuseppe Gauguxìa , abate 
di S. Maria della Piana di Ca- 
pizzi che fu poeta distinto nel 
XVII secolo, ì'urouo di Mislret- 
ta . Il suo territorio c feracis- 
simo , ed ha ottimi pascoli , 
per cui esporta oltre all'olio, 
al grano , ed alla mamia , ca- 
ci eccellenti , e de' migliori 
dell’ isola. Nel suo territorio 
si trova multa nafte, carbone 
fossile ed una sorgente bitu- 
minosa che chiamasi volgar- 
mente fontana d' olio . Vi so- 
no pure molte piriti di rame, 
che il Sig. D. Giuseppe Gia- 
eonia mi ha fatto giungere con 
gli altri minerali di quei con- 
torci . 

MODICA , cittli interna nel 
Val di Noto , e nella Diocesi 
di Siracusa , Capo luogo di 
mia Soltintendenza di Siracusa. 
Popol. 19700. Distante dal 
mare africano 12 miglia , 18 
da Nolo , Ilo da Palermo, a 
36 , 48 daU’ Equatore . £x- 
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fendo con titolo di contea de* 
duchi d' Alba , ed Infantado , 
anticamente delta Motyca . * 
Metuca. Fu chiamata dai Sa- 
raceni Mohac . 11 suo teriito-. 
rio è vasto , ed ha lieti e pin- 
gui pascoli per bestiame . Es- 
porta grano , orzo , carnibe , 
olio, canape, caci, muli C 
bovi di ottima razza. Cinque 
o sei miglia distante dalla cit- 
fa si trovano le cos'i dette Val- 
li , o sia la Cava d' Ispica , e 
si ammiranno mollissime abi- 
tazioni incavate nel vivo sas- 
so , e formate di un sol pez- 
zo , per le quali si consulti il 
Biscari ediz. cit. p. 106. 

Basterebbero alla gloria 
letteraria di modica i due no- 
mi di Geronimo Renna Ragu- 
sa , e di Tommaso Campailla 
che fiorirono nel XVII a prin- 
cipio del XVIll secolo ; il 
primo ci lasciò la Biblioteca 
degli uomini illustri di Sicilia 
sebbene il Mongilore dica e»- 
ser questa una fatica di ua 
suo antenato eh’ egli sotto il 
•no nome puhblisò , proposi- 
zione gratuita che asserisce il 
Mungitore seaza provarlo , a- 
le fatiche letterarie di Gero- 
nimo Renda Ragusa mostrana 
eh’ era pur troppo versato nel- 
la Storia e aelle cose patrie ; 
cos'i per troppo zelo non aves- 
se egli moltiplicato i nomi de* 
letterati Sicoli , ed avesse usa- 
to un poeo più di critica'! 
Tommaso Campailla, abile me- 
die* , *be non il suo poeoaa I* 


I 
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l)ioce.5Ì di Monreale; distante nei(giato nel 1816 dal fuoco 
5 in. dal mar tirreno , e 18 che accidentalmente ne bra- 
da Palermo . Extendo della cii una poriioae , viene ora 
fam. la Orna Talamanoa , dei di' essere ristorato grazie alla 
principi di Carini ■ Popolazione sovrana munificenza di Fer- 
3 ooo. Esporta vino ed olio . dinando I . La eittk di Mon- 
È nell' Intendenza di Palermo, reale è nell’ Intendenza di 
MÒNGìUFFI, nel Val De- Palermo ; la sua popolazio- 
mone , nella Diocesi di Mes- ne è di 12776. La strada 
sina , e nella Sottinlendeuza che conduce a Palermo , fal- 
di Castroreale . Popol. i 4 <> 9 - ta .fare dal fu monsignor Tc- 
Distaiite 4 tn. dal mar jonio, sta è una delle più larghe , 
4 o da Messina , 100 da Pa- grandiose , e magnihehe regie 

lermo. Exfeiido della fam. Rao strade , adorna di fontane e 
Corvaja . Esporta olio e seta . sedili, ed ora ripiena di ca- 
MONREALE, citt'a arcive- sini e bei ediflcj . Il suo ter- 
scovile , a 4 >»• distanza ritorio è vasto ed ubertoso , e 
da Palermo , alle falde del se n' esportano gli agrami e 
Monte Caputo, a grado 38 , 10 melaranci che vanno anche 
dall’ Equatore ; edificata sot- in Napoli ed in Genova , ot- 
to il Re Guglielmo il buono tre il grane , P olio , ed al- 
che la decorò di una mae- tri fruiti . Monreale è la Pa- 
stosa basilica a 3 navi , di 4 <> tria del celebre pittore , ed 
canne di lungliezza, e 17 di lar- architetto Pietro Novelli , det ■ 
ghezza.con le porte di bronzo to il Morrealese , detto pare 

in bassi rilievi , con 2t colon- il Raffaello di Sicilia. ( V. 

ne di granito, e colle mura pin- 1 ' elogio del dotto Berlini nel- 
le a mosaico , e varie colon- la nostra Biografia ) , e di 
nette di porfido . Vi si trova il cui se ne ammira , oltre di 
sepolcro del re Guglielmo I di tanti altri , il bel quadro nel- 
porfido e di un sol pezzo ; la scala del monastero de’ ca- 
quello di Guglielmo II di mar- sinesi di Monreale , contigli» 
xno ; il bel mausoleo di mon- al descritto duomo; è ancora 

signor Testa , arcivescovo la patria di Antonio Vinizia- 

benemerito di Monreale , no , poeta egregio in lingua 
uomo pio e dotto , decoro vernacula , che fiori nel XVI 
della Sicilia; ed altri sarcofa- secolo con somma rìputazione , 
gi ( V. nostra Biografia ) . e che fu amico de' primi let- 
Questo vasto e magnifico tem- terati di quell’ epoca ; del ge- 
pio , monumento di belle ar- suita Francesco Baronie , che 
ti e di regai protezione del poi abbandonò I’ ordine , e fis 
XIII secolo, essendo stalo dan- secretario del senato autor» 
DU'fnario di Sicilia 1 i 3 


Digiiii. : by Goo^Ic 



; 


9« ^ro 

dell' opera sulla iiiajesla di 
Palermo pubMicala nel 1610, 
dell’ ai;i(U(atr« della nobiltà 
sicula , di varie poesie latino, 
e di altre immense opere di 
erudizione , di storia , e di 
cose eeclesiastiche ed asceti- 
che; di Vincenzo Torre, me- 
dico , ed astronomo che fion 
nel XVII secolo ; del poeta 
Paolo (’atania casinese che fio- 
A nel detto XVII secolo , e 
pubblicò ^ tomi di canzoni 
morali sopra i molti siciliani; 
e nel XVIII secolo del par- 
roco Miceli , e del canonico 
Flcres, nelle materie filosofi- 
che ed ecclesiastiche, nella mo- 
rale,, e nel dritto naturale pro- 
fondissimi . 

MONTAGNA RE ALE, nel 
Val Demone , nella Diocesi di 
Patti e sua Soltintendenza ; di- 
stante S m. dal mar tirreno , 
5 o da Messina, 120 da Paler- 
mo . Exfeudo della fam. Via- 
nisi con titolo di Ducalo . Po- 
pol. Esporla olio, vi- 

no , e ghiande . 

MONTALBANO , nel Val 
Demone , e nella Diocesi di 
Messina ; distante io m. dal 
mar tirreno , 5 o da Messina, e 
5 o da Palermo . Exfeudo con 
titolo di ducato della fam. Bo- 
nanno ,, dei principi di Catto- 
lica . E rulla Soiiintendenza 
di Caslrorcale . Popol. 34 o‘o. 
Esporta grano , seta , e ca- 
stagne . 

MONTE ALLEGRO , nel 
Vai di Mazzara , e nella Dio- 
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cesi di Girgenti; distante 9 
miglia dal mare africano, 64 
da Palermo . Exlcudo dell* 
famiglia Gioeiii^de’ principi 
della Pelrulla . È nell’ Inten- 
denza ' di Girgenti . Popol. 
186I. Esporta grano ed olio . 

MONTE APERTO , nel 
Val di Mazzara, e nella Dio- 
cesi di Girgenti ; distante 4 
miglia dal mare africano, 50 
da Palermo , f^xfi’iido con ti- 
tolo di marchesato de’ princi- 
i di Kail'adali . E nell’ Inten- 
enza di Girgenti . Popol. ioo 4 
Esporla grano ed olio . 

MONTE CHIARO : V. 
Palma . 

MONTE M AGGIORE, nel 
Val ili Mazzara, e nella Dio- 
cesi di Cefalìr . Exfeudo della 
famiglia Termine con titolo 
di maichesato . Distante 7 mi- 
glia dal mar tirreno , e iJfi da 
J’alermo . È nell’ Intendenza 
di Termini . Popol. 5867. Es- 
porta giauo, legumi e cacio. 

MONTE D’ ORO , nel Val 
di Mazzara, nella Diocesi di 
Girgenti , e nell’ Intendenza 
di Caltanissetta . Popol. i 4 ^ 9 * 
Distante 11 miglia dal mare 
afiicaiio , e 6.4 da Palermo . 
Exfeudo con titolo di baronia 
della famìglia Sìgnatclli , dei 
principi di Monteleone . Es* 
porla grano , amandorle. caci. 

MONTE PELLEGRINO, 
montagna nel Val di Mazzara, 
due miglia distante da Paler- 
mo , P antico Errta , mio de’ 
castelli Cronj ; ha mezzo nu* 
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glio di altezza , e 12 di cir- 
cuito . Og^i vi ii trova ima 
strada pialicata «opra di ifue- 
sto erto monte ii.-lla mauieia 
la più mirabile , e che con- 
duce dopo 3 miglia ad una 
grotta intavata nel monte ove 
si adara S, Rosalia , la S. Pa- 
trona della citta di Palermo ; 
alla distanza di un quarto di 
miglio di questa grotta vi è 
uu bel vedere per iscopri- 
re il mar tirreno dall’ altro Iato 
di . Palermo , che chiamasi la 
statua perchè sovra la loggia 
è collocata una statua dì S. 
Rosalia . Salendo la scala che 
conduce alla spelonca vi ha 
un giato spettacolo nel vede- 
re in un modo dilettevole , e 
sorprendente tutte le amene 
campagne, ville, e casini de’ 
Colli , e del molo ; ed i pa- 
lagj della citth istessa di Pa- 
lermo . Si trovano in questo 
moine bellissimi marmi , det- 
, ti comunemente Catu/^hini di 
Monte pellegrino , che pren- 
dono un bel pulito . 

MONTE ROSSO , nel Val 
di Noto , nella Diosesi di Si- 
racusa , distante 4 miglia dal 
mare africano , 34 da No- 
to , i3o da Palermo . E nella 
Sottìnlendenza di Modica . Po- 
pol. 4*^^- Exfeudo con titolo 
di baronia dei conti di Modi- 
ca . Esporta olio e canape . 

MONTE S. GIULIANO , 
citt'a nell’ interno, nella Dioce- 
si di Mazzera , e nell’ Inteii- 
«Icuza di Trapaai . Popol, 
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8172. Distante dal mare 6 mi- 
glia , da Palei-. 60 ; lat. 38 , 9. 

Citta nutichissima , credendo- 
si fondala prima delia guerra 
di Troja (V. Erice) . E-spor- ' 
ta grano , ol io , e cacio ^ ed 
ha nel suo territorio calce car- 
bonata in cave di marmi bel- 
lissimi . Questo paese è stato 
la pa Iria del medico Pietro 
Cordicio , illustre nel XVll se- 
colo , e che stampò varie ope- 
re di medioina ; di Pietro Piaz- 
za medico chimico , lodalo da 
Silvio Bocconi , stimato in Ita- 
lia , ed in Roma , tenuto a 
cavo dalla famiglia Colonna , 
nella di cui illustre casa ei 
mori; e del sacerdote Vito 
Corvino , che i monumenti 
pairj , e la patria storia ec- 
clesiastica trattò particolarmen- 
te ; senza parlare di S. Alber- 
to carmelitano , che fiori nel 
XIV secolo , che i Trapanesi 
e quei del Monte S. Giulia- 
no si disputano , ed il quale 
scrisse varj trattati ascetici e 
morali , e del sacerdote Car- 
lo Giuseppe Cicala che nel 
XV’I secolo fu mandato da Ur- 
bano Vili missionario aposto- 
lico nell’ isola di Creta , di 
cui ne lasciò una descrizione, 
il quale alcuni autori pure 
credono e fanno di Trapani. 

MORGENTIUM o MOR- 
GENTILI , nomedi citta an- , 
tica forse dove oggi è la tor- 
re murgu vicino Lenlini . Il 
Paruta ne arreca una moneta. 
Autoaiuu nel suo Itinerario al- 
i3 * 
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Ioga Morgetes tra Centorbi ed 

Agiro . 

MONTE VAGO , nel Val 
di Mazzata , nella Diocesi di 
Girgrnti, e nella Saltinlendeu- 
za di Sciocca . l'opol. aijdv. 
Disia lite 8 miglia dal mare 
africano , e 4 ^ Palermo . 
Exteudo con titolo di princi- 
pato della famiglia Gravina , 
de' duchi di S. Michele. Es- 
porta grano , olio , lino . 

MURTILLI. V. S. Giu- 
seppe 

MOTTA CAMASTRA, nel 
Vai Di-inuiie , nella Diocesi di 
Messina, e nella Settiniendeu- 
za di Castroreale. Popol. 1890. 
Distante 10 miglia dal mar jq- 
■lio , 4 ^ da Messina, e 140 da 
Palermo . Exleiido con titolo 
di marchesato della famiglia 
Paterno , dei marchesi S. Giu- 
liano . Esporta grano , olio , 
Acts * 

MOTTA D’ AFFERMO , 
nel Val Demone , nella Dio- 
«esi di Cefalìi , nella Sotliii- 
tendeuza di Mistretta . Popol. 
1854 ■ Distante 3 miglia dal 
mar tirreno , e ^3 da Paler- 
mo . Eitfeudo della famiglia 
Castelli , dei principi di Tor- 
remuzza . Esporla olio, man- 
na , e seta . 

MOTTA S. ANASTASIA, 
nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Catania , e nella sua 
Intendenza . Popol. i 45 o. Di- 
stante 7 miglia dal mar jonio, 
altrettante da Catania , e 100 
da Palet AO . Exfeude cuu ù- 
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telo di baronia della famiglia 
Moiicada , dei piiucipi di Pa- 
terno . Esporla buon vino e 
grano . Alcuni antiquarj vi han- 
no rinvenuto avanzi di anti- 
chità , ed i poeti vi favoleg- 
giano la gratta d' onde usai 
Plutone pel rapimento di Pro- 
serpiua , di cui Claudiaiio oi 
ha dato un bel poema . 

MO/IA , nome di città an- 
tica , una delle tre colonie 
Fenicie con Palermo e Scian- 
to , per quanto aHermano gli 
antiquarj , ma d' incerto sito ; 
alcimi la ripongono dor’ ò 
adesso 1' isolelta detta delie 
Femmine, rimpetto Capaci j 
altri r allogano nel Val di No- 
to al ‘Pachino vicino 1 ' antico 
tempio di Apolline Libistino, 
descritto da alcuni antiquarj 
con il nume di Aiwllinis re- 
fugium . 

MESSOMELI , nel Val di 
Mazzara , e nella Diocesi di 
Girgenli ; distante 38 m. dal 
mare africano , 5 o da Paler- 
mo . Exfeudo della fam. L-in- 
za , dei principi di Trabia , 
con titolo di contea . Esporla 
grane , orzo , e legumi . £ 
nell' Intendenza di Caltanisset- 
ta . Popol. 9376. 

MESSUMECI , nome di fiu- 
me eh' è r istesao di quell» 
detto di Morlilli . ’ 

N 

ARO , città nel Val- di 
Mazzara , distaute 8 m, dal 


Digilized by Google 



KA 

mare africano , da Palerm» 
yj ; lati'udine e longitudine 
3i ,3o. £ nell' Inieiidciiia di 
Girgeuti . Pop. »o' 539. Espor- 
ta vino , olio , t<i am. miorle. 
Si crede essere nel silo dove 
era la lortesza Mvtyum , e si 
trovano nella montagna delta 
Vito Soldano varj avanzi di 
antiehiià , per cui il cappuc- 
cino P. Salvadore di .^a.o nel 
XVII secolo lasciò un grosso 
manoscritto per provare che 
la l'ulgcutissima citta di Maro 
fu fabbricata dai Siaani, e fu 
delta iVor dalle tre iiannne di 
fuoco che si faceano su i tre 
monti vicini *, mauoscrilto ci- 
tato dal P. Massa nella sua 
Sicilia in prospettiva p. 2 , p. 
> 4 ^. , ma che a dire il vero 
non giustifica quanto asse- 
risce , ed avanza . Si s^ che 
il Tasso nella sua Gerusalem- 
me conquistata la chiama Naja. 

« E con esse innaUar t 
insegne al vento 

« Delle mine lieit antica 
Gela 

« Dalle piagge di Naja 
e di Agrigento 
cani. I. si. 69 . 

Fra gl' illustri scrittori 
nativi di Maro ritenti dal Mun- 
gitore devonsi distinguere nel 
XVI secolo il carmelitano P. 
Geronimo Gagliardo , elemosi- 
niere di Filippo li, scrittore 
sulla morale e sulla teologia: 
taci XVII il P. Prospero Fa- 
biano deir ordine di S. Ago- 
atiae , detto nelle lingue ebrea 
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e greca , oratore e teologo j ed 
il P. Baldassai» Mìlazzo dell* 
ordine di S. Francesco , ora- 
tore sagro che prolcssò alia 
sapienza di Eoma , e pubbli- 
cò 6 tomi di teologia domma- 
tica . 

MARO , fiume detto anli- 
caiuenle hypsa ; sorge tra Ca- 
nicatiì e Casti ofilippo . 

M ASARI , casal regio di Ca^ 
stroreale , nel Val Demone, 
nella Diocesi di Messina , di- 
stante i m. dal mar tiireoo , 
3 j da Messina , i47 da Pa- 
lermo . Pupol. 270 . Esporla 
vino , seta , ed agrumi . 

NASO , nel Val Demone, 
nella Diocesi di Messina , e 
nella SoUinteudenna di Patti. 
Popol. 43a5. Distante 5 m. 
da capo d' orlando , 60 da 
Messina, 110 da Palermo. 
Exfeudo della fam. Saiidoval, 
dei principi di Caslroreale . La 
città è tutta cinta di mura , 
ed è decorata di fabbriche di 
buona architettura ; ha un va- 
sto territorio , ed esporta olio, 
vino, e seta. Riguardasi con 
ragione cerne celebre il me- 
dico Giacuntu Cuifaro di Na- 
so , che fu pure poeta ame- 
nissimo del X\ I secolo , e 
che scrisse contro 1 ' uso per- 
nicioso del tabacco ; e nel 
XVll secolo il professor di 
musica Mane Albioso . 

MASSO o> NAAUS , nome 
di antica città che esisteva vi- 
cino il fiume la Bnica , e si 
crede ia prima ciuX di greca 
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colonia in Sicilia , fabbricata 
dai Calcidesi , poco disiante 
da Taormina ( V. Cluver. ) 

NAUFHlO , fiume detto pur 
di liutera nel Val di Noto. 

NAULOCHUS, antico porto 
di mare o baja , che alcuni 
antiquari allogano presso il 
capo Rasicolmo nel littorale 
di Milazzo , altri alla foce del 
fiume Malpurito . 

NAL'STATHMDS , piccolo 
porto antico descritto anche 
nell' Itinerario di Antonino die 
si alloga ^opo la torre Vindi- 
cari nei littorale di Noto . 

ISKA o ISETVM o ISEE- 
TVM , nome antico della cit- 
t'a di Noto , patria di Uucezio 
re de’ Sieoli . V. Noto . 

NCAPOLIS , uno delli 7 
quartieri dell' antica Siracusa , 
cbe vuol dire Come ogii’ un 
sa, citta nuova . (V. Sira- 
cusa . ) 

NICOLO’ (S.) , villaggio 
di Vaiverde . 

NICOLO’ (S.) , tonnara con 
torre nel Val di Mazzara , nel 
littorale di Termini . 

NICOLOSI , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Cata- 
nia ^ sita alle falde dell’ Etna, 
distante 8 miglia dal inar jo- 
iiio , 102 da Palermo ^ è iiel- 
l’ Intendenza di Catania . Po- 

{ lol. 353 o. Exfeudo con lilo- 
o di baronia della famiglia 
Moncada , dei principi di Pa- 
terno . Esporta grano e vino. 

NICOSIA , citta interna , 
uel Val Deinuue , nella Dio- 
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cesi di Messina; giace sul dor- 
so di due monti , distante dal 
mar tirreno 24 miglia , da Mes- 
sina 90 , da Palermo 80; latit. 
37 , i 5 ; ioHgii. 32 , 2t>. Ca- 
po luogo di Sottintendenza , 
dipendente dall’ Intendenaa di 
Catania, ed or sede vescovile ; 
ha due collegiate con 10 cano- 
nici ciascuna . e io beneficiali. 
Pope!. i 2 o 64 - Esporta dal suo 
fertile territorio grano , orco , 
caci , e vino . Ha ne’ suoi 
contorni varie grette ,>ed an- 
ticaglie che danno luogo all* 
opinione , cbe Nicosìa fosse 
stala edificala sulle rovine dcl- 
P antica Ilerhila . Nel feudo 
del Canakoito a piè del mon- 
te S. Giovanni vi è una sor- 
gente di acqua che ha il sa- 
per del latte , e si è creduta 
utile alla tisi , essendo balsa- 
mica e pettorale (V. Riolo p. 
191.) Vi si trovano pure se- 
dimenti oleosi , e bituminosi, 
e nella detta montagna si tro- 
va carbou fossile , e bitumi . 

Fra gli aoinini illustri di 
Nicosia devpnsi tenere come 
celebri nel XVI sec. Pietro Vin- 
ci nella musica peritissimo, pro- 
fessore in Roma ; Marcello Ca- 
pra , medico dell’ armata Spa- 
gnuola , e di Giovanni d’ Au- 
stria di cui havvi stampata una 
dissertazione sull’ epidemia del 
1S91 , ed altre opere filosofi- 
ebe ; nel secolo XVII Giosef- 
fo Viliardita peritissimo nella 
scherma che fece scuola det- 
ta del Eicosioto e stampò ua* 
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•pera la Scherma illustrata , NISCEMI , nel Val di No- 
ridotta in compendia . Paler- to , e nella Diocesi di Siracu- 
mo 8; il P- Aniouio sa; disiatile la miglia dal tnx* 

Cotone del terz’ ordine di S. re africano, -jS da Noto, J?.o 
Francesco , teologo profondo da Palermo . Exfeudo della 
de’ tempi , amico di Cristina famiglia lìranciforte , de’ prin- 
Begina di Svezia , e promo- cipi di Buiera , ma che da il 
tore della sua accademia, con- titolo di principato ad iin ra- 
sultore del Cardinal Rosselli , mo della famìglia Valguame- 
tenuto in somma ripuiazion* ra , dei duchi della Riuella . 
in Roma , dove mon nel i6^a E nella Sottintendenza dì Ter' 
dopo aver pubblicato per le ranova . Popol. 6678. Espor- 
stampe varie opere teologiche ta biade , vino , e soda . 

« morali . Ma nel XVIII se- NISSORIA , nel Val di No» 
eolo Nicosia con ragione si to , e nella Diocesi di/ Gata- 
gloria di aver dato i natali a nia , distante miglia dal 
monsignor Testa , arcivescovo mar di Catania, 64 da Noto , 
di Monreale , decoro ed orna- e 92 da Palermo . Exfendo 
mento della Sicilia , modello con titolo di baronia della fa» 
dei sacri pastori , de’ veri pa- miglia Moncada , dei principi 
triotti Siciliani , uomo dottis- di Paterno . È nella Sottinten- 

simo , di scelta erudizione e denza di Nicosia . Popol. ioi 4 - 

Sana critica, ipagnilic® * Esporta grano ed olio, 

de nelle sue imprese, iclina- NO ARA , nel Val Demone^ 
to alle opere pubbliche son- nella Diocesi di Messina, alle 
tuose e perenni , e di cui si falde dell’ Etna , distante 9 
può consultare la nostra Rio- miglia dal mar tirreno, 4 o da 
grafìa , ed al suo fratello il Messina . Exfeudo della fami- 
giureconsulto Testa nella giu- glia Gmeni , de’ duchi d’ An- 
risprudenza e nella letteratura giò . E nella Sottintendenza 
Tctrsatissiino . (E". Nicosia II- di Castroreale . Popol. 
lustrata , opera di Giuseppe Esporla grano ed olio . 
Reriielli , barone di Spadaro , NOMA, o NOMAE, cìtth 
•he uscirà fra breve . antica distrutta , che si alloga 

NINFA ^S.) , nella valle, in un fondo detto Aborrhia vi» 
• Diocesi di Mazzera , distan- cino Mistretta di cui fu città 
le IO miglia del mar tirreno, alleata contro i Cartaginesi. 
18 da, Mazzata , 4 » 8a Paler- NONYMNA , antica città 
mo . £ nella So tlintendenza eretta sul numte Nauni nel 
di Mazzata. Popol. 5591. Ex- territorio di Piazza vicino Ai- 
feudo della famiglia Napoli , dono (V. Cluver.) , 

dei principi Besultaaa . £spor- , naa delle tre Vai- 

fa grauo . 
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li , contiene attualmente dite 
Diocesi , ha varj monti , fra’ 
quali dislinpuonsi il Lauro, I' 
Ernia, r Ariisino ; « sparso di 
amene e feraci praterie , e vi 
si distinguono i fiumi Giarret- 
ta , Terranova, Dirillo , I’ A- 
biso , I’ Aliano. Termina poi 
col fiume salso a ponente , 
a «ptlentrione colla giarretta , 
a levante ha il mar jonio , 
a mezzodì il mare africano . 
Ccntiene 1 2 citta primarie , e 
47 terre , che prima erano ba- 
ronali; oggi tolto il diritto feu- 
dale sono sull' istesso piede di 
tutte le altre dell’ isola . 

NOTO , cittì» nell’ interno 
della Sicilia , che da il nome 
al Val di Noto \ distante dal 
mar jonio 4 m. , da Siracusa 
ai , da Catania 60, da Paler- 
mo i 5 o j latitudine 36 , 5 o. 
Capo luogo di una Snltiten- 
denza dipendente dall’ Inten- 
denza di Siracusa . Popolai. 
11066. Si crede un’ antichissi- 
ma città fondata dai Sicoli ; 
è patria di Ducezio , che la 
fece edilicare in altro luo- 
go più basso . Chiamavasi pria 
Aea : alla morte di Ducezio 
divenne la conquista di Jero- 
ne re di Siracusa ; sotto il go- 
verno dei Romani fu dichiara- 
la Confederata ; indi ha segui- 
to la sorte del resto della Si- 
cilia, e distrutta dal terremo- 
to del i 6 g 3 , fu nuovamente ri.'il- 
tat» a 6 m.di distanza, ed è una 
delle belle città interne di Si- 
cilia con istrade tpatiose e 
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rette , adorna di decanti fab- 
briche , di ricchi tempi , di 
un ospedale , di un monte di 
pietà , di un collegio di stu- 
dj , di una ca^a del senato o 
della città . Ha un fertile e 
vasto territorio , ed esporta 
grano , olio , regolizia , soda, 
ainandorle . e carrube . Per 
quel che riguarda le antichità 
di Nolo, cioè gli avanzi di 
un tempio , una piramide , un’ 
iscrizione greca , si può con- 
sultare il Viaggio per le anti- 
chità ediz. cit. p. IO! et seq. 
Quattro miglia distante dall’ 
attuale Noto , ed un sol mi- 
glio distante dal mare si allo- 
ga 1’ antica città <li Eloro , 
di cui se ne veggono pure al- 
cuni avanzi ( V. Viagg. 1 . c 4 
A tre miglia di distanza vi e 
il romitorio di S. Corrado con 
3 o eremiti sotto la regola di 
S. Pacomio . Tra gli uomini 
illustri di Noto che sono mol- 
tissimi , devonsi di^tinguere 
principalmente nel XIV seco- 
lo tra i cronisti , un Niccolò 
Speciale . Nel secolo XV il 
giureconsulto Andrea di Bar- 
tolomeo o Barbazza che alcu- 
ni fanno Messinese , ma che 
fu veramente di Noto , da noi 
elogialo nella nostra Biogra- 
Ba^ il medico , e matemati- 
co Niccolò Dato 5 il celebre 
filologo , oratore c grecista 
Antonio Casserino \ il gran fi- 
Ifdngo e grecisia ugualmente 
s'i noto in tutta I’ Italia , Gin- 
vanni Aurispa ; Niccolò Spe- 
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«tale Viceré di Sicilia . Nel sig. barone Astuto • Mila tntt- 
XVI secolo Viceiizo Littara ti- seo disliibuuo in tre stante ; 
lologo e storico distiuiissimo , nella prima e seconda conlen- 
per cui vedi la nostra iìiogra- gousi iscritioiii , lucerne , bas- 
ila ^ Sigismondo Capello poe- si rilievi j statue antiche , e 
ta latino di sommo gusto , la celebre colle 2 Ìone di me- 
detto il Virgilio moderno ; Se- daglie c monete antiche in* 
bastiaiio Velia , laiuoso giure- oro , in argento , ed in ra- 
consulto; il diplomatico Hoc- nwi , che ascende a 53zo ; la 
oo Piiri, aureo scrittore del- terza stanza couiieiie la storia 
le cose ecclesiastiche di Si- naturale di Sicilia , e l« uro* 
cilia , morto nel i65i , per duzioiii volcamche di Nafwli^ 
cui vedi la nostra Biograiia ; dell' Etna , e di Lipari ^ atf 
Gin; Battista Larzio medico e questa ultima raccolta è im-' 
giureconsulto j Giacomo Pro- peri’etta , e senza ordine e 
fetto medico e poeta che pub- metodo moderno . Cheche ne 
blic.ò in Roma uel i53(> , il sia però, questo museo la som- 
Simponum de vinis ; Àutuaio mo onore al barone Astuto , 
Viuulo , autore di un' opera che merita tutta la gratitudi- 
sull’ agricoltura , stampata iu ne , e ricouosceuza de’ Sici- 
Napoli nel i5i6 ^ i due Giu- liaui . -si i 

seppi Scala, padre e' tiglio , NUNZIàT\ (S:) , «asale 
medici e matematici , ed il di Messina , nel. Val Demo- 
figlio autore delie EiTemeridi ne , e nella Diocesi di Mes- 
«tampate in Venezia ; Luca siila; in riva al mare jonio . 
Barbi-rio lodalo da L. M irineo Dislaute da Messina uu mi- 
autore dei (iapi Brevi delle glin, e da Palermo aoo. Pop. 
cinese di patronato regio; Gio- 5oo. Esporta vino ed olio . 
vau Marrasio medico , e poe- NISA ^ nome di ciu^ enti- 
tà latino erotico ; ilei XVII ca , da aleni allogata dove h' 
Raimondo Bontiglio domeui- il Qume di Nisi , da altri con* 
cano , 'sagro oratore ; Maria- il Fazello collocata nelle par- 
uo di Lorenzo peritissimo iu ti settentrionali dell' isola ; 
musica ; Bonaventura Cono- cheebe ne sia di ciò, Tucidi- 
•biella Paolotto, sagro orato- de ne parla come di grand<o- 
re ; ed altri, i quaU lutti fan- sa citta . tìi, .ZtT 

no veramente ottnr«’'alIa Si- j O -b 

cilia t ed alla nostra istoria 'Nij- i, 

letteraria . Nè devo firalmea- iVNUS , nome antieo di 
te passar sotto silenzio parlao- fiume nel Val di Noto , oggi 
do di lineala insigne citta di Frascolari , che sgorga seti» 
Noto il fantoso gal^cUo del Ragusa. r- > ■ -i. 

Diiionario ^Sicilia ^4 ' 
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OCCHIALA’ . V. Gnau Mi- 
cheli . 

ODEGRILLO , antica e 
dislrutla bordala nel Val dì 
Aoio botto il COSI detto Pon- 
te di iiibcai'i , non distante di 
S Maria di A'iscetni . 

OliLlASThO , nel Val di 
Mazzata , nella Diocesi di Pa- 
lermo , e nella sua Intenden- 
za . Pop. izbli. Distante lì 
m. dai mar tirreno , e i5 da 
Palermo . Exfeudo con titolo 
di marchese della funi. Pari- 
si , dei baroni di Milocco . 
Esporta vino ed olio . 

OLIVEKI, nel Val Demo- 
ne , e nella Diocesi di Messi- 
na j m. distante da que- 
sta eitfa , i5o da Palermo , 
Fxfeudo della fam. Paratore 
dei principi di Patii . E nel- 
la ÀuttiBlendenza di Patti . 
Popol. Esporta vino , 

olio , c ghiande . 

OLIV ERI , golfo eh’ è sti- 
mato peiieoloso , e per cui si 
adoperano i piloti pratici . Vi 
è pure dì questo nume una 
tonnara , ed un ricovero pelle 
navi . 

OLIVERI , fiume , forse 
P aulico Elicona di Sicilia do- 
po Mazzarrà . 

OAABOLA, fiume antico, 
oggi fiume Cantora , o fiume 
di C.alatabiano , perchè in vi- 
cinanza di questa terra-, ha un 
ponte di pietra . Scaturisce 
dall’ Etna vicino Randazzo , 
e sbocca nel littoraie di Taor- 
mina , lungi 6 m. da questa 
città . 
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GRETO , tìuiue vicino Pa- 
lermo , celebrato dagli anti- 
chi per le Ninfe Oreadi , bea , 
distiiilo dal fiume Eieutexo 
che oggi è detto delti Fìcaraz- 
zi , o della Ragaria . (V. Clu- 
ver. libr. i. cap. 9 .) L’ Gre- 
to sì passa sopra due pon- 
ti viciuo Palermo , uuo gran- 
dioso detto dell’ Ammiraglio 
fuori la porta di Termini , P' 
altro piu pìccolo alla foce ver- 
so la spiaggia imiriltiina al di 
là del piuuo di S. Erasmo . 
Questo tiuiiie ha la sua sor- 
gente un pò al di là di Mon- 
reale , in Mìsilcanduiii , e 
nel priucipio del suo cor- 
so si chiama tiume lato . 
Soli* il monte Mauciiii riceve - 
1’ acqua del Parco , ed ha 
un ponte detto della Grazia , 
e presenta il più ameno , e 
verde prospetto per le cam- 
pagne pittoresche che ìuallìa . 

Si vuole che il console Mar- 
cello avesse sulle ripe di que- 
sto fiume ottenuto una vitto- 
ria sopra i Cai tagì Itesi , e poi 
nel XllI secolo il generale 
greco Maniace avesse nelle 
stesse ripe scoofìtio i Sarace- 
ni accampativi . Oggi quest» 
iìume, divertito in v<-irj cana- 
li Iter mulini da grano , è ri- 
dotto 'j poca cosa . 

ORLANDO , capo di mare 
nel Val Demone , per «ui il 
Viterbo disse 

« Mfnt ibi stai magnus 
■ qui diciiur esse R«- 
Lvfdus « 


W 


Di'i' '■'ibyGoogU 


OR 

ciò che sente più la favola 
ahe la storica etimologia . 

ORTIGTA , quariieie dell' 
antica Siracusa , ossia nome 
antico dell’ isola , quella sola 
che resta oggi d'i delle anti- 
che Siracuse. V. Siracusa. 

P 

ACE , casale nel Val De- 
mone , c nella Diocesi di S. 
Lucia ; sito sii di tuia collina, 
distante 2 miglia dal mar tir- 
reno , 20 da Messina , e 160 
da Palermo-. F.xfeudo dei Ca- 
sinesi del raonistero di Messi- 
na . Esporta seta e grani d' in- 
dia . Popol. 3 oo. 

PACE , casale regio di'Mes- 
sioa nel Val Demane , nella 
Diocesi di Messina , distante 3 
miglia da questa citt^ , e 200 
da Palermo . Popol. 4 *o- Es- 
porta vino e frutta . 

PACECO, nel Val di Ma*- 
Eara , distante 4 miglia dal 
mare africano, 5 da Trapani, 
5 i da Palermo . Exfeudo del- 
la famiglia Sanseverino col ti- 
tolo di -principato , ma vi ha 
delle pretese la famiglia Faf- 
della discendente da Gaspare 
Fardella. £ nell' Intendenza 
di Trapani. Popol. 2572. Es- 
porla soda , grano, olio . 

PACHINO , uno dei tre 
Promontori tra i due mari , 
jouio ed africano , lontano 4® 
miglia dalla Morea , 

« Caput inde Pachyni 
« Respieit jonios protensis 
rupthus ir(^s . 

Óvid. Mctamorph. 5 
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ti era il tempio di Apoi- r 
lo Libistino . Nell’ Itinerario 
d’ Antonino si dice Apollinis 
refuniurn . 

PACHINO , casale nel Val 
di Noto , nella Diocesi di Si- 
racusa , n< ila Suttintendonza 
di Noto . Exfeuilo della fami- 
glia Starrabba Alaj^oua , dei 
principi di Giardiuelli . Pop. 
i 536 . Esporta gr.nno , cotone, 
soda e pesce salalo , la peseu 
essendovi abbondante . 

.PAGLIARA , casale regi* 
di Savoca, nella D'ocesi dell’ 
Archimandrita , distante dal 
mar jonio 2 miglia, da Messi- 
na 24. Popol. idoo. Esporta 
olio e seta. 

PALAGONIA , nella Sot- 
tintendenza di Caltagirone, nel 
Val di Noto , e nella Dioce- 
si di Siracusa; distante 20 mi- 
glia da Noto ,120 da Paler- 
mo . Exfeudo coD titolo di 
principato della famiglia Gra- 
vina dei marchesi di Franco- 
fonte . Pop. 3B26. Alcuni an- 
tiquari credono essere il sit* 
dell’ antica Pantalia , altri di 
Palica . Esporta olio, canape, 
lino, soda, amandorle . 

PALAZZO ADRIANO, nel 
Val di Mazzara, nella Dioce- 
si di Girgenti , e nella Sóttin- 
tendenza di Corleone . Popol. 
di 4^32. Distante ao migli* 
dal mare africano , 43 da Pa- 
lermo . Exfeudo della com- 
menda della Magione i Colo- 
ni* di 'Albanesi framniischiati 
* Siéiliaui «he -ancor qui p re-. 
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Tessano (iislintiiitamente gli ani 
il rjlo greco , gli alni il Iali- 
no , c perciò hanno le loro 
rispettive, pajrocchie . Kiguar- 
do all' origine, ai costumi, ec. 
di questi greci albanesi iie ab- 
biam parlato nell’ art. Contes- 
sa . V. Contessa • Esporta gra- 
no , legumi ed olio. 

PALAZZEOLO , nel Val 
di Noto . Popol. di 8530. È 
nella Sottintcndenza di Noto, 
e nella Diocesi di Siracusa * 
distante i8 miglia dal mar jo- 
nio , e i3o da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia Kuffo, dei 
principi di Scilla . Si crede si- 
ta dove era l’ antico Eibesso 
secondo Cluverio ; Fazello la 
pretende però risorta dalle ro- 
vine di Acre , ma 1’ opinione 
di Cluverio p.are la più pro- 
babile . Si vedono avanzi di 
amichila, sepolcreti , catacom- 
be , un profondo pozzo , ed 
una strada sotterranea • 11 suo 
territorio è fertile , ed espor- 
ta grano , olioy e ghiande . 

PALERMO , capitale di 
tutta la Sicilia, citta delle più 

a olate d* Italia , dopo Na- 
, contando i4o549 anime, 
« delle più belle e ben fab- 
.bricate città dell’ Europa , 
lat. 38 , 4^ I c dall’ 

isola di ferro 3i , 35. Sede 
del re , o di un suo luogo- 
tenente, che attualmente è S. 
A. B. il duca di Calabria , 
Principe Errdit.irio delwfc^to 
di Napoli e di Sicilia ,'Ì|Ìm 6 
di tm areivasccYO , Gap* !«•- 
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go d’ Intendenza , resideREa 
della primaria nobiltà del re- 
gno, dei supremi magistrati, do- 
ve vi regna un lusso nobile , 
che non si trova simile se non 
ili Parigi . in Londra , ed ìb 
V ienna . La sua origine rimon- 
ta alla più alta antichità , e 
senza ricorrere alle supposi- 
zioni dell' Adria , de) Ranza- 
no , del Fazello , del Valguar- 
nera , appoggiandoci solamente 
all’ autorità dell’ istorico greco 
Tucidide ( lib. (>.) si vede che 
i Fenicj la trovarono esisten- 
te e r accrebbero in popola- 
zione , indi dopo lungo tempo 
i Cartaginesi come alleati , e 
colonie de’ Fenicj se ne re- 
sero signori , e vi regnarono 
sino alla prima guerra punica 
coBStitueiiuola al dir di Poli- 
bio come la capitale di tutte 
le possessioni che aveano in 
Sicilia . Discacciati i Cartagi- 
nesi dai Romani , questi vi 
mandarono un pretore durante 
la repubblica , ed indi sotte 
gl'imperatori ebbe or pretori 
or proconsoli. Costantino le in- 
viò un correttore , ma Giusti- 
niano le rese la dignità di pre- 
tore . I Greci augusti vi ten- 
nero i pairizj , gli strategi , e 

f li spatarj , che rcsidevano ia 
’alermo , ed in Siracusa te- 
nuta allora cornei la Capitale 
dell’ isola ; ma 1’ impero di 
Oriente essendo conquistate « 
dai Saraceni , e costoro impa- 
dronii i es.sendosi dell’ Àfricn 
e della Sicilia, la famiglia dc- 
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eli A^Iabiti si rese padrona 
«fella Sicilia nel 827 , e vi 
stabiFi gli Emiri , dicliiarando 

{ ter Capitale di tutto il regno 
a sola città di Palermo ■ Agli 
Aglabiti succero i Fatcniìti nel 
908 , e sempre mantennero Pa- 
lermo come capitale dell’ iso- 
la , Ornandola di deliziose vil- 
le e palagi ^ ^ dichiarandola 
residenza del primo Emir . 
Cacciati i Saraceni dai Nor- 
nanui nel 1070 il conte Rug- 
gieri stabiFi la sua residenza 
in Palermo , e la dichiarò la 
capitale del regno , e Ruggie- 
ri suo figliuolo nel ii 3 o si 
coronò in Palermo il primo 
re di Sicilia , e stabiR le gran- 
di cariche della monarchia , 
•ioè i giustizieri , i camerarj , 
la magna cuna ec. Da questa 
brillante epoca- in poi Paler- 
mo è stata sempre capitale , 
« si è accresciuta in bellezze 
ed ornamenti . Essa ha una 
' forma qaadrilatera , ed è di 4 
miglia di circuito; ha i Spor- 
te, ma 4 sono le principali 
cioè portanuova fabbricata nel 
i 584 dall' architetto Gaspare 
Guercio in forma di arco t;^on- 
fale con logge al di sopra, por- 
ta felice all' altra estremità; a 
ebe guarda in linea retta por- 
ta nuova dopo una strada di 
Mu miglio detta il Cassare , e 
ohe conduce alla marina eret- 
ta nel 1637 <lictro un disegno 
che si crede di Pietro Novel- 
li; porta raacqueda nella stra- 
da «aove didU parte di tra- 


BBontaiia , e porta di vicari o 
di S. Antonino all' altra estre- 
mità meridionale in iMpa ret- 
ta , dopo un miglio Ti strada 
detta la strada nuova. Questa 
strada macqueda ed il cas- 
sare sono le principali strade 
della cillh; quella del cassaio 
è più antica, e comincia dal- 
la porta nuova , ed è lunga 
in linea rena un miglio , e 
larga palmi 44 5 * metà della 
medesiina havvi la piazza vi- 
giiena che fa croce colla stra- 
da macqueda, detta volgarmen- 
te i quattro cantoni che offre 
un bel punto di veduta . Il 
cassare termina colla porta fe- 
lice alla manna . La strada 
macqueda principia dalla por- 
ta macqueda , e si estende an- 
cora per un miglio fino alla 
porta di vicari , o di S. An- 
tonino ; la sua larghezza è di 
palmi 5 o e non è a salire co- 
me il cassare ■ Queste quattro 
strade principali sono come 
tutte le altre strade rotabili , 
lastricate nobilmente , ed ador- 
ne di bei palagj e di magni- 
fici tempj . Le piazze princi- 
pali delti piani , sono in num. 
di 7 . 1 II piano del palazzo; 
a quello della marina; i quel- 
lo del duomo; 4 d* S. Tere- 
sa; 5 quello di Bologni ; 6 la 
vigliena ; 7 la piazza di S. 

Domenico . Nella piazza vi- 
gliena all’ andar verso la 
porta di vicari dalla parte me- 
ridionale , si trova il 'palazzo 
senatori# di nn beilo prospet- 


I 


Digilized by Google 



tf PA 

to con una piazxa eil una fon- 
tana mollo prei^iata , di cir- 
cuito palmi ii 5 , adorna 
di slaluu , di urne , di teste 
di animali , e mostri tutti mar- 
morei , opera dello scultore 
fioTMttino Camillo Caiiiilleri , 
comprata dal senato di Paler- 
mo per aoooo scudi nel i 55 {. 
Air uscir della porta felice si 
trova la pubblica passeggiata 
delt<i della marina, od altri- 
meuii il foro borbonico , col- 
po d' occhio de' più belli e 
singolari che nou si trova in 
nessun altra citt'a , adorno di 
varie statue marmorie dei no- 
stri re , e di varie fontane , con 
trottatoio lastricato di marmi, 
lungo la ripa del mare , con 
sedili intorno intorno , ed or 
con una nuova doppia passeg- 
giata alla parie opposta albe- 
rata , con un teatro marmoreo 
in mezzo alla detta piazza per 
i concert! di musica nelle se- 
re di est'a , e poi quel ehe è 
più, con il più bell' orizzonte, 
ed il prospetto delle amene 
campatine della Bagheria , e 
colla flora o villa giulia all' 
«stremil'a di detta piazza . 
Questa villa giulia è una del- 
le primarie ville pubbliche di 
£uropa innalzata nella piazza 
di S. Erasmo , nel 1777 , di 
estensione palmi 
«ra è divenuta la villa la più 
«mena e deliziosa , adorna di 
statue frale quali emenrge quel- 
la di Palermo , opera del no- 
stre architetUo Marabitti , se> 
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pra di una gran fontana tnai'- 
morea , oltie le altre tante ahe 
vi sono intonio , e quelle spar- 
se per tutto il nobile giardino 
destinate al comodo e piacere 
pubblico. e tenuto in ottimo «ta- 
to. Ma quei che db più risalto a 
questa flora , è il contiguo 
orto botanico stabilito nel 1790 
mercè le cure del fu viceiè 
princi pe di Caramanico dove si 
ammira la scuola costruita se- 
condo il disegno dell' archi- 
tetto francese sig. du Four- 
ny , di l'orma interamente gre- 
ca , e d’ ordine dorico greco- 
siculo quadrato, con due ve- 
stiboli r uno dalla parte ‘dei- 
l’orlo , r altro dalla parte del- 
la strada ; nel centro evvi la 
scuola della botanica di figu- 
ra ottangolare , adorna di va- 
rj medaglioni di stucco , e di 
quattro statue che rappresenta- 
no i più celebri botanici anti- 
chi e moderni . L' orto è di una 
figura quadrilunga, di lunghez- 
za canne lao, e di larghezza 
39; diviso in 4 paralellogram- 
mi ove sono disposte con 'la 
più vaga simetria da circa 4*oo 
piante tra esotiche ed indit’ 
gene . A canto di porta nuo- 
va , ed infine della- strada del 
cassare e della piazza detta 
del palazzo, è sito nel centro 
il palazzo regio d' ordine do- 
rico con due appendici aU' ' é- 
stremita ,- una antica , P altra 
moderna , e con dite bastioni 
alia fine dì ciascun lato . Ha 
desse uua bella e comoda sc«- 
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la di inarrao rosso siciliano , 
La due coi tili , uno de' quali 
all' oriente oriialo di due log- 
ge soslenule da \aiie colon- 
nelle luarnioree ; nella prmia 
loggia si trova la. ca|qicija 
reale delta il duomo di pa- 
lazzo tutta, dipinta in mosai 
co con IO colonne di granito , 
• con lastre di potlido di ser- 
pentina e nianiii di Sicilia . 
Kella seconda loggia si tro- 
va 1’ 'ingresso ai palazzo rea- 
le , e si trova prima la sa- 
la detta dei Viceré , perchè 
vi sono varj ritratti di quasi 
luu’ i Viceré {!• Sicilia ; evvi 
poi la sala delta del parla- 
nieuto , dipinta a Iresco dal 
chiarissiiuu pittore sig. Giusep- 
pe \eiasques palerniilaiio ; la 
stanza delia del trono , e poi 
in seguilo quella dell’ udien- 
za , dove si ammirano due 
arieti di brouzo antichi ; sie- 
gue indi il resto delle came- 
re destinate^ all’ abitazione , e 
dalla parte ‘di dietro si trova 
un bel giardino in un piano 
bislungo^ ma uno de’ miglio- 
ri ornaniPuti di <|uesto rt’gif» 
palazzo è 1’ osservatorio o 
Specola astronomica ^ situata 
sulla sommità della torre di 
S. Minia , verso la destra del 
nalazzo suddetto, e dove si sa- 
le anche dalla seconda loggia 
pria d’ andare alle stanze re- 
gie. Fu questa specola eret- 
ta nel 1791 per le cure del 
fu principe di Garamauico , 
Vicere di Sicilia ^ e venne ar- 


PA' ri I 

riechita subito di nn cerchio 
verticale azimutale per mezzo 
di cui si determina colla mas- 
sima precisione la posiziono 
degli asili , di un gran telo- 
scopio di 7 palmi , costruito 
dal celebre Kamsden per os- 
servare il passaggio degli astri 
al meridiano, di varj altri te* 
loscopj più piccioli , di se- 
stanti , di globi , di pendoli 
fra i quali alcuni del celebre 
Madge . Vi è pure una stan- 
za ed una terrazza destinati 
alle osservazioni inetereologi-^ 
che con varj strnmeuti analo- 
ghi . Questa specola fu affi- 
data al dottissimo P. Giusep- 
pe Piazzi che 1’ ha fatto di- 
venire troppo celebre non so- 
lo per le tante opeA astrono- 
miche da lui pubblicate , ma’ 
per la scoverta fattavi di uri 
nuovo pianeta chiamato Ceres 
Ferdinandea j oggi la speco- 
la è in mano del suo valente 
discepolo il signor Cacciatore', 
essendo il P. Piazzi passalo e 
dirigere il reai osservatorio di 
Napoli . 

■VI è in Palermo nn’ Ubì- 
versilk di regj studj ; tre pub- 
bliche liibiioleche , 1 quella 
detta del senato , 1 quella de’ 
gesuiti , ossia 'reale , perchè 
è regia , datane solo fa cu- 
stodia a’ gesuiti con patto di 
aprirla al pubblico , 3 quel- 
la dei PP. dell' Olivella . I 
PP. 'gesuiti ed i PP. delle 
scuole pie fanno la pubblica 
acuela^ ma la prinolpaie pet 
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la primaria gioventù è la saao* 
la normale nel convento di 
S. Anna dove accorre il mag- 
gior numero dei giovani per 
r ottimo metodo analitico che 
tì règua . 

Vi sono 7 case di educa- 
zione : I il Convitto reai Fer- 
dinando , a il reai Convitto 
Calesanzio , 3 il seminario nau- 
tico , 4 il seminano di S. Roc- 
co, 5 il seminano degli spor- 
ti , o delle arti , 6 il semi- 
nario de’ greci j 7 il semina- 
rio arcivescovile . Ilavvi den- 
tro e inori 1’ abitalo case 
religiose di monaci , irati , e 
chierici regolari , e a4 mona 
sten di donne . Fra 1 ' immen- 
so numero di chiese si distin- 
guono come magiiifìehe per 1’ 
architettura , e per la pittura 
1 il Duomo , con pitture di 
Mariano Rossi di Sciacca ve- 
nuto espessamente da Roma ; 
s quella de' Gesuiti nel cas- 
saro, con pitture del Uon Gio- 
vanni ; 3 quella del Salvado- 
re opera dell’ architetto An- 
tonino Amato , con pitture di 
Vito d' Anna , e quadri del 
Calandrucci ; 4 quella di 
Giuseppe , ove si ammirano ie 
pitture del Calandrucci e quelle 
«elCarrega; 5 quella di Casa 
Professa cou pitture del cava- 
lier Serenano; 6 quelia-di S. 
Matteo con pitture di Vito d’ 
Anna , ed un quadro del Mor- 
realese ; 7 quella di S- Cate- 
rina con pitture di Vito d’ An- 
na ; <|a*Ua . in mosaice di 
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S. Simone , delta della Mar- 
torana ; 9 quella di S. Fran- 
cesco cogli stucchi del famo- 
so Serpotta , e con pitture di 
Pietro Novello detto il Mor- 
rcalese ; 10 quella dì S. Do. 
menico ; 1 1 quella della Pie- 
tà con pitture di Auionio Gra- 
no , e di Pietro dell’ Aquila; 
12 quella di S. Teresa ; i 3 
(|uella dei Crucileri con pit- 
ture di Marloruiia ; 14 quella 
della Magione ; i 5 quella del- 
I’ divella con il contiguo pic- 
colo oratorio , capo lavoro del 
fu architetto palermitano sig. 
Giuseppe Marvuglia , opera 
lodata da M. Uwell nel suo 
viaggio per la Sicilia , ador- 
na di stucchi dorati , e di pit- 
ture di Autunio Mauno con 
due quadri del cavalier Cou- 
ca ; olrre a varj altri tempi 
grandiosi e magnilìci , che lun- 
go sarebbe qui il descrivere , 
c pe’ quali si potrà consulta- 
re la recente opera del cava- 
lier Palermo . Guida di Pa- 
lermo . 

1 contorni di Palermo, 
ed il cos'i detto Agro paler- 
mitano sono poi deliziosissimi. 
Dalle quattro sopra descritte 
parti pricipali si esce per vie 
larghe e maguiGche nelle più 
amene campagne e siti , dove 
il popoltf accorre a diporto i 
Cos'i dalla portauuova si esce 
pella strada detta di Monreale 
spaziosissima , dell’, estensione 
in linea retta di 4 migUa , e 
delia larghezza di cauiù .iu« 
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adorna di fontane marmoroe , 
del grand' edilicio reale deli’ 
Albergo , nonunicnto di pub- 
blica beueliceuza del fu Car- 
lo IH , de' casini magiiitìci del 
marchese di S. Croce , del 
principe di Trabia o duca di 
Camaslra , di D. Carlo Napo- 
li , del principe di S. Mar- 
gherita , e di varj altri bellis- 
jimi con giardini e ville ma- 
nilìche . Uscendo dal piano 
i S. Teresa , si trova la piaz- 
za detta li Purrazi , sito ame- 
nissimo e campestre, dove si 
respira un’ aria para , e si va 
per uaa bella rotabile strada 
sino al Parco pelle campagne 
le pili coltivate , e dilettevo- 
li , ripiene di frutti d' ogni 
aorta , e sparse di colline , e 
punti di veduta bellissimi . 
Uscendo dalla parte opposta , 
e orientale, porta felice chia- 
mata , si va per la strada del- 
la marina dal foro Borbonico 
lino alla Bagheria per una re- 
gia strada rotabile di 1 1 mi- 
glia di estensione , passando 
per gli ameni siti di roma- 
gnolo , di meroiie , di fica- 
razzelli e ncarazzi . Uscendo 
da porta inaequeda si trova 
la spaziosa strada del moto 
alberata ed abbastanza dilet- 
tevole, adorna del casino del 
ducha di S. Marlim> , della 
casa dei PP., gesuiti, or de- 
.stinata per casa di correzio- 
ne , di un piccolo arsenale 
ove sì racchiudono i deliquen- 
tt condenuati a,lle opere pub- 
Diiionario di Sicilia 
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bliohe, di un piccolo caztelluc- 
ciò dello del molo, e del porto 
adorno di tutti i navigli che vi 
danno ancora , e che vi fann 
no un grato spettacolo ^ e da( 
lato opposto a quello del brao* 
ciò del molo si va all’ acqua 
santa , ed alla Rinella da noi 
altrove descritte . Da questa 
medesima porta si va pure 
all’ ameno sito di villeggiati!» 
ra per la buon’ aria che vi si 
respira , detto li Colli , si va 
al monte Pellegrino , si scen- 
de al borgo dove però vi si 
va più direttamente per una 
porta detta' di S. Giorgio , 
dietro una strada alberata spa- 
ziosa , e bella . 

Questo borgo di Palermo 
è per lo più 1 ’ abitazione de' 
pescatori e genti di mare , o 
contiene da aeoo persone ; vi 
sono in questo borgo vai j ca- 
sini dì nobili , ouiue di Na- 
selli , di Rammacca , di Ba- 
jada , Stabiliti da qualche tem*» 
pn in qua ; una parrocchia 
sotto il titolo di S. Lucia , do- 
ve si trova una sorgeute di 
acqua fresca , sebbene conti- 
gua al mare . In questo bor- 
go Gnalmeote dimorano i prin- 
cipali magazzinieri di vino di 
Palermo . 

Uscendo da porta di vi- 
cari o S. Antoniiiu s’ incon- 
tra a sinistra la strada di S. 
Antonino che conduce all’ or- 
to botanico , ed alla flora ^ 
in linea retta , la strada det- 
ta di S. Maria di Gesù che 
i5 
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non è terminala , e «he Uni- 
sce con un arco del ponte che 
si dovrebbe costruire per con- 
tinuarla , ma che scende sotto 
per una piocola strada che 
va alla Guadagna', e da do- 
ve si sale a Maria di Ge- 
sù , convento di Antoniniani , 
sito nella montagna , luogo 
di ritiro e di loliludioe , che 
ha vicino il bel casino e 1' ame- 
na villa di Jaci, oggi della prio- 
aipeKa di Butera O. Caterina 
Brancifoiii . Uscendo poi dalle 
altre porte , da tutte si va in 
oampagne amene ; coti fuori 
porla di Termini si va per 
ampia strada al ponte dell' 
Ammiraglio, al fiume Greto, 
a fi. Ciro , a fi Maria di Ge- 
sù', alla musica di Orfeo , a 
alli eiaculi i , e sino alla Fa- 
vara , passando per giardini e 
rati aiuenissirai . Oa porla di 
. Agata si va a S. Spirito , 
•ggi Campo Santo , nella di- 
stanza di mezzo miglio, eret- 
to nei 1783 , e si scende pu- 
re in prati e giardini di grata 
verdura . Dalla porta detta di 
CarHii si va a fi. Francesco 
idi Paola, alla campagna del- 
le terre rosse dove s’ incon- 
bVDo varj casini bellissimi eoa 
amene ville come quello del 
priucipe del Cassero , e dall' 
altro lato quello del principe 
Gang! , e più sopra, in un si- 
to dello Maiaspina, quello del 
duca di fiperlinga, dove la stra- 
da esce al uobile casino del prin- 
ttspa di PandoUÙM alli CoUi ) 


J*A 

• ceti di tante altre strade'Af 

campagna; come di quella dell* 
Olivuzza decorata dei casini del 
duca di Monleleone , del duca 
di fierradifalco , del principe 
di Beloionte ; di quella della 
Zisu dove nella chiesa dei con-' 
ventuali di S. Anna si ammi- 
ra un bei quadro del Morrea- 
lese , e nel refettorio una ce- 
na di Vtio Carrera pittore tra- 
panese . Evvi a da Zisa un 
palagio di origine saraceni- 
ca , che oggi appartiensi ai 
principi di Gastelreale , e 
per essi al principe della 
ficiara, con varie pittore a 
mosaico nell’ interno . Sonvt 

P ure ili queste campagne del- 
Olivuzza e della Zisa al- 
quante case di abitazione di 
gente di campagna , e la po- 
polazione ascende al nuna di 
800 ; dall’ Olivuzza poi , che 
ha un piano spazioso ed ame- 
no , si va da un lato dritto alla 
Noce , ed alla moutagnuo- 
la di Perpignano , e s’ in- 
contrano sempre ameni siti , 
e giardini abbondmiU dìdfivit-' 
ti , c belle e graziose case 
di campagna . Ma passlanfiT a 
quello eh’ è più convenevole 
allo scopo di questo Diziona- 
rio ,^cioè agli uomini di let- 
tere che ha prodótto Paler- 
mo . Lurida ne sarebbe 1 ’ enu- 
merazione , se di tutti si vo>' 
lesse parlare , ma si citeranno 
solamente i primarj , e sebbe- 
ne nell’ epoca greco-sicula « 
Palermo ceiosia «Mende di 
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mercio come abhiam detto , 
non {los.ia vantar che un solo 
medico e filosofo famoso , det- 
to Aiidron da Plinio , Andreas 
da Aianco , ed Andrea da va- 
l'j altri , pure dall' epoca ro- 
mana in poi ne produsse tan- 
ti , quanto con ragione può 
dirsi che questa città tenga un 
rango distinto nell’ istoria let- 
teraria di Sicilia . All' epoca 
romana adunque fiorirono Dio- 
«le , detto Vhimes , di cui 
parla Cicerone nelle verri- 
ne come di uomo illustre 
in agricoltura ( in Verrem 
libr. 3 . orat. o. ) ; Sesto 
Clodio oratore ; Tito Giulio 
Calpurnio , poeta buccolico 
rinomatissimo ( v. Gualter. ) 
Ael sec. VII poi dopo G. C. 
vanta Palermo il pontefice S. 
Agatone , secondo P opinione 
di molti , contraddetta però da 
alquanti che d’ incerta patria, 
ma siciliano lo fanno . Nell’ 
Vili scc. il pontefice S. Ser- 
gio ; ma la gloria letteraria di 
Palermo comincia dal XII e 
XIII secolo, cioè dall' epoca di 
Federico II re di Sicilia , ed 
imperatore , nato in Palermo 
Bel <090 , secondo Ricordano 
di Malaspina e varj altri au- 
tori , sebbene il Tirahoschi 
appoggiato all’ autorifa di Riu- 
cardo di S. Germano lo cre- 
da nato in Jesi nella Marca 
d’ Ancona . ( Tirahoschi lih. 
3 . c. a.) Federico ai tanti al- 
lori di cui si pregiò come 
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guerriere e come politico ^ 
volle aggiungere quei di poe- 
ta , e di mecenate de’ lette- 
rati , ed aprendo una reale e 
nobile letteraria accademia nel 
suo proprio palagio , diede 
origine e eascimento alla vol- 
gar lingua, che perciò sicilia- 
na allor fu detta , come rife- 
riscono i più classici autori 
della toscana favella cioè il 
Dante , il Petrarca , il Bembo, 
il Castelvetro, il Crcscimbeni , 
ed al tri^ seguirono le orme delP 
iinmnrtal Federico i suoi be- 
ne educati figli Arrigo , En- 
10 , e Manfredi , che tutti e 
tre poetarono in volgare , co- 
me riferisce P Allazio e P A- 
postolo Zeno , e citati vengo- 
no dalla Crusca tra i primi 
scrittori dell’ italiana favella 
insieme con Inghilfredo , con 
Rugernne , e con Ranieri , 
tutti e tre poeti palermitani 
dei primi tempi , le poesie 
de’ quali si leggono nell’ edi- 
zione del Giunta del 1ÒZ7 in 
B , citata dalla Crusca . Ma 
oltre della poesia i palermi- 
tani coltivarono la giurispru- 
denza, la politica, la storia, 
P oratoria , e fiorirono in ogni 
sorta di letteratura nei seguen- 
ti secoli . Il giureconsulto Car- 
lo de Tocco che visse nel 
XIII secolo , comentò le leg- 
gi dei Lombardi ; il giure- 
consulto Ubertino de Marini 
del XIV secolo fondò una scuo- 
la da dove ne usc\ il celebre 
Giiiglialmo Perna , a lasciò 
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molle ftpere legali ; il giure* 
consulto Ludovico Bollilo si 
fece gran fama , e poi fattosi 

f rele iu latto arcivescovo di 
aiermo ; il beato Pietro Ge- 
remia, domenicano , fu teolo- 
go ed oratore ; il tcalo Ago- 
stino Novello della famiglia 
Termini fu tenuto qual dotto 
teologo e giurisperito . Nel 
XIV e XV secolo celebre si 
rese^ Antonio Beccadelli Bolo- 
gna , detto il Panormila , se- 
gretario del re Alfonso , di 
eui parlai nella mia Biografia. 
Nel XV secolo Pietro Banza- 
no storico , oratore , e poeta 
nato nel 1427 ® morto nel 
* 49 ^ i Salvo Cassetta , dome- 
nicano , matematico ed orato- 
re sagro , maestro del sacro 
palazzo del pontefice Sisto IV 
e legato in Germania . Nè 
mancarono iu questi aurei tem- 

f >i , insegni artisti , fra i qua- 
i basta ricordare Tommaso Vi- 
gilia pittore , cd Antonio Gag- 
gme scultore nato nel 14B0, e 
morto nel 1671 , di cui il 
Micbelaiigelo dicea di non 
conoscer migliore artista per 
il panneggiare . Nel XVI se- 
colo poi il numero degli uo- 
mini illustri palermitani si au- 
mentò a dismisura l’ istitu- 
aionedell'Aecar' ;li Ac- 
cesi nel IcTcb- 

1 ^ il nuli' ' f ser- 

^Mprone a 

■*" stabili' 

DC luogr 

àttera!* ' 
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fece emergere gran numero di 
autori . Nel 1477 già erano 
stale stampate in Palermo lo 
consuetudini della £Ìtt^, che 
fu la prima opera che si pub- 
blicò per le stampe di Andrea 
di Vonnazia ; e nel XVI se- 
colo vi erano tre stampatori 
che di continuo le varie ope- 
re dei palermitani e dei sici- 
liani stampavano , ed il Maj- 
da ristampò nel i 547 dette 
consuetudini per opera del ce- 
lebro giureconsulto , e poeta 
Paolo Gaggio filologo ed uo- 
mo di onmgcna rlottriiia , or- 
namento della città di Paler- 
mo , il di cui nome è celebre 
in Italia per tante cose stam- 
pate in Venezia , e le di cui 
lettere familiari si trovano nel- 
la scelta di lettere di uomini 
illiislrì pubblicata in Venezia 
nel 1 504. In questo secolo 
XVI celebri si resero tra gli 
uomini illustri palermitani il 
poeta ed oratore Pietro Gra- 
vina , che i napolitani ed i 
catauesi si disputano \ Gfevan- 
ni o Jano Vitali , poeta lati- 
no esimio , lodato dal Gìral- 
di e caro a Leon X; Mariano 
Valgiiarnera oratore, storico « 
e poeta , già elogiato nella no- 
stra Biografia ; i giureconsulti 
Paolo Viperano, Pietro Aglia- 
ta , Ottavio Bologna , Mode- 
sto Ganbacurta, Ottavio Cor- 
che poi lasciò il foro , 
Ido Aquila o Parisi , che 
ò tsnio alla corte di Por- 
li® col iStg , Viiiceuz» 
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F«r«i>lla il primo presidente 
delia gran corte alla riforma 
dei tribunali che poi morì nel- 
le carceri pubbliche per aver 
dispiaciuto al viceré marche- 
ae Peacara , V iiicemo Girgenti 
che laseib alcune note sopra 
l’ Iliade di Omero ; quali no- 
bili giureconsulti oltre a va- 
rie, Cose letterarie , lasciarono 
molte opere ledali . Nè tacer 
debbiamo di Santoro Vitali 
medico e poeta dell’ Accade- 
mia degli Accesi che con Bar- 
tolomeo Bonanno poeta pure 
della detta accademia , e con 
Antonio Alfano furono dei 
rimi di questa accademia ; 

I Bartolomeo Sirillo e di Ber- 
lingberio Veniimiglia oratori j- 
di Benedetto Vitali poeta; di 
Ottavio Branciforti dei prin- 
cipi di Trabia , filologo , 
oratore, e poeta; di Mau- 
ro Chiaula o Ciavula , casinese, 
poeta siculo molto fecondo ; 
di Marco Lacava buon teolo- 
go e vescovo di Mazzera ; di 
Martino Anastasio , casinese , 
storieo e poeta ; di Giti vanni 
Filangieri poeta vernaculo; di 
Aurelio Botticella , poeta lu- 
tino ed italiano; di Vincenzo 
Ferreri del terz’ ordine di S. 
F ranccsco , dei baroni di Pet- 
tineo , dotto nelle lingue an- 
tiche , e principalmente nell’ 
Ebrea ; dt Vincenzo del Bo- 
seo , p«mo conte di Vicari , 
oratore , e poeta; di Stefano 
d’ Amico , casinese , poeta la- 
tine ed ìRliaee^ Mar- 
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ta éd Onofria Bonanno poe- 
tesse che furono dell’ Accade- 
mia degli Accesi , e da noi elo- 
giale nella nostra Biogrefìa ; di 
Luigi la Farina, valente uflicia- 
le di marina , primo marchese 
di Madoiiia , uomo d’ onnigena 
letteratura , ma principalmen- 
te poeta ; della ntibil donna 
Elisabetta Ajalami Cristo, poe- 
tessa , morta nel i 5 ?o, ricor- 
data e lodata dal Crescimbeni; 
di Giovati Matteo Giberto che 
fu vescovo di Verona , le di 
«Ili lettere sono pregiatissime, 
e furono stampate in Venezia 
nel i 584 colla collezione del- 
r Epistole de’ i 3 nomini illu- 
stri , e poi dall’ Aldo e da al- 
tri ristampate ; di Luigi Ere- 
dia , fìlosolo ed oratee che 
morì r anno i6o4 , lodato dal 
Cresciinheni nella storia della 
volgar poesia ; e di vaij altri 
che son riferiti dal D' A miro, 
dal Ragusa , c dal Mongitore, 
Il XVll secolo cominciò 
in Palermo con una nuova A e- 
cademia degli Spregiali , di 
cui Matteo Donia fu principi 
e mecenate , ed essendo me- 
dico e poeta ne fece il prin- 
cipale ornamento , stampando 
varie poesie , e diverse ope- 
re . Indi nel 1612 , siccome 
era decaduta in parte l’ Acca- 
demia degli Accesi del seco- 
lo passato , se n« riaprì cou 
sommo impegno un’ altra det- 
ta degli Biaccesi sotto la prò- 
tezione del viceré duca Fili- 
berte, e sebbeue questo secotf» 
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XVII è generalmente detto il 
secolo del Seicento , per dire 
il secolo della corruzione del- 
lo siile, dell' ampollosità , dei 
falsi concelti , e dell' niletta- 
ta maniera di verseggiare, non 
dimeno in varj autori s' iin- 
balte che par si allontanasse- 
ro dalla generai corruzione , e 
che sembrano fare eccezione 
alia regola generale, fgli è 

t ioi certo che la Sicilia non 
la avuto tante opere in istam- 
pa , quanto in tal secolo . e 
gettando un colpo il' occhio 
negli autori di quei tempi, ed 
in quei che hanno fatto le bi- 
blioteche degli uomini illustri 
di Sicilia SI resterà sorpreso 
nel vedere il lungo stuolo de- 
gli autori di questo secolo . 
fioi citeremo solamente i prin- 
cipali , come Paolo Sarmieu- 
to , poeta latino pregiatissimo; 
Luigi la Farina, poeta ed iste- 
rico ; Francesco Balducci poe- 
ta che Dori in Roma , e fu 
delle varie accademie di quel- 
1' augusta città , e poetò in tut- 
ti i metri . In questo XVII se- 
colo anche la poesia dramma- 
tica , e le commedie furono 
coltivale con furore , ed ab- 
biamo i Drammi di Antonio 
lo Giudice , di 'Vincenzo Ma- 
rascia, di Vincenzo Parisi , e 
di altri riferiti dall' Allazio 
nella sua Drammaturgia . Nè 
inancarono poeti siciliani che 
nelU lingua vernacula poetas- 
sero, il Galeano ne fa un lun- 
go catalogo ; ad aacha un poa- 
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ta siciliano abbiamo di umile 
nascita , il quale sebbene sem- 
plice m.icsiro laglia-pietre y 
riuscì nondimeno egregio poe- 
ta Siculo , e fu sommamente 
stimato a quei tempi ; io par- 
lo di Pietro Fulloiie ossia 
Fuddunì , i di cui capitoli del- 
1' arte nautica, e dell' arte di 
pescare furono multo pregiati. 
Nè alla sola poesia ai limita- 
rono i palermitani ingegni di 
questo secolo , ma all' ineon- 
tro in ugni scienza ed in ogni 
ramo di letteratura troviame 
opere stampate , ed autori non 
dispregevoli ; così rimarcar si 
devono Pietro Vitale sacerdo- 
te d' oniiigena letteratura; Pie- 
tre Corsetto giureconsulto, poi 
vescovo di Celala -, e presi- 
dente del regno, assai scienzia- 
to uomo , ed isliluiore del- 
]' Accademia degli Riaccesi ; 
Pietro Emanuele , sacerdote , 
matematico , e chimico ; Pie- 
tro Opizinga , gran militare, 
che fu maresciallo sotto Lui- 
gi XIV in Francia ; Silvi* 
Roccoue e Niccolò Gervati , 
botanici elogiati nella nostra 
Riograha ; Niccolò Coppola 
malematieo; Domenico A lajm* 
medico; Ludovico Manzoae , 
gesuita , teologo ed oratore ; 
Andrea Longo paolott*’, gram- 
matico ; Andrea Maslrilli gia- 
reconsolto ; Antonino Agraz , 
storico , poeta latino ed ita- 
liano , autore fra le tante ope- 
re anch» del musco sicolo , 
ouia degli antiahi scrittori a^ 


Digitized by Google 



P\ Pfi >19 

•iliaiii ; Simonc Kaas e Be- ge e latinista celebre cbe re* 
quisenz , poeta a teolo(;oi Kug- citò varie orazioni latine in* 
gìerì Ventiiiiigiia tn:aeiiiaiico ; nanzi al sommo pontelice , ed 
benedetto Maria Castrone , do- ai cardinali , e cLe poi al n, 
jnenieano , ugualmente prot'on- di z 4 luiouo rn Roma stam- 
do nelle matematiche-, le di paté con altre sue fatiche, ri- 
eui opere sulla geometria so- l'etite dal Mongitore ; il poa* 
no stampate iu Venezia nel ta e novellatole Giu: Rattista 
1705 in 4 i Placido Spadaio- Settimo , cavaliere d’ ugual 
ra filologo e graAimatico ; il pregio nelle armi e nelle let- 
giurecoiisulto Filippo Paruia, lere ; Giovanni Brancaccio giu- 
gran numismatico ; Bernardi- recousullo nel celebre 

no Masbel nato nei 1618, giu- per gli anagrammi allora mol- 
reconsulto , antiquario , e sto- to in moda , e di cui se ne 
rico; Francesco Mario Maggio, stampò quello fatto per Car- 
teatino nata nel i(ìi2 , ora- Io II ; pubblicò ancora un trat- 
tore sagro, e missionario nel- tato sulla memoria artificiale 
r Indie , che pubblicò fra le che fu allora molto applnu- 
altre un' opera sopra la lingua dito , e lodato venne negli 
oneniale , il galateo religioso, atti di Lipsia ; il gesuita P. 
la difesa del pontelice Paolo Giovanni Amato , d’ onnige- 
IV , ed altre riferite dal det- na letteratura, ma particolar- 
to Moiigitore ; Onorio Dome- mente dato ad illustrare la pa- 
nico Caramella , sacerdote , tria , autore della Sicilia iin- 
nato nel itìt 3 , matematico , mismaiica , e di altre opere 
poeta, ed isterico, accaderai- attinenti alla Sicilia, che po- 
co dei Riaccesi di Palermo , rò non furono stampate ; Giu- 
degP Incogniti di Venezia , de- seppe Galeano medico , filo- 
gli Umoristi -di Roma ', che solo , e poeta elogiato nella 
pubblicò in Venezia una luu- nostra Biografia ; il teologo , 
ga serie di opere , fra le qua ed oratore Giuseppe Hequisenz 
li il museo degl' illustri poe- sì noto iu Roma'; Giuseppe 
ti latini , al quale Michel Fo Morsicato peritissimo ùella 
scalini fece le note , e che scherma che ne pubblicò la 
piacque tanto al pubblico che teorica c la pratica in Paler- 
all' anno fu ristampato; il P, nio in z parti nel 1670 ; Gio; 
Gio; Battista Crisiadoro , de’ Vincenzo Marascia , sacerdote 
minori conventuali , nato nel tenuto in sommo pregio in Ro- 
iSqi , e morto nel 16S1 , ma non solo per i suoi origi- 
oratore - sagro , e teologo naii anagrammi , ma anche 
di gran nome^ ; il gesuita per la maniera di scrìvere , 
Gio: Battista Giattiao , filalo- onde fu incaricato di scrivere 
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vurie rclazioDÌ delle feste fat- 
te per il corouamento di Fer- 
dinaudo IV d' Ungheria , è 
per r elezione del pontetice 
Alessandro Vllj e finalmente 
r erudito e faticatore canoni- 
co Antonio Mongìtore nato nel 
1663, autore d'immense ope- 
re , ma noto principalmente 
per la sua Biblioteca sicula 
scritta in Ialino , dove vi 
racchiuse tutti quei siciliani 
antichi e muderai che stam- 
parono un' opera qualunque 
anche di devozione , e di asce- 
tica , per lo che spesse volte 
non si appartengono alla sto- 
ria letteraria .V. la nostra 
Biografia art. Mongitore . Tra 
gli artisti celebri di questo 
secolo XVll si debbono di- 
stinguere Francesco Potenza<- 
no , pittore e poeta , laureato 
alia presenza di Marc' Anto- 
nio Colonna viceré di Sicilia; 
Gerardo Storino , pittore , 
scultore , ed architetto ; An- 
tonio Grano , pittore ; Pie- 
tro Aquila , valente per inta- 
glio ;; Giuseppe Albino , det- 
to il Sozzn ( pittore . Final- 
mente nel XVIII secolo Pa- 
lermo non mancò di uomini 
di genio che la gloria lettera- 
ria ue sostennero ; e ricordar 
conviene pria d’ ogni altro i 
letterali ed insieme i mecena- 
ti c protettori deile lettere , 
il principe di S. Vincenzo. , 
Alessandro Vanni , il giure- 
consulto Corazza , Moiisigiiur 
Emanuele Caugiamila , il ca- 
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bmìco Domenico Scavo 
che oltre alle .varie opere che 
stamparono , e la briga che 
si diedero d' illustrare la pa- 
tria , fecero largo dono di tut- 
ti i loro scelti libri alia bi- 
blioteca detta or del senato , 
ed aprirono cosi uoa bibliote- 
ca pubblica a profitto dello 
ioveutù palermitana . Ricoc- 
ar dobbiamo ugualmente cOa 
i sentimenti di ammirazione e 
di viva gratitudine il principe 
di Torremuzza , decoro <U Pa- 
lermo , che dopo averlo illa-- 
strato colle sue dotte opero « 
e principalmente colla nuni- 
snaatica , lasciò pure in dono 
la sua scelta libreria olla bi- 
blioteca reale à vantaggio de!-; 
la gioventù studiosa . ( V. il 
nostro elogio nella Biografia ); 
il principe di Carapofranco 
che dopo aver dato alia looe 
le sue belle poesie slabiB ut’ 
accademia in sua oasa , ed 
apri una biblioteca agli acca- 
demici . ( V. il nostro elo- 
gio ) . In questo secolo all* 
Accademia degli Riaccesi già 
mancata ne furono sostituite 
varie altre ; quella del prin- 
cipe di Campofranco , e quel- 
la del marchese S. Flavia • 
erano le primarie ; indi nacque 
quella del buon gusto eh’ è 
la sola che > ancora mantieosi , 
e che speriam di vederla ri- 
sorgere sotto la protezione di 
un magistrato poeta il D. D, 
Ignazio Scimonelli . Citar dob- 
biamo ancora eoa dovuto oh)* 
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gìo Francesco Lmmanuele , e 
Gaetano marchese di Villa- 
Lianea nato nel tjio, « mor- 
to nel i8o 3 , autore della Si- 
cilia nobile , e che lasciò al- 
la libreria' del senato 25 voi. 
in lui. manoscritti intorno a 
cose di Sicilia : e fra gli ard- 
ati di grido Giacomo Amato 
dei crucigeri, morto nel 1732, 
architetto celebre e meccani- 
co, che fra le altre sue ope- 
re fece una carta geografica 
di Sicilia in agate ed in dia- 
spri , che fu regalata al som- 
mo pontefice Innocenzo XII , 
« che si conserva in Roma a 
Monte cavallo -, Gio: Battista 
Ragusa scultore morto nel 
1729^ Giacontc Serpotta , mo- 
dellature , detto volgarmente 
stucchiatore , morto nel 1735 j 
Vito d’ Anna , pintore, morto 
nel >769^ Gaspare Serenario, 
c Gioachinc Martorana pitto- 
ri ^ Ignazio Marabitii sculto- 
re , morto nel 1797 , ed H 

S iovaiie Quattrocchi scultore 
i grandi speranze , morto 
nel 180G. Dopo i quali arti- 
sti celebri ripigliar dobbiamo 
i varj scienziati come lo sto- 
rico barone Caruso ^ I' aba- 
te Niccolò Cento , celebre 
matematico ^ 1 ' abate D. Ma- 
rio Settimo casiiiese , ed il ca- 
nonico Giuseppe Zerilli , teo- 
logi e grecisti ; 1 ' abate Save- 
rio Romano , grecista profon- 
do ; il sacerdote F raiicescu 
"Vesco grecista , e professor di 
kelle lettere nell' università 
DitionarÌQ di Sicilia 
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di Palermo^ 1 ’ economista Vin- 
cenzo Sergio; Guglielmo Silio 

F irofessure di matematiche nel- 
a regia accademia militare di 
Napoli ; il barone Agostino 
Forno che pubblicò nel 1760 
le prose di diversi uomini il- 
lustri siciliani , ed altre ope- 
re e poesie ; I' abate Barone 
professore di storia naturale, 
e di fìsica nevloniana , per la 
sua eloquenza comparabile al 
francese Buffon ; il dotto ca- 
nonico Barberaci nelle mate- 
rie ecclesiastiche versatissimo j 
il professore di diritto natura- 
le Carmelo Controsceri ; il 
professore di morale e di drit- 
to pubblico Gaetano Sarri , il 
primo a trattar queste materie 
di dritto pubblico iu Paler- 
mo , che poi il canonico Ro- 
sario di Gregorio, ornamen- 
to della nostra città , rese a 
perfezione , ed a compimento 
nella sua dotta opi^a sul di- 
ritto pubblico sicoln , ed os- 
servazioni sull' istoria dì Si- 
cilia ; i due corifei dell' ac- 
cademia del buon gusto i PP. 
Giovan Evangelista , e Salva- 
dorè di Blasi , poeti , storici , 
e diplomatici , da noi elogiati 
nella nostra Biografìa ; monsi- 
iior Ventimigiia , già vescovo 
i Catania ; monsignor Airol- 
di giudice della monarchia : 
il teologo e poeta amabile ea 
originale abate Salvadore Ca- 
fì ; 1 ’ enciclopedico abate Sal- 
vadore Cannella , professore 
di eloquenza nell' università 
16 
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rfcgli 5tu<lj di Palermo; e fi- 
nalmente il rinomatis5Ìmo poe- 
ta , il secondo Teocrito del- 
la Sicilia , ed il vero Aua- 
creoiite di quest’ isola , P il- 
lustre abate 1). D, Oioraoni 
Al eli , professore di chimica 
della medesima università di 
Palermo , socio di molte ac- 
cademie esteie, le di cui ope- 
re poetiche siciliane bau ri- 
scosso gli omaggi di tutte le 
nazioni . L’ università di Pa- 
' lerino fu eretta dall’ augusto 
nostro Sovrano Ferdìnaado X 
nell’ anno iSufi , prima non 
essendovi che una sola acca- 
demia degli sludj , ed ha con- 
ti ibuilo , e contribuisce som- 
nianieiite a spargere 1’ istru- 
sioue , ed il sapere non solo 
in Palermo ma nella Sicilia 
tutta mercè le attenzioni de’ 
scelti ed ornati profes-ori die 
Vi leggono, fra i quali brilla 
il cliiarissimo Uomeniso Scinu, 
professore di fisica sperimenta- 
le, autore di varie opere inte- 
ressanti , e ebe or di ricente 
vien di pubblicare la topngra 
ila di Palermo e suoi contor- 
ni . Giova lusingarci ebe que- 
sta università ridotta a perfe- 
zione , e modellata su di quel- 
le di Germania e d’ luglulter- 
ra riuscirà assai più proficua 
alla siciliana gioventù . Final- 
mente per le antichità di Pa- 
lermo si potrà consultare il 
Viaggio di Biscari edii. cit> 
J). 1 ib, ove troveransi descrit- 
fi gli aaticbì satcel'agi , la «a- 
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mera sepolcrale , gli avanzi 
di aiiticlie fabbriche e di una 
stufa , che sono le sole reli- 
quie di aiilicbilà che vi esi- 
stono , ilistrulli essendo iiitie- 
I amente il teatro ., ed i due 
tempj di Giove e d’ Ercole , 
che si sa di esservi stali . 

1* ALIGA , nome di città 
antica , forse dove oggi è Pa- 
lagouia . ( V. Palagoiiia ) . 

Palici , lago dei Palici ; 
si alloga probabilmente vici- 
no Palagonia ; tramanda un 
odor di zolfo. Questo lago è 
oggi detto Nepiila : sgorgava 
anticamente in due bocche , 
ciò che diede luogo alla fa- 
vola dei due gemelli Palici , 
figli della Ninfa Talia e di 
Giove . Eravi perciò vicino 
a questo lago un altare con- 
sagrato agli Dei Palici, di cui 
fa menzione Virgilio, 

« B'duclum ma/ris luco 
simethia circum 
a Flumina pinguis uhi fi 
placahilis ara Palici. 

Questo tempio serviva di 
asilo auche ai servi fuggiaschi, 
nè' era lecito ai padroni di 
castigarli . Di questo torbido 
e fetido lago parla pure Ovi- 
dio nelle nietamorfisi . 

« Perque tacus alias , et 
o/entia sulphure fer- 
lur 

« Stagna P alicorum ruptd 
fervenlia terrà . 

PALMA, nel Val di Maz- 
zata , nella Diocesi di Girgen- 
ti , e cella sua Intendenza • 
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Popol. 8018 . Distante 2 mi- 
glia dal mare arricano, i4 da 
Girgeiili , ed 84 da l*alcrrao . 
Eii'eudo della famiglia Tom- 
masi , dei principi di Lampe- 
dusa. Esporta olio, amandor- 
le , soda , carube , e zollo , 
giacché vi è nel suo territorio 
una buona miniera di zolfo • 
Si dice essere stala detta pure 
Albavilla , e Montccbiaru . 

PANAGlA , capo nel Val di 
Kotu nel littorale di Siracusa 
e di Agosta . 

Panaria, isoletta distan- 
te 8 miglia da Lipari , con 6 
miglia di circuito , e piena di 
produzioni volcaniche . Si cre- 
de 1’ Hicesia di Tolomeo . 
A'i è un piccolo porto per 
barelle . 

PANCALDO , piccolo ca- 
aale nel Val Demone , verso 
1 ’ ostro di Milazzn . Éxfeudo 
del principe di Cattolica cou 
pochi abitanti . 

PANTELLARIA , isoletta 
nel mare africano , distante 
16 miglia da Palermo , anti- 
camente detta Cosyra , e uo- 
Terata tra le Peluj^ie. Ila 36 
miglia di circuito, ed ha due 
xicoveri di barche delti porti. 
E nell' Intendenza di Girgen- 
ti . Popol. 6000. Ei^fcudo del- 
la famiglia llequisenz con ti- 
tolo (li principato . Esporta co- 
tone e capperi . 

PAOLO (S.) , casale di Ca- 
stroreale con pochi abitanti , 
ebe si crede innalzato sulle ro- 
viee di Eeutueile , 
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PAOLO (S.) SOLARINO, 
nel Val di Noto , piccelo ca- 
sale presso S. Cono . Exfeu- 
do del principe di Paiitellaria . 
Popol. »oe . Esporta olio . 

PARCO , nel Val di Maz- 
zara , uelia Diocesi di Monrea- 
le , si<u alle falde di un mon- 
te , distante 6 miglia da Pa- 
lermo . E della reai commen- 
da di S. A.^R. il prln«ùpe D. 
Leopoldo . E un sito di deli- 
zie per le amene campagne 
che lo circondano , ed i re 
Ruggiero o Guglielmo il buo- 
no appunto per tale lo scel- 
sero, e vi soggiornavano a di- 
porto . Vi era un tempo il fa- 
moso monastero dei Cistercien- 
si sotto il titolo di S. Maria 
di Altofoiite , dove si ritirò il 
grau botanico Silvio Boccone 
gih elogiato nella nostra Bio- 
grafìa dall’ erudito abate Fer- 
rara . La sua popol. è di 
ai 3 i. Il suo territorio è fe- 
racissimo , ed abbonda in frut- 
ti delicati . Esporla fichi , vi- 
no , e grano , ed lia cave di 
marmo , e di agate , fra le 
quali una metallica, perchè vi 
si trova nell' analisi il ferra 
che le da anche un color ne- 
ro particolare ed un peso ed 
un suono inetallic* . Egli è cu- 
rioso il vedere alla salita det- 
ta delle balate i varj scisti 
che vi sono ed il modo come 
questi scisti a misura che più 
s’ innalzano , si compattano, e 
divengono solidi . Vi è pure 
iuta beila sorgente d* acqua 
i6 * 
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8o , da Palertno ilo. Si ere- 
de fondata sulle rovine dell* 
antica Tinduridis . La citù 
di Patii fu fatta distrurre da 
Federigo II di Aragona per 
essere del partilo degli An- 
gioini ■, ma poi In rifabbricata ; 
in seguito fu inceudiata nel 
XVI secolo dai turchi, dopo il 
qual tempo è stata ristorata , 
ed or lìgiira come una delle 
citta di sccond' ordine ,in Si- 
cilia . Ila nel suo territorio 
mollissima creta , di cui se ne 
fanno vasi , ed abbonda di 
lutti i generi di grani , di vi- 
no , d' olio , di celsi mori . 
Esporta grane , olio , vasi di 
creta , e seta , ed ha nella sua 
spiaggia pescosissima le due 
tonnare di S. Giorgio , e di 
Olivieri . Patii si vanta di a- 
ver dato i natali nel XVII se- 
colo al giureconsulto France- 
sco Magretli , più volte giu- 
dice del concistoro , autore di 
opere forensi ; a Giovan Mar- 
tino Gaglio , celebre medico 
che inori nel iGsG, e lasciò 
varie opere di medicina ; ed 
a Filippo PiscioltH , sacerdo- 
te , fìlologo , grammatico , e 
poeta morto nel 1690, 

PEDARA , nell’ Intenden- 
za , e Diocesi di Catania , di- 
stante 7 miglia dal mar jonio ; 
lo da Catania , e 110 da Pa- 
lermo . Popol. aoG8. Exfeu- 
do della famiglia Agliata dei 
prìiieipi di Villafrauca . Es- 
porta vino . 

PEDIMOMTE , • PIM- 
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MONTE , nel Val Demone , 
nella Diocesi di Messina . Ex- 
feudo della famiglia Gravina^, 
dei principi di Palagonia . E 
nell’ Intendenza di Catania . 
Popol. 1/I08. Distante 6 mi- 
glia dal mar jonio, i 5 o da Mes- 
sina , e 1 5 a da Palermo . Es- 
porta orzo , olio , vino , e lino. 

PELORIADES , nome an- 
tico di una catena di monta- 
ne , che dal Peloro si esten- 
evano sino alla pianura di 
Milazzo . 

PELORO , uno dei tre pro- 
moatorj dell’isola, che signi- 
fica luogo orribile . £ alla 
parte orientale dell’ isola riin- 
pello le Calabrie ed allo stret- 
to di Messina. Conserva an- 
cora questo antico suo nome . 

PENTARGA, o PANTER- 
NA , nome di città antica; si 
alloga dove ora è Soriiiio . 

PERGUSA , o PERGO , 
lago discosto 5 miglia da Ca- 
slrogiovanui . ( V. Castrogio- 
vanni .) 

PETILIANA , nome di cit- 
tà antica , da alcuni antiqua- 
ri allogala nelle vicinanze di 
Delia , nel Val di Mazzara ; 
altri però la stabiliscono vici- 
no Caltanissetta . 

PETRALIA SOPRANA * 
nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Messina , e nella Sot- 
tinlendeuza di Cefalù ; sita al- 
le falde delle Madonie . Po- 
pol. 47 ’^^- Distante ao miglia 
dal mar Grreno, ite da Mes- 
tiaa , 5* da Paiamo . Exfeù- 
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do del duca di Fcrrandiaa . 
Esporta grano , vino , e cacio 
perchè ha buoni pascoli . Vi 
si trovano bitumi , asfalto , 
carboii fossile , e molta creta. 

PETKALIA SOTTANA , 
un po«o pih sotto, distante io 
miglia dai m ir tirreno, no da 
Messina , e 5^ da Palermo . 
Exfendo del duca di Ferraiidi- 
na . È nella Sollinteudenza di 
Cefalìi . Fopol. 6)5^. Esporta 
grano , oacio , olio e zolfo 
perchè ha nei contorni varie 
cave di zolfo . 

FETTINEO , nel Val De- 
mone, Diocesi di Cefalìi , Sot- 
tintendcnza di Mistretta . £x- 
ièiido con titolo di baronia 
della famiglia Ventiniiglia dei 
conti di Prades. Popol. imo. 
Esporta grano , olio . e cacio. 
PEZZOLO, o PUZZOLO, 
casal regio di Messina nel Val 
Demone , e nella Diocesi di 
Messina , sito alle falde di un 
monte , distante i mislia dui 
mar jonio , e i a da Messina . 
Esporta seta , e vino . Popol. 
58o. 

PIIALACRIUM PROMON- 
TOUIUM , nome aulico, ^l'orse 
oggi capo Ra'siciilmo . 

PIIILOSOPUI AN V . nome 
di citta antica , vicino Capi- 
toiiiaua, rapportata da Anlo- 
bìiio nel suo Itinerario', oggi 
forse fra Piazza ed Aidune . 
Si trova scritta qualche vol- 
te Filosojiaaa ed è P istcsso 
Itoiue . 
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PHTNTIA, o PLìNTIS,n—. 
me di cittii antica allogata da 
alcuni dov’ è Setacea , da al- 
tri dove Licata , che è 1’ opi- 
nione più probabile , e dove 
si vede descritta da Anlonisio 
nel suo Itinerario presso a 
Gela . 

PI10KR\NTIA , nome an- 
tico dell' isola di Levanzo , 
distante io miglia dalle Sa- 
line . 

PIANA DE’ GRECI , nel 
Val di Mazzara nella Diocesi 
di Monreale , c nell’ Intenden- 
za di Palermo, sila alle fal- 
de del monte Pizzuta , distan- 
te i4 miglia da Palermo . Po- 
pol. Sooo. Colonia di greci al- 
banesi , mescolati a siciliani 
nostri , i quali sebbene parli- 
no tutti lo stesso idioma al- 
banese pure professano distin- 
tamente gli uni il rito greco , 
g'i altri il Ialino j per cui hau- 
ti* delle distinte parrocchie , 
ove fanno le ceritiiotiie , ehe 
prescrivono i loro diversi ri- 
ti . L’ origine , i costumi , ec. 
di questi greci souo uguali a 
quelli degli altri . Però que- 
sta colonia di albanesi è la 
più distinta , e la più nume- 
rosa di tutte quelle che si tro- 
vano in quest' isola . La par- 
rocchia greca eh’ è la chiesa 
addetta al vescovo greco per 
le ordinazioni de' chie'ici e 
preti greci , è aramitevole per 
mólte eccellenti pitture dì Pie- 
tro Novelli , detto il Moirta- 
leic ^ ia parrocchia latina pu- 
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re ^ distinta da una bella sca- 
linata -5 vi sono ancora de’ con- 
venti , mi ritiro di preti ed un 
collegio di Maria per educa- 
zione delle ragazze . Espuita 
grano, legumi, castagne, « 
frutta . Ne’ suoi coiiloriii tro- 
vasi il munte Cuiu'ta da do- 
ve si cava il bel inaline ros- 
so j vi si trovano ancora nel 
su» territorio alcune rocce si- 
lieiose, il fled spalo e bel- 
le agate . 

La Piana dal (lue del se- 
colo deciniosesto in poi vanta 
di aver dato 1 natali a non po- 
chi uouiiui diiitiiiti A per la 
dottrina , che per le cariche 
onorevoli da loro occupate . 
Fra essi meritano special men- 
zione , mousig. hasilio Ma- 
trunga , arcivescovo di Acnda •, 
moiisig Eustachio Succhia ar- 
civescovo di Seleucia ; mòn- 
sig. Gimeppe Sciiirò arcive- 
scovo di iJurazzo j P. Giusep- 
pe Stassi , gesuita , celebre 
missionario al Messico , ove 
finì i suoi giorni dopo aver 
sotl'erto i più tenibili martirj 
per la lede cattolica 5 P. An- 
golo , cappuccino , altro la- 
rooso missionario chiamato 1’ 
Apostolo della Sicilia ; P. Ge- 
ronimo Mairauga , tealiiiu , il 
quale sebbene generalmente 
viene riputato Palermitano , 
pure non può contrastarsi la 
sua pertinenza alla Piana ove 
vi nacquero, vi dimorarone , e 
vi morirono i suoi parenti; es- 
ce tu ua uomo di eunigena let- 


PI 117 

teratura , fu qualificatore e con- 
sultore dell’ inquisizione , visi- 
tatore più vnlte del regno, e«l 
occupò molte altre distinte ca- 
riche-, stampò molte opere fra 
le quali si distingue principal- 
mente quella intitolala De Ac- 
cademia, Sintagmala septem. 
Panhormi in dumo S . Joseph 
per Antonium Murtorelli, ib>l7 
in 4 '1 (Giuseppe Matraiiga, ce- 
lebre giureconsulto che fu giu- 
dice riiiuniato dd tribunale 
della II. G. C. civile; Costan- 
tino de Costantino , altro ce- 
lebre giureconsulto , che non 
Solo tu giudice del tribunale 
della R. G. C. civile ma per- 
fino arrivò ad essere udiior 
generale , e maestro razionale 
del tribunale del regio patri- 
monio ; P. Serafino da S. Pie- 
tro e Paolo , de’ PP. agosti- 
niani scalzi , che fu definitore 
generale del suo ordine in Ro- 
ma , ove con la sua dottrina 
si acquistò tanta riputazione , 
eh’ essendo stala annunziata 
la di lui motte dai PP. agosti- 
niani al pontefice Clemente 
XI , questi esclamò; Voi siete 
rimasti privi di un gran sog- 
getto , e noi di un grande ami- 
co : egli fece delle nitidissime 
i^rizioiii Ialine , pubblicò un* 
elegaute orazione funebre in- 
titolala , Il Gran sacerdote 
encomiato dall' Ecclesiastico , 
ec. Palermo per Felice Ma- 
rino 1711 in 4. e lasciò ma- 
noscritta un’ insigne opera sul- 
la i. Scrittura che portava pel 
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titolo Sapiens in praphelis va- 
cnns ec. ; il di lui fratello P. 
Giorgio Gozzetta , della con- 
gregazione deir oratorio di Pa- 
lermo, uomo di altrettanta dot- 
trina , di quanta “pietà , al di 
cui instancabile zelo si deve 
la foudazioue della congrega- 
zione dell’ oratorio nella Pia- 
na , e quella del seminario 
dei Greci in Palermo 5 P. Ata- 
nasio Costantino , domenicano 
il quale fu di tanta dottrina 
che r illustre arcivescovo di 
Aloureale monsig. Testa lo 
chiamò pubblico professore di 
teologia dogmatica nell’ Uni- 
versilìi di Monreale , ed il 
quale illustrò con molte fab- 
briche ed ornamenti il con- 
vento di S. Domenico di Pa- 
lermo in tempo del suo prio- 
rato f monsig. Giorgio Stassi , 
abbate di S. Maria di Gala , 
vescovo di Lampsaco , e de- 
putato della S. Sede per le 
ordinazioni sacre de' Greci in 
Sicilia , che fu non meno e- 
minenle per la dottrina , che 
per la pietà , e che si acqui- 
stò la benovoleiiza di tutti i 
primati sì ecclesiastici che se- 
•olari di Palermo ; il chiaris- 
simo canonico D. Giorgio Or. 
landò , uomo di oimigena let- 
teratura , ma principalmente 
versato nelle amene lettere , 
di cui, sebbene giovane anco- 
ra , professò nel seminario li 
Girgenti , e che poi tenne un 
luogo distinto fra i canonici 
dell' illustre collegiata di MuS- 
reale ; e molti altri . 

- ì; , 

*a . ? t*r . 
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PIAZZA, città dell’ interno, 
nel Val di INoto, nella Dioce- 
si di Catania , Capo luogo di 
una delle due Sottintendeiize di 
Caltanisetta , sede vescovile . 
Popol. 11904. Distante dal 
mar jonio 24 miglia , da Ga^- 
tania , da Palermo 100. £ 
una delle buone città di Sici- 
lia dell’ interno , ed ha un’ 
origine antica , vantandosi di 
essere colonia dei greci di Pla- 
tea , che si vennero a rifug- 
gire in Sicilia , quando la lo- 
ro patria fu distrutta dai Te- 
bani , e questa chiamarono 
coir antico nome Platea , che 
oi in Piazza cambiossi . Egli 

probabile che cesi fosse sta- 
to , ma quel cke certo si è , 
che una colonia di Lombardi, 
e Piacenti venuti coi Norinan- 
ni in Sicilia vi si stabilirono 
e la eressero piazza d' anni . 
Oggi è una città opulenta; ha 
9 case religiose , b monasteri 
di donne , a case di educa- 
zione ,63 monti di pietà . 
Ha un pingue ed ampi» ter- 
ritorio ed esporta grano , le- 
gumi , vino , olio , castagne 
e nocelle . Dell’ antica Piaz- 
za non se ne vede che il si- 
to dopoché Guglielmo I la 
fece distruggere , perchè la 
credè ribelle ; e 1 ’ attuale Piaz- 
za fu fatta innalzare da Gu- 
glielmo il buouo , 3 miglia 
lungi dalla città vecchia . Si 
ricordano tra gli uomini illu- 
stri di Piazza nel XVI secolo 
Scipione Trigona giureconsslv 
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(• ebe «tanpò varie opere le- 
gati, e lasciò de' manoscritti^ 
- Antonio i*irro medico di Car- 
lo V imperatore , autore del- 
le costituzioni protomcdicali ; 
il medico Gerouiino Moiitalto, 
antere dell' uomo sano in 3 li- 
bri, lodato da Rocco Pirri. Nel 
XVII secolo il giureconsulto 
'Vincenzo Salerai ; il celebre 
P. Prospero lutorcetta , ge- 
suita , uno de’ missionari alla 
Cina spedito da Luigi XV re 
di F-rancia , e che cogli altri 
PP. gesuiti diede all’ ÌÉuropa 
la grand’ opera della morale 
di Confucio , tradotta dal Ci- 
nese , che si pubblicò in im 
tom. in fo^. in Parigi nel 1689 
e dove brilla il nome del no- 
stro compatriota a canto di 
quei di Rougeinont , e di Cou- 
plet; Prospero Giambertone , 
•armeliiano , gran teologo, ed 
antere di una storia di Piazza^ 
il teatino P. Giuseppe Boeca- 
difuoco , teologo e1 oratore di- 
stintissimo , mandate dal viceré 
duca di Montalto ad Urbane 
Vili pontefice , mandato pei 
a Filippo IV , eletto vesco- 
vo di Mazzata da Carlo II 
sebbene non voile accettare , 
e morte in Palermo nel i684; 
il P. Gio: Paolo Chiaranda , 
gesuita, nato nel 161 1 , dotto 
nelle lingue , ed anche nella 
lingua araba , morta ottogena- 
rìo nel 1701 , atdore dell' 
•pera Piatta antica , nuova , 
sacra , e nobile , stampata in 
Messina nel >654 , e di altra 
Ditienaria di Sièilim 
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•pere ; e varj altri . 

PlETRAPtRZU nel Val 
di Noto , nella Diocesi di Ca- 
tania , e nella Sottintendenza 
di Piazza . Popol. 8191 Di- 
stante 38 miglia dal mare a- 
fricauo , 74 da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia Brauci- 
forte , de* principi di Butera . 
Esporta grano , amandorle , 9 
pistacchi . 

PIETRO fS.) , nel Val De- 
mone, e ■eli a Diocesi di Ca- 
tania . Exfeudo della famiglia 
Paterno , dei principi di Bi« 
soari . Distante 6 miglia dal 
mar jonie, e 109 da Palermo. 
Esporta vino . E detto pure 
S. Pietro Glarenza , ed è nel- 
l’ Intendenza di Catania . Po- 
pol. 874. 

PIETRO (S.) DI MON- 
FORTE , nel Val Demone , 
e nella Diocesi di Messina j 
distante dal mar tirreno 3 mi- 
lia , da Messina 33 , e 3oe 
a Palermo . Esporta , grano , 
vino , olio , e seta . £ nell* 
Intendenza di Messina . Po- 
pel. 3100. 

PIETRO (S.) SOPRA PAT- 
TI , nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi di Messina , distan- 
te 8 miglia dal mar tirreno , 
5o da Messina, e >4o da Pa- 
lermo . Exfendo della famiglia 
Corvino ,, dei principi di Mez- 
xojuso . È nella Sottintenden- 
za di Patti . Popol. 3569. Es- 
porta vino , olio , e seta. 

PIETRO (S.)SAPONARA, 
piceele aeatia vicino Messina 
' *7 
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liquarj la credono 1' antica 
Apollonia ^ sebbene altri que- 
sta allogano tra dentorbi e I’ 
£tna . 

PORRI , piccola isola nel 
Val di ^otn sulla costiera di 
Rosolini all' Ostro di Noto . 

PORTOPALO, nel Val di 
Noto nella Diocesi di Stracusa ^ 
bagnato dal mare ai'ricano , di- 
stante i8 ra da Noto , i6o da 
Palermo . Exfeudo della fam. 
Deodati Moncada, barone di 
Burgio , oggi dei duchi Luc- 
•besi Palli . Popul. 5oo. Es- 
porta grano , cotone , soda ; nel 
suo littorale yì è una tonnara, 
e si fa ntolto pesce salato che 
anche si esporta . 

PORTOSALVO , casal re- 
gio di Castroreale nel Val De- 
mone, nella Diocesi di Messina, 
distante dal mar tirreno a m.,da 
Messina 34 o da Palermo 148. 
Popol. Sii. Esporta vino ed 
olio. È nella Soltiulendenza di 
Castroreale . 

PONZARLO , casale della 
città di Modica , nel Val di 
Noto , e nella Diocesi di Si- 
racusa , sulla riva del mare , 
distante i2 m. da Modica , i4 
da Noto, i3a da Palermo, e 
60 da Malta, con cui fa com- 
mercio diretto . Popol. 600. 
Ha un caricatore capace di 
6000 salme di grano, ed una 
torre munita di cannotti . 

POZZO DI GOTTO , o 
PIZZO DI GOTTO , cit- 
tà interna del Val Demone , 
nella Diecesi £ Messina , e 
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nella Sottintendenza di Castro- 
reale . Popol. 3639. Distante 
2 in. dal mar tineno , 24 da 
Messina , 160 da Palermo . 
Esporta vino , olio , e seta . 

PRIOLO, villaggio 3 m. 
distante da Villarosa, alla di 
«ui giurisdizione è soggetto . 
Exfeode con titolo di contea 
della famiglia Notarbartoìo , 
Villarosa . Pop. 4o<> incirca. 
È situato sopra una pianura 
elevata , ed abbonda di biade. 

PRIZZI , nel Val di Maz- 
zara , nella Diocesi di Girgen- 
ti , nella Sottinteadenza di 
Corleone . Popol. ^436. Di- 
stante 24 m. dal mare^ africa- 
no , 4o da Palermo . È della 
Commenda della Magione , 
cioè di S. A. R. D. Leopoldo. 
Esporta grano , orzo , caci « 
lana . 

PROTONOTARO , casal 
regio di Castroreale nel Val 
Demone , e nella Diocesi di 
Messina , distante dal mar iii- 
reno 2 m. , da Messina 34 , 
e 148 da Palermo . Popola- 
zione 290. Esporla vino , ed 
olio . 

PULICI o PALICI , nome 
di antica torre , nella spiag- 
gia della marinella, nella rada 
di Mazzara , dove vi era uu 
antico tempio dedicato a Poi- 
luce , e dove si alloga dagli 
aptiquarj 1’ antica Selinunte y 
di cui se ne vedono in quei 
contorni rovine , ed avanzi . 
(V. Selinunte , o Sciacca ) 
.PYRAGMIUM , name di 
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temo tali SU4Ì dotti comenta- 
rj . Nel XVH lecolo Giu«ep- 
pe Maria Marquea , regio sto* 
riografo « latto da i:''ilippo IV 
cavaliere , e vice caocelliere 
deir ordiue ccstaoliniauo , au* 
tore del tesor miiilare di ca- 
valleria antica e moderna in 
spagnuolo, e di altre opere j 
il medico Oio, Antonio Scro* 
ùuo che coltivò le mate- 
matiche e la poesia , ed apri 
un' accademia scientifica e let- 
teraria in sua casa ; il giure- 
cosMolto Gin; Antonio Jjppu- 
lo che hi regenle in Spagna 
dopo essere stato magistrato 
in tutti I tribunali di Palermo, 
ledalo da Gastone e dall’Au* 
rìa j Carlo Tommasi, teatino, 
tanto stimato dal pontefice 
AlesMiidro VII , e da Cle- 
niente X , autore di una bi- 
blioteca Tomitiica pih noto 
in Roma dove lungo tempo 
dimorò , che in Sicilia . 

RAlSlLGEltl , capo con 
borre di guardia dopo il finale 
nel Val Demone. 

RAMETTA, nel Val Demo- 
ne , nella Diocesi di M essine , 
e nella sue Intendenza . Popoi. 
a 63 o. Distante % in. dal mar 
‘ionio , i 4 de Messina, 184 da 
Palermo. È una graziosa città 
tutta cinu «U mura , ed ha un 
collegio di studj. Esporta olio, 
«età , e vino . Si onora questa 
'città di aver dato i . natali al 

E iureconsulto Federico Orio- 

JS . W-. 

Mi Yel di 
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Ifolo , • nella Diocesi di Ce» 
tanta \ distan.e a 4 dal mar 
jonio , aliretlaule da Catania , 
i 3 o da Palermo . Esl'tudo con 
titolo di principato della fam. 
Gravina , dei Raroaii di Ras» 
cioli e Marabiuo . È nella Sot- 
tiiilendenza di Caltagiioue . 
Popoi. 1488. Esporta grano « 
lino , soda . 

R andazzo , nel Val De- 
mone , e nella Diocesi di Mes- 
sina , sita alle falde dell’ Etna, 
distante ao m. dal mar jonio, 
lao da Palermo , nella Sottin- 
tendeuza di Catania . Popoi. 
4487. Esporta gi'aiio , vino , 
caci , e castagne . Si crede 
da Cluverio innalzata dove era 
P antica Tissa ( V. Cluv. ) ; 
Arezzo però la crede 1 ' antica 
Triracio ; nelle sue vicinanze 
si trova il lago Gnrrida che 
secca nell’ està , e nell’ inverno 
scorre colle sue acque lo spa- 
zio di 4 o m Vanta di aver date 
la luce nel XVI scc. al giure- 
consulto Giovan Domenico Ca- 
vallarojnel XV li al giereconsul- 
to Pietro Oliveri \ ai poeta co- 
mico Nunzio Perciabosco , au- 
tore di varie commedie e dram- 
mi ; al P. Giuseppe Marzio , 
gesuita , sacro oratore , e pro- 
fessore in Parma pregiatissimo; 
ed al celebre professore di 
musica Erasmo Marotia , che 
fece tanto parlar di se in Ro- 
ma , e tra le altre opere rese 
in musica 1 ’ Aminta del Tasso , 
ma che poi si fece gesuita sdì 
«aslnr degli aapi . 
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RAPANO e R ASTUCCIO , 
casale di Ramett^ . 

RAVANUSA, nel Val di 
Spiazzata , e nella Diocesi di 
Girgcnli , distauie dal mare 
alricano 12 in., da Palermo ^4’ 
£xfcudo della t'am. Bonanno , 
dei principi di Cattolica . È 
nell’ Intendenza di Girgenti . 
Popol. 5tìSo. Esporta olio , 
soda , ainandorle , e pistacchi , 
REALBUTO , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Cata- 
nia , distante 3o m. dal mar 
jouio , 100 da Palermo . Ex- 
it udo della Mensa, Arcivesco- 
vile di Messina. E nella Sot- 
linicndeuza di Nicosia . Popol. 

Esporta giaiio , vino , 
orzo . £ patria del celebre Me- 
dico Filippo Ingrassia , e dell’ 
, altro non meno grande Marc’ 
Antonio Alaimo , per cui vedi 
la nostra Biografa ; diede pure 
nascimento a Pietro Macherone 
modico del XVI secolo , che 
si fé conoscere in Palermo 
all' occasione della peste , ed 
è ricordato con elogio dallo 
stesso Filippo Ingrassia, come 
autore di an’ opera medica ; 
e nel XVII secolo , cioè nell’ 
anno iGio , a Pietro Brechigio 
rofessore di grammatica , lo- 
ato da Spera , che pubblicò 
«pere grammaticali . Nè si dee 
tacere il P. Domenico Campisi, 
domenicano, perito nella mu- 
sica che si fece nei X\TI se- 
colo tanto onore in Roma , e 
«he meritò di essere riferito 
da Leone Ali^o nell’ opera 
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Apes urbana de nrìs illusiri» 
but p. 82. 

REALMONTE , nel Val 
di Mazzera , e nella Diocesi 
di Girgenli ; distante quasi 1 
miglio dal mare africano , e 

? u da Palermo . Exfeudo dei- 
afa miglia Alimena , dei du- 
chi di Castrofilippo . £ nell’ 
Intendenza di Girgeuli . Po- 
pol. i533. Esporta vino . 

REALMUTO , e R£CAL- 
MTJTO , nel Val di Mazzara 
nella Diocesi , e nell' Inten- 
denza di Girgeuti . Popol. 
7360. Distauie 16 miglia dal 
mar africano , e 68 da Paler- 
mo . Exfeudo della famiglia 
Requisenz , dei principi di 
Pantellaria . Esporla grano , 
vino , sommacco , e zolfo , 
perchè ha delle solfatare ne* 
suoi contorni -, abbonda di sol- 
fato di calce ossia gesso bel- 
lissimo , e vi si rinviene pure 
del saUemma . 

REIN A , fiume che entra 
nel biviere di Leiitini . Vi si 
trovano belle agate . 

R BIT ANO, nel Val De- 
mone , e nella Diocesi di Ce- 
falìi , distante 4 miglia dal mar 
tirreno , 72 da Palermo . Ex- 
feudo di un, ramo della famiglia 
Colonna . E nella Sottmten- 
denza di Mistretla . Popol. 
745. Esporta olio e manna. 

RESUTTANA , nel Val 
Demone , e nella Diocesi di 
Messina distante 36 miglia 
dal mar tirrenuo, 120 da Mes- 
sina, e da' Palermo . £s- 
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fendo della famiglia Napeli^y 
dei duchi di Cainpobello . E 
nell’ Intendenza di Caluuisset- 
U.Popol. 3372. Esporta gra- 
ne , orzo , e vino . 

RfUERA , nel Val di Maz- 
zara , e nella Diocesi di Gir- 
geuti ^ distante 5 miglia dal 
mare africano , e 60 da Pa- 
lermo . Exfeiido del duca di 
Ferrandina. E nella Souinten- 
denza di Bivona. Popol. 46S6. 
Esporta grane , vino , riso , 
ed olio . 

RIESI , nel Val di Nolo , 
nella Diocesi di Siracusa , e 
nella Snitinteiideuza di Terra- 
nova .• Popol. 5893. Distante 
16 miglia dal mare africano , 
80 da Noto , ed altrettan- 
to da Palermo . Exfendo del- 
la famiglia Pignatelli Arago- 
na , do' marchesi di Cosquela. 
Ha nel suo territorio ottime 
solfatare , e vi sì rinviene il 
solfato di Barite . Esporta gra- 
no , olio , pistacchi , e zolfo 
eh' è stimato dei migliori di 
Sicilia . 

RIGITANA , pieeolo casa- 
le . Exfeudo del principe Cam- 
efìorito , dipendente di Aci 
. Filippo. 

RINGO , luogo di delizie , 
al settentrione di Messina , e 
non lungi dal porto , adomo 
di casini , ville , giardini , e 
rillaggi, che conduce al Mo- 
nastero del SS. Salvadore dei 
hasiliani , ed al romitaggio dì 
S. Niccolò . 

RIPOSTO , bergu nel Val 
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Demone , nel littorale di Ma- 
scali presso Giarre ; ha una 
gran quantità di magazzini e 
cantine, ed un* fortino sul li- 
do . Serve di emporio per il 
vino di Mascali e di quei con- 
torni , ed esporta vino che va 
pure come dissi fiiori l’ isola 
ed è pregiatissimo . 

ROCCAFIORITA , nel Val 
Demone, e nella Diocesi di 
Messina ; distante 1 m. dal 
mar ionio , 3 o da Messina , 
e iqo da Palermo . Exfen- 
do della famiglia Bonanno, 
dei principi di Cattolica . E* 
nella Sottintendenza di Ca- 
stroreale . Popal. 5 oo. Espor- 
ta grano ed orzo . 

ROCCALUMERA , nel Val 
Demone , c nella Diocesi di 
Messina , e nella sua Inten- 
denza . Popol. 1271. Distan- 
te un miglio dal mar jonio , 
18 da Messina, e l'io da Pa- 
lermo . Exfeudo della fami- 
glia Stagno , dei principi di 
Montesalso . Esporta vino, se- 
ta , olio . Ha nel suo territo- 
rio allume di rooc.'t d’ onde si 
crede che le sia venuto il no- 
me di Roccalumera . 

ROCCAMELA , piccolissi- 
mo casale , 4 n*- distante da 
Camporeale . Exfeudo della 
fam. Beccadelli , dei marche- 
si della Sambuca . Popol. 
alcuni centinaja . 

ROCCA PALUMBA o PA‘ 
hOMBd , nel Val di Mazze- 
ra , Diocesi di Palermo , di- 
stante 18 m. dal mar tirrene, 
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4o da Palermo . Exfeudo del' 
la fam. PlalatO'ine dei duchi 
di Canniziaro. È nella Suiiin- 
tendenza di Termini : popoi. 

Esporta grano, vino , 
ed olio . 

ROCCA VALDINA , nel 
Tal Demone , nella Diocesi 
di Messina, distan'e 3 tn. dai 
mar tiiTeuo , iB da Messina , 
e iBo da Palermo . Exfeudn 
col titolo di baronia della fam. 
Martino di Cefalìi . £ nell’ 
Intendenza di Messina . Pop. 
174^* Esporta vino ed olio . 

ROCCELLA , nel Val De- 
mone , e nella Diocesi (|i Mea- 
tiiia , distante >4 
tirreno , 54 da Messina , e 
i5o da Palermo . Exfendo del 
marchese Spadafora , dei prin- 
cipi di Maleltu . È nella Sot- 
tiii'Jenza di Castroreale . Pop. 
355 o. Esporta vino, olio e seta. 

ROCCELLA , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Cefa- 
li! , e nella sua Sultintendeu- 
aa , in riva ai mar tirreno , 
distante 160 m. da Messina , 
« 4o da Palermo . Exfendo 
della fam. Marziani, dei prin- 
cipi di Fumari . Pop. Es- 
porta riso , olio , e regol izia . 

RODI , casale di Caslrorea- 
le , nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi di Messina ; distan- 
te 4 t»' Bai mar tirreno , 35 
da Messina , e 148 da Paler- 
mo . Popoi. 840. Esperta vi- 
Itu «$d olio . 

ROSOLINI nel Val di 
Koto, • nella Diocnsi di fii> 
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raensa ; distante 9 ni : dal ma-' 
re , 8 da Noto, e 160 da Pa- 
li.rmo . Exfeudo della fam. 
Piatamene , dei duchi di Caii- 
Dizzaro . l’opol. 34o. Esporta 
gl ano , olio, earrub* . 

S 

S ALAPARUTA , nel Val 

di Mazzara , distante 18 m. 
dal mare afrioano , e 36 da 
Palermo . Exfeudo della fam. 
Agliata , dei principi di Vii. 
lafranca . E nella SottiiKén- 
deiiza di Alcamo. Popoi. 36oo. 
Esporta grano, riso , ed olio. 

■SA LE MI , nella Valle , 
Diocesi , e Sottiotenderiza di 
Mazzara . Popoi. ixx58. Cit- 
ta che gira a m. ; distante 20 
m. dal mar di Trapani , 5e 
da Palermo ; credula da al- 
cuni fra i quali Cluverio , 
1' antica Alicia , da altri fVa 
i quali Fazello , Semellio . 
Questo nome di Salerai però 
gli deriva dai Saraceni . Ha 
nel suo territorio monti intie- 
ri di snllato di calce ossia ges- 
so , e vi ho trovato piriti di 
rame . Esporta ogni sorta di 
biade , olio , vino , e lino-. 
Si onora Salerai di aver dato 
i natali al celebre giurecon- 
sulto Pietre di filasi , nato 
nel i568 , morto nel i634 , 
dopo essere stato piìi volte 
giudice , e dopo aver dato 
alle stampe varie allegazioni ; 
al grammatico Manfredi Pia» 
«ansia che pubMicò per le 
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itfvnpe le sue Istituzioni grana* 
mancali ucl .(io/) ; al teologo 
P Giuliano Fai igiia , ago- 
atiuiaao ; al gran giureconsul- 
to Diego Lagiiiiiic , nato nel 
i 6Ó2 , pubblico prolessure di 
dii'itlo civile e canonico in Ro- 
ma dove inori nel 170(1, die- 
tro aver pubblicalo per le 
aiaiiipe le sue^ Istituzioni di 
diritto canonico . 

Salici , casale di Messi- 
na . nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi dell’ Arehiinaudri- 
ta , distante a in. dal mar 
tirreno , S da Messina , i8d 
da Palermo . Esporta vino 
ed olio . Popol, 588 , 

. SALINE , isoletia nel mar 
tirreno di i 5 miglia di circui- 
to , detta Didyrna o Tlierrni- 
sia dagli antichi ; distante 4 
m. da Trapani , ripiena di 
lave e di molle cave di allu- 
me . Vi ji trovano bagni mi- 
nerali , e produce uva nera . 

SALSO , uno de’ lluini 
principali di Sicilia che sca- 
tuiisce a piè delle Madouie , 
poco lungi da Polizzi , e si 
chiama la Falluiza ; pas- 
sando per le miniere di sal- 
gemma al sito della maiidra 
del piano , acquista il nome 
di Fiume salso ■ Gli antichi 
lo chiamarano Ilimera ineri- 
dionalis . 

SALV ADORE (SS ) DI S. 
MARCO , nel Val Demone , 
distante 8 miglia dal capo di 
Orlando . In meta exfeudo 
della badessa del monastero di 
Diiionario di Sicilia 
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S. Marco, ed m.metli del ve- 
scovo di Patti . E nella Sol- 
tinten lenza di Patti , Popol. 
tijo 

SAM8UCA , nel Val di 
Mazzara , e nella Diocesi di 
Girgcnti ] 8 miglia distante 
dal m.ire aliicano , e 5 o da 
Palermo . È nella Sottinte.i. 
deuza di Sciacca . Pop 8728, 
Exfeudo con titolo di marcue- 
salo della taiuiglia Reccadelli 
Bologna , dei principi di Carn- 
porcale. Esporta grano, orzo, 
vino, ed olio . 

SAMPIERI . L' istesso che 
SAN PIETRO Dì MON- 
FORTE -, V. Pietro (S ) Mon- 
forte . 

SANTO, casalcdi Messina^ 
distante un miglio e mezzo da 
questa cittli e 198 da Paler- 
mo Pop. 333 o. Esporta vino 
e seta . 

SAPONARA, nel Val De- 
mone al sellenlrioite di Ra- 
meita , nell’ Iiiteu.lenza di 
Messin.a . Pop. 1989 Distan- 
te 3 miglia dal mare lirreno , 
e 186 da Palermo . Exfeudo 
della famiglia Agliata , dei 
principi di Villafranca . Es- 
porta vino , olio , e seta . 

SAVOCA, nel Val Demo- 
ne, nella Diocesi dell’ Archi- 
man Irita , e nella Sottinten- 
denza di Caslrore.ale . Popol. 
2810. Distante dal m.ar jonio 
1 miglio , da Messina adì .® 
200 da Palermo . Esporta olie 
Vino , e seta 

SCALETTA , nel Val Dc- 

iS 
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nioue , nella Diocesi ed lu- 
teiidcuza di Messina ; dislaiite 
la miglia da questa citta , e 
ioo da Palermo. Popol. G 07 . 
Irixl'cudo della famìglia Rullo 
di Messina con titolo di prin- 
cipato . Espuita vino , olio ^ 

** SCAMANDRO DI SICILIA, 
nume antico di un iiuine del 
Vai di Mazzata, oggi forse di 
S. Bartolomeo che sorgeva 
presso Segesta, sebbene il Fa- 
zello lo cbiuiui Criinùus che 
piuttosto è quello oggi detto 
iiiiìci . 

SCHERA , nome di città 
antica vicino al monte Crata ; 
da Cluverio è creduta 1' istes* 
sa Corleone . 

SCIACCA , città marittima, 
nel Val di Mazzata e nella 
Diocesi di Girgenti ; Capo luo- 
go di una delle Sotliutendeu- 
ze di Gii genti. Popol ii5i4* 
Distante i(o miglia da Giigen- 
ti , 4^ da Palermo . Città or- 
nata di buone fabbriche , di 
due monti di pietà , di un 
•olicgio di studj , di due 
spedali , e di bagni solfiireì e 
minerali, che fnrou delti Ther- 
nice Selinuniinoe : queste ae- 
que minerali scaturiscono dal 
monte Ctonio oggi detto di S. 
Calogero dove si trovano mol- 
te piriti di ferro, e cave di zol- 
fo e di salgemma . Vi è poi 
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un pozzo profondo che man- 
da un fragore continuo, ed un 
antro nel quale vi sono bagni 
vaporosi antichissimi . In som- 
ma questo moule , e questi 
bagni detti pure Larodes . e 
Lulwdi sono stati tenuti coma 
famosi . Ecco come si espri- 
me il P. Kiicherio (■) « Fra 
« tutti li bagni del mondo cele- 
« bri sono quelli che si tro- 
(( vano nell’ antica città di Se- 
te linunie oggi detta Sciacoa 
« in Sicilia u cc. Il suo fer- 
tile , e vasto territorio produ- 
ce ogni sorta di biade , e di 
frutta , ed esporla grano , ri- 
so, orzo , legumi, vìuo, olio, 
miele , e soda . Vi sono inol- 
tre delle manifatture di salni- 
tro e di vasi di creta bellis- 
simi . Sono note in Sicilia le 
aspre conlese accadute nel prin- 
cipio del XVI secolo, tra le 
due nobili famiglie Perollo, a 
Luna conte di Caltabel I otta , 
che chiamasi il Caso di Sciac- 
ca . Si crede che il duomo 
detto dì S. Maria Maddalena 
sia stato innalzato da Giuliet- 
ta, figlia del colile Ruggiero. 
Meno di una giornata di cam- 
mino da Sciacca , sotto la tor- 
re detta delti Palici e nella 
spiaggia del mare chiamato la 
Marinella, o li PiUridei Gi- 
ganti, si trovauu le maestose 
reliquie della distrutta Seli- 


• Mani, Sublerr. Sic. t, s. 
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■ante, le rovine di tre antichi 
tempi, moWi avanzi di fabbri- 
che, e sulla spiaggia dentro 
il mare sì osservano i residui 
del porlo ; per le quali anti- 
chità si consulti il Staggio di 
Biscari ediz, cU. pag. 189. 
Fra gli uomini illustri dell’ 
antica Selinunie si ricordano 
Theleste , poeta comico ilili- 
rambico ed istvione , lodato 
da Plutarco, e da Aieneo, che 
fiorì nella Olimpiade 9*» cioè 
396 av. G. C. ; Aristotile, ora- 
tore che secondo Fozio fiorì 
nell’Olimpiade 86, iti av. G. 
C. 5 Aristoxeno , poeta celebre 
dell’ anno a dell’Olimniade 29. 
li tra i moderni oltre tra Tom- 
maso Fazello , storiao celeber- 
rimo del XVI secolo, da noi 
elogiato nella nostra Biografia , 
citar possiamo Niccolò Ric- 
cio , carmelitano , professore 
di teologia in Bologna nel XV 
secolo; Gerardo Nocito , bo- 
tanico celebre , che stampò 
sovra i semplici nel i 5 ii in 
Napoli-, Agostino Inveges sa- 
cerdote, nato nel , au- 

tore di Palermo aulico , Pa- 
lermo sagro , Palermo nobile, 
degli annali del regno di Si- 
cilia , e di altre opere -, An- 
tonino Inveges medico di Fi- 
lippo li che fiorì circa 1’ an- 
no tSgo ; Vito Chiappisìo , 
grammatico , che fiorì nello 
stesso secolo e stampò in Ve- 
nezia nel iS^S un compendio 
d’ Istituzione grammaticale ; 
Paolo Friscia, gesuita del XVII 
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tecolo , oratore sagro assai ce- 
lebre , che si fece gran ripu- 
tazione in Carsica ed in Mila- 
no ; Leonanle Amato , modi- 
co dell' istesso secolo ; il pro- 
fessore di musica Cataldo Aino- 
dei che fioiì nella stessa epo- 
ca ; il ginreconsniio Antoni» 
Virgilio che morì in Palermo 
nel 1643 avvocato fiscale e 
consultore dell’ Inquisiziooo 
ec. 

SCIARA , nel Val di Maa- 
zara , nella Diocesi di Paler- 
mo, e nella Sottintendenza di 
Termini. Popol 800. Distan- 
te 9 miglia dal mar tirreno, e 
33 da Palermo. Exfeinlo del- 
la famiglia Notarbartolo con 
tìtolo di principato . Esporta 
grano , vino , ed olio 

SCICLI , città interna , nel 
Val di Noto , nella Diocesi 
di Siracusa , e nella Soltinlen- 
denza di Modica . Pop. 96 Ì9. 
Distante 3 miglia dal mar» 
africano, 26 da Nolo, i 5 i» 
da Palermo . Exfeudo del con- 
te di Modica . Si crede fab- 
bricata per la prima volta da 
Siculo re de’ Sicani ; altri an- 
tiquarj credono che sia stata 
P antica Casmena , di cui s* 
ne vedono gli avanzi nel su» 
territorio . Esporta grano , ca- 
nape , caci e carrube . Fra 
gli uomini illustri di Scicli si 
vanta con ragione il sacerdo- 
te Mariano Parrello , uomo 
delle antichità patrie studiosis- 
simo, il quale fra le altre o- 
pere pubblicò in Messiea ned 

18 * 
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SICULI \N A, nel Val di 
Mazzata, uclia Diocesi di Gir- 
goiui , e nella sua Intenden- 
za. l’opol. 5 iio. Exfeudo con 
titolo di haroiiia della fam. 
Bonanno , de’ principi di Cat- 
tolica . Esporla grano . vino , 
ed amandorle . Alla distanza 
di ua miglio lia un caricado- 
re ed un castello. Alcuni an- 
tiquari la credono 1’ antica 
Cantico , 

SIMETUM , nome di fin- 
ale antico . V. Gian atta . 

SINAGRA , nel Val Denao- 
me , e nella Diocesi di Mes- 
sina , distante 5 m. dal mar 
tirreno « i io da Dal ermo . Ex- 
feudo de’ principi di Castel- 
reale. E nella Sottiiiicndenza 
di Patti . Popol. ii 3 o. Espor- 
ta grano , olio , e seta . 

SINUS WEGAlìENSlS, no- 
me aulico del gran porto di 
Agosta, ove accanto eravi la 
celebre città di Megala poco 
lontana dal fiume Pantagia : 

Vivo prcelervehor o- 

tiia saxo pantagict , Megaros- 
^ue synut . Virgil. Eneid. li» 
br. L 

SINUS .SEGESTANTJS, ng. 

£ i GOLFO DI CASTE'L- 
ÀMMARE . 

SIRACA PALUS , o%sia 
PALUDE SIRACA , vici- 
no Siracusa dalla parte della 
Torre di Milocca . oggi forse 
la palude de’ Pantanclli . 

SIRACUSA . questa città an- 
tichissima fu la primaria non 
dolo de^ia Sicilia e deli’ itglia, 
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ma dell’ Europa antica ; e si 
per i suoi magnifici tempj e 
belli edifici d’ ogni sorta , 
che per 1’ estesa popolazione 
la quale si vuole che sia stata 
circa 2 milioni d’ abitanti , 
come per la forma del suo 
governo ora repubblicano , 
ora monarchico , ora assoluto, 
s'i finalmente per essere stata 
la culla d’ ogni sapere, si at- 
tirrr gli sguardi d’ ammirazione 
e d' invidia della Grecia e di 
Cartagine , allora i più pos- 
senti stali del Mondo . La cit- 
tà era divisa in quattro gran 
quartieri , che pur nome di cit- 
tà tenevano , detti Arrndhm , 
Tica , Nenpoll , ed Orligia, 
ossia r isola eh’ è il solo quar- 
tiere che forma 1’ odierna 
Siracusa . Strabene dice di 
essere queste città del circui- 
to di 100 stad| , cioè 21 mi- 
glio. Le mura della città di- 
ce Diodoro che occuparono 
60 mila operaj . Esisle anco- 
ra 1 ' antico tempio di Miner- 
va , sebbene alteralo per le 
trasformazioni in chiesa mo- 
derna 5 vedonsi gli avanzi del 
tempio di Diana , le rovine 
del gran teatro , e dell’ anfi- 
teatro , le reliquie del tem- 
pio di Giove Olimpico . P 
orecchio di Dionisio, le lato- 
mie , il castello Lahdalo , 1 ’ 
antico bagno, il celebre fon- 
te di Aretiisa , ed il fìiiine 
Anapo; oggetti tutti che sveglia- 
no grandi , sublimi , e piace- 
vcli idee , pe’ quali si potrà 
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consultare il Viaggio «lì Discari 
ediz. cit.. dalla pag. 8a sino 
al loo, e la recente opera di 
Giuseppe Maria Capodicci , 
Antichi monumenti di Siracu- 
$a tona. "X- Siracusa V anno 
i 8 i 3 . L’ origine di Siracusa 
fi fìssa alla colonia di Corin- 
to venula sotto Arcliia nel 
758 av. O. C. Il suo primo 
governo fu aristocratico , quin- 
di passò alla democrazia , e 
finalmente alla monarcliia , ed 
anche al dispotismo ed alla 
tirannide . Celebri sono i no- 
mi di Gelone e di Jerone tra 
i benefici monarchi , e quei 
di Trasibulo , di Dionigi di 
Agatocle tra gli odiosi tiran- 
ni ; e più celebri ancora so- 
no i nomi di Dione 1 ' amico 
di Platone, del filosofo Iceta , 
die pria di Pitagora stabil'i la 
terra muoversi intorno al so- 
le, di Epicarmo inventore del- 
la buona commedia greca , di 
Cornee , e Tisia inventori del- 
P arte oratoria , del celebre 
legislatore Diocle, del poeta 
Rinlione , dell’ oratore Lisia , 
di Teocrito inventore degli 
ìdilj , e della poesia buccolica, 
di Mosco altro poeta buccolico 
celeberrimo , di Sofrone poe- 
ta mimico , di Sosicle e So- 
silco poeti tragici , dei File- 
moni poeti comici, del divino 
Archimede inventore della sta- 
tica, e della dinamica, dello 
storico e generale Filisio ; e 
nell’ epoca romana dell’ isto- 
rico Flavi» Vopiseo « di tanti 
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altri pe’ quali si potrù consul- 
tare la nostra biografia degli 
uomini illustri di Sicilia . Orti- 
gia, ossia Siracusa moderna, si 
trova distante da Palermo di 
i 5 o m al grad 37 , 18 di la- 
tiiud. E sede di un vescovo, 
Piazza d’ armi. Capo luogo 
d’ Intendenza; ma la sua po- 
pol. è solamente ij 85 i. La 
citta )ia mia forma ellittica , 
ed è di 2 ra.di circuito, for- 
tificata all’ intorno, eoa 7 por- 
te , con un castello situato 
all' imboccatura del porto . Il 
porto di Siracusa è del circui- 
to di 5 miglia, ed è uno de’ mi- 
gliori dell’ isola. La citta ha 
tre spedali , due seminarj , u- 
na regia accademia di studj , 
una pubblica biblioteca. Conta 
8 monasteri di donne , ed 11 
case religiose di monaci e fra- 
li . L’ agro siracusano produ- 
ce il canape , il cotone , la 
Soda, e principalmente I' olio, 
e buoni viui e moscati che 
si esportano. Nel fiume Ana- 
p» si trova la rara pianta del 
papiro , di cui si servivano 
gli antichi per scrivere pri* 
dell’ invenzione della carta , 
volgarmente delta Pomperà . 
Vantasi Siracusa moderna di 
aver dato la nascita nel IV se- 
colo dopo G. C.'a Cetario os- 
sia Citerio , di cui Ausonio ue 
loda 1 ' ingegno . Nel VII a 
S. Gregorio che intervenne co- 
me vescovo di Siracnsa nel 
concilio ecumenico in Costan- 
tinopoli ; a S. Stefano papa; 
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a S. Per«!grÌDO , a S. Metodio, 
a S. Giuseppe lunogral'o , al 
bealo Goraiaiio , e<] al beato 
Cheromeno . Indi uel secolo 
XII ad Alcadino medico e poe- 
ta , professore in Salpino, au- 
tore del famoso poema latino 
sopra i Bagni di Puzzoli . ^el 
secolo XV a Guglielmo Per- 
sia giureconsulto , capo scuo- 
la , discepolo di Uberto de 
Marini , autore di opere feu- 
dali . Net XVI secolo a Ber- 
nardo Medici , detto per il 
suo acume d' ingegno il Sac- 
carafa ; al poeta vernaculo 
Geronimo d’ Avila ; a Claudio 
Maria A rezzi , storiografo di 
Carlo V , autore fra le altre 
opere di quella de Stia Sici- 
lia , iiiseiita nel teso o del 
liurmauno ; a Luigi Montallo 
giureconsulto che luor'i regeii- 
le, e decano delia Vicaria di 
Napoli . Nel XVI e XVII a 
Giulio Mora poeta buccolico 5 
a Giacomo Bonanno antiquario, 
autore dell' autira Siiacusa ; 
al P. Vincenzo C.andido , sa- 
gro oratore , maestro del sagro 
palazzo in Ruma j al gesuita Ot- 
tavio Gaetaiii nato nel if)66, 
morto in Palermo nel ifiao , 
autore fra le altre opere di 
quella de’ Santi Sicoli ; nel 
iXVlI secolo a Vincenzo Mi- 
rabella, antiquato da noi elo- 
giato nella nostra Biografìa ^ 
a Francesco Antonio Arezzo, 
poeta dell’accademia dei K lac- 
casi di Palermo , autore di va- 
rie cammedie in prosa , lo- 
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dato da Leone Allazio ; a Gae- 
tano Giulio Zumbo nata nel 
i656 , celebre per le sue sta« 
tue iu cera , e per la riputa- 
zione acquistatasi in Toscana a 
in Paiigi pei suoi apparecchi 
anatomici . Nel secolo XVlll 
finalmente al conte Cesara 
Gaetuni poeta, ossia conte la 
Tui le ; ai cavalier Landolina, 
antiquario da noi elogiato nella 
nostra Biografia ; al parroco 
Giuseppe Logoieia storico, a 
a t.'iiiti altri . 

SITAN A , nome di citta an- 
tica, da al ogni supposta vicino 
Polizzi nel Val Demone ; da 
altri messa tra le citta d' in- 
certo sito . 

SOCCORSO, nel Val De- 
mo6e , nella Diocesi di S. Lu- 
cia , distante ti miglia dal mar 
tirreno, ab da Messina, 170 da 
Palermo . Exfeudo della fa- 
miglia Avarua de’ duchi di 
Gualtieri . Popol. 3uo. Es- 
porta grano , vino , ed olio . 

SOLOENTUM,o S’OZ>Z75’, 
oggi SOL^I^’ TO , nome di 
citta antica , creduta d’ ovigiuo 
Fenicia sul moAtc Catallauo 
alla Bagheria , dove si veg- 
gono ancora capitelli di auti- 
clie colonne , gli avanzi del- 
la magnifica c larga strada sel- 
ciata di grossi lastroni di pie- 
tra dura , non pochi pezzi del- 
le antiche mura , un gran pez- 
zo di musaico bianco , ed al- 
tri avanzi di antichitli per le 
quali sì può vedere il Viag- 
gio di Biscari ediz. «iiat. pag. 
232. 
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SOLANTO, caricadore, tor* 
re di guardia , e picco: o villai>> 
gio ai di aoUo del detto raoii> 
te (Jataltano , e nella contra- 
da della Laglieria . Exieudo 
della famiglia Filangieri de' 
principi di S. Flavia. Havvi 
in questo mare una celebre 
tonnara con mi piccolo ina 
grazioso casino appartenente 
a S. M. U nostro re Ferdi- 
nando I . 

SOKRENTINO , nel Val 
Demone, nella Diocesi di Pat- 
ti, u nella sua Soliinteiideiua. 
Popol 370. Distante 1 miglio 
dal mar tirreno , 5 o da Mes- 
sina, e 124 da Palermo. £x- 
feiido delia famiglia Chachon 
de' marchesi di Saliiics . 

SL)n ri .\0 , nel Val di No- 
to , nella Diocesi di Siracusa , 
e nella sua Intendenza . Po- 
pol. 71 55 . Distante dal mar 
^onio 9 miglia j 18 da Siracu- 
sa, i 3 o da Palermo. Exfeu- 
do con titolo di marchese 
delia famiglia Gaetaui . Es- 
porta orzo , legumi , canape , 
« ghiande . In distanza di un 
miglio dall' abitato esistono ua 
gran numero di grotte incava- 
te nel duro sasso , fra le qua- 
li alcune sembrano destinate 
per case , altre per sepolchri; 
ve 11' è una cliQ ba i44 pal- 
mi di lunghezza , 86 di lar- 
ghezza , e 52 di altezza, ed 
« detta la meraviglia . Si tro- 
vano intorno a queste grotte 
molte stallatiiti . 

50 SS 1 U 3 , nome di aulico 
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fiume nel Val di Mattar* « 
forse oggi il fiume di Mac-* 
saia . 

SPACCAFURNO , nel Val 
di Noto , nella Diocesi di Si- 
racusa , nella .Sotlinteuileuze 
di Modica . Popol 8095. Di- 
stante 3 miglia da Capo pas- 
sare , i 4 da Noto, I So ila Pa- 
lermo . Exfeudo della fami- 
glia Statella , de' principi del 
Cassato < Esporta grano , vi- 
no , olio , carrube , soda , e 
ghiande. Nei confini del suo 
territorio esisto una porzione 
forse dell' antica abitazione 4 ' 
Ispica , le di cui case sono 
formate di viva rocea , inca- 
vate in meraviglioso modo , e 
contenenti anche una fuga di 
lo o 12 stanze , e a o 3 ordi- 
ni ; ciò di' è veramente da sor- 
prendere . 

SP \D \FOR A , nel Val De- 
mone , nella Diooesi di Mes- 
sina e nella sua Intend>'iiza . 
Popol. 494 * Distante 16 mi- 
glia da Messina , e i6u da 
Palermo . Exieudo de' duchi 
di S. Pietro con un forte ca- 
stello di figura quadrilatera . 
Vi si fa ne’ suoi man la pe- 
sca dall' acciughe che ti sala- 
no c si esportano . 

SPERLINGA, nel Val De- 
mone , nella liiocesi di Mes- 
sina , nella Sotlintendenza di 
Nicosia . Popol. i 4!'9- Distan- 
te, 24 m. dal mar tirreno, 72 
da Palermo . Exieudo della 
fam. Oneto , de' principi ,di 
S. Rurlolomeo . Esporla, grae 
no, orzo, e eaei. 
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STEFANO (S.) m MI. 
STPiETTA , ahi'iincnti detto 
Camaj/ra , nel Val Demone, e 
nella Diocesi di Cefalli \ di- 
stante 3o m. da Naso , nella 
Soitintendenza di Mistretta . 
Popol. 3090. Exfeudo della 
fam. Lanza , de' principi del- 
la Trabia . Lunf^o questa spiag- 
gia , eh' è quella di Caronia , 
si vedono i vestigj della fa- 
mosa antica città Alesa. 

STEFANO (S.) DI BIVO- 
NA , nel Val di Mazzata, det- 
to altrimenti Quisquina f per 
cui V s. ) , nella Sottintenoenza 
di Uivona . Popol. 54^6. Es- 
porta biade . Exfeudo della 
l'um. Veiitioiiplia de' principi 
di Bel monte , che vi ha nn 
bel palazzo . Nel suo territo- 
rio SI trova il piccolo lago 
Mandrazza . Alcuni antiquarj 
ravvisano nella collina detta 
delle rose , che sempre è co- 
perta di piante aromatiche e 
di fiori , 1' antico monte 
aio . 

STEFANO ( S. ) DI BRI- 
GA , nel Val Demone , nella 
Diocesi di Messina , distante 
1 m. e mezzo dal mar jonio , 
IO da Messina , e zo4 da Pa- 
lermo . PopoL 700. Exfeudo 
della fam. Spucehes con titolo 
di Ducato. Esporta vino , olio , 
seta . 

STEFANO (S.) SUPERIO- 
RE ED INFERIORE, casali 
di Messina . 

STROMBOLI , Isoletta nel 
mar tirreno , situata al Nord- 
Dùionario di Sicilia 
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Est delle isole Eolie , distante 

10 m. da Lipari , di circuita 
9 m. , ripiena di scorie e di 
lave , con un volcano igni'* 
vomo di nn mìglio di altezza 
sul mare , e con molte cave di 
zolfo . Gli antichi lo ehiama- 
vano Strongile , e ne fecero 
la regia di Eolo . Vi si pro- 
duce il cotone , e vi sono al- 
cune viti . 

SUMMATINO , nel Val di 
Mazzara , nella Diocesi di Gir- 
genti , nell' Intendenza di Gal- 
taiiìssetta. Pop. 3o3o. Distan- 
te 18 m. dal mare africano, 64 
da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di contea della fam Lan- 
za , de' principi di Trabia . 
Vi sono nel suo territorio ric- 
che cave di zolfo , che so ne 
esporla ; esporta pure bia- 
de ed olio . 

SUTERA , città nel Val di 
Mazzara , e nella Diocesi di 
Girgenti distante dal mare 
africano ao m. , da Palermo 
54* È nell' Intendenza di Cal- 
tanissetta . Popol . 3384- Ls** 
porta grano , vino , ed olio . 
In distanza di un miglio dall* 
abitato si addita un monte , le 
di cui fenditure diconsi pro- 
dotte da un gran terremoto . 

T 

T AMARITIUM PALMA- 
RIUM , nome di antica città, 
da Cluverio allogata dov' à 

11 sobborgo di Palma , vicino 
Savoca . 

‘9 
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TAORMINA, Bella Diocé- 
8Ì «Il M essina, e nella Souin- 
t«nd< n2a di (^astiorfale . l'o- 
pol. 3ii8. Cittlk velustisi>ima 
e lamosa , fabbricata secondo 
Diodoro anlicamenle dalla. pri- 
ma colonia greca venula da 
Nasso in Sicilia , o secondo 
Strabone dagli Zanclei , eh’ 
«rano nell’ antica città d’ Ibla 
maggiore , conosciuta sotto il 
Home di Tuuromenium : con- 
serva ancora alcuni avanti di 
antichità , che per la loro ma- 
gnificenza e grandezza addiroo- 
sirano essere stata qu> st' antica 
città molle considerabile : ta- 
lli sonore antiche mura , il 
maestoso teatro che presenta 
il corpo della sua scena , in 
siiun altro teatro cosi visibile, 
le risteiue , la piu piccola 
delle quali ha nel suo vano 
pai: lad nella lunghezza, 4^ 
nella larghezza , e 3o in pro- 
^indità , la Naumachie, o un 
•ire», o un antiteatro ornato 
di tribune , e di nicchie , ed 
altre antichità , per le quali 
si potrà consultare al solilo il 
Viaggio del Biscari ediz. cit. 
dalla pag. la sino alla ao. 
Taormiua moderna situata so- 
pra la sommità del molile^ di- 
stante I miglio dal nur jonio , 
3 o da Messina, e i 5 o da Pa- 
lermo, è adorna di due cà-' 
stélli , « di'varj héioil!. edifìej, 
chiese f e conventi . 11 suo 
terriiorio è fertile in ortaggi , 
in olio, ed in fratti di varie 
spezia , ci «sporta vino , se- 
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ta , e lino . Il celehre Time* 
nonainato da Strabone , da Lu- 
ciano , da Ateneo, e da altri 
si vuole essere stato di Taor- 
mina j egli fu filosofo, storico 
e retioi'icn , e si rapporta do 
tutti essere stato il primo nel- 
1' usare nella storia la cro- 
nologia delle Olimpiadi. (V-gli 
Llogi della nostra Biografia 
fiori all' Olimp. izo che cor< 
risponde a 392 av. G. C. Fa 
pure di Taormina Evagrio di- 
scepolo di S. Pancrazio , pri- 
mo vescovo della detta città,' 
e suo successore che fiori se- 
condo si vuole circa l’ ano* 
4 T di Cristo . Fu di Taormi- 
na il celebre arcivescovo Teo- 
fane Cerameo , di cui esisto- 
no le omelie nella Biblioteca 
Romana , ed iu quella di Vien- 
na, e che si fa fiorire al li 
secolo , e per cui se ne pd- 
irà vedere l’elogio nella no<' 
stra Biografia. Nel XVI seca- 
lo vantano i Taorminesi il 
domenicaao Sebastiano Tau- 
1 omenitano , che scrisse sopra 
la fisica , 1» metafisica, 1’ eti- 
ca , la -politica , P economia *■ 
ec. Nel XVI e XVII Tom- 
maso Corvaja , ed il poeta 
Giorgio Fighera- ec. 

TAPSUS PENINSULA , 
nome antieo , si crede eggi 1* 
penìsola de’ Magnisi , nel Val' 
di Noto vicino Agosta. 

TAVI , fiume nel Val di No- 
to , appresso Lionforte , dell* 
pare finme di Lionforte , • 
Dittaìno , fcrs»l' antie* 
sas . ' ’ • 
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T.\URO , monte non Imgi 
4 i Gailudoro di natura sili- 
«loso dove si trovano agate e 
diaspri . 

TELMISSUS o TERMIS. 
SIJS , nome di fiume antico 
allogato vicino Segesta nel Vai 
di Maxzara , da Solino detto 
UermUfui . 

TEMÉNITES , nome aoti- 
fo di nna collina nelle Sira- 
euse dove vi era un bosco sa- 
gro . ed un famoso tempio di 
Apollo • 

TERMINI , cittk nel Val 
di Mazaara , e nella Diocesi 
di Palermo, Capo lungo di una 
delle sue Sottiuteiideuze . Po- 

f )ol. Distante da Pa- 

ermo a4 tniglia , fendala se- 
condo si crede sulle rovine 
deir antica Ilimera (V. Hime- 
ra.) . Cinta di muraglie , ador- 
na di buone fabbriche , di ino • 
nasieri , conventi , chiese , 
spedali , del palazzo del civi- 
co magistrato , di un castello 
e di un regio caricatore . Dei 
suoi bagni caldi tanto saluti- 
feri per il corpo umano , ed 
oggi ristorati , n’ abbiam par- 
lato all' articolo Himera. Le 
sue campagne sono feracissi- 
me , e si esporta grano , or- 
zo , legumi , som macco , so- 
da , e manna ; il mare le som- 
ministra pure gran quauthb di 
pesci , e se n' esporta salalo . 
Vantano i Termiuesi fra gli 
uomini illustri moderni il sa- 
uerdote , e medico Pietro Ro- 
sa del }ÌVU tecoL» ; il peeu 
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Leonardo Fragili dello stesso 
secolo ; il giureconsulto Giu- 
seppe Paraci , morto nel 16^4, 
ehe stampò varie opere foren- 
si j il graininalioo Geronimo 
Salamoile che stampò un com- 
pendio di grammatica nel 
i 6 z 8 ; l' isturicn Francesco So-- 

10 gesuita, che nel pub- 

blicò l'istoria della sua patria^ 

11 dotta giureconsulto Fraacp-' 
SCO Bertelo , che moi) in Mes< 
siua nel 1701 , ed altri . 

TERRANOVA , citta ma- 
rittima , nei Val di Noto , c 
nella Diocesi di Siracusa, Ca-- 
po luogo di Sotliutendenza di- 
pendeute dall' Intendenza di 
Caltanissetta . Popol. 9 a 34 -‘ 
Distante 4 ^- miglia da Noto , 
lao da Palermo. Exfrudo del- 
la famiglia Pignatelli de' du- 
chi di Monteleone . Produco 
ed esporta grano , legumi , vi- 
no , e sotia . Si vantano con 
ragione gli abitanti di Terra- 
nova di aver dato nascita que- 
sta ciltk al famoso giurecon- 
sulto Antonino Giurato , che 
fu nel 1683 regeule nel su- 
premo consiglio di Spagna , 
dopo aver passalo per tutte le 
magistrature in Palermo ; ed 
al poeta Pietro Donzella , che 
sUimpÒ nel 1847 varie Canzo- 
ni siciiisne builesche , ed uU 
Idilio italiano detto il Cro* 
tolo . 

TERR\SIN 1 nella Valle e 
Diocesi li M.-izzara , discinte 
2) miglia da Palermo . Ex- 
fende della fami-;,lia La Grua 

,g * 
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Talamaìacamiitamenle alla Fa- 
varotta , borgo exi'euflale del 
monastero di S. Martino di 
Palermo nell' Intendenza di 
Palermo . Popol. 3 o 49 > Es- 
porta olio e manna . 

TIljEUMyE IMERENSES. 
Chiamavausi di questo nome 
anticamente i bagni caldi da . 
noi descritti all' articolo Hi- 
mera . 

TILANAVI , isoletta pres- 
so Stromboli e Rasiluczo di- 
sabitata . 

TliMETHUS. nome antico 
di fiume nel Val Demone, for- 
se oggi il fiume Brolo . 

TIKACIUM , o TIRACTA, 
nome di antica cittìi , alloga- 
ta dagli antiquari vicino Kan- 
dazzo nel Val Demone ■ 

TIHONE , nome antico di 
un colie vieino Lentim , dove 
si crede essersi stabilita la 
prima popolazione cendotta da 
Teocle . 

TISSA , nome di citt^ an- 
tica distrutta , nel Val Demo- 
ne , encomiata da Cicerone 
per la perizia de’ suoi abi- 
tanti nell’ agricoltura , ed allo- 

S ata da Cluverio nel luogo 
etto Cuba , appresso Mal- 
vagna . 

TODARO (S.) o S. TEO- 
DORO , borgo nel Val De- 
mone presso di Cesare . Ex- 
feudo della famiglia Brunac- 
cini con looo abitanti. Espor- 
ta biade . Si trova nella Sot- 
tintendenza di Mistretta . 
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TORRE DI FARO , casa- 
le di Messina , situato in ri- 
va al mar joiiio , distante da 
Messina soli io miglia, e da 
Palermo 190 , con un fortino , ' 

ed una torre , che sostiene il fa- 
nale del porto di Messina. Pop. 
900. Ne' suoi contorni vi sono 
due laghi , uno di 3 miglia , ed 
nno di 2. Vi si trovano pure 
varj avanzi di antichifa , ed 
un' antica cisterna . Solino nel 
promontorio vi alloga il tempio 
di Nettuno . In quel mare fi- 
nalmente ne’ mesi di Giugno 
e Luglio si pesca il pesce 
spada . 

TORRETTA, nella Valle, 
e Diocesi di Mazzara , e nel- 
l’ Intendenza di Palermo . Po- 
pol. af« 52 . Distante 2. miglia 
dai mar tirreno , e g da Pa- 
lermo . Exieudo della fami- 
glia Tornmasi de’ principi di 
Lam ledusa Esporta olio, som- 
marco , e manna . 

TORTORICI , citA nel Val 
Demone , nella Diocesi di 
Messina , e nella Sottinten- 
denza di Patti Popol. é^ooo. 
Distante 10 miglia dal mar 
tirreno, 100 da Palermo, e 
3 o da Messina . Esporta vino, 
castagne , nocelle , C'ghiande. 
Vincenzo lo Giudice giurecon- 
sulto e poeta che pubblicò nel 
i ()47 in Palermo le due com- 
medie la Bella fugace e /* 
Amor venale fu di Tortorici . 

TRA RIA, nel Val di Maz- 
zara , nella Diocesi di Paier- ^ 
mo ) tu riva al mar tirreno , 
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nella Sottintende nza di Ter- 
mini . Popol. Il 53 . Distante 
da Palermo ao miglia . Exfeu 
do col titolo di principato del- 
la i'amigtia Lama . de' conti 
di Mussumeli . Esporta vino 
e frulli , ed ha una toniiaia . 

TRABISONDA , o POR- 
TOSALPO^ uno de’ casali 
di Castroreale , dove si tro- 
va una sorgente d’ acqua sol- 
fuiea . 

TRAINA , città del Val 
Demone , nella Diocesi di 
Messina , e nella Soltinten- 
denza di Nicosia . Popol. 7001. 
Distante 24 miglia dal mar 
tirreno , da Messina , 90 
da Palermo . Vanta questa 
città il più antico monastero 
della Sicilia dell' ordine ba- 
siliane , ed è adorna di mul- 
ti belli cdific) , e di pubblici 
stabilimenti . Ha un territorio 
abbondante , e pascoli per ar- 
menti . Esporta grano , legna- 
mi , vino , seta , caci , e ghian- 
de . Fra gli uomini illustri 
di Traina noveransi Vincenzo 
Turiureto che fiori nel XVII 
secolo in Spagna , ed in Pa- 
lermo , e fu dell’ Accademia 
de' Riaccesi , il quale lasciò 
molte opere, alcune stampate 
ed alcune manoscritte riterite 
dal Mungitore il giureconsul- 
to Giuseppe Napoli che fu re 
gente in Spagna nel 1623 . e 
che si rese celebre per la sua 
giustizia , e per la sua dot- 
trina . 

TRAPANI , città marittima 
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nel Val di Mazzara , e nella 
sua Diocesi , Capo luogo e se- 
de di uii' Intendenza . Pupo!» 
24330. Piazza d’ armi, distante 
da PaieruiO 6 u miglia . £ P 
antica Urrpanum-.Ahì Romani 
fu tana città consolare , e 
senipre ha goduto , e go- 
de disiiniu rango in Sicilia . 
Qui sta citta ha a miglia di 
circuito , cinta di mura , e di 
furtiucazioni ^ ha un bel por- 
to , ed è divisa m tre quartie- 
ri , adorna di varj monasteri , 
conservatorj , case religiose , 
conventi, un collegio, due 
monti di pietà . Si trovano 
nella sua costiera marmi bel- 
lissimi f vi si lavora il coral- 
lo rosso e nero , e principal- 
monte vi son celebri le mani- 
fatture di sai marino , che con 
somma industria dall' acqua del 
mare si cava . Si lavoiano pa- 
re gli alabastri e le conchiglie 
e se ne fanno belli ornamen- 
ti . In faccia al porto vi è una 
piccola fortezza chiamala là 
Colombara che si crede dagli 
■ntiquarj essere un Colombajo 
dell' antico tempio di Venere 
Friciiia , che era come dis- 
simo , dove è oggi il monte 
S. Giuliano . Tre isolette so- 
no sul littorale fra Trapa- 
ni , e Lilibeo , nominate 
Forbuntia , E gasa , e Sa- 
cra . oggi Li'vaiiso, Favigna- 
na , e Marettimo . Lunga è là 
serie degli uomini illustri che 
ha prodotto la città di Trapa- 
ni , fra i quali sceglier si po- 
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Oirica, «he con somma celebri- 
tà sostenne , e quindi con le 
sue opere in istampa fama di 
arali melemalico si acquistò . 
iNoininar dobbiamo ancora il 
celebre vivente Cav. Giuseppe 
Errante , pittore dei primi d’ 
Europa, ed il vivente signor 
Michele Laodieina incisore in 
pietre dure.' 

TRAPPETO , borgata nel 
Val Demone , e nella Dioce- 
si di Catania, alle falde del- 
P Etna , distante S miglia dal 
mar jonio , 4 Catania , e 
Ilo da Palermo. È nell’ In- 
tendenza di Catania . Popol. 
tS 94 - Exfeudo del duca Massa . 
Esporta orso , vino , ed olio 
in poca quaniitli . 

TRE CASTAGNE, nel Val 
Demone, e nella Diocesi di 
Catania ; distarne 6 miglia dal 
mar jonio , io da, Catania , 
i 4 o da Palermo . E nell’ In- 
tendenza di Catóuia . Popol. 
2406. Exfeudo della lam'glia 
Agliata de’ principi di Villa- 
franca . Esporta vino , casta- 
gne e ghiande . 

TRE FONTANE , casal* 
viciiio foresta nel Val Demo- 
ne con pochi abilanli . Ex- 
feudo de’ principi di Alcon- 
tres . 

TREMMISTERI , casale di 
Messina nella sua Diocesi ed 
Intendenza . Popol. 2^. Di- 
stante da Messina 4 <n. Espor- 
ta seta . 

TREMMISTERI , nel Val 
Pemoue , nella Diuttest di Ca- 
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tania , alle falde meridionali 
dell’Etna; distante 5 miglia- 
dal mar jonio , altrettante da 
Catania, 112 da Palermo. È 
nell’ Intendenza di Catania . 
Popol. 1142. Exfendo della 
famiglia Massa de’ principi di 
Caslelforte . Esporta poco or- 
zo , vino , ed olio . 

TRINACIA , o TRINA- 
CRIA, nome di città antica 
distrutta , allogata sul monte 
Catalfano , nel V'al di Noto , 
da Cluverio detta però Eri- 
ca , al mezzo giorno di Pala- 
gonia . 

TRIOCAEA;, nome di cit- 
tà antica distrutta , allogata 
dov’ è ora Caltabeilolta , nel 
Val di Mazzata . Famosa al 
tempo della guerra servile al- 
1 ’ epoca romana , lodata da 
Diodoro come , inespugnabile . 
Ferace e ripiena di limpide 
sorgenti di acqua . 

TRI PI , nel Val Demone , 
e nella Diocesi di Messina ; 
distante 6 miglia dal mar tir- 
reno , 4 <> da Messina, 160 da 
Palermo . E nella Sottinten- 
denza di Castroreale .' Popol. 
»7 i 5. Exfeudo della famìglia 
Paratore, de’ principi di Pat- 
ti . Cluverio la crede fabbri- 
cata sulle rovine dell’ antica 
citta Abacena . Esporta vino^ 
olio , e seta . 

TRIZZA, nel Val di Noto, 
nella Diocesi di Catania, e 
sua Intendeuza, situata hi riva 
al mar jonio , distante 6 m. 
da Cataaia . Popol. $ 34 - Vi 
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si vedono i tre scogli detti 
Faraglioni , anlicanfiente sco- 
gli de' Ciclopi , che formano 
un ricovero per bastimeli , vi 
sono molti avanzi dì antiche 
fabbriche . Esporla pochi orzi, 
e vini , ed ha un caricatore 
di grano - 

TBOGILORUM PORTUS, 
nome di aniico porto nel Val 
di Nolo, allogato dagli anti- 
quari dov' è 0;,'gi la cala di 
Slintinn , dove comincia illil- 
forale di Siracusa . 

TROTILO , nome di citt'a 
antica nel V'al 'di Noto ricor- 
data da Tucidide , vicino la 
spiaggia dove mette foce il 
nume aniicamenie detto Pan- 
tagìn , oggi Bruca , memorato 
da Virgilio , e da Claudiauo , 

TUSA , nel Val Demone . 
nella Diocesi di Cefalìi , e 
nella Solliniendenza di Mislret- 
ta. Popol. 3. loft. Distante 3 m. 
dal mar tirreno , e 66 da Paler- 
mo . Exft'udo della faoi' Bran- 
ciforti , de’ principi di Scot- 
dia . Esporta olio, seta, lino, 
e manna 

TYNDARIS, nome di cit- 
ta antica nel Val Demone , 
allogata nell’ Itinerario di An- 
tonino presso Agatirno, vicino 
Atilazzo . 

V 

V ALDINA , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Mes- 
sina , e nella sua Intendenza, 
detta Valdìna Maurojani . Po- 
pol. 657 . Distante 2 miglia 
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dal mar tirreno, i8 da Messi- 
na , e 1 8o da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia Pape, de’ 
duchi di Giampilieri , Esporta 
olio e seta ■ 

VALGUARNERA , nel Val 
di Noto , e nella Diocesi di 
Catania ; distante 36 miglia 
dal mare di Terranova , 4? 
da Catania, 86 da Palermo . E 
nella Sottintendenza di Piazza . 
Popol. 4574- Exfeudo della 
famiglia Valguarnera , de' con- 
ti d' Asaro . Si chiama pure 
Caropipi . Esporta grano , e 
vino . 

VALGUARNERA RAGA- 
LI , nella Valle e Diocesi di 
Mazzara, distante 4 miglia dal 
mar tirreno , 2i da Palermo. 
E nella sua Intendenza . Po- 
pol. 382. Exfeudo della prin- 
cipessa di Boterà . Esporta po- 
co grano , vino , ed olio . 

VALLE D’ ULMO , nel 
Val di Mazzara, nella Dioce- 
si di Cefalù , e nella Sottia- 
tcndenza di Termini . Popol. 
4x53. Distante 18 miglia dal 
mar tirreno , 48 da Palermo . 
Exfeudo della famiglia Luc- 
chesi Palli de’ conti di Villa- 
rosata . Esporta grano . 

VALLELUNGA , nel Val 
di Mazzara , nella Diocesi di 
Cefalìi , e nell’ Intendenza di 
Caltanisselta . Popol 3^87. 
Distante 3o ro dal mar tirre- 
no , 58 da Palermo . Exfeu- 
do della fam. Papè , de' du- 
chi di Giampilien . Esporta 
vino ed olio. 
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nel Val Demone, 
■eUa Diocesi di Messina , e 
nella Souintendenza di Patti . 
Pop«i. iKoo. Distante ii m. 
dal inar tirreno , 5o da Mes- 
aijia , e »3o da Palenii» . Ex-- 
feudo della fam. Agliata , de' 
principi di Villafranea . Es- 
porta olio e seta . ^el XMII 
aecolo si distinse in l'alenno 
il P. Ileinaritino d’ Uoiia ini- 
iegato al giard'no botanico 
i Palermo come l>einostrato- 
re per la gran pratica su que- 
sta scienza . 

VENERA (S ) , casale di 
Casiroreaie con poca popola- 
zione . 

VENETIEO , nel Val De- 
mone è nella ‘Diocesi di Mes- 
sina , distante 3 ni. dal mar 
tirreno, iRda Messina, e i6o 
da Palermo . £ ijell' Intenden- 
za di Messina . Popol. Rio. 
Exfeudo della fam. Spatafora, 
de’ principi di Maleito . Es- 
porta vino , olio , e seta . 

VENTIMUJLIA , nel Val 
di Mazzata , nella Diocesi di' 
Palermo , nella .Sottìnlendenza 
di Termini . Popol. 3o45. Di-- 
stante 12 miglia dal mar tir- 
reno , 14 Palermo. Exfen- 
do della famiglia Reqnisenz , 
de' principi di Pauteilaria t 
Esporta olio e pistaeclii . 

VIA GRANDE , nel Val 
Demone , nella Diocesi di Ca- 
tania' e nella sua Intetidetiza. 
Popol. -zR^ 8 . Distante 9 mi- 
^i* mare di Catania , 6 'i 
^ Me«sin»s i3o' da l^eraio. 
Z?i*ionario di Sicili» 
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Exfeudo con titolo di baronia 
della famiglia Agliata . de’ 
principi di Villafraiica . Espor- 
ta vino . 

VIA ELORINA , nome di 
antica strada consolare di Sici- 
lia a tempo de’ llornani , per la 
quale andavasi ila Siracusa al 
di lìi del r.-ipo P.icliino . 

VIA VALERIA, altra stra- 
da consciare a tempo de’ Ro- 
ntani in Sicilia J per la rjiiale 
scorrevasi nelle cittìi princi- 
pali della mcilesima co nin-’ 
ciando da Messina sino a Se- 
ge.ta . 

VICARI , nel Val di Maz- 
zara , nella D.ocesi di Paler- 
mo , e nella .Sottintendenza di 
Termini . Popol. 45f9- 
stante 12 miglia dal mar tir- 
reno, 3o da Palermo. Exfca- 
do della famiglia Ronauno de* 
principi della Cattolica . Es- 
porta grano , olio , e man- 
dorle . 

V1LLALBA MICCICHE , 
nel Val di Mazzata , nella Dio- 
cesi di Girgeoli , e nell’ In- 
tendenza di t'allanissetta Po- 
pol, 1018 Distante z 6 miglia 
dal mar africano , 5o da Pa- 
lermo . Exieudo con titolo di 
baronia della famiglia Palmie- 
ri . Esporla erano é vino 

VILL A FKJlNCA , nel Val 
di Mazzarà , nella Diocesi dj 
Oirgenti , e nella Sotfinlen* 
detiza di Bivona . Popol. 3ii3. 
Di.staiite 12 miglia d-il mar 
afrirano'', e 5o da Palermo . 
Exfeudo delia famiglia Aglia- 
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ta , de* prìncipi di Villtfran- 
ca . Esporta grano , riso , vi- 
no , ed olio . Vi si trovano 
nei suo territorio cave di bel- 
lissimi marmi , ed agate pre- 
g alissime . 

VILLAFRATI , nel Val 
di Maazara , nella Diocesi 
di Palermo , e nella Sotiin- 
tendenza di Termini . Popol. 

Distante i8 miglia dal 
maf tirreno , aa da Palermo. 
E&l'eudo della famiglia Filan- 
gieri de' conti di S. Mar- 
co . Esporta grano , vino , ed 
olio . 

VILLA D’ ORO , piccolo 
essale . Exfeudo del marchese 
Vico , nella Diocesi di Gir- 
enti , e nella SoUintendenza 
I Micosia . Popol. z3o. 
VlLLARObA, nel Val di No- 
lo , nella Diocesi di Catania e 
nella Sottintendenza di Piaz- 
za . Popol. sa65. Distante 5o 
miglia dal mar jonio , So da 
Palermo . Exfeudo .della fa- 
miglia Notarbartolo , Villaro- 
sa con titolo di dncato . Es- 
porta grano e vino . Si chia- 
ma pure S . Giacomo . 

VILLASMUNDO , nel Val 
di Noto , nella Diocesi ed 
Intendenza di Siracusa . Pop. 
4i8. Distante 9 miglia dal 
mare di Agosta , 11» da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di 
marchesato della famiglia As- 
raundo Paternò . Esporta po- 
co grano , e vino . 

VINCI , casale di poca con- 
alderazioèe, dipmdente di Ra- 
netta nei Val Detnono * 
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VITA , nella Vallo e Dio-* 
cesi di Mazzara , e nell* In« 
tendenza d' Alcamo . Popol. 
5 160. Exfeudo con tilolo di 
baronia della famiglia Sicomo . 
Esporta vino ed olio . 

VITTORIA , nel Val dì 
Noto , nella Diocesi di Sira* 
cusa , e nella SoUintendenza 
di Modica . Distante 8 miglia 
dal mare , 36 da Noto , i3o da 
Palermo . Pop. 9966. Exfeudo 
de' conti di Modica . Espor- 
U vino , rìso , soda , e car- 
rube . 

VIZZINI , citth nel Val di 
Noto , nella Diocesi di Sira- 
cusa , nella SoUiatendeiisa di 
Caltagiroue. Popol. 9181. Cit- 
U antica detta Bidenum o Bi- 
dis , distante za miglia dal 
mare , 39 da Noto , 97 da Pa- 
lermo . Ha la citta molte buo- 
ne fabbriche , un ospedale, un 
monte di pielk , ed un colle- 
gio di studj . Trovansi nel 
suo territorio bellissime agate 
e lo zinco , detto comune- 
mente marcasita . Ne' suoi con. 
torni scorre il Rume Dirillo , 
r antico Agaies . Si crede la 
patria del pastorello Daini , 
che si vuole il primo inven- 
tore della poesia buccolica ; 
del ricco Epicrate che soffri 
le ingiustizie le più grandi fat- 
tegli da Verre ^ « fu certa- 
mente la patria del celebre 
Lucio Marineo filologo e let- 
terato insigne del XVI secolo 
che fece risorgere in Spagna 
l’ amena letteratura > seiitse 
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Tarìe opere per illusirare la 

f jloria ai quella K azione , e 
u caro al re ed alla regina , 
Ferdinando ed Isabella . 

ULISSE, porto vìaino Pa> 
«hino , forse dove ora è Por- 
topaolo , chiamalo di Ulisse , 
perchè si suppone che vi sbar- 
eò Ulisse . Altii antiquari lo 
allogano a Lognina vieiuo Ca- 
tania . 

USTICA, isola nel mar tir- 
veiio , distante 6o miglia da 
Palermo ; è nell' Intendenza 
di questa cittè ^ ha io miglia 
di cireuiio \ taSg di popola- 
xione . Ha un castello con ba* 
«tante artiglieria, e varie tor- 
ri di guardia . Produce grano 
orzo , legumi , vino , soda e 
fichi d' india ; e sebbene di an- 
tica origine come lo mostrano 
1« vecchie fabbriche e le re- 
liquie esistenti, non fu ripopo- 
lata che nel 1760 per la cle- 
mrnza del nostro attuale re 
Ferdinando 1 . 

VULCANO , isoletta nel 
mar tirreno distante 4 miglia 
da Lipari , di 1 1 miglia di 
circuito , detta dagli antichi 
Jrra, ricordata da Tucidide , 
perchè 4^5 anni prima di G. 
C. vi si vedea nn vulcano 
fiammeggiante di notte , a fu* 
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Mante di giern* ; ora è ab- 
bandonala e deserta , e sola- 
mente ì Liparoti vanno a rac- 
cogliervi del solfo . 

VULCANELLO , piccola 
isola, dopo quella detta di 
Vulcano, che ancora manda 
fiamme e lave . 

X 

IPHONIA , nome di cit- 
ta antica , da alcuni antiquari 
creduta Aci Reale . 

XUTHIA , nome di cittk 
antica, nel Val di Noto vici- 
no Lentini , che si crede es- 
sere sta o soggiorno di Xulfao, 
figlio del re Eolo . 

Z 

AFFARIA , casale di Mes- 
sina . 

ZAFURI. V. CARLO (S.) 
nel Val di Mazzara . 

ZANCLA, nome antico della 
cittk dì Messina . 

ZISA , castello e Inugo di 
delìzie con pochi abitanti ne’ 
contorni di Palermo , di ori- 
gine saracenica . ( V. Paler- 
mo ) . , 

ZUCCALKO , sobborgo di 
Cerami nel Val di Noto . 


FINE. 
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VT uibrie — Nuova Geografia Universale AntioaeMo- 
(lerna vul. 10. 4- con lig coUu'ite . 

IMemoric F.nciclopediche sulle Uelie Arti , antichità ee. 
vcl. 6. 4 -ho ma 1806 a 1817 con belle ligure . 

Viaggi per le Auticliita della Stcìlia «lei Phac. di Bi* 
scar i 8. con rami . , 

fiatarci — Opera enaiiia Naiuismalica voi. 2. 4 - Ven. 

Fazello — Storia di Sicilia vol.- 3 i. 8. 1817. 

Appiano —.Opero Poetiche voi. 4 8 . Tor. i 8 i 5 . 

BÀutn — Hriuripe» d' AdminisUaùou Publique voi. 3 . 
8. Paris i8i2. 

firancadoru . — Opere compiette voi. 9. 8. Farm. 1806. 

Beriola Filusoiia della Storia 12. Mil. 1817. 

Compendio di Storia Italiana 8. Geo. 18 ib. 

Clieiwode — Classical Tour troug Ilaly voi. 4 * 
1818. tìg. ^ 

Carta Biografa , ossia nome de' Principi Guerrieri , Le> 
gislalori . l' ilo.suG e Liellerati famosi 8. Homa 181 4* 

l)izi(«nario dei Pittori fino all' Anno 1800. voi. 2. 8. 
Mil. 1818. 

Floquence Miliiaicc voi. 2. 8. Paris 1818. 

Craudes Vues Piltoresques des Principauti Sites et Mo> 
puniens de la Grece , Sicile , et Rome fol. Pa* 
ha i 8 ‘ 3 . 

Gioja — Scienze Econamiche , del Merito e Rieom' 
pen^c e della Filosofia voi. 7. Mil. 1818. 

Histoire Abregée des Traites de Paix. entre les Pui»> 

i\> saaces d' Euroqie voi. i 5 . 8> ParU i8i8. 

Monti — Proposta, di alcune coc^nioni al Vocahoh^? 
rio della Crusca voi. a. 8. Mil. 1818. 

Napioue — Estratti d' Opere di grido voi. 2. 8. Pi- 
sa 1816. 

Quinto Calabro Smirneo — Faoilipoméni d' Omero 
trad. in versi Italiani voi. a. 8. Mod. 181 5 . 

Tacito Annali trad. dal Cav. Sanseverino voi. io. 8. 

Essai sur les Medaillcs- Antiques des Jles de Cephalo- 
c nie et d’ Ithaque 4* Eondres t 8 t 5 fig. 
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Sottindenza 
priiisipe Ruaaveutu* 
ra 

il teolo- 
principe Aprile 
il s'ifeconsiil- 
dalia falli, 
della giurisdizione 
da Messina 
ingiiur unda 
isianic a dal mar 
tirreno 

nel X^JII e XVIII 
; d’ Amico 
iciinato 
Camilleri 

Fra gli artisti ce« 
lebri oltre 
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Sottinten lenza 
padre Bunarentura 

il teologo 
padre Aprile 
il giureconsulto 
della fam. 
della giurisdizione 
di Messina 
gignitur unda 
distante 2 miglia dal 
mar tirreno 
nel XVII e XVIH 
i d’ Amico 
inclinato 
Camilliani 
Fra gli artisti cele- 
bri sono 
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